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La linea dorotea I Importante discorso al Palazzo dei Congressi 


C '*& .. '-Ù\£j 

_^\LTHO CHE GOVERNO di tregua! In due giorni 
il ministero Leone ha compiuto atti che lo caratte¬ 
rizzano per quello che noi comunisti dicemmo sin 
dal • giorno della » sua formazione: un governo do¬ 
minato dalla destra dorotea che avrebbe imposto 
una sterzata a destra dell’asse. politico nazionale 
facendo gravare sin d’ora la pesante ipoteca del 
«gruppo di potere» dominante nella DC sull even¬ 
tuale centro-sinistra che taluno si ostina a dar per 
certo nascerà in autunno. ; ;• .... ,■ «ir #U ■ i £ 9 ■■ ■* 1 ! 

■ Mr>i E’ - di giovedì la 'notizia, confermata al Senato 
dallo stesso presidente del Consiglio, che la diplo¬ 
mazia italiana sarà impegnata a breve scadenza in 
colloqui con rappresentanti degli Stati Uniti e. della 
Germania di Bonn (in assenza degli inglesi) sul 
problema della forza multilaterale della NATO; e 
ciò proprio mentre lo sviluppo positivo delle trat- ; 
tative di Mosca per la tregua nucleare sottolinea 
ancora di più la gravità di una iniziativa che, come i- 
è noto, mira a consentire ai militaristi tedeschi dii 
accedere alle armi atomiche. Non stupisce che un; 
simile passo abbia fatto riscuotere il plauso dei mis¬ 
sini al governo nato grazie alla, benevolenza delle 
forze che si riconoscono nella politica di centro- 
sinistra. Sorprende piuttosto l’indifferenza e il di-, 
sinteresse di quanti si ostinano a credere che ci tro- 
viamo di fronte ad un governo-ponte verso uno 
sbocco politico più avanzato. 

D i! ’ " : t, ■ ■ ■■ « ■ V *> ■ ■ ■ 

EL'RESTO, che il governo vada riempiendo' 
rapidamente di contenuti reazionàri non soltanto le | 
linee generali della politica estera ma anche quelle, 
della politica economica esposte sommariamente dal ;. 
presidente Leone, è dimostrato dai discorsi pronun- ; 
ciati ieri al Senato dai ministri finanziari e in par¬ 
ticolare da Colombo, Medici e Martinelli. La linea i 
Carli ha fatto rapidi passi avanti e sostanzia senza ; 
mascherature la politica economica del governo in ; 
carica, come ieri fornì la piattaforma del fallito pia- ! 
no Moro. E non è un caso che il più autorevole in¬ 
terprete ne sia stato quel ministro Colombo che già 
nel corso della campagna elettorale enunciò alla TV 
la richiesta di una « pausa salariale » e che oggi si 
presenta come il timoniere doroteo degli indirizzi 
economici del governo. < . * 

Le difficoltà ; e le incertezze congiunturali che 
sono sotto gli occhi di tutti (l’aumento dei prezzi, 
la crisi agricola, l’invecchiamento e il caos del siste¬ 
ma distributivo, il rallentamento del boom) offrono 
a Colombo, sulla falsariga della relazione Carli, il 
destro per prospettare una linea di politica econo¬ 
mica che mira a rovesciare sui lavoratori a reddito, 
fisso, sui ceti medi, sugli imprenditori non monopo- j 
, listici e sulle stesse aziende di Stato il costo di una; 
stretta di freni che dovrebbe continuare a garantire 
i privilegi dei monopoli, delle rendite parassitarle. ] 
Il ministro del Tesoro ha avuto l’accortezza di non , 
parlare esplicitamente di blocco dei salari e di re-! 
strizioni creditizie, sia perché queste formule sono 
evidentemente impopolari sia perché tutta la sua. 
esposizione è ispirata dal proposito di assicurare a j 
questa linea reazionaria un consenso approfittando , 
delle preoccupazioni che il carovita ha generato in j 
tutti gli strati dell’opinione pubblica. Ma che si | 
miri alla compressione dei salari e degli stipendi ] 
nonché alla selezione del credito a favore dei gruppi j 
economici più fòrti — ' ai quali dovrebbero essere j 
sacrificate anche le aziende di Stato — non c’è dub¬ 
bio, sol che si badi alla : sostanza dei discorsi di i 
Colombo e dei suoi colleghi Medici e Martinelli; : 
Questo e non altro, infatti, significa j stabilire un ; 
rapporto meccanico, anzi ferreo, tra produttività e 
salari da un lato, e tra credito e sviluppo della prò- j 
duzione dall’altro, subordinando gli incrementi delle 
retribuzioni. e del credito alla crescita della produt- 
■ tività e della produzione. ... 

]\ ON CI STANCHEREMO di ripetere che le cause j 
del carovita e delle difficoltà congiunturali vanno ' 
j individuate non nella relativa espansione dei salari j 
- (che è però ben lontana, specie per talune catego- f 
irie, dall’aver raggiunto il.notevolissimo aumento; 
: della produttività del lavoro e che è stata, anzi, un 1 
tonificante incentivo per tutta l’economia) ma in 
primo luogo, nelle caratteristiche strutturali del no¬ 
stro apparato produttivo. E cioè nel peso che le ren¬ 
dite parassitarle e monopolistiche fanno gravare sui 
redditi fissi (si pensi soltanto a quelFàutentico scan¬ 
dalo che è la speculazione edilizia, per non parlare 
della rendita fondiaria). Del resto in Germania Oc¬ 
cidentale, in Gran Bretagna, in Belgio i salari sono. 
aumentati molto più che in Italia mentre la pro¬ 
duttività del lavoro è aumentata di meno: ciò no¬ 
nostante i prezzi registrano incrementi minori che 
nel nostro Paese. ^ 

E’ dunque sulle strutture che occorre incidere 
con riforme che appaiono sempre più indilaziona- 
t bili ai lavoratori che proprio in queste settimane 
sono impegnati in lotte il cui contenuto pone in 
evidenza proprio tali problemi di fondo. Dar tregua 
al governo non serve a predisporre le basi per ima 
politica di programmazione sotto l’egida del centro- 
sinistra. Una politica di scelte economiche nell’in- 
, teresse dei gruppi monopolistici è già in atto. E’ 
questa che occorre far saltare se si vuol preparare 
i il meglio per domani. 

Aniello Coppola 


Convocato per il 24-25 e 26 
il Comitato Centrale 

v fi Comitato Centrale è convocato nella sua sede 
per 1 giorni 24-25-2$ luglio con il seguente ordine 
del giorno: ^ 

1) La lotta per una svolta a sinistra nella situa- 
. sione presente (relatore Mario Alleata). 

t) Problemi del movimento comunista Internatio¬ 
nale (relatore Gian Carlo Paletta).. 
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Gravi dichiarazioni di Colombo, Medici, Martinelli 
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nella politica economica prossima 


Posizioni differen- 

... i . * . , » 

ziate di Bo e Pa- 

1 

stare - Votati i bi¬ 
lanci finanziari con 
.l'astensione del PSI 
e del PSDI - Il voto 
contrario del PCI 


< I bilanci finanziari (mini¬ 
steri del Bilancio, del Teso¬ 
ro, delle Finanze e delle Par¬ 
tecipazioni statali) sono stati 
approvati ieri dal Senato con 
i voti dei soli democristiani e 
di qualche senatore del grup¬ 
po misto e grazie all’astensio¬ 
ne determinante dei sociali¬ 
sti e dei socialdemocratici. Il 
compagno Fortunati ha moti¬ 
vato il voto di decisa opposi : 
riónerdèì' gruppo doinUnista] 
Liberali e missini hanno vo¬ 
tato contro, pur dopo dichia¬ 
razioni di ampio consenso con 
il discorso pronunciato ieri 
dal ministro Colombo. 

Sull’approvàzióne ■ de! bi¬ 
lanci — resa possibile dalla 
astensione - dei • socialisti e 
dei - ■ ; socialdemocratici — 
grava ■ l’ipoteca ' pesantisima 
di un pronunciamento poli¬ 
tico, quale quello espresso 
nei discorsi dei ministri Co¬ 
lombo, Martinelli e Medici, 
che con il carattere di un 
governo di «tregua» e pre¬ 
paratore delle condizioni di 
un nuovo centro-sinistra non 
ha più nulla a che fare. 

L’on.' Colombo — uno dei 
capi dorotei — si è presen¬ 
tato come il vero dominatore 
sulla scena, sulla quale si 
sono affacciati più o ■ meno 
timidamente gli altri quattro 
ministri che hanno parlato 
ieri nell’aula di Palazzo Ma¬ 
dama. Egli • ha detto subito 
di non voler essere reticente 
— questa era stata l’accusa 
rivolta dagli oratori comuni¬ 
sti all'esposizione economica 
fatta lunedì ; scorso da Me¬ 
dici —; e difatti ha delineato 
brutalmente una linea di po¬ 
litica economica, come fosse 
lui il vero ministro del Bi¬ 
lancio, che non rappresenta 
affatto un momento dì-« pau¬ 
sa » o di « riflessione », ma 
una radicale svolta rispetto 
agli indirizzi e del Congresso 
di Napoli e del governo Fan- 
fani. In questo senso, il go¬ 
verno Leone esce dalla se¬ 
duta di ieri al Senato con 
una chiarissima qualificazio¬ 
ne, come strumento del grup¬ 
po doroteo per attuare una 
completa virata di bordo, che 
va ben al di là della provvi¬ 
sorietà dell’attuale formazio. 
ne ministeriale. 

; Di rincalzo a questa impo¬ 
stazione, lo scelbiano Marti¬ 
nelli ha definito come fun¬ 
zione tipica de 1 'attuale go¬ 
verno quella di « ridare fidu¬ 
cia » all’intraprendenza della 
iniziativa privata, cioè ai 
gruppi monopolistici, mentre 
Medici ha affermato che « bi¬ 
sogna lasciare operare il pro¬ 
fitto » il cui « stimolo » è 
alla base dello sviluppo eco¬ 
nomico. 

’ E se i ministri Pastore e Bo 
si« sono nettamente differen¬ 
ziati — e non soltanto nel 
tono, ma nella sostanza, ri¬ 
proponendo il discorso glo¬ 
bale su una politica di pro¬ 
grammazione — ciò è stato 
fatto però nell’accettazione 
del momento di arresto, che 
sarebbe imposto « dall'attua¬ 
le andamento della spesa 
pubblica», cioè, in pratica, 
subordinando ogni scelta alla 
linea oggi dominante nella 
DC, sia pure nella speranza 
di migliori prossimi sviluppi. 

(m pagina 2 il resoconto) 
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Possibile un accordo anche sul patto : 
di non aggressione - Energica polemica 
con le posizioni cinesi 

..... .. - " • : .. ' fi-'-: 'i: t. :• . - 

Dalla nostra redazione allocuzione per improwisa- 
...... re a lungo una vivacissima ri- 

< . . . MOSCA, 19 < sposta ad alcuni degli attac- 

•i II discorso di Krusciov non .'J 1 U5 1 I ?5 : Ì. at L <ìa J ,ec ^^ no .?°” tro 
ha tradito l’attesa. Quando 11 .PCUS. Su due punti Kru- 
oggi ha preso la parola al SC1 « V s » e particolarmente 
Palazzo dei Congressi, du- soffermato: il problema del- 
rante la manifestazione in la P a ^ e e della^ guerra, da 
onore di Kadar, il primo mi- 4? ,? el « < 

nistro sovietico ha espresso d ì Stalin, dall altro. Eg^li ha 
la speranza — che può esse- ® ddat0 c?f° ro che difendono 
re giudicata quasi una cer- ®.^ a ^ in ad accettare un d'bnt- 
tezza — di un accordo sulla t,to s . u questo - argomento in 
proibizione degli esperimen- Q .siasi fabbrica,. in qual- 
ti nucleari, che solo un bru- s,asi co * c °s sovietico., 
sco cambiamento di • umore U comizio si è svolto nel- 
inglese e americano alTuiti- l’enorràe anfiteatro del nuo- 
ma ora potrebbe ormai im- vo palazzo del Cremlino, do- 
pedire. Krusciov ha aggiun- ve in tutti questi giorni si 
to di sperare che nelle con- sono ’ proiettate le _ pellicole 
versazioni in corso a Mosca i n concorso al Festival cine* 
; si' raggiunga un accordo an- matografico di Mosca. I.a sa- 
che sul pattojdi non aggres- la era assolutamente colma. 
I: lippe, frà i d(ie blocchi, pre- Dopo Krusciov, ha parlato 
' cisahdo che non ha tanta im- anche il leader ungherese, 
portanza la forma che questo Kadar, che ha a sua volta 
' impegno dovrà assumere, criticato le posizioni : dei 
quanto il suo contenuto. . compagni cinesi, portando 
Nella stessa occasione Kru- un appoggio totale alle tesi 
sciov ha proposto anche tut- sostenute dal PCUS e dai 
ta una serie di altri accordi suoi organismi dirigenti nei 
parziali - che > nell’immediato documenti recentemente pub- 
avvenire potrebbero favori- blicati. > • » ì 

: re la distensione in Europa, Krusciov ha esordito con 
bloccare la corsa agli arma- un omaggio ai successi, con¬ 
menti, per poi ; consentire seguiti dall’Ungheria negli 
misure di autentico disarmo, ultimi anni. Ma è stato pro- 
Tali proposte * sono : primo, prio questo tema ad offrirgli 
congelamento e, se possibile, subito il destro per le sue di¬ 
riduzione dei bilanci milita- gressioni polemiche, che do¬ 
ri; secondo, posti di control- vevano poi costituire i mo¬ 
lo nei diversi paesi per evi- menti più interessanti della 
tare la possibilità di aggres- sua esposizione. Per quanti 
sioni improvvise; terzo, ri- discorsi facciamo sulla su- 
i duzione delle truppe di stan- periorità del socialismo — 
1 za in Germania, con presen- egli ha cominciato a dire — 
. za di osservatori occidentali se non rafforziamo le parole 
presso le truppe sovietiche coi fatti (e il popolo ha ra¬ 
nella Repubblica democrati- gione di vedere i fatti in- 
ca tedesca e, viceversa, di nanzi tutto nel cibo di cui 
osservatori sovietici presso può nutrirsi, nella qualità e 


dai monarchici. 


. (A pagina 2 . le notizie) 
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L'interpellanza di Spano - Interpretazioni contraddittorie dell'ac¬ 
cordo degli «autonomisti» del PSI - La Segreteria d.c. allarmata 


n presidente del Consiglio, Leone ha rammentato che elemento negativo verso gli 
rispondendo al Senato a una nei recenti colloqui romani attuali colloqui di Mosca» ai 
interpellanza urgente presen- con il presidente Kennedy da quali egli ha detto di augu- 
tata dal compagno Spano, ha parte italiana è stata manife- rare il successo, 
ieri clamorosamente confer- stata la «favorevole disposi- All’on. Leone lui subito re¬ 
mato l’apertura di colloqui a rione » a portare avanti gli plicato il compagno Spano, il 
tre — Stati Uniti, Germania « studi ». In seguito a ciò — quale ha rilevato lo stridente 
di Bonn e Italia — per af- ha aggiunto — il sottosegre- contrasto tra le parole e i 
frettare gli « studi » per la tario americano Ball — anche fatti della politica estera go- 
costiturione della forza ato- in relazione a contatti con la vernati va. Dite di essere con¬ 
mica maltilaterale. E l’onore- Gran Bretagna — ha espresso tro i « direttori! » — hi nu¬ 
vole Leone ha ottenuto, seduta.il desiderio di incontrarsi con tato Spano — e poi di fatto 
stante, l’entusiastica approva-li! nostro incaricato di affari [partecipate a un direttorio a 


zi abbandonato per due voi- La superiorità del sociali- 
|te il testo scritto della sua sino, d’altra parte, non si di- 

■ ' r ' mostra con la guerra. Dire 

--* che si costruirà una società 

~ " : '* . mille volte migliore sulle ro¬ 

vine lasciate da un conflitto 
;■ r V r . termonucleare è una assur¬ 

dità. Chi resterà infatti per 
vivere in quella società? 
• Sanno coloro . che lanciano 

■ • simili affermazioni che, se 

dovessero esplodere tutti gli 
ordigni atomici oggi negli 
arsenali, le condizioni di chi 
resterebbe vivo sarebbero 
tali da : fargli invidiare per¬ 
fino i morti? Krusciov ha ri¬ 
cordato come Lenin stesso 
volesse sciogliere l’esercito 
subito dopo la guerra civile, 
e come l’URSS abbia dovu¬ 
to poi rinunciare a . questo 
progetto solo per garantire 
la sua sicurezza. Oggi, inve¬ 
ce, l’imperialismo è costret¬ 
to a « tremare » (Krusciov 
ha ripetuto due volte questa 
parola) davanti alla forza 
del mondo socialista. Finché 
ci sarà una ' minaccia, noi 
terremo le nostre armi sem¬ 
pre pronte: ma non saremo 
mai i primi ad usarle. 

Chi parla di guerra — ha 
detto ancora Krusciov — lo 
fa non per coraggio, ma per 
paura, per sfiducia nella ca¬ 
pacità del socialismo di vin¬ 
cere la competizione col ca¬ 
pitalismo. Egli ha ricono¬ 
sciuto che r imperialismo 
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j 11 - j_T* j- na espresso tro x «airettoru» — na no- IflVbUllv non cambia la sua natura, 

il desiderio di incontrarsi con tato Spano — e poi di fatto ma ha aggiunto anche che 

il nostro incaricato dì affari partecipate a un direttorio a ' M M iff Ql . Timperialismo è rappresen- 
|a Washington in merito a fu- tre che esclude dalle tratta- prtU” 2xi2o nuovamen^ tato da uomini che sono co- 
ture conversazioni di caraffe- tive « tecniche » (e sappiamo bloccate dallo sciopero La de- stretti a un certo momento 
re preparatorio. Si tratta dun- quale conto si debba fare di clsione è stata^ pSa ieri dalle a riflettere. La lotta fra ì 
d| « colloqui di carattere tale limitazione) altri membri organizzazioni sindacali* ■ visto due sistemi è una lotta a 
non umdaie e non impegna» della NATO. ; Vi dichiarate fl perdurare dell’intransigenza morte. Ma può essere vinta 
tivi, cioè di una rase prelimi* contrari alla proliferazione dei - grandi autotrasportatori senza guerra. Sarà anzi cer- 


Svpplementi 
nastrati 
di 16 pagiiM 


u» cne uovranno svolgersi in muitansii • di isonn. Dite .di mento del trattamento ai di- anche i popoli d’Inghilterra 
materia, in seguito ai quali il non voler escludere la Gran pendenti al successo del ricatto e degli Stati Uniti vorranno 

?£l e i rao ,dotterà le deci ' E*«tagna e partecipate a trat- S?J rt ^ 1 al a f23^n^ n SL£iì lde À cambiare il loro sistema eco- 
aloni », , . .. sta di agevolazioni fiscali ed nA _i* A _ 

« Tal* ìnMmiivo' Ki MV « ^ - V vici altri favori Lo sciopero colpirà non ” co e sociale. In 

riti «a ir - , non solo le normali comuni- .. . . 'GÌUSOPH® Boffl 

il prefidente del Centri- . #» _ 1 . J . _._ v cazioni ma anche II forte mo- . wt,l rr* . 

!»« — aoa vuole coatitvira loague tn ultima pagina) vimento turistico di line mese. (Segue m ultima pagina) 


| Cineserie I 

I 1 • ' ■' '■ : ‘ I 

| ’ « Cineserie » 'si chiama• • 
vano ' un tempo • quelle ■ 

I chincaglierie di cattivo gu - | 

1 sto dei- « salotti di nonna . 

I Speranza » ■. celebrati da I 
I Guido Gozzano. Oggi « ci - 1 

■ neserie » sono le fantasie I 
| — anch’esse spesso di cat- » 

tiyo gusto — intessute dai i 
I giornali borghesi ’ stille \ 

1 « dissidenze » nel PCI. : E 
I cosi la Stampa — ma non | 

I solo essa, che il Corriere 1 

■ della Sera, il ' Resto del I 
I Carlino, la Nazione, il Mes- I 

saggero, il Tempo, e via ■ 

I elencando non sono da | 

1 meno — è costretta a ri- 
I camare con la certosina I 
I pazienza « di un artigiano 1 

■ del primo novecento astru- I 
I si soprammobili per far I 

dimenticare ai suoi lettori ■ 
I che i mobili di casa loro \ 

J sono logori e zoppicanti. ■ 
| Secondo il giornale del - I 
1 la FIAT, in seno alla Di • 

I rezione comunista, ieri Val- I 
• tro, si è svolta qiiasi una ■ 

■ battaglia che per protago * i 
, I n isti avrebbe visto niente- | 

' dimeno che Alicata, Pajet- . 

I ta,. Amendola ■ e Togliatti. I 
1 Amendola — cui facciamo 1 
I t migliori auguri di buone I 
| I vacanze, visto che se le ■ 
t sta godendo ' in URSS da i 
i | più giorni — • alla ’ Dire- \ 
zione del PCI non ha par- . 
I tecipato. Pajetta — l’Unità I 
1 ne ha dato notizia — sta 1 
’ I visitando i paesi socialisti. I 
I Ma che . conta? Forse I 

■ Amendola e Pajetta avran- a 
^ | no comunicato le loro | 

! « dissidenze » per cablo. 

I Del resto gli stessi gior- I 

■ * noli che hanno riempito 1 
. | Padova di inviati speciali, I 

> I ammettono sconsolati al I 
f l termine delle loro lunghe ■ 
» I maratone leitérarié: « Dal- | 
i la periferia comunque non 

> I sono arrivate sino ad ora, I 
i J al PCI, notizie particolar- ■ 
i I mente gravi ». E ancora: I 
i 1 « Il censimento dei filo• 1 

I cinesi in realtà non sem- I 
i I bra destinato a registrare I 
j ■ particolari consistenze del- a 
. | le loro forze ». Ma allora? \ 

I I comunisti italiani si sono 
. I pubblicamente impegnati I 
I • in un dibattito che è ap - 1 
. I pena iniziato e che sarà un I 
] I dibattito serio, diretto a I 
] I consolidare ancor di piti la . 

| | unità ideologica e politica | 

I del Partito intorno alle tesi 

. I del X Congresso e a posi - I 
. 1 rioni irrinunciabili, rag- 

■ I giunte dal movimento co- I 

> * munista intemazionale do- 

■ I po il XX e il XXII Congres- I 

• I so del PCUS. La Direzione ■ 
i a comunista non ha affrontato i 

■ i ieri l'altro il problema del I 
! ■ conflitto ideologico fra il ■ 
] | PCUS e il PCC per il sem- I 
’ « p lice motivo che ha parla- a 

| to dei problemi di politica | 
|. Interna che sono anch'essi ■ 
! I molto seri (anche se con le \ 

. | loro « cineserie » i giornali I 
. I dei monopoli tendono a ■ 
» ■ nasconderli). ■ i 

il Proprio un giornalista I 

■ a borghese — ma intelligen - ■ 

I I le — ammoniva giorni fa I 
] I sul Giorno che « fra la crisi • 

; | comunista intemazionale e | 
, I ' quella sul piano interno ■ 
. | corre molta strada ». Certi \ 
[ * consigli i colleghi della ■ 
i | Stampa o del Corriere óo- | 
i vrebbero. ascoltarli con . 

• I maggiore attenzione. ' | 

] Ma la verità è che i gior- . 
11 nalisti in questione non so- | 
, 1 no disattenti. C’è oggi m 

( I Italia una grave crisi po- I 
! 1 litica delle forze che si rac- 
» I colgono, a formare una I 
i 1 maggioranza più o meno di 
I comodo, intorno alla DC? I 
; * Si sta profilando nel mon- 1 
' I do una fase più distensi- I 
| • va, sulla base dei colloqui ■ 

, | di Mosca, fra occidentali e I 
j I sovietici? Interviene il no- • 
. I stro governo, con raro tem- I 
i * pismo, in questo momento ■ 
| distensivo . con : l’accetta- | 
i ■ zione improvvisa dei fa- I 

> I mosi, famigerati ' « Polo- ■ 

• ■ ris »? Funziona male la no- I 

■ I stra economia che rischia a 

• I di esaurire in pochi mesi | 
’ | il vantaggio accumulato ■ 
11 per anni sulla pelle dei la- | 

■ voratori? Ebbene, se così . 
! I stanno le cose non resta | 

■ che un solo argomento per . 
| tenere in piedi un anti- I 
I comuniSmo ormai anacro- 

| nistico, non resta che un I 
. solo argomento che non 
I « scotti » ai padroni. Sono I 
appunto le « cineserie » che 1 
I presto però, lo sanno an- I 
che i bambini, finiscono * 
I nelle soffitte, sgombrando I 
1 t mobili e permettendo ai ■ 
I falegnami di porre mano I 
1 alle riparazioni urgenti. ■ 
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Senato: concluso il dibattito sui bilànci 


Napoli 


Ynv' v * 
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ai lavoratori 
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li aiuti 

Tàl '■*■■} : ‘ i 


Mentre si votava per 
eleggere il sindaco i 
consiglieri del PDIUM 
hanno rotto l'urna e 
strappato le schede 


NAPOLI, 19. - 

Quanto è successo stasera La direzione generale della «Tlrrenia» ha predispoato 
al Consiglio comunale di lo svolgersi di corse sussidiarie diurne sulla lìnea marittima 

Napoli dà la misura dei me- Civltavecchla-Olbia e viceversa. Le corse verranno compiute, 

tnrli fli vinlpn^n e Hi tpnni- 8,3 da Civitavecchia che da Olbia, nei glornln 10. 11, 12 . 13, 

smn cui soJìfono ricorrere " 17 e 19 a & 0sXo Vtomìma dalle motonavi -Città di Napoli - e 

? n }® s °£bono ric ° rr . ere ■ « Città di Nuoro » con l'osservanza del seguente orario: par- 

1 rappresentanti di una clas- tenza da Civitavecchia ore 10,30. arrivo ad Olbia ore 17,30; 

se dirigente che ha sempre partenza da Olbia ore 11, arrivo a Civitavecchia ore 18. Nei 

alimentato ; il compromesso . suddetti giorni il normale servizio di linea sarà assicurato. 
Si • stava procedendo • alla sempre dalle stesse unità, con partenza regolare alle ore 23 

elezione del sindaco. In pri- ed arrivo alle ore 6 , sia da Civitavecchia che Olbia. Come 

ma votazione Clemente (DC) per l e corse regolari, anche per quelle sussidiarie verranno 

aveva ottenuto il maeeiore assicurate apposite coincidenze ferroviarie. 


IN BREVE 


Corse straordinarie Civitavecchia-Olbia 


i rappresentanti di ima clas- 
# - , - ' • j. BB II ; || se dirigente che ha sempre 

Negativa risposta di Mattarelia alle nu- a~‘°, %£E3S 1 Su 
meròse interpellanze a e interrogazioni ma votazione Clemente (DC) 

... ■_ . . , aveva ottenuto ir maggiore 

• • , • •. numero di voti. Non basta- 

La Camera- ha esaminato! sito fondo nazionale di so- va, . tuttavia: occorreva la 
ieri una serie di richieste lidurietà, col contributo del- maggioranza assoluta. In se- 


FILA: nuova ’ segreteria 


Generici e limitati impegni del governo per la ricerca scientifica napou, ii>. Corse straordinarie Civitavecchia-Olbia 

. * ** w 1 ; ,, aB . . B_ Quanto è successo stasera La direzione generale della «Tlrrenia» ha predispooto 

‘ • a?' |?- 5 * ; > ■< al Consiglio comunale di lo svolgersi di corse sussidiarie diurne sulla lìnea marittima 

La conclusione del dibat- detto che la politica imposta- dere in seguito. Il compagno II compagno FORTUNATI (lAr II' ||1 fi Ut! Ili DII Na P oli dà la misura dei me- Acompiute, 

tito sui bilanci finanziari si ta dal governo ;■Leone s è Mammucari ha deplorato che ha sottolineato le diversità |#wl II %WÌii|#W lodi di violenza e di 1leppi- , f *e iO agosto prossImo daUe motonaii^Cmà di Napoli - e 

è avuta, ieri al Senato, nella « t unica possibile ì nelle at- il governo non avverta la ne- che si sono notate nelle re- ■ smo cui sogliono ricorrere , „ Città d } Nuoro* con l’osservanza del seguente orario: par- 

seduta del mattino con i di- tuali condizioni * e che se ì cessità di accogliere invece pliche dei diversi ministri, • . - % » rappresentanti di ima clas- tenza da Civitavecchia ore io,30. arrivo ad Olbia ore 17,30; 

scorsi dei ministri, in quella socialisti vogliono una pòli- completamente e immediata- ma si .è chiesto se queste di- *< • , - • . ’ ‘ ■ ■< ». >■ M s ®. dirigente che ha sempre .partenza da Olbia ore 11, arrivo a Civitavecchia ore 18. Nei 

del pomeriggio con l’esame tica di centro-sinistra deb- mente le richieste dei ricer- versità- possono autorizzare ’*NGQQtlVCI TISDOSTO III lllCIffCllcllCI 0116 IIU" alimentato il compromesso . suddetti giorni il normale servizio di linea sarà assicurato, 
devi! ordini del giorno, le re- bono considerare che ogni catori e tecnici scientifici. ancora qualcuno : a conside- i... :• , ^ . Si stava procedendo • alla sempre dalle stesse unità, con partenza regolare alle ore 23 

pliche dei gruppi e la vota- trasformazione non può av- Per la Sardegna: il mini- rare. l’attuale governo còme , ; Mai,ée<i ^ & intACI'AnflTIAIlì elezione del sindaco. In pri- ed arrivo alle ore 6 , sia da Civitavecchia che Olbia. Come 

SS™ delle"retati»: leggi di venire in breve tempo e < In stro PASTORE ha accettato „„ « ponte , verso un nuovo nierOSe laterpellOaZe e lOU frOgOZIOai ma votazione Clemente (DC) £ 5 Jte «n» 

bilancio. condizioni politiche incerte l’ordine ' del giorno Pirastii centro-sinistra Noi rilevia- ^ . aveva ottenuto il maggiore assicurate apposite coincidenze ferroviarie. 

Il ministro elei Tesoro* il & instabili * « * • sul Pisno di nnoscitsj il mi* mo* celi ha dotto chò in pf- • ■ .. v t A numero di voti. Non D 3 stn~ ,, p.| « • 

primo a prence la. parola. 'Nei prossimi mesi, ha ag- BO : (a proposito deb fettì la linea egemonica usci- una^érle di^riShielte MdSrirt!?'“col^trffu'to dSl màgiìira^a* aSK zi fHAj nUOVO Segreteria 

è partito da una dettagliata giunto Medici, dovrà essere g j 0 ‘ d ó y' r à provvedere %<! alt ri ta d » questo dibattitoè quél- avanzate dai deputati comu- lo Stato, per l’indennizzo per- C onda votazione, la maggio- ‘ ■ U Comitato direttivo del sindacato abbigliamento (FILA) 

5«Sh* A STA ÌSiarr£iS!^2jS , ^ é ' Si 

pe* ld cif s^ègffntfpw^Het- S?“TalfaumeSo”. 1 devi S- Per gli statali: il ministrò sull» congiuntura economica nal? calamità atmosferiche Inoltre è stota richiesta la voti, inoltre, sarebSe; stato - gf u r mi)? S Cario‘ > pSm 1 , e: MÌ““&t“S5"UtÌ?*S!?£?.. , ti 

to di «politiche troppo faci- sciare rmernrp il nrofitto > MEDICI ha invocato le « dif- tendono a precostituire tutti (grandinate) e dalla malat- applicazione integrale della eletto sindaco il consigliere direttivo si è quindi occupato, sulla base di una relazione 

li* Pl L l’accumularsi di «non rU P ph 0 nnn vi ò etri ficoltà dì bilancio » per chie- i futuri sviluppi politici nel tia della peroriospora delle legge n. 739, con particolare piu anziano. Tale elemento di Bottazzi, di problemi di costruzione e rafforzamento del 

irnnepnt di onesePluriennali Snn ppnnnmipn Noi si trat- dere pazienza, nell’attesa che senso di un totale arretra- viti. Erano' all’ordine del riguardo agli sgravi fiscali ed ha fatto nascere nei monar- sindacato in vista dei rinnovi contrattuali di calzaturieri, 

i vaH fpYani i sfo?Sa od^ negrnrH-antonnmin del le trattatile tra governo e mento delle prospettive del- giorno due interpellanze alla possibilità di contributi chici la speranza di elegge- confezionista in serie, e dei settori delle maglie e calze e 

frauestf aniSi Upolitiche f^ 1 ? cont?at^ sindacati possano avviare q lo stesso centro sinistra su (Guadalupi, socialista e Bo, fino all’80 per cento per la re sindaco un loro rappre- del cappello. 

cili» e «Diani» ai auali ha ma * in nnisihilltA tìi attuarla soluzione con gradualità la posizioni conservatrici. •• . Lqjolo, comunisti) e ben 21 ricostituzione dei capitali di sentante, Chiarolanza. Sa- # B# ■ . _ - . . 

concorso Fo stesso Colombo, dipende Saf senso di respon- questione del conglobameli- -Fortimati ha quindi affer- mtexxo&zioni.- ir compagno conduzione eia sovvenzione b ?|^*es ti v 0 In àSfa Friull-Veneilfl G.S legge elettorale 

che ieri si è voluto invece sabilità delle orpanizzazioni b °j j 1 ?n^erviziif^a per quel- ktrze democratiche che si rf intèrpeflanzà 1 subito dopo il pagamento del contributi as_ di un loro, consigliere J as- ‘ : -- v I compagni onn. Mario Lizzerò e Otello Nannuzzi hanno 

presentare nelle candide ve- sindacali». . , u Sin«innS chiamano allaCostituShn/l soctaFistÌ GUADALUPI ha Stendali Questi ' provvedi- sente, che è arrivato quan- scritto al Presidente della I Commissione (Affari Costituzio- 

sti dell innocente/. Per que- j, ministro Per il Mezzo- “ pensionati. cmamano alla Costituzione e socialista (aUAUAL.UPi, na sistenziali. Lluesti provvedi l’urna era già chiusa ed nali), on. Tesauro. chiedendo che all'O.d.G della Commissione 

sto i margini di manovra del EÌ orn? ha detto che l’i mlt ^ Per gl f. iut ‘ V c 01 »™ 10 ” f, lla f Resistenza, di rimuovere sintetizzato m pochi punti le menti — ha concluso Bo - J® fascio! di ^^schede siano inserite subito le proposte di legge <nn. 5. 97. 113 e 126) 

bilancio statale sono diven- e danneggiati ’dal maltempo 1 ostacolo rappresentato da richieste dei comunisti per possono dare un po’ di fidu- f^ ne “ e d’iniziativa parlamentare, per cui è stata concessa dalla Ca¬ 
lati«■ristrettissimi *: piu fino del f° ver P° sara ° (ordine del giorno GOMEZ tali posizioni..Questo - égli alleviare il grave disagio fn eia alle migliaia di contadini ■ st T a i°mera la procedura d’urgenza, riguardanti le norme per l’ela- 

^ Vtrnnrdinaria a , Saranttre i Ia_ * continuità d . A JALA) i ministri MEDI- ha concluso — è' il senso del- cui sono -venute ’ a trovarsi colpiti, ì quali, ormai ridot- g io \ £* l del .1°; ^ione def Consiglio regionale del Friuli-Venezia Giulia. 


• •• Il Comitato direttivo del sindacato abbigliamento (FILA) 
ha eletto, nella sua prima riunione dopo il congresso, la 
a nuova segreteria che è risultata composta da Antonio Moli- 


per cui si è giunti per 


presentare nelle candide ve- sindacali ». m oc*v»*.«, a«« nu=*- .. r -- : - -—-- _ cente che è arrivato auan- 

ctì dell’innocente» Per oue- T , li pensionati. chiamano alla Costituzióne e socialista GUADALUPI, ha sistenztah. Questi provvedi- % en \v cne e a *‘rivaio quan 

sto i margini di manovrale! - 11 mi {lI, St Stttio er J 1 £!’ Per gli aiuti ai coltivatori alla Resistenza di rimuovere sintetizzato in pochi punti le meriti — ha concluso Bo — do t ,r hlU ^hJif 

bilancio statale sono diven- Rlon \° 1 ha detto che . danneggiati ’dal maltempo l’ostacolo rappresentato da richieste dei comunisti per possono dare un po’ di fidu- 0 5 f r S oH°‘J ? 1 

tati «ristrettissimi»: più fin ° de governo sara dl r a jjo (ordine del giorno GOMEZ tali posizioni..Questo — égli alleviare il grave disagio in eia alle migliaia di contadini ^f n st f 1°ioi S f-n* 
nessuna^snesa stS^dinaria a garantire^*'continuità d’AJALA) i ministri MEDI- ha concluso - è il senso dii- cui sono -venute ’ a trovarsi colpiti, i quali, ormai ridot- 1 

di auel tino è possibile i pia- ^ eX l p tmo d * espansione prò ci e MARTINELLI hanno ri- la nostra recisa opposizione, migliaia di piccole aziende ti alla disperazione, si vedo- 'hinrficimn 
n ambiasi vaS abbondo- %?«“«^“pas o?e° conosciuto che la legge nu-' Il Senato ha ieri appro- contadine in seguito ai dan- no costretti - in mancanza ^"f^no TasseSf lIan 

. _;A _ cne IO stesso on. pastore, non „ nn u a h nn .rlnrR vMn ir. nrimo I.anra .noh. ni rancati alla rnltura Hai Hi «aititi aHom.ati _ aH in- non SI Sono rassegnati. Irian 


- sindacali 


dtSrt'lSSèVSÌwiV ì et ,? ,m ° di , r p i ,nsi °r rr CI.MaSWnELU K;. ia ^Dareclsa opposizione, migliai dF pinole aziende H fila C vedo- X„ d r ?' ."““Z ?^™ a ° ra hle1 

„! ambtzlos^vanno abbàndo- d ì‘'"V“ “ d ' n qU |' s r ‘™° conosciuto che la legge nu-' It Senato ha ,eri appro- contadine in seguito ai dan- no costretti - in mancanza 

nati le autorità monetarie C n ., 0 S o P f S ,I? ’ mero 739 non ha copertura vato in prima lettura anche ni causati alle colture dal di?aiuti adeguati — ad in- inva^b»^rasbFanifl rrH 

Dnn’ppderannn olle richieste 5? 1 !® ilVf A £finanziaria e si sono limitati una legge costituzionale che maltempo. In primo luogo — crementare il già impressio- fliw” jLui e 5 i d L„ c |^fi“ 


«atì 1 p autorità monetane 1 < _ J uusio IO» udii II» uupciiut» vaio m pnuia tenuta aiiuue tu tausau aue tiuuuie uai urmiui aueguau — au m- nn ln „,. n n , 0 e; 4 an , D rn t 

non'cederanno.alle richieste C aprile aveva defin t™in- finanziaria e si sono limitati una legge costituzionale che; maltempo. In primo luogo — crementare il già impressio- to /. urna } er f to ii d CO nsÌglii- 

di procurare nuove liquidità, eàpace di ^Fsolvere i proble- a ^mettere che i governo aggiunge all e eneo delle re, ha detto Bo - noi comuni- nante esodo dalle campagne. re che pres iedeva la seduta, 

bisogna fare in modo che * il mr meridionali cercherà, pure nelle attuali giom italiane la regione Mo- stl-insistiamo perchè venga Alle due interpellanze e strappato le schede. Teppi- 

risnarmio tomi a formarsi ». 1 nieriuiuuHu. «difficoltà di bilancio», di lise. finalmente istituito un appo- alle numerose interrogazioni S mo e violenza sono così 


ENPALS: uffici deserti 


bisogna fare in modo che f H mi meridionali 
risparmio tomi a formarsi ». 

Si tratta, insomma, di * ri¬ 
considerare globalmente le ; II— — J— — — 
effettive possibilità di espan - “ wfl piGnO 

sione dell’economia italiana». ■ . I 

E, a proposito del rispar- 110X1011016 w 

mio. Colombo ha introdotto , __ 

il suo discorso gravissimo jjj anc he lei 
sui salari. Egli ha parlato di t«ia M 


venire incontro agli Interes¬ 
sati.- < • . v. •i:!-'*’-! Mi.' 

> ■ Per il sussidio di disoccu¬ 
pazione alle tabacchine (or¬ 
dine del giorno CAPONI), il 
il ministro Martinelli ha det¬ 
to che « esaminerà » il pro- 


Lo sciopero dei dipendenti dell’ENPALS prosegue oggi 
compatto. Il motivo della lotta è nell’atteggiamento negativo 
assunto dagli organi collegiali in merito ai miglioramenti re¬ 
tributivi richiesti in attesa dell’allineamento con gli altri pre¬ 
videnziali. Lo sciopero è guidato dal sindacato aderente alla 


Proposte al Senato 


il suo discorso gravissimo Ed anche j eri e el» ha ri- Li * 

sui salari. Egli ha parlato di bad ;t 0 f a i e concetto ricor- ,u ' „ . ’ ^ 

«iniinrlnnè'di salari e sti- 5 “ , i. 1 conceito, ricor ■ p e r y passaggio dell’azien- ; 

« inflazione ai salari e sii dando che non si e riusciti a Marcare*;*» in nroDrietà ai 
pendi», della necessita di bloccare l’esodo dei lavorato- aa , ,f, r , ese ,! n proprietà ai , - 

rnTiFfer?fd » rh?Heve ann3 ri ^f 1 Me . zzofi '? 1?lo; , ed; ì a MAMMUCARI), il ministro ' 

« austerità » ché deve appun- apertamente affermato che RO hfl a SR i clira to che «In 

to tradursi nell opposizione a Der realizzare gli obiettivi ,,j- n ® j a fi S1CUra cne * 10 , ’ 

un’ulteriore' dilatazióne delle fi ssa u . ne llà sùà relazione tSfua°i ^ la ; ; S ue s tion è con .- : 

retribuzioni. Il ministro ha per -j pross i mo quadriennio - Si è-cassati auindi alle di- ' WÈ*. 

a dd H oa fo cco 3 »^de ! sono .necessarie « profonde ch i ar azioni Si voto. ILlibe- H 

salari ma - assaF nfù rigb ”»odlfleaziom nel tipo di svi- rale BOS SO e il fascista -r'1^ 

damente^di ■ quanto avesse Iupp -° de . ll “. n ° str ? economia» NENC iONI sono stati larghi ■ 
J a i? e »ì e j* • t qU ji • avesse e si richiede innanzitutto di aDDrezzamentl nei con- ' 
fatto Medici lunedi scorso - <11n r»f an o nazionale» Ri-* .r p ,, ai , " tl " can " 
ha subordinato inflessibil- co n feSiando Tériant 0 \ ^°ntr del mmistro. Colombo: { - - 
mente la Hìnamiea salariale P eriani V* ' ^ bene ha fatto il ministro del m 

mente la dinamica salar j a,e phcitamente, la propna ade- Tesoro _ essl hanno detto — ■ 

all’incremento della produt- s ; one a una nnlitica di cen- essi nanno aeuo 

tìvità ceennHn zinzinni da ? lone . a una poiiuca ai cen richiamare i lavoratori al : 
tivita, secondosoiuzioni aa tro-simstra. Pastore ha riero dovpr _ dl rnm niere sacrifici : 
trovare « in armonia con la D raticamente nroiettato l’at- aov ®* re ai 9 om P, lere 8 u 1 ’ 

crescita del reddito ,nazio- tuazione degli obiettivi indi* ? a den, J nc . iare le «politiche ,, _ 
naie » • l “ az ioneaegn ooieiuvi inai troppo . facili » del governo r P||C| 

Sulla «stessa linea si è mos- cat ì 1 n , el l a SUa relazione ver F an f an |_ , Liberali e missini 

bulla stessa linea si é mos- ^ ,f futuro, secondo gli svi- tuttavia votano contm i bi- |/IU 

so sostanzialmente lo scel- i upp j della situazione poli- f^nra Ln % I «Ni 

biano ministro delle Finan- fica , % lanci perche ancora non ven- ™ 

ze. Tipica, ad esempio, la ri- r, ministro ha móndi re gono t ^ at 1 t , e tut . te . ^ conse- l|jyu 

ennet., negativa dato al .* ministro ha quindi re- guenze dalle posizioni espres- IH¥W 

Gruppo so??aS3a il qua?e spinto la p ^ opps ^ fatta dal ** da Colombo. - - i- 
avevi Chiesto nel iìoreo delta compagno Bertoli a nome ■» Il socialista BANFI e il to- r- • 

discussione che il sverno del Kruppo comunista, per la cialdemocratieo SCHIETRO- . ^ 

d m "strasse 1 a oronria bJ^a convocazione dì una Confe- N E ì hanno annunciato la ^ 


Sesto 



9 W 


Passaggio delle mutue coldiretti al- 
l'INAM e peasioai uguali agli altri 
lavoratori chieste dai deputati della 
Alleanza e della CGIL 




’ ha risposto il ministro della entrati fin nell’aula del Con- « CGIL e dagli altri sindacati. 

- Agricoltura e foreste onore- siglio comunale, portati da- ..... 

vole MATTARELLA. Sulla gli uomini che hanno tenuto - ——-—---- 

falsariga di quanto ebbe a per anni in uno stato mortili- •• • ■ ? 

dire giovedì il sottosegreta- cante, con Lauro alla testa, . c . 

rio Sedati, • Mattarelia ha la città. La votazione è sta- LUCCa rireriZ© 

eluso il problema di fondo, ta dichiarata nulla. I respon- —;- - 

e cioè la grave situazione in sabili saranno portati innan- - • 

: cui si trova attualmente la alIa magistratura. E tut- . ^ACfA 

agricoltura italiana dimo- taym. i democristiani— prò- ™IW JClIC 

strando così che il governo P nt ? attraverso « il presiden- 

v.o te dell assemblea, De Gonna- • 1 

F^nWara 13 ^ ^nrnhi^mi 18 Hall^ r °- hanno Sciolto la Se- SCIODCFO |G VlttllllG 

! no^re campagne. I» ministro ^sinistre . 0 Questo 0 l aUo^— i' " . . • 

unase/ie diiniz.a.ìve^e: alla Cantoni ' del benzolo 

se dagli Ispettorati agran e vo che regna a Napoli, an- ' 

dalle prefetture per accer- cora senza Giunta e senza ; LUCCA, 19. , FIRENZE, 19. 

ta f? i 1 Dt fi del danm ca H“ sindaco — ha chiaramente 'Un lungo corteo di ope- e* morto oggi un’altro degli 
sat ?. d ? 1 maltempo e per di- denunciato la obiettiva col- raie della « Cucirini Canto- opera i del calzaturificio Ranco 

; stnbuire poche decine di mi- Uisione tra DC e PDIUM; le ni» ha sfilato stamane per T* '„ 1 A *. Izatunflc ‘ a ang °- 

lioni, del tutto insufficienti fratture che esistono nel se- le • vie ■ principali di Lucca a r 1C0 er f 1 111 os P edala P® 1 " 

di fronte ai diversi miliardi no della DC; la necessità, in- recando cartelli con le pa- "tossicazione da benzolo ri- 

. di danni. Non una parola è fine, che proprio * nel Con- role d’ordine della lotta che J ata lavorando nell’azienda 

stata detta .da Mattarelia sul- siglio comunale si apra il da sei giorni conducono con- Rangoni. E* Giustino Mugnai, 

la applicazione delle leggi già più ampio dibattito politi- tro il padronato. Alle ore 10 di 31 anni, residente a Figline 

eSÌ fÌf nt l;. » ^ ,; V * C ° pGr a ? si . c “ rar . e «Ma. città di stamane gli operai e le Valdamo. Con la morte del Mu- 

Alle dichiarazioni del mi- una amministrazione che re- operaie della «Cucinni ffn „ 5 „ niialtrn 

-. nistro hanno replicato, di- spinga il compromesso (e Cantoni» avevano fermato , .. f. q . 

chiarendosi insoddisfatti, itale appare anche la solu- i e màcchine abbandonando degl1 ult,mi mesi * a sette le vit- 
: compagni BUSETTO, MES- rione presentata oggi dalla i Q stabilimento e dando co- time fmora accertate, della 
SINETTI, CALASSO, CA- DC, che vorrebbe dar vita s i inizio al loro sesto gior- - morte bianca». V . 
TALCO, ' MONASTERIO, a d_ una Giunta minoritaria no d i sciopero. • ' Questa gravissima situazio- 

MARICONDA, PELLEGRI- «bicolore» DC-PSDI) e rom- La dimostrazione era sta- ne , che permane nonostante 1 . 

%t/-v nnnnrv a • r» a r« r\vr a ni pati Tutta la naetra . • •* ». » . _ . ’ E 4 c 4 ulc 


sciopero 
alla Cantoni 

t •, •. • •- 

LUCCA.' 19. = 
Un ' lungo corteo di ope- 


Firenze 

Sette 
le vittime 
del benzolo 

FIRENZE, 19. . 
E’ morto oggi un’altro degli 


centro sinistra coU’awlare. 


NO, SFORZA, PASQUA- P a eon tutta la destra. 


Tesseramento stranze conducono da sei comunisti in Parlamento, stà 

- giorni e per chiedere soli- scuotendo l’opinione pubblica. 

» a darietà. Era una ’lunghissi- Ieri si è scioperato alla Ran- 

Mrenze Ol 100/0 ma fila di donne e di uomi- goni. Mercoledì, per invito dei 

a •! n * ^ ra cu * numerosissimi i i sindacati, si sciopererà in tutta 

COII Oltre 2mila P ovani e r ? e , ra e? zze assu . n - la provincia per Chiedere che 

(««lutati da P Mhi 8 iomi e che s,a - T P T , M°n l «attal 

revUlIIIfl mane ! hanno anch’essi ma- dl continuare a fabbricare eol- 

La Federazione del PCI di nifestato contro i. salari di ,anti a base di benzolo. 


ta indetta per far conoscere protesta dei lavoratori e l’azio- 
alla cittadinanza ì motivi ___, 


della dura lotta che le mae- 


ne condotta dai parlamentari 


nella direzione di una rifor- TfriTlTbenché minimo continui «?° • ch Jf éoW^torTd^ttL 7'"“* ' V e . : ™ ìs , sino ...FlrOnie Ol 100% ma fila di donne e di uomi¬ 
ni a tributaria Niente di ciò. P * P - » mimmo dere dl non compiere nulla n primo di essi, presentato contadina che non esìste quan- MANCO. _ #I ni fra cui numerosissimi r i 

in renlicato Martinelli' non sens ^.^ile e senza egtttime c }, e renda p jù difficile la ri- dai senatori Cipolla. Di Prisco, do. detratte le spese di colti- ' All’inizio della seduta era COII 0lfT6 XMIIQ giovani e le ragazze assun- 
ricereheremn nuovi mezzi o aiustif mozioni * hanno prò- presa del dialogo tra i par- Bitossì. Miffilo ed altri, propo- vazione. non resti del prodotto stata presa in considerazione ». . . . ti alla « Cucirini Cantoni» 

forze di nrelievo fiscale ci "ì oss o vere e proprie fughe titi del centro-sinistra. Banfi ne la piena pariflcarione del tanto da remunerare le gior- j a procedura d’urgenza per v,}. rorlllffltS da pochi giorni e che sta- 

iSSteremS t « coltivareVat- ì) ca . pltal |. a ! V este [°’ ,Ì" vece si è quindi limitato a rilevare 1 3S e c ììS?^ e alcune Proposte di legge, fra . , reCIUfim mane t hanno anc h’essi ma- 

tuale area fiscale » La rifor- d - investirli nel Mezzo- che le dichiarazioni di Co- C pAÌrpnti re r^r ! cui quella per la istituzione La Federazione del PCI dl nifestato contro i salari di 

mf tributaria generile in- ministro dell. Parteci ,0mbp au * SS!» 3 SS'» SS d ! sez \? ni 8 ^cate di Corte <*?*• Durante il passaggio 

tanto rimane «allo studio »; : d £ le *?2 eC 'L meT } u salariali non agevola- C a ed Indennità di. malattia TCSQ dei monoool i e deUa soe . d appello a Forlì e a Sassan. ne ì,? Q “ e a ra 1 ^S* n . comU nieta corteo i cittadim hanno 


relazione della paz ! anì St . ala J* ? a sv0 , 1 !°!, in | na la ripresa del dialogo. 


una prima relazione delia .. jT, 

.nwirpi?eeÌArt* ollSmna :««« tl HI 1(131 0 iQUirCttS pOlGlTIlCà 

commissione all uopo mea- 
resa^ot^al^Parlamcnt'o 11 '" 146 


oompr«e). fo-, r n.e,Un W n«„ «SSàSl M Camera tornerà a riu- P».volte applaudito e mol- 

i l 050 e ar ? ente JP}' da contadina, è un caso molto mrsi martedì, alle ore 17, per a tutto ieri 70.267 compagni, di 11 *ì. ^J 10 accodati. In piaz- 

le .carrozzone bonomiano delle frequente. l’esame dei bilanci finanziari, cui 2200 reclutati. za Guidaccioli ha avuto luo- 

n iurxr e **V 01 5 , ( ato Iil- d ,l’? s ^ 1 . 0 • , v . , ,, , : - r >' go 11 comizio che è stato te- 

t/ 1 rì?m^n^mn°nn*?n 0 ver*n e ià - 1 ■ ■ ' ' ' ' ' - - - nuto dall’on.le Malfatti ' il 

ti come primo passo verso la . .. _. . . 

unificazione del sistema di assi- L-.T- * quale ha denunciato la^te- 

stenza malattia In un servizio • • • • _ __ ■ |_ • ■ starda resistenza del padro- 

samtario nazionale. - UQQI COIHIZI IVI fUTiCI I UIHOFICI nato che, mentre aumenta i 

Le proteste dei coltivatori, la ” __, < suoi profitti, condanna - le 

grave situazione deficitaria del ; _ maestranze a salari di fame 

eistema (che il Parlamento e 7 - — , ’ , : ’ . V.- ^'V. - __ . : con le attuali trentacinque- 

il Paese non concacono peral- ^ ■ - - — - - ' ~ ‘ _■ _ mila lire mensili. Malfatti ha 

menaari^ rifiutano ■.••. : gj o .*sssitgrss 2 * 

missioni dri Presidente della * ^ fte . a questa lotta non par- 

Federmutue dottor Anchisi. i * a f*P a V Pe 1 ^"® Si affianchi 

tentativi effettuati in molte prò- ' .. » alla battaglia alla ’ quale 

vincie di passare dal sistema _ # . _ ». W _ B ___ prendono parte non solo i la- 

deH’assistenza diretta a quella ■■ - ’im-jPIft >- Jv xéz&Mx voratori della Cgil ma anche 

■■ . uva wnmv q uem delia c.* s i. 


«Valore 
aggiunto » 


del settore pubblico dagli at¬ 
tacchi delle destre. Gli inve¬ 
stimenti, per complessivi 3 
mila miliardi di lire, previsti 
per il prossimo quadriennio, 
egli ha detto, non devono far 
credere a una « tendenza 


I* trattative come primo passo verso la 

unificazione del sistema di assi- 
- stenza malattia In un servizio 

aer la stesura ■ sanitari °nazionale. 

, Le proteste dei coltivatori, la 

m m grave situazione deficitaria del 

' del contratta sistema (che il Parlamento e 

V'*** * W,UI IH,W il paese non conoscono peral- 

-, - B1 - tro attraverso rendiconti e bi- 

meinllurairi lanci ufficiali), le clamorose di- 

fflClUIfWf9fll»V missioni dri Presidente della 

Federmutue dottor Anchisi, i 

Nella sessione di trattati- tentativi effettuati in molte pro- 


- espansionistica» deile Par- , *v«ihhiw d Paese non conoscono peral- 

Martinelli ha detto che, tecipazioni Statali. Queste, ^ , B| ... tro attraverso rendiconti e bi- 

tra l’altro, si sta studiando inoltre, non hanno esercita- metallWQICI Srio^’dtì^’èeridSS^dellà 
la sostituzione dell’imposta to « un peso eccessivo » sul . 9 ; 

generale sull’entrata con mercato finanziario nel 1962, NelIa sessione di trattati- FentaUvi effettuati in molte pro- 
un’altra basata sul principio come vanno dicendo le de- u completamento del vincie di passare dal sistema 

del « valore aggiunto ». Ma è stre. E il ministro ha poi sot- «a^Fonale dei la- dell'assistenza diretta a quella 

cosa molto complicata • per tolineato l’importanza del ° r W indiretta per far pagare ai con- 

cui sono necessari ancora settore pubblico per 11 Mcz- ™*<«” .,T tadtat gren.part.dd «sto tól* 


■S;-. I„f^rà.inrsg nriPnUlmo lV’„r «totaliTflnrtn rtnnr. particolari delle varie ca- della Cassazione), i rapporti tra 
w~, introito dell IGE nell Ultimo zioni ^ Statali hanno rappr^ J quanto riguarda medici e Federmutue non an- 

<&• esercizio finanziano è stato sentato qoasi ta metà degl 1 • d j vers j settori* siderurgico cora risolti dopo lo sciopero di 

mx. . di 973 miliardi di lire ed ha investimenti totali nel Sud. * «Prile. le stesse agitazioni del 

2 ? calcolato le evasioni intorno Questa autodifesa non ha a l^\° av elettromeccanico, dipendente, dimostra. 

fv ai 350 miliardi: di esse sa- evitato, tuttavia, a Bo l’ob- elettronico, fonderie di se- no l'urgenza e la necessità di 

M rebbero responsabili soprat- bligo impostogli dall’attuale conda fusione e navaimecca- risolvere il problema senza at- 

M tutto le aziende industriali e governo di annunciare - sia ? ,C ^ a ^ e ^ UP i ^ c °^ r , ”^ e drff,' nrl£l~ 

ìér commerciali piccole e medie, pure in modo sfumato — J 5j5 352 rione 1 fSSxme cost^dcfStS 

mentre nessuna colpa hanno una revisione dei programmi d ^ a !^£*° d f^ aPd <^j7 d 7 ma bùrocratico-organizzativo la 
E? quelle «di grandissime di- di investimento delle parte- ™gi.che :nel re lativo seior e, de! siftema contri- 

WM mensioni». cìpazioni statali per il pros- dato cne la Loniindustna si butivo adottato, le violazioni 


Oggi comizi in tutta l'Umbria 

- — - - — _ — _ —- i 

I mezzaclri rifiutano 
il riparto del grano 

i’-T-s-f «4 ’ -‘ V -.Vp . ' 

Costituiti a Firenze i «cernitati di zona omogenean 

-A ^ ? - ‘ * ■ * C -* ' * ** > 

" ' ^ v‘ * 4-* v , re f - ì -**% g f* t S T ' 

E’ iniziato ieri, in tutta TUm-lmento di lotte che avrà neiila proprietà terriera e della 

h* i_ __ I____:___ zx _i —_r — I_a_ t_ 


nuto aaii onae Manatti 11 
quale ha denunciato la-te- 

starda resistenza del padro- ■ 

nato che, mentre aumenta i : m 

suoi profitti, condanna * le • _ ' . ... 

maestranze a salari di fame ' e d°mani >1 terr aw- 

con le attuali trentacinque- p^,,. ««Buenti comizi doi 

mila lire mensili. Malfatti ha * ■ '' 

fatto appello anche alla Cisl, 

che a questa lotta non par- ^99** 

tecipa, perchè si affianchi PoBflibonti: Terracini; 

alla battaglia alla' quale Rubiera: Magnani; Mira- 

prendono parte non solo i la- vecchio: - Vianello; Novata 

voratori della Cgil ma anche Milaneue: Brambilla; Cer- 

quelli della Cisl. ?• D ® nato i, Leonardi; 

Lenta te: Pina Re; Magen- 

..■•imi.. fa; Laioio;. Cognento: To- 

f ■ ■ «i; S. Pancrazio: Coraaeo- 

- ItRSGQH Ki ri; Limidi: Bastoni; leover- 

». .. de: D’Alema; 8. Gottardo: 

* Prcnt AKCCI * Adamo»; Quezzl: Minella; 

- un ... . u. j_» Vetrerie: Marzocchi; Ca¬ 
lli ISlttVff NMMi preno: Serbandinl («Bini»). 

In una simpatica cerimonia 
svoltasi allTstituto Mendel, so¬ 
no stati premiati i Dott-ri Ma¬ 
ria Teresa Ishihara. Luciano 


Domani: 


•• commerciali piccole e medie, pure in modo sfumato — rione! renorn!e còsto del sist 7 legislativi che aprano la stra- canza di una contrattazionehaborarione fra sindacati con-ria Teresa Ishihara. Luciano I Tavarnelle: . T* rrac B 1 ’ 

S-' mentre nessuna colpa hanno una revisione dei programmi dramen o delle aziende side- bùrocratico-organ izza tivo la da . aPa .riforma agraria. La del rapp»orto di lavoro, n di* tadini e poteri locali — prò- Rasoio e Francesco Scotti, ai Carcare; 

quelle «dì grandissime di- di investimento delle parte- rurgiche nel relativo settore, del sistema contri- pnma . pornata e stata dedi* sposto costituzionale sulla 11- vince, comuni — per un’azio- quali la commissione giudica- f 14 "®*:. o ISuuL' Palati 

rnensinni » creazioni statali Der il nros- dato che Ja Confindustria si hutivAAdottato le violarion! cata interamente alle assem- berta di sciopero da ai mez- ne Immediata, positiva che triee, nominata dall’Ordine dei Leeoni, Pavullo. G. F*!»»* 

M Martinelli ha Quindi In- s mo aSLdrienno L’a tuazìt è rifiutata di accogliere la ^rfibertf d espresSone de Wee » ocaU ®he preparano - zadri il pieno .diritto (come ha aiuti la loti dei’ lavoratori e Medici di Roma, ha assegnato il t»; 8aMuoIo: G P-jeti,; 
W?} : ^ine.I, na qumai m simo quaarienno. riauuazio- richiesta dei s j ndacat i c he mutuati eee 7 7 • per oggi — nuove manifesta- confermato, in innumerevoli crei le strutture democratiche "Premio Alecce- che anche gorgo 8. Lorenzo. Peacuti, 

&•-' formato che le dichiarazioni di tali programmi «è in- . seguiti a tal fine in j ' -.11- .., * , .. rioni nei centri più importanti casi, anche la magistratura) de l rinnovamento economico e quest’anno è stato conferito al- Genova-Pontedeclmo. T#r. 

F- dei rcddltI • presentate lo fatti connessa con le condì- ^eri «Sin DrecedenS sta- na ?n^Di D PriJ?^^m^. d BitS‘ ? eUa regione * V azlonc si **' pieno * diritto adottare dUe * sociale della campagna. Gio- le migliori tesi di laurea so- t n 7 e,la ;^ o 0 o v n e ' , * r r a À Z?? r ì: 

' scorso marzo sono state 4 mi- zioni e le prospettive del criieri già in preceaenza sta astori Di Prisco, Gomez,Bitos luppa con ampiezza e vivaci- sta forma di lotta e tutti i vedi scorso, nel Chianti, si è stenute durante l’anno accade- JJj, Camponogara. Scfri, 

^ lioni e 241 mila con un au- mercato », e si dovranno va- bufiti dall accordo . 7 marzo S1 ; MtiiRotà: i mezzadri organizzano tentativi di impedirla con me- costituito su questa lìnea uno mico. ■>- - MuIre°T G R®« 9 nai*. oino'ò-- 

mento di 111 mila rispetto lutare nuovamente la priori- 1958 sulla riduzione dell ora- f™^“ a *”*?* * caroseUi motociclisti- todi potizieschi troveranno de i dieci «comitati di zona Detto premio, istituito dal- n.™,?.- P r^ 

all’anno precedente. Le di- tà degli interventi e deci- ™ d « 5 1 ? voro . n «g» stabili- ^tiSori^Irettt^méSadri ^e a ’ dando a ^*7 0 - ro pa I ole d ’° r * pr ° nta . «azione. • . . omogenea » in cui è stato sud- l’Istituto Farmacoterapico Ita- ^^ CeSano’ Al'boni* ^ 

chiarazioni € utili» nnelle dere le d recedenze «in una menti Siderurgia. coltivatonaiteuimeKaan e d ine una diffusione fra tutta Ma Io sciopero dei riparti è diviso il territorio agrario del- liano. per onorare la memoria «eMno. Ainoni, uo- 

ci^X danno luóÈi alvim! ifob. I "ouStóm” dàlie «i- Nessun accordo è alato al- ™ a " 01 *' “« ec “? ndo }? ■“'»«» P“ ich ? la provincia. Il comitato ha del suo Fondatore, è una im- «“ kramM ì- l5 

mediata lacririon2 E a re™0 oenee e de»e“or« ditoni- treai raggiunto riguardo alla 50 £m?' è noto aueato problema ^^'‘proWcU'ch‘ave "SÌ- L^nartilf ’enH S’c "lì «mpVJ'piot gerani « S'£"« 

ìffiass pomeriggio ai e pa, JKJWtfìZ S CrSa'ti'* = aSBJSSS-iiSL.'B: 

aatijlAga P ir«£«^ ( s «■-"smlssjtS: ^ cssAsarusaa 

Plemenlare.7 , red p diu dicSu: Per’ h.'rfce^acieniiflca: senso au qu^ì importanti «-tìSS '’ptrit ^vSlTvolf.™-- àrem-' vìnria P dfArezio? m.ricjn %% dèi"SrSSrt.* Ca ' eg ° ne o Alla importante riunione! ^iSSTSSJS 

j rati sono aumentati del il ministro MEDICI si è li- problemi è stato convenuto m€n tare bonomlano. fu possi- pre p jù vasto A Volterra al Siena *' il 27 a Pistoia; il 28 ad I comitati di zona omoge- P j?fi* dut p d ?i deH’Ordin# Poro «ci: Menabue; FomoII; 

n 9,20<35» per la ricchezza mo- mitato a dire ch e un primo di demandare la soluzione di bile ottenere, dopo lunga lotta, comirio tenuto dal segretario Ancona e in tutta la regione «ca economlco-sociale avran- Roma hanno Dart Ner| 5 Plumazzo: Guerzoni; 

bile e del 17,44% per la com- orowedimento è in corso per questi, problemi — che sono solo l’aumento (da 5.000 a 10.000 prov i nc j a ] e della Federmezza- marchigiana per accelerare gli ™ pK'C hfa^anre. Bomporto: Trebbi; Ravarl. 

n.......... :rSL55JTH2 C£3ASnE£SZ 88A3E " <a SSf.‘U'M"IzrsSiS4TW*555 


acquiescenza 


sciopero generale 


riunione. 


Bettola: Laido;-Lodi vec¬ 
chio: Brambilla; Prato: Ce- 
ravolo; S. Olceee: BenassI; 
Bampierdarena: Serbandinl 
(• Bini •); Collegaroia: Leo¬ 
nardi; Curici: Bompani; 


- Il ministro h. .neh. par- alla aitu.rione. ciò* per con- U ccmpleUm«io definitivo m0iae ,, o « pati Swttroinii. lavoratori .l.! deciaiv. che dive condurre .1 TA 

l l«to del grave stato delle fi- sentire temporaneamente la del contratto . ad u ” anche 11 «letema contribirtivo. bastrai, dipendenti degU enti superamento degli attuaU rap- uve di contadini 

rr f nanze degli enti locali, sen* continuazione delle ricerche, tro che avrà luogo la pros* pef j mezzadri e coloni 1 con- locali, operai di tutte le cate- porti di lavoro nelle cam- cooperative ed 

za però annunciare alcun in- mentre per la soluzione più siina settimana con la parte- tributi sono posti a carico totale gorie. pagnè eoo Una grande svolta consoni fra gli 

tarvento riparatore completa del problema del fl- cipazione delle rispettive d ei concedenti. Per i coltivatoril Con la giornata di ieri è ri- democratica, una riforma che stessi per i progi 

B Ministro del Bilancio ha nanziamenti si potrà prowe- confederazioni. diretti viene abolito l’ingiuitopreso, inoltre, un vasto movi- investa tutte le strutture del- se più generale. 


rari; Saaauole; G. Paletta; 


il Corso di addestramento. 
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t 

La conferenza stampa di Napoleóne Còlajanni a Palermo 


v - ^ . -i 



sulla 


> » -T*. \' f 


Vassallo, fino a pochi anni ,fa venditore di .crusca, è ora il più ricco costruttore di Palermo 
Particolare illuminante: una banca gli ha prestato un miliardo senza garanzia 


»t** i J* ,♦ 1 % „ i(i« **t ***«*• «t-* » ‘ * # 

Dalla nostra redazione proprio dire che l’attuale se- per ampliare la fabbrica, la ducono - ad attività mafiose 

gretario provinciale della mano d’opera». . r o collegate con la mafia». 1 

' ’ PALERMO, 19. oc Salvo Lima, sindaco di « Ebbene — ha detto Co- ■ Ma la speculazione edili- 

Una serie di esplosive ri- Palermo fino a qualche tem- lajanni — noi chiediamo che zia non si ferma a Vassallo, 
velazioni e di precise richie- p Q f a> abbia praticato la ma- il Bontà, attualmente in sta- Secondo un primo elenco di 
ste di intervento alla Coni- f, a a Palermo. E* vero pero to di onesto in attesa di vai ialiti al Piano legolalore 
missione parlamentale di in- c j ie j a mafia ha approfittato eventuali provvedimenti del- appiovate dalla amministra- 
chiesta, sono state fatte sta- dei caos determinato dalla la magistratura . per il sog /ione comunale d.c. e rive- 
mane dal compagno * Napo- politica di Lima e soci per giorno obbligato, venga po- late dal compagno Colajan- 
leone 'Còlajanni, segretario inserirsi nei gangli vitali del- sto sotto fermo direttameli- ni e che hanno determinato 
della Federazione comunista l’economia del capoluogo, te dalla Commissione aliti- la decisione del PCI di chie¬ 
di Palermo, nel corso di una N on q soltanto il PCI a dire ma f* a - che ne ha i poteri; dere il sequestro immediato 
conferenza stampa convoca- queste cose che tra l’altro, e proponiamo che la Com- di tutte le pratiche relative 
ta dal PCI per denunciare vengono confermate in mie- missione ordini un confron- da parte della Commissione 
e documentare la collusione sli pj orn j D ersino da un’ana- to fra il capomafia e l’on. Co- parlamentare e la nomina 
fra la mafia, la PC ed alcuni Usi %el£ Svista Mondo ecm velli ’ Pon ; Boutade e Finge- di un commissario ad acta 
centri di potere pubblici (in nomico, non certo sospetta gner Profumo, per accetta- per il rilascio delle licenze 

• « •. ai .i 9 * va nithli rannnrti cnnn noi cpHnrP pHl1l7lfl CPPOllflrt 


? 

Il 20 luglio 1954 terminava la «sporca guerra» 
d'Indocina. I nove anni trascorsi da allora avreb- 

S H , < ì 

bero dovuto essere di pace. Essi presentano in- 

r 

vece al mondo un bilancio di 156 mila morti, 
670 mila invalidi, 3 milioni di deportati. 


del memoriale che, sulla gra- sentabile, abbandonava alla - lionrann u loro narente ura- 

ve situazione esistente nella f ine dell’anno ’50 i piccoli fi gotta i mafiosi SìuleooeCu 

p^i lt m e tenHe ll Lesent l ?ì 1 e e, in! 1 f raffici tlella miserabile Pa- (/fi QppQltClfOtQ farda,NicolòDiTrapani<at- 
PCI intende presentale ini- i ermo e x monarchica per v . -, , t.i t . tualmente in carcere) un so- 

meaiatamente ai deputati e passare ad affari molto più Siccome, più tardi, nel cor- ciò del mafioso Vitale (an- 
senatori dell « antimafia ». redditizi, all’ombra del co- so del dibattito, un giorna- che esso in carcere), i ma- 
* i P »^ imi ” ed !? t f m ,s die mune. Questo processo coiti- lista di destra ha accennato fiosi della borgata di Ac- 
cautelative sollecitate da Lo- cideva, non certo casualmen- a pressioni dello stesso Bon- quasanta, Maiorana; alcuni 
lajanni sono: ' te, con la formazione dell’or- tà sul monarchico Pivetti uomini dell’entourage di don 

1 V “ sequestro di tutte le ma i nota « legione straniera * perche questi, durante il pe- Paolo Bontà. Tutti costoro 
pratiche relative alle opera- di Lima: 18 consiglieri che. riodo del governo Milazzo hanno ottenuto aumenti va- 
zioni bancarie intercorse fra j n pochi anni, sono passati votasse a favore del gover- riabili di densità edilizia, - 

10 speculatore edilizio Va«- dalla destra (e due di essi no presieduto dal leader del- quando non addirittura il 

sallo e la Cassa centrale di provengono anche dai setto- l’USCS, Còlajanni ha ag~ passaggio dal verde all’edi- 
risparmio per le piovince si- ,•} di sinistra) alla DC, raf- giunto: « Grazie della infor - lizia, il trasferimento di at- 
ciliane; forzando : quel partito non mozione; aggiungeremo il no- trezzature pubbliche, ecc. 

' 2) il sequestro di tutti gli soltanto con la loro presen- me dell'on. Pivetti a quelli ' Di denuncie di > analoghi 
atti telativi alle varianti del za , ma con j a presenza an- degli altri personaggi dei favoritismi ed illegalità è , 

Piano regolatore di Palermo, c fi e dei loro apporti perso- Quali chiediamo alla Com- zeppa anche quella parte del 

con le quali sono stati favo- nali. la cui forza si è concen- missione un confronto con memoriale che si riferisce al 
riti numerosi mafiosi delle tratà e inevitabilmente ten- don Paolino Bontà ». settore dei Mercati genera- 

borgate; <- . . de, da qualche tempo, a or- Dalle imprese di Paolo li, dove le stesse persone " 

3) la nomina di commis- ganjzzare la propria attività. Bontà alla speculazione edi- esercitano contemporanea- 

sari ad acta per la vigilanza Cosi, lentamente, alle tradi- lizia, il passo è breve, come mente il mestiere di_ com- 
sui Mercati generali e sulla zionali iniziative’mafiose di si sono incaricati di 1 dimo- missionari- e grossisti (A- r 
concessione delle licenze di settore (acqua agrumeti, stiare anche i recenti san- liotta, - Gulizzi, Saccaro al 

costruzione, privando tem- mercati) si è sostituita ine- gu» n 9 s * episodi. Il compagno mercato ortofrutticolo) o 

poraneamente di ogni potere sorabilmèiìte una iniziativa ^°l a j anni è cosl passato ad quello di mandatario ed asta- 
in materia gli attuali arami- ^ÓSale unitaria: il [ruTdèu ‘"V? 1 ™ '« , dl un «P- ! D’Angelo al mercato ; 

lustratori comunali de; l’attività mafiosa. f paltatore edile che e una ittico) e dove si conservano 

4) il trasferimento imme- i„ quésto trust, un ruolo delle figure-chiave per spie- intollerabili posizioni di mo- 

dialo di ogni potere di poli- essenziale ha giocato proprio ^"3““ So °pér"“ mercato dille 

zia giudiziaria sul capoma- don Paolino Bontà, vero e f continua aa avvenire a ra russo per 11 j mercaro aeiie 

c a omm°sri’one a0 DariimenUre P ,T Pri ° SK afta ' , a<ide ‘ t0 SzloSf e?n qi?em limftV- C? Tutt’i questi elementi, del- , 

: pa - rl ? mentare a,le * pubbliche relazioni » fi dcl p repo tere mafioso e tagliatamente illustrati - dal 

d (fi Vnfwiti ronfrnnti fra i * COI T le lo . h f definito Co- de j] e co n us i on i delle € co-compagno Còlajanni, smen- 
i. rii q n. » n la J anm « lu / C 5 e |, m f sche» con l’amministrazio- tiscono seccamente le giu- , 

11 capomafia, attualmente in momento delicato della vita ne com unale d.c. Quest’uo- stificazioni, quando non ad- 

stato di arresto, ed alcuni politica regionale, briga per mo _ Vassallo, appunto — dirittura i falsi, avanzate l 

ìioL esponenti della vita po- il riavvicinamento, tra mo- è di umilissime origini: car- come ’ giustificazione dalla 

litica ed economica di ra- narchici e DC, incontrandosi rettiere e gestore di una ri- amministrazione comunale 

lermo 1 cui nomi sono stati, con Covelli 1 che non disde- vendita di crusca, improwi- Anche a questo proposito, j o * « j # , 

direttamente e non, collegati gna nemmeno di farsi foto- samente (e, vedi caso, men- le responsabilità della DC * SAIGON — Siamo in un villaggio a 60 miglia da Saigon; questa donna fugge con le 

con quello di Paolo Bontà; grafarg col c boss » di Chia- tre al - Comune siede Lima sono molto gravi, infatti sue creature, sotto la minaccia delle armi, dalla casa in fiamme. I soldati di Diem 

6) una approfondita inda- velli; è lui che intrattiene e della Cassa di Risparmio Quale è il cambio di tutti .hanno interamente distrutto questo villaggio, perchè vi era un deposito di viveri 
gine sul ruolo sostenuto dal- rapporti diretti con la DC, è presidente un otorinolarin- i favori concessi dalla DC dei partigiani , - ^ . (Telefoto A.P.-l’c Unità ») 

le « cosche » mafiose nella di- attraverso la cugina, onore- goiatra. il senatore d.c. Cu- alla mafia?: A - questa do- , • 

S l r JL UZ Ì?,": e _!. P T^ fe : vole Margherita Bontade. senza, suocero del deputato manda il compagno Colaian- • N _ v _ •« 7Q f ua i; 0 1054. a Ginevra venivano firmati c 


Godrano, il loro parente Dra- 



La guerra 
continua 

nel 
Vietnam 
del Sud 


Nella « giornata del Vietnam » 
che viene celebrata oggi, il 
Fronte di liberazione nazionale 
chiede al mondo che i vietna- 
miti del sud vengano lasciati in 
pace a risolvere i loro problemi 
senza interferenze come quella 
degli U.S.A. a sostegno di un 
sanguinario tiranno 


dei deputati protagonisti da- promessi vantaggiosi per le appaltatore e, dopo aver con- de jj caSo de i neo deputato 
gli episodi più gravi e so- «cosche» mafiose.-A que- quistato dcome?) l’appalto dc on Canzoneri. che siede 
spetti; tra questi spicca il no- sto proposito, il compagno per la pulizia di una parte a jf a Assemblea regionale dal 


Nove anni fa, il 20 luglio 1954, a Ginevra venivano firmati gli accordi che mettevano fine alla « sporca 
guerra » d'Indocina, e restituivano Vindipendenza al Vietnam, al Laos e alla Cambogia . Il Vietnam, che 
veniva « provvisoriamente » diviso, in due, avrebbe dovuto essere riunificato entro diciotto mesi . Oggi, nove 
anni dopo, il Vietnam rimane diviso in due e, cosa peggiore, nella parte meridionale si combatte l'unica 


ol m„o dC Snzonori. gÌ d"nà SSHTrL™ fmSnSaqtil oriicne'" daUa tea’ di “ri-’ ■ gueTra «* 3™de stile che sia attualmente in corso nel mondo: quella fra Ngo Din. Diem. (Il dittatore appoggiato con 

Democrazia cristiana. nel ’59, don Paolo Bontà im- sparmio un credito fiducia- ™‘° r tuttora ‘ chiesto la re" uomini, armi, dollari, mezzi di ogni genere, dagli Stati Uniti) e il popolo. Questi nove anni avrebbero dovuto essere di pace. Essi 

pedi, con la forza della sua rio (quindi ifenza garanzie) voca , de l mandato il san- presentano invece al mondo questo impressionante bilancio: 156.000 morti; 370.000 persone detenute in un migliaio di prigioni: 

' In cltrmrinno «autorità», che venisse: pre- di quasi un miliardo, al 3 guìnario capoma fi a corleone- ‘.672.000 invalidi, a seguito ,•-—-- 

LCV ÒIÌUULIUnU sentata la lista della CGIL per cento, in conto corren- r lu>iann Lieeio. «La geo- di torture e Hi bombarda- addetti ai servizi ma non l ro ammettere di avere usa- ! dai •• campi * d’aviazione I mtneia a sembrare che , al- 


b u jiiuuAiuiiu sentata la lista della CGIL per cento* in conto corren- -- T t ^ t « ai * __ ^ ai 

** * #li . Vio A*** se Luciano Li^gio. «La geo- ai torture e di oomoarda - 

alle elezioni per la Commis- te. Attualmente na ciet- j_n» p ori m/} _, i/snnn 

* clnriA infamo „1|»* PloHrnnì f- Pnloionni f ro 1 0 gf gTOfia elettOTBle UCll OH- C 8 H* tìietltt y lv.UUU VlOletltQtC O 

Perla “n'brevfparole di’ ca licula più mod™mp !enrip„Ì del numerosi «top detto Colajnn- . torturate.; t.000 bambini e 

foto ni oinmnli,?t dot wrr- stabilimento elle operi in nalisti presenti — il Vas- ”> J . 1 c ° n 'i d *. co " 'K2S2. efSSRSSS'“il 1™* 


imo ai giornalisti del segre- =‘"™ t \ 0 0r e „e, - Meridio- sal o sul quale «7avà il sol "a della mafia del Palermi- trattati; 3MÓM0 di perso- 
comoaenoTn Pio La Torre “ chf è collegato a grup- saetto, re» pubblico da un tanor l’on Canzoneri. infatti, ne strappate ai loro Pillaa- 
la nresto l’avvin dalla r pli P* americani e milanesi. Una giornale d.c., di essere * in ha ottenuto il maggior nu- gì, che sono stati poi di 
‘S.JfSS l llln pilaf,n' delegazione di parlamentari, società con - Lima e Gioia, mero di preferenze, per la strutti, e costrette a vivere 
»! sindacalisti e legali di Soli- ha un credito di 715 milio- hsta de., nei seguenti co- in quei campi di concentra- 

m nella quale, mnanzituLo, darìetà democratica si recòni apertogli dalla Cassa e munì di mafia: Corleone. \ il- mento che «diemtstt» e 
si oava u:j panorama e a a con f er j re co | direttore del- [così suddiviso: 445 milioni! labate, Caccamo, Sciara. americani definiscono con 
situazione politica nella qua- j a gLgj p er protestare con- in due conti correnti ipote- Inoltre, è il primo, sempre nomi meno impressionanti, 
le si inquadra il fenomeno ^ ro j* a b U s 0 compiuto daila cari: 235 milioni in quattro per le preferenze, in nume- ;senza tuttavia riuscire a 
della criminalità organizzata soc j e tg con r a iiito del noto prestiti cambiari convenzio- rosissime sezioni delle bor- ‘ nasconderne la tragica na- 
palermitana. « Il problema ca p 0ma fj a . Ebbene, Fìnge- nati (che la banca, cioè, rin- gate di mafia di Palermo: * tura: « agrovilles », « zone 
essenziale — ha detto tra gner Profumo rispose testual- nova anche all’infinito, die- Roccella. Ciaculli, Chiavelli, di prosperità », < villaggi 
laltro Còlajanni — non e men t e; «a noi Paolo Bontà tro pagamento dei soli inte- Uditore, ecc. strategici». 

quello delle operazioni di po- serve: & uno che ci consente ressi); 35 milioni in due pre- Questi dati si riferiscono 

lizia, né quello di escogitire avere l'acqua, il terreno stiti cambiari normali.' Sol- « ad una popolazione di 14 

nuove misure di repressione . anto ora — e non già all’ini- f SfffTAffOM - milioni di persone, che aia 


addetti ai servizi ma non 
per questo meno impegnati 
nello sforzo bellico in 
corso. ' ' ' < t 

- * Questi uomini controlla¬ 
no e diriqono l’esercito del 
dittatore (380.000 uomini 
alla fine del 1962, più le 
« milizie », gli eserciti per¬ 
sonali di certi preti appar¬ 
tenenti a quella speciale 
categoria di sacerdoti che è 
fiorita sotto la protezione 
del cattolico Diem, le far¬ 


ro ammettere di avere usa¬ 
to prodotti ■ « defolianti », 
che, sparsi su vaste esten¬ 
sioni di terreno da aerei ed 
elicotteri, ne distruggevano 
la vegetazione, privando 
tra l’altro i partigiani dello 
scherm.o protettivo offerto 
dal fogliame. . . 

- Erano proprio questi pro¬ 
dotti che avevano causato 
la morte o l’intossicazione 
di migliaia di bambini, di 
vecchi, di donne, oltre allo 


fondate magari sulla viola¬ 
zione dei più elementari di¬ 
ritti dei cittadino, sanciti 
dalla Costituzione. Il vero 
problema e quello di indica¬ 
re e scegliere un indirizzo 
politico nuovo, che soffochi 
sul nascere ogni iniziativa e 
potete della mafia. Per que¬ 
sto, noi chiediamo fra l’aUro, 
che i preliminari della Com¬ 
missione antimafia siano ri- 
df.tti al minim-»’ non si trat¬ 
ta di una commissione di stu¬ 
dio, ma di un organismo al 
quale il Pr-r'^’rente ha de 
mandato il compito preciso 
di individuare tutti i com-, 
plessi, e talvolta oscuri, le¬ 
gami della mafia con partiti 
e poteri. 

Còlajanni ha aggiunto: 
« Noi crediamo, quindi, che 
debba essere data la massi¬ 
ma pubblicità ai lavori della 
Commissione, agli interroga¬ 
tori e ai confronti che questa 
attuerà alle iniziative che 
es>a riterrà opportuno adot¬ 
tare. E per questo diffonde¬ 
remo in migliaia di copie il 
memoriale sulle condizioni 
mafiose palermitane, che ci 
. apprestiamo a consegnare 
. alla commissione ». 

. Il memoriale, secondo 
’ quanto ha spiegato il compa¬ 
gno Còlajanni. partirà dalla 
constatazione che è stata la 
politica perseguita, da anni, 
dalla DC al comune di Paler¬ 
mo a creare le condizioni più 


r 


Questi 
i «boss» 
ricercati 
nel Centro-Sud 


Questo l’elenco, forni¬ 
to dalla polizia, di venti 
tra i più noti rappresen¬ 
tanti della mafia allonta¬ 
natisi in fretta dalla Si¬ 
cilia: ' 

Luciano Liggio, già ac¬ 
cusato (e assolto) del¬ 
l’assassinio dei compagno 
Placido ■ Rizzotto; seguo¬ 
no quelli di gran parte 
della famiglia di « don » 
Salvatore Greco: il capo- 
stipite, un suo omonimo, 
figlio di Pietro, e poi: 
Greco Nicola e Paolo. La 
■ schiera » di questi de¬ 
linquenti si completa con 
i nomi di: Vincenzo Sor- 
ce di Biagio, Tommaso 
Buscetta, Giuseppe Uliz- 
zi. Luigi Giunta, Antonino 
Porcelli, Giuseppe Calò, 
Gaetano Accordi, Gaeta¬ 
no Badalamenti, Giusto 
Picone, Giacomo Sciar- 
ratta. Rosario Anseimo, 
Leoluca Leggio, Domeni¬ 
co Coppola, Antonino Sa¬ 


zio. sì badi — questi conti 
correnti sono ipotecari; 'al- 
rinizio. quando gli fu con- 


Canzoneri 


strategici». 

Questi dati si riferiscono 
ad una popolazione di 14 
milioni di persone, che già 
avevano portato sulle spal- 
-le tutto il peso dei sette 


mozioni paramilitari e di’ sterminio dei raccolti e ad 
polizia politica), fino al li.- un . a vera ecatombe di be¬ 
nefici della eomnaania: nar- sitarne. Oli americani ri - 


Fittizio, quando gli fu con- «Il bandito Liggio ha cer- anni di € sporca guerra > 
segnato il miliardo, di garan- to bisogno d, un difensore condotJa dai c oÌ on ialisti 
7 ie non c’era neppure J’om- ha continuato il compagno francesi. -> „ 

I hra ’ Còlajanni — ma questi non tl ..... . 

«In base a quali criteri può essere certo l’onorevo- J '*?* 1 ' 0 ' 0 V es ™' 0 e e 
la Cassa di Risparmio « ha le Canzoneri. Il deputato de- neivietnam del «irf ei'nnri 
concesso un cosi enorme ere- mocristiano non può conti- ” j- , d fófi 2 l 

I dito ad un rivenditore di mare a rivestire, contempo- 

crusca? — si è chiesto Co- rancamente, l’incarico di di- t d . OD .. r pn~el^nn- ««n 
lajanni ’ ' ’ < - ■ Tensore di un capo mafia e JZhT'i 

Qui è. secondo noi, la chia- di rappresentante del popo- apc P Qn o ^qombr ato il cam- 
ve di tutta una serie di atti- j 0 siciliano a Sala d’Èrcole: 

I vità connesse con quella edi- c jò è moralmente incompa- .R. f, V „ 

lizia nella nuova zona di libile ». - . • anzi fatto succedere alla re- 

sviluppo di Palermo: essa -Ma, in effetti, l’appoggio sistenza popolare di tipo 
coinvolge il controllo sui org5n j co aella mafia alla DC pa f*^co una resistenza po- 
terreni da acquistare: i tra- s j , rea ij zza attraverso una P°l are e a ^ a J ot J a 


t vello della compagnia; par¬ 
tecipano ' direttamente - ai 
combattimenti (la stampa 
americana è piena di testi¬ 
monianze in proposito, an¬ 
che se il governo di Wa¬ 
shington si ostina a definire 
questi soldati « consiglie¬ 
ri») e talvolta assumono 
in proprio l’iniziativa di 
operazioni militari e l’at¬ 
tuazione di piani che non 
rientrano nelle intenzioni o 


sposero in un primo tempo 
che i defolianti, sono as¬ 
solutamente innocui; ma 
poco dopo proprio dagli 
Stati Uniti giungeva un, 
grido di allarme che con¬ 
fermava punto per punto 
le accuse lanciate dal Fron¬ 
te di liberazione: gli scien- 


dai •' campi d’aviazione 
americani, scuole in cui gli 
allievi si * esercitavano a 
sparare contro gli aerei ap¬ 
pena levatisi in volo. La 
lotta appariva ogni giorno 
più ’ dura, *confermando 
quanto aveva detto il sena¬ 
tore Mansfield al termine 
di una ispezione sul posto: 
si era solo « all’inizio del¬ 
l’inizio » del lavoro. 

■ E anche meno: se due 
anni fa la rivolta era disor¬ 
ganizzata e spontanea, og¬ 
gi il fronte di liberazione 
si trova a controllare il 76 
per cento dei villaggi, i tre 
quarti della superficie del 
Vietnam del sud, una popo¬ 
lazione di 7 milioni di abi¬ 
tanti, e ad aver trasforma¬ 
to parte dei villaggi strate¬ 
gici di Diem in rocca forti 
del movimento di libera¬ 
zione. E mentre in queste 


ziati americani si erano re -. 1 zone liberate sta svilup- 


si dovette constatare che . nella capacità del dittato- 
anni di repressioni non re locale . ma rientrano in 
avevano sgombrato il cam- quella - concezione tutta 


polare armata, e alla lotta 


. .. V J*. IV1.IIV V- « IIIIU» III. za — __ 

ne di atti di vendita, alcuni , ario delia Federazione co- c * e aveva trovato tl suo 
dei quali rtRuardano i fami- i5ta ha frrnito lin primo j strumento di direzione nel 

ri? S L elenco di questi capi eletto- fronte di liberazione „a- 
loro prestanomi. che sono . - . , DO iÌ 7 ì a sa es- ztonale - F « allora che gli 

dei veri e propn atti di estor- fra j 5csj . p americani, i quali avevano 

SÌ °Tnttp C niiestp rose sono àv- Dopo avere illustrato sin- sostenuto Ngo Din 

Tutte queste cose sono av- orma ; no t e ri- Diem con opni mezzo Pos- 

venute in connessione con iSt L JSnar*. cibile, intervennero diret- 

l’impressionante catena di chieste del PCI per adeguare tamente . jn „ r :—„ D erso- 

delitti di mafia. • la legislazione nazionale e * J" 


la Cassa e l’esame di tutta tività cooperatrice nei mer¬ 
la documentazione da parte cati. .eccetera) è iniziato il 


che migliaia, poi salirono a 
9.000, poi a 12.000, ed oggi 


re locale. ma rientrano in 
quella - concezione tutta 
americana che fa del Viet¬ 
nam del sud non tanto il 
terreno sul quale si < di* 
fende la libertà» (è diffi¬ 
cile del resto, sotto Diem, 
trovare qualche esempio 
valido di una qualsiasi li¬ 
bertà). quanto il fronte più 
avanzato ‘ della - strategia 
anticomunista in Asia e il 
teatro in cui si esperimen- 
tano uomini, mezzi ed ar¬ 
mi della * guerra spe¬ 
ciale ». 

In questo quadro nessun 
mezzo viene scartato. L'uso 
del napalm, si è accompa¬ 
gnato e si accompagna tut¬ 
tora al ricorso alla « guer¬ 
ra chimica », denunciato 
ripetutamente ed energi¬ 
camente dal Fronte di libe¬ 
razione nazionale, dalla 
stampa sovietica, - dalla 
Croce - rossa vietnamita e 


limone. ■ la documemazione aa parie cau. .eccetera; e uuziaiu n - •— ' .... 

Nei loro confronti, la I della Commissione antima- dibattito, che è continuato a f. 0n0 \ s fS*IJlJj 0 J £ ! J rc H / pc,n * 
Procura della Repubbli- | fia. come primo passo per lungo su aspetti particolari ”» l^.UW. nla certe lon¬ 
za ha spiccato mandato una serie di altri accerta- che non hanno mutato per alquanto attendibili s o- 


favorevoli per una profonda I cattura per «associa- ■ menti patrimoniali nelle ban-1 nulla il quadro delineato stengono che a questi oc 


9.000, poi a 12.000, ed oggi cinese, e tenacemente ne- 
sono, secondo cifre ufficia- goto dagli americani. Due 
li, sui 15.000. Ma certe fon- mesi fa queste denuncie, 
ti alquanto attendibili so- ripetute pubblicamente dal 


trasformazione delle_ attivitàI 
raiHoi* Sarebbe, cioè, im- 


zione per delinquere ». 


che dove stanno i veri ban-l 
doli delle matasse che con* 


G. Frasca Polirai 


corre * aggiungere qualche 
altro migliaio di uomini. 


filosofo Bertrand Russell, 
si fecero tanto insistenti 
che gli americani dovete¬ 


si conto che gli insetticidi • 
e t prodotti chimici usali 
nelle campagne americane 
erano dannosi per qli esseri 
umani . e che ogni anno de¬ 
cine di individui morivano 
a causa del loro uso. 

' Gli americani avevano 
progettato di « pacificare » 
il Vietnam del sud in 18 
mesi. e questi 18 mesi sca¬ 
devano nel dicembre scor¬ 
so. Nel gennaio di questo 
anno essi dovevano regi¬ 
strare una delle più dure 
sconfitte, al villaggio di 
Ap Bac. dove poche centi¬ 
naia di partigiani sconfig¬ 
gevano in campo aperto 
migliaia di attaccanti e ab¬ 
battevano un buon nume¬ 
ro di elicotteri americani, 
cosa che li riportò di colpo 
alla realtà: la superiorità 
di mezzi, di armi e di uo¬ 
mini, che già avrebbe do¬ 
vuto giocare a favore dei 
francesi e non li salvò dal¬ 
la sconfitta, non sarebbe 
mai bastata a sconfiggere 
.la rivolta popolare. ì par¬ 
tigiani, ad ogni nuova ar¬ 
ma messa in campo contro 
di loro, opponevano nuove 
risorse 0 nuove tattiche, 
giungendo al punto da in¬ 
stallare scuole di tipo an¬ 
tiaereo a pochi chilomalri 


pandosi un ampio movi¬ 
mento ■ di rinnovamento 
delle strutture, di dissoda¬ 
mento di terre, di lotta 
contro l’analfabetismo (500 
mila allievi alle scuole ele¬ 
mentari c secondarie), nel¬ 
le zone sotto il controllo 
di Diem e degli americani 
(quasi soltanto le città) si 
assiste ad un progressivo 
deterioramento della situa¬ 
zione politica. 

E’ noto l’episodio dcl mo¬ 
naco buddista che si diede 
fuoco per protestare con¬ 
tro le repressioni antibud- 
diste ordinate da Diem. c 
quello dello scrittore che si 
tolse la cita col veleno al¬ 
la vigilia del processo. So¬ 
no episodi che si inquadra¬ 
no in una atmosfera che ha 
condotto il New York Ti¬ 
mes a chiedersi, in un re¬ 
cente editoriale: « Possia¬ 
mo vincere con Diem?», 
nel quale si leggevano af¬ 
fermazioni di questo gene¬ 
re: « ... La larga impopola¬ 
rità. la ristretta base poli¬ 
tica, il carattere autorita¬ 
rio oppressivo del governo 
di Ngo Din Diem, annul¬ 
lano ogni guadagno pura¬ 
mente militare... ». 

E ancora: * Ma possia¬ 
mo vincere con Diem? Co¬ 


mincia a sembrare che, al¬ 
la lunga, non potremo. 
Successi puramente tecni¬ 
ci, ottenuti coi fucili e con 
risorse organizzative, non 
saranno permanenti se sa¬ 
ranno continuamente mi¬ 
nati dalla crescente ostili¬ 
tà popolare al governo di 
Diem. Il presidente Diem 
stesso si trova ora davanti 
all’alter nativa di dare ini¬ 
zio ad una nuova politica, 
il che è improbabile egli 
voglia fare, o di cedere il 
potere ad altri che voglia¬ 
no farlo. I mutamenti ne¬ 
cessari dovrebbero essere 
incoraggiati da una pres¬ 
sione americana piu dura 
di quanto gli Stati Uniti 
non abbiano finora ritenu¬ 
to necessario di dover fare 
a Saigon ». 

- Molti segni indicano che 
gli Stati Uniti stanno con¬ 
siderando la possibilità di 
adottare questa soluzione 
anche se, per ora, l’aiiiba- 
sciatore uscente, Noltinp, 
che fra un paio di mesi 
verrà sostituito, rientrando 
a Saigon dalle vacanze, ha 
portato a Diem una nuova 
assicurazione di sostegno e 
di appoggio da parte di 
Kennedy. Ma il problema, 
in fondo, non è questo: il 
problema è che negli stessi 
ambienti più autorevoli 
degli Stati Uniti si ammet¬ 
te clic Diem non ha base 
politica, non ha appoggio 
popolare, non sta al potere 
altro che per virtù dell’ap¬ 
poggio americano. E allo¬ 
ra? Allora è chiaro che, 
nove anni dopo la firma 
degli accordi di Ginevra, i 
vietnamiti del sud dovreb¬ 
bero essere lasciati in pa¬ 
ce, a risolvere i loro pro- 
prii problemi senza inter¬ 
ferenze esterne a sostegno 
di un sanguinario tiranno. 

E’ questo che il Fronte 
di liberazione nazionale 
chiede al mondo, nella 
* Giornata del Vietnam », 
che viene celebrata oggi 
sia al nord che al sud del 
paese. 

Emilio Sarzi Amadè 
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La commemorazione del bombardamento del '43 
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- San Lorenzo ha solennemente ricordato ieri le vittime del bombardamento 
del 19 luglio 1943. Alle 11, tutti i negozi e il mercato hanno chiuso i battenti 
per un quarto d'ora: manifesti à lutto sono stati affissi sulle saracinesche e nelle 
vetrine. Alia-stessa ora, venti anni or sono, cinquecento «fortezze volanti» la-' 
sciarono cadere sul quartiere il loro carico di esplosivo, seminando distruzione 
e mo-te. Migliaia furono le vittime. ' v 

’ Alle 19,30, sul piazzale del Parco Tiburtino, si è svolta la commemorazione 
ufficiale indetta dal Comitato italiano della pace: hanno parlato Ubaldo Mo- 
ronesi, Andrea Gaggero e il senatore Velio Spano. In Consiglio comunale, le 
vittime del bombardamento sono state ricordate dal consigliere comunale co¬ 
munista Roberto Javicoli. Alia manifestazione commemorativa di S. Lorenzo 
ha portato l'adesione, a nome del gruppo consiliare democristiano in Campido¬ 
glio, il consigliere Bertucci. « Mai più si deve ripetere un 19 luglio 1943. Ri¬ 
cordando le vittime del bombardamento di San Lorenzo — ha detto Moro- 
nesi aprendo la manifestazione — vogliamo anche ricordare a chi ha dimen¬ 


ticato/ ai giovani che non lo hanno vissuto, il dramma della guerra, perchè 
mai più l’umanità debba rivivere una tale tragedia ». Andrea Gaggero ha 
affermato che, la mobilitazione popolare ' può impedire il ripetersi di nuove 
guerre. Commemorando i morti =— ha detto infine il senatore Spano — dob¬ 
biamo guardare all’avvenire, pensare ai nòstri - figli... ». 11 presidente 1 del 
Comitato della pace ha esaminato, quindi l’attuale momento politico, gli aspetti 
positivi (l’incontro di Mosca per la fine degli esperimenti nucleari) e quelli 
negativi (le trattative di Wàshington coni i rappresentanti italiani e tedeschi 
per la forza atomica multilaterale, e le spese in aumento per il riarmo, annun¬ 
ciate da Leone), concludendo con un invito alla lotta per allontanare per sem¬ 
pre i pericoli di nuove guerre. La celebrazione si è chiusa con la deposizione di 
corone alle lapidi e al monumento ai caduti di S. Lorenzo. __. 

NELLE FOTO: a sinistra, l'omaggio al Verano; a destra, la manifestazione 
commemorativa del Parco Tiburtino, ' 


I! ricorso ai militari smen¬ 
tisce clamorosamente le af- 
fermazioni'del 1 sottosegre¬ 
tario Gaspari sul fallimento 
dell'agitazione... Lettere or¬ 
dinarie e raccomandate, 
stampe e giornali, campio¬ 
ni medicinali, libretti del- 
l'INAM, atti giudiziari, as¬ 
segni e passaporti bloccati 
a migliaia... Ripercussioni 
su! traffico postale dell'in¬ 
tero < Paese, perchè è para¬ 
lizzato il servizio di distri¬ 
buzione di Roma-Ferrovia... 
La lotta continuerà nei pros¬ 
simi giorni.' 
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Soldati al lavoro a Termini 


della Stando 


Due gravi atti di discriminazione nei confronti 
della CGIL e di disprezzo dei diritti democratici 
dei lavoratori sono stati compiuti nei giorni scorsi, 
uno dalla direzione della Standa e l’altro dal pre¬ 
fetto. A Centocelle, i dirigenti locali della grande società 
hanno impedito ai sindacato unitario di presentare suoi 
candidati alla elezione della Commissione interna azien¬ 
dale. Per arrivare a questo scopo, si è ricorsi a tutti 
gli espedienti: dalla prò- i--— : " 


Contro lo sciopero il ministero 
ha mobilitato anche l'esercito 
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messa di carriera alle mi¬ 
nacce di,licenziamento. La 
provocazione non ha pe¬ 
rò dato i, frutti sperati 
dalla Standa perché il set¬ 
tanta per cento dei lavo¬ 
ratori r e delle lavoratrici 
hanno-votato scheda bian¬ 
ca, così come avéva chie¬ 
sto la FILCAMS-CGIL. Re¬ 
sta da indicare al disprezzo 
di tutti i lavoratori l’atteg¬ 
giamento tenuto dai dirigen¬ 
ti della CISL. che non solo 
hanno accettato l’attentato a 
un diritto democratico qua¬ 
le la libera elezione della 
C.I., ma hanno persino per¬ 
messo che la lista dei can¬ 
didati venisse fatta dalla di¬ 
rezione aziendale. - 

L’altro inqualificabile abu¬ 
so è stato commesso dal pre¬ 
fetto. che ha assegnato alla 
CGIL soltanto due posti nel¬ 
la Commissione provinciale 
dei facchini. Il sindacato uni. 
tario rappresenta e organiz¬ 
za oltre il 75 per cento del¬ 
l’intera categoria, ma il pre¬ 
fetto -non ha tenuto ciò in 
alcun conto c ha dato tre 
seggi alla CISL e due alla 
UIL ! 

L'atto del prefetto è tanto 
più grave se si pensa che il 
Consiglio di Stato ha nel 
passato annullato un decre- 


Fiumicino 


to prefettizio che assegnava 
alla CGIL tre posti, poiché 
la rappresentanza in Com¬ 
missione non era adeguata 
a quella effettiva espressa 
dalla volontà dei lavoratori. 

Un’autorità pubblica e una 
società privata hanno dun¬ 
que dato prova del medesi¬ 
mo livore nei confronti del 
sindacato di classe. Si tratta 
di avvenimenti che non van¬ 
no sottovalutati, specie se 
li si collega alla ostinata re¬ 
sistenza opposta dai costrut¬ 
tori agli edili. dall’Ammini¬ 
strazione postale ai porta- 
lettere, dai concessionari 
delle autolinee ad autisti e 
fattorini. Le provocazioni 
contro la CGIL. » l’adozione 
di una linea oltranzista con¬ 
tro la spinta rivendicativa 
dei lavoratori sono le prime 
trasposizioni sul piano pra¬ 
tico della politica di « dife¬ 
sa della moneta »* teorizzata 
rial governatore della Ban¬ 
ca d’Italia, Carli, e fatta pro¬ 
pria dai ministri Medici e 
Colombo. Governo d’« affa¬ 
ri - e beneficiari degli affari 
procedono di pari passo per 
bloccare l’ansia di miglio¬ 
ramento e di rinnovamento 
delle masse lavoratrici. 



Compattò /o sciopero, che conti¬ 
nua anche oggi - Gli sviluppi 

impiegati in fuiizion^fti- 
’saiópéro al posto dei portalettere. A sole ventì^tiat- 
y timóre /di distaiiià' dàlle dichiarazioni del sottose- 
gr^ftariò Gaspari,.secondo il quale i servizi .postali 
• malgrado Fogliazióne promossa dalla FIP-CGJL — 
f venivano/ .svolti • -normalmente, il governo ha ordinato 
. l’impiego deÌ:mUitari per fronteggiare in qualche modo 
- il caos provocato /da una settimana di astensione dal 
recapito della corrispon- -- 
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denza straordinaria e dalle 
prime 24 ore di sciopero 
totale. Alcune centinaia di: 
soldati hanno quindi dovu¬ 
to caricare e scaricare dai 
treni tonnellate di lette¬ 
re, raccomandate, stampe, 
giornali, atti '• giudiziari, 
passaporti, * libretti del- 
l’INAM e di altri enti pre¬ 
videnziali ecc., senza tutta¬ 
via poter portare avanti il 
resto del. lavoro. I militari 
non possono infatti sostituire 
gli addetti alla distribuzione 
e al recapito della corrispon¬ 
denza. perché mancano della 
necessaria - specializzazione. 
L’intervento dell’esercito non 
ha perciò altro significato che 
quello d’un irrigidimento del 
ministero delie Poste e di 
un palese attentato alle li¬ 
bertà di sciopero. v 
Lo sciopero continua per 
l’intera giomafa di oggi. Do¬ 
mani. domenica, ogni attivi- 


strazione e organizzazioni sin¬ 
dacali per lo studio e l’indi¬ 
cazione delle soluzioni da a- 
dottare. 

SI pervenne a un accordo 
in base al quale sarebbe stato 
garantito ai postelegrafonici, 
oberati da superlavoro, un a- 
deguato > compenso • fino • a 
quando non fossero stati col¬ 
mati i vuoti - degli organici. 
Sono ormai passati . diversi 
mesi e l’accordo deve ancora 
venir rispettato— 


Martedì 


Tribuna 

politica 


■ Cifre della città 

Ieri, sono nati 66 maschi e 
56 femmine. Sono morti 22 
maschi e 26 femmine, del quali 
3 minori di 7 anni. Sono stati 
celebrati 44 matrimoni. Tem¬ 
perature: minima 19 massima 
32. Per oggi, i meteorologi pre¬ 
vedono temperatura staziona¬ 
ria. 

Polonia 

Ieri sera, nella sede dell’As¬ 
sociazione italiana per i rap¬ 
porti culturali con la Polonia, 
é stata celebrata la festa na¬ 
zionale della Repubblica, po¬ 
polare di Polonia. Ha parlato 
il prof. Franco Ferrarotti. 

Festa de noantri 

» 

Questa sera avranno inizio le 
-manifestazioni per la « Festa de 
noantri», patrocinata dai Sin¬ 
dacato cronisti romani. I fe¬ 
steggiamenti inizieranno alle 
17,30 con la sfilata della fanfa¬ 
ra del 1 reggimento bersaglie¬ 
ri. Quindi, alle 21. nel teatro di 
largo Anicla. avrà luogo la pri¬ 
ma serata delia rassegna delle 
canzoni romane. 


Assemblea 

popolare 


Nella sezione Italia del PCI. 
si è svolta una assemblea po¬ 
polare per discutere 1 risul¬ 
tati del Congresso mondiale 
delle donne, svoltosi a Mosca. 
La discussione è stata lunga e 
interessante. Ha partecipato 
Ciglia Tedesco. 

Gustavo Mazzetti 
è nonno 

Gustavo Mazzetti, nostro ca¬ 
ro compagno di lavoro e proto 
della tipografia GATE, è di¬ 
ventato per la prima volta 
nonno. La signora Claudia, 
moglie di < Giancarlo Mazzetti, 
ha dato ieri alla luce un bel¬ 
lissimo bambino, che si chia¬ 
merà Patrizio. Alla mamma, al 
papà ed al nonno i più sinceri 
e calorosi auguri del giornale 
e delle maestranze della tipo, 
grafia. 


' Alle ore 20 di martedì, 
alla «Villetta » della Qar- 


I militari scaricano la corrispondenza 


Edili in lotta 

I 450 edili della impresa A.LO.SA di Fiumicino 6ono 
in adopero da quattro giorni per protestare contro l’illegalè 
assunzione di un gruppo di cottimisti. L’A.LO.SA. che è 
di proprietà del presidente dell’Associazione nazionale dei 
costruttori, ing. Salvi, sta costruendo per conto dell’Alitalia 
enormi hangar^ nell’aeroporto intercontinentale. 

Gli operai sì sono ribellati al sopruso padronale sospen¬ 
dendo ogni attività e presidiando «enza soste il cantiere. 

Squibb 

Vittoria della CGIL 


Consiglio comunale 


I Guerra dall' aria (dicono) 
l contro le sopradevazionì 
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no dalle ore 7 alle 15 e non ! „ 0elFj Seta ed Enzo I 
recapiteranno _ la ; comspon- » Modica: risponderanno* 
denza straordinaria: gli ad- I a q e domando che furono I 
servi* 1 interni (sporr /rivolte nel precedente In- * 
telli. ripetizione, sezione rac- ■ contro a Campo de* Fiori I 
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n ?. 5 1 sindacai a scac- bile rispondere per man- _ 

chi era. Da martedì, i porta- I éanza di tempo) e, inol- I 

raccomandate degli uffici Cen- I tre, a domande sul prò- ■ 

tro e A.D. applicheranno le I blemì • relativi allo svi- I 

norme regolamentari. e con- I tuono dell’edilizia dodo- I 



La CGIL ha ottenuto una 
importante vittoria nella eie. 
zinne della Commissione in¬ 
terna della SQUIBB. Ecco i 
risultati (tra parentesi quel¬ 
li delle precedenti elezioni): 
CGIL 355 voti (385) pari al 
78,02% (77%); CISL 63 voti 
(80) pari al 13,8% (16%); 

CISNAL 37 voti pari all*8.1 
per cento. Nella C.I.. entra¬ 
no a far parte tre membri 
del sindacato unitario e uno 
della CISL. 

Il successo è tanto più im¬ 
portante Se si tiene conto 
del fatto che. negli ultimi 
due anni, molte decine di 
operai delle categorie più 
y j qualificate si sono dimess 1 
. por trasferirsi In altre azion¬ 
ila ipve U rapporto di la¬ 


voro era migliore, e che la 
Squibb li ha sostituiti con 
oltre cento giovani. Va inol¬ 
tre sottolineato che nel 1961. 
1962 le maestranze della 
Squibb furono impegnate in 
una serie di dure, coraggiose 
ma sfortunate lotte sindacali 
(oltre cinquanta giorni ■ dì 
sciopero) per conquistare 
nuovi diritti, la parità sala¬ 
riale. il divieto dei licenzia¬ 
menti collettivi, ecc. 

La conferma della fiducia 
nel sindacato unitario signi¬ 
fica che gli operai della più 
importante fabbrica chimico¬ 
farmaceutica della città sono 
ben decisi a Iniziare una ri¬ 
scossa per migliorare le loro 
condizioni di vita e di la¬ 
voro. 


' Nella seduta di ieri del Consiglio comu¬ 
nale, l’assessore Loriedo ha letto la relazione 
della Giunta sul piano di riordino deliberato 
dalla Commissione amministrairice della 
Azienda comunale della centrale del l^tte. 
Prima che l’assessore iniziasse a parlare, in 
apertura di seduta, il consigliere comunista 
Della Seta ha chiesto al sindaco che l’inizio 
dell’esposizione della relazione e della rela¬ 
tiva discussione venisse rimandata per dare 
tempo al Consiglio di prendere visione della 
stessa, dal momento che i consiglieri l’ave¬ 
vano ricevuta soltanto la sera prima. La 
richiesta è stata respinta da Della Porta ma. 
al momento della discussione, c’è stato un 
solo intervento di un consigliere liberale. 
Nessun altro, infatti, si è iscritto a parlare: 
evidentemente, i consiglieri di tutti i gruppi 
hanno voluto prendere tempo per analizzare 
il documento. ■ \ 

La seduta è stata .quindi tutta occupata 
da un intervento del’ compagno Javicoli, in 
commemorazione delle vittime del bombar¬ 
damento di San Lorenzo, e da una serie di 
delibere e di interrogazioni. Tra queste ulti¬ 
me. importantissima, quella riguardante il 
problema delle sopraelevazionl dei palazzi 
del centro storico, presentata dal consiglieri 
Della Pergola e Della Seta. L’assessore al- 




l’Urbanistica ha. in proposito, risposto che i 
lavori di sopraelevazione dello stabile di via 
Panico 70-71 non sono stati autorizzati dalla 
Amministrazione comunale e che è stata già 
disposta la sospensione, con piantonamento 
• continuato, del cantiere. Inoltre, dopo un 
colloquio con il capo di stato maggiore del¬ 
l'aeronautica, la Giunta ha decìso che i con¬ 
trolli, per evitare che casi del genere si ripe¬ 
tano nel futuro, verranno fatti cori gli elicot. 
ter. militari. - • . . 

Un'animata discussione si è svolta quando 
sono state lette per la votazione le delibere 
riguardanti il progettato noleggio di cin¬ 
quanta autobus rfa parte deirATAC -per.il 
miglioramento del. servizio e l’addZióne di 
alcuni provvedimenti .in favore del perso¬ 
nale del padronato scolastico. Pér la prima, 
i comunisti hanno votato contro.'riafférman. • 
do che il sistema di pagare centinaia di mi¬ 
lioni all’anno a privati per l'affitto di autobus 
, va contro ogni buon senso amministrativo 
Per la seconda, ’e compagne Ciaf e Michetti 
— annunciando 11 voto favorevole — hanno 
ribadito la necessità che. per 11 patronato 
! scolastico, si adottino provvedimenti che eli. 
minino da questo organismo qualsiasi aspetto 
caritatevole e che, nello stesso tempo, si 
provveda a fìvedere lo stato giuridico, del: 
personale. 




: segneranno i - pezzi » soltan¬ 
to nelle mani del destinata¬ 
rio: da mercoledì, anche i fat¬ 
torini del Telegrafo entreran- 
. no in ; agitazione, rifiutando 
di prestare attività fuòri del 
normale orario di lavoro. 

La Federazione italiana dei 
postelegrafonici.- aderente al¬ 
la CGIL, ha diffuso un comu¬ 
nicato oer rispondere alle af¬ 
fermazioni fatte l’altro gior¬ 
no dal sottosegretario Gaspa¬ 
ri. La FTP-CGIL ricorda che 
fin dal I960 il sindacato uni¬ 
tario avanzò precise propo¬ 
ste per una organica riorga¬ 
nizzazione dei servizi posta¬ 
li in mòdo da consentire agli 
utenti di ricevere la corri¬ 
spondenza entro 24 ore dal 
momento dell’inoltro: tra le 
proposte, erano specificate 
quelle di uri servizio a parte 
per il recapito delle stampe 
e della corrispondenza spe¬ 
ciale. 

• Dopo aver lungamente ur¬ 
tato contro l’indifferenza del¬ 
l’Amministrazione. 1 postele¬ 
grafonici romani — prosègue 
il comunicato — nel gennaio 
scorso riaprirono 1’aeRazione 
riproponendo con forza la 
riforma dei servizi. Nel mar¬ 
zo. il ministro alle - PP.TT„ 
on. Russo, riconobbe la re¬ 
sponsabilità degli organi am¬ 
ministrativi e accettò la co¬ 
stituzione di una commissio¬ 
ne paritetica tra Arnmfnl- 


... - • 


fuppo dell’edilizia pope- ■ 
lare, in rapporto alle de- ■ 
cisionl del Consiglio co- I 
munale e alle leggi ur- * 
baniatiche. -, f 


E’ morto Luciano Saliola. 
fratello della compagna Pina, 
della sezione di Porta San Gio¬ 
vanni. Alla famiglia, le più 
sentite condoglianze dell’Unità 
e dei compagni della sezione. 

E* morto, nell’ospedale San 
Camillo, il compagno Enrico 
Pastore. Al familiari giungano 
le commosse condoglianze dei 
compagni della sezione Esqui- 
Iino e dell’Unità. 

Il Consorzio 
del porto - 

Questa sera, si riunisce 1 il 
Consiglio comunale di Civita¬ 
vecchia. Nel corso del dibatti¬ 
to. il sindaco, tra l’altro, rife¬ 
rirà sulla situazione del Con¬ 
sorzio del porto. Come è noto, 
il PCI sostiene, per reiezione 
del presidente del Consorzio, 
che i ministri interessati, nel 
proporre al Presidente della 
. Repubblica il nome del candi¬ 
dato, per la scelta, si orientino 
verso una persona aU’intemo 
delle assemblee elettive, con 
particolare riguardo ai compo¬ 
nenti del consiglio comunale 
di Civitavecchia, e tenendo 
conto dell’ indicazione dello 
stesso Consiglio. 


Lutti partito 


a ; . a • v corno aeir inaicaaonc ceno i 

I Qgg| •*-. I «tesso Consiglio. I (Pothcti 

I ~ Assemblèa ■ \ Si getta dalla finestra 

I . ■ B . I II trentaquattrenne Nello Veggezzi. abitante in via Chiavari 61. 

I - (IaIIa donna * ha tentato ieri di uccidersi, gettandosi dalla finestra: fortunata- 

-■ • _ mente, à caduto sopra una lettola, da dove è scivolato nel eor- 

1 ■’ , j I tpe Interno. Guarirà In sette giorni: è ricoverato al Santo Spirito. 

■ - Questa mattina, aiiei Insidiava una bimba 

| ore 9, presso la Direzione I II1MUIUVM UI1U UIIIIUU 

_ del Partito (via delle Bot- . Marcello Sarano (16 anni, via De Ambrosi 20): lo hanno tro- 
I teghe Oscure n. 3) avrà I vaio abbracciato, sul pianerottolo di casa, con una bambina di 
* luogo l’assemblea delle * 4 anni; Io hanno inseguito minacciosi i genitori della piceola 

a donne lavoratrici comu- a e gli inquilini del palazzo; si è salvato da una sonora punt- 

I niste di Roma c della I rione rifugiandosi tra le braccia dei carabinieri. E” stato demm- 

1 provincia La riunione clato at,i di ubidinc violenta. 

I si.svolgerà nel corso del- I - _ _ B ’ _ - * 

SS? SEftrSSS 4.000 dollari dalla finestra 

I “ V 3 I ‘ Giuseppe Nola (62 anni) e Ciro Varriale (59 anni), napole- 

tuazlone PO Litica et suoi tani. In una trattoria dei Castelli, vedendo una pattuglia dì cara- 

■ riflessi sulla condizione I binieri che si dirigeva verso di loro, hanno gettato alcuni pac- 

I di lavoro e di esistenza | chetti dalla flncstia del locale: contenevano assegni circolari per 

dèlie donne Lavoratrici» quattromila dollari, che sono risultati rubati a un turista aire- 

I (Giuliana Gioggi): ore !0. | ricano nel giorni della visita di Kennedy I due sono stati arre» 

I discussione; ore 12.30. I atatl per ricettazione 

■ pranzo organizzato ?. dal ■ ; 

| comitato • promotore: ore I . . VilufitnnnS m‘|m 

1 15. ripresa della dLscus- 1 wUlwUIUyyi U LU 

|, sione; ore 18, conc.usione I II bagnino del Dopolavoro ferrovieri di 
| della compagna Marisa I rucci, figlio di un ferroviere, ha salvato 

L ' Rodano. . cinque persone che stavano per annegar) 

I «alvo tono: Francesca Ceroni, Maria Ire 
» m Giancarlo Rossi e Umana Rrganilli. 


Manifestazioni 

TRULLO, ore 19,30, comizio 
in via del Trullo con Di Giu¬ 
lio; VICOVARO, ore 21, tribu¬ 
na politica in piazza S. Pietro 
con Mrnnmucari; AGUZZANO, 
ore 20, comizio con Tozzettl; 
CAMPAGNANO. ore 20,30, co¬ 
mizio in via del Corso con O. 
Mancini; CECCHINA. ore 2S. 
assemblea con Velletri; MAR- 
CELLNA, ore 20,30, assemblea 
con Imperiali. 

URSS.. 

Convocazioni 

" Ore 20. CAMPOHL1MPIDO, as¬ 
semblea generale (Aldo Ales¬ 
sandrini). 

Ore 20,30, BORGHESI ANA. 
assemblea generale . (Cesare 
Freddnzzi). 

Ore 20, NUOVA ALESSAN¬ 
DRINA, Comitato direttivo 
(Tacconi). 

Ore 20.30. CARCHITTI. as¬ 
semblea generale (MadercRI). 

Ore ». in FEDERAZIONE, 
riunione membri comunisti del 
Sindacato provinciale bancari 
(Pochetti). 


i a Ladispoli 


II bagnino del Dopolavoro ferrovieri di Ladispoli. Luigi BccRe- 
rucci, figlio di un ferroviere, ha salvato con l'aiuto del padre 
cinque persone che stavano per annegare. Lo persone meste in 
•alvo sono: Francesca Ceroni. Maria Irene Rossi, Orasio Rossi, 
Giancarlo Rosai e limona Rrganilli. 




* _ . . , ■■ i . . K . .• ... v . - , ^ 4 « yr ' 
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ORE 6,45: TERREMOTO NEL 


uni 


L'ex senatore d.c. 


Montecatini 


COSTA AZZURRA di villeggianti e di turisti in pi- 

__ giama si sono riversati sulle spiagge. 

ALBERGA pan ' co * ra gli ab ^ anti che hanno abbandonato le case. 
_Dodici donne sono svenute. 


IMPERIA Gravemente lesionata la torre deirosservatorio meteoro- 
■ ■ • logico. Vetri e soprammobili in frantumi. 

PISA Anctìe * a * orre P ent * ente ha « sentito » il sisma. L'inclinometro 
- che controlla il monumento ha registrato le scosse. v V-£ ' 


Forti 

. '• - ! 

scioperi 


• • 


Iv Alle 6,45 di ieri mattina due scosse di terremoto 
hanno seminato il panico in tutta la zona del Medi- 
terraneo nord-orientale, sulla costa francese da Nizza 
al confine spagnolo e sulla riviera italiana. Il sisma 
è stato avvertito anche in Piemonte, in Liguria, in 
Toscana mentre gli apparecchi di quasi tutti gli os¬ 
servatori specializzati della penisola entravano in 
azione: molti apparecchi di registrazione sono sal¬ 
tati per la violenza delle scosse, v - , ; v 

v II movimento, che è stato classificato del sesto 
grado della scala Mercalli, non ha provocato danni 
di rilievo ed in alcune città è passato addirittura 
inósservato. In altre località, invece, la popolazione, 
in preda al panico, si è riversata nei giardini, nelle 
strade e nelle spiagge. • • ..t-'vV. ; . 

Un comunicato deirosservatorio Bendandi di 
Faenza ed alcune dichiarazioni rilasciate da padre 
Vannucchi, direttore dell’osservatorio di Prato, pre¬ 
cisano che il fenomeno è stato notevolissimo ed « ha 
avuto un’origine. assai profonda, perciò oltremodo 
estesa risulta l’area dove la scossa si è fatta sentire. 
Si deve appunto a tale profondità dell’epicentro se 
non ha causato quei danni che invece avrebbe po¬ 
tuto produrre», .L, •: ? !:, . /. 

; lì sisma è stato avvertito con particolare inten- 
. sità sulla Costa, Azzurra, in località famose come 
Nizza, Saint Tropez, Saint Maxime. Anche la popo¬ 
lazione di Marsiglia ha abbandonato le case affol¬ 
lando le strade. A Nizza e nelle altre località della 
Costa Azzurra migliaia di villeggianti l e di turisti 
sono usciti precipitosamente dagli alberghi per rifu¬ 
giarsi sulle spiagge e gli arenili. Lo spettacolo è stato 
reso più singolare dalla circostanza che molti fug¬ 
giaschi indossavano ancora i pigiami o le camicie 
da notte. ; . : • ' Y'Y’. 


Processone: l'ultima arringa in difesa di Fenaroli 


Augenti «a spallate» 
controIli sirù 11 or ia 


I Torna a dirigere l'ospedale romano | 

I S. Giovanni - Fu costretto a dimet- . 
tersi per la morte di due ragazzi | 


NIZZA 


[SAVONA 


. I vigili del fuoco sono do- Numerosi abitanti in preda 
vuti accorrere di urgenza al- al panico si sono rifiugiati 
la chiesa di. Saint Pierre nei giardini pubblici e sulle 
d’Arene, un cui cornicione spiagge. A Sanremo la popo- 
minacciava di crollare. Sce- lazione è, uscita, di casa e 
ne di panico si sono avute molti che erano già al lavoro 
anche a Mentone ed a Nimes hanno abbandonato il pro¬ 
dove alcune case sono rima- prio posto per precipitarsi in 
ste lesionate, nella bassa vai- strada o in riva al mare. I 
le del Rodano, in alcuni quar- cavi elettrici ed i lampioni 
tiefi di Marsiglia, a Tolone, hanno fortemente oscillato, 
a Hyeres e nel dipartimento Scene di panico anche a 
delle Alpi Marittime. La pri- Ventimiglia: numerose per¬ 
nia scossa è durata da 30 a sone sono svenute per lo spa- 
45 secondi. Dieci minuti do- vento. E’ caduto qualche col¬ 
po è stata avvertita la sècon- cinaccio, qualche vetro si è 
da, più lieve. Altre scosse si infranto, ma sino ad ora non 
sono avute alle ore 8 ed alle si hanno notizie - di danni 
9,30, sempre di decrescente gravi. Molto spavento anche 
intensità. Lungo la costa gli ad Albenga. In quest’ultima 
orologi dei campanili si sono località, in un caseggiato di 
fermati, i letti hanno sobbal- undici piani, dodici donne 
zato, i piatti tintinnato ed i sono cadute in deliquio. Dan- 
lampadari si son messi ad neggiata la caserma dei cara- 
oscillare. L’istituto sismogra- binieri, mentre ; nella città 
fico di Montecarlo giudica vecchia, in via Medaglie 
che l'epicentro del sisma si “ Oro. sono crollati un comi- 
trovi nelle Alpi, lungo il con- gnolo e due cornicioni. . 
fine italo francese, a nord 

di Mentone. LA SPEZIA ; 

t • ' T;i* * ' • *.Y ", i 

TORINO • Danni lievi: solo qualche 

, SO p rammo bile che è andato 

Nessun danno, nè alle per- j n frantumi. Molta gente si 
sone nè alle cose. Gran par- è riversata nelle strade spe- 
te della .popolazione non ha c j e nelle zone periferiche, 
neppure avvertito il fenome- Venti le chiamate ai vigili 
no che in città ha raggiunto c3el fuoco, ma in gran parte 
un intensità tra il 4 ed il 5 si trattava di ' persone che 
grado della scala Mercalli. nella fretta di fuggire aveva- 
II prof. Barla, direttore del- no lasciato le chiavi in casa 
1 Istituto meteorologico re- g non sapevano come rien- 
gionale,_ non esclude che il trare. I vigili hanno dovuto 
sisma sia da mettere in re- forzare numerosi ingressi. 





Una pausa nella fatica di Augenti: la segretaria, premurosa, ‘ asciuga il sudore della 
fronte allo stanco avvocato ... . 


lazione con il potenziale elet¬ 
trico che ieri mattina, all’ora 
in cui è avvenuta la scossa, 
siaggirava sui ‘300 volts. 


IMPERIA 


Per « miss Universo » 


Già 


e 


a 


La torre deirosservatorio 


* . ua lune utii 

5r " at ° spe * meteorologico è rimasta se- 
« UC ‘ riamente lesionata. La pare- 


S e S!ii V JS?J te cresciut ° fino te di una casa è crollata nel- 
01 s * la frazione di Montecalvario. 

Un camino è stato abbattuto 
' ; — a Borgo Porrasio. Crolli di 

non grave entità sono segna- 
: ■■ ■ «f • lati nella frazione Torrazzo. 

nUDiffuOt Nessun danno alle persone. 

™ Nel capoluogo le case popo- 

» lari di via Artaldo sono ri- 

A jl*An)nP maste lesionate in varia mi- 

sura e profonde fenditure so- 
_ ' _ no apparse sui muri. Alcu- 

'flFfA MI VlMI nc famìglie hanno abbando¬ 
nili! IICI trilli nato le abitazioni mentre 
‘ , venivano disposti i necessa- 

II maltempo ha flagellato nel- ri rilievi. Innumerevoli i 
la ; giornata di ieri numerose soprammobili ed i vasi di 
zone della penisola. - fiori andati in frantumi. 

■ Il litorale pontino e gran par¬ 
te della pianura circostante La- DICA 
tina sono stati colpiti da un * ■*" 

violento temporale accompa- XT . ' „ . „ 

gnato da numerosa c violente Nessun danno. Panico tra 
scariche elettriche. Le spiagge l a popolazione che. sorpresa 
son rimaste deserte. nel sonno dal sisma, si è af- 

U n nubifragio si è abbattuto facciata alle finestre e si è 
su Bari verso le ore 11. La riversata nelle strade. Anche 
pioggia violentissima ha allaga- la famosa torre pendente ha 
to numerosi scantinati ed i vi- «sentito» il terremoto. Il si¬ 
gili hanno effettuato cinquanta smografo che è sistemalo al 
interventi Uno tromba dana setUmo piano del celebre e - 

s: e abbattuta sulla zona del .... - /I__ 

porto. Nelle campagne centi- ^ , /* CIO I ^2 registrato, tra le 
naia di ettari a oliveto. man- 6.o0 e le 7, tre scosse di lieve 
dorlato c vigneto hanno subito entità. La registrazione del 
danni ingenti. sisma è stata trasmessa elel- 

U n altro nubifragio sì è ab- tricamente dal settimo al pri- 
battuto sulla parte meridionale mo piano, nella saletta degli 
della provincia di Salerno. I impianti. Il terremoto è sta- 
danni alle colture, che ascendo- ( 0 registrato anche dall'in- 

no a decine di milioni, sono in clinometro, ossia dal prezioso 
via di accertamento. Nessun ..... . * .. 

danno alle persone. Maltempo delicatissimo apparecchio 

anche in Sicilia. In provìncia che registra 1 mimmi movi- 
di Palermo due contadini, pa- menti dì inclinazione del mo- 
dr* e figlio, sono rimasti car- numento. 

” na .S rc ' Naturalmente il terremoto 

gmppo”di vecchie caie’ 0 .-ette è stato avvertito ^ anche da 
persone sono rimaste ferite, ttdti gli osservatori sismo- 
fortunatamente non in modo grafici della penisola, da Cu- 
. grave. In provincia di Augusta neo a Roma, da Cagliari a 
le strade si sono trasformale in Lucca, da Bologna a Verona 
torrenti. Ln violento mibifra- Nella gran parte dei casi non 

gio si e abbattuto anche sul- a _____ 

la provincia di Nuoro. Nel- c .fi at .° Possibile ottenere pre- 
1« campagne di Fondi un fui- ? ,SG ^formazioni in quanto 
mia* ha carbonizzato quaranta * pennini dei registratori so- 
mmi no saltati. 


Nubifragi 
e trombe 
d'aria nel Sud 
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MIAMI BEACH — La giurìa per la scelta di miss Universo, ha compiuto ieri sera, 
dopo una sfilata sulla passerella di 50 bellissime giovani provenienti da ogni angolo 
della terra, una prima selezione scegliendo le 15 semifinaliste. Tra queste figura miss 
Italia, la signorina Gianna Serra di Roma. Delle quindici ragazze sette sono europee: 
Gianna Serra « miss Italia »; Gertrude Bergner « miss Austria »; Rita Kautianinen 
« miss Finlandia »; Aino Korwa « miss Danimarca »; Monique Lcmaire « miss Fran¬ 
cia *; Helga Karle Zeisemer « miss Germania a; Marlene Mckeown « miss Irlanda ». 
I-e altre finaliste sono le rappresentanti di Argentina, Brasile, Colombia, Giappone, 
Corea, Filippine, Sudafrica e Stati Uniti 


Con formidabili >'spallate 
Giacomo .Primo Augenti, sta 
combattendo la battaglia de¬ 
cisiva contro tutta la costru¬ 
zione che l’accusa ha elevato 
da cinque anni a questa par¬ 
te intorno a > Ghiani, Fena¬ 
roli e Inzolia. E’ una batta¬ 
glia che ha richiamato al Pa- 
lazzaccio la folla dei tempi 
aurei delprocessone. . Ieri 
mattina e nel pomeriggio pri¬ 
ma decine e poi centinaia di 
persone si sono attardate nei 
corridoi. Rinascono le pole¬ 
miche, qualcuno litiga, quasi 
tutti • giurano che • la ’ Tren¬ 
tini, Ferraresi e Sacelli han¬ 
no mentito. Ghiani è al cen¬ 
tro delle discussioni: « Fena¬ 
roli può essere colpevole — 
si sente dire — ma lui è cer¬ 
tamente innocente». • 

In questa •* atmosfera ' ap¬ 
passionata ha preso la pa¬ 
rola Augenti. Ha parlato per 
due ore nella mattinata, poi 
ha fatto sapere che era stan¬ 
co. Si è ripresentato nel po¬ 
meriggio, alle 18. e ha tirato 
avanti 1 fino alle 20 . Prose¬ 
guirà oggi, v .. • > • - y: . 

Per il momento’ Augenti 
ha rimesso sotto accusa la 
istruttoria. Vuole • che la 
Corte entri in camera di 
consiglio per la sentenza e 
ne esca iqvece con un’ordi¬ 
nanza che rinvi! il processo 
in istruttoria. L’avvocato 
sposterà quindi; la m 'ra P er 
otteneréflà rinnbvaziorie del 
dibattimento. Non si creda, 
però, che il difensore abbia 
dimenticato la richiesta prin¬ 
cipale, vale a dire l’assolu¬ 
zione. Ma per ora, ripetia¬ 
mo, la lotta è solo contro 
l’istruttoria. V : v . 

: -Non si tratta, secondo. Au¬ 
genti, di un’indagine unidi¬ 
rezionale, ‘ - ma addirittura 
fraudolenta. Vincenzo Bar¬ 
baro dette il via alle frodi. 
Fu mandato nelle ' celle di 
segregazione, dove si trova¬ 
va Fenaroli, : per estorcere 
al geometra quei bigliettini 
dei quali l’accusa si è poi 
servita come di un’arma de¬ 
cisiva. 

- Vincenzo Barbaro, msom- 
ma, ebb e nel caso Fenaroli 
la funzione che nel caso Egi- 
di ebhero i provocatori Fi¬ 
eli era e Auteri. Naturalmen¬ 
te per il geometra-due po¬ 
veracci non potevano andar 
bene. Per questo si scomodò 
l’intelligentissirrio Vincenzo 
Barbaro" (ora finito in ma¬ 
nicomio). Le prove raccolte 
in questo modo non hanno 
alcun valore. - ' - Lf-ff-.' * 
L’attività fraudolenta ' r di 
coloro che ' condussero ‘ < la 
istruttoria non si ferma qui. 
I magistrati, sempre secon¬ 
do : Augenti, ’ impaurirono i 
testimoni, - invitarono Ghia¬ 
ni a non presentare piu gen¬ 
te che avesse intenzione di 
difenderlo, di avvalorare i 
suoi alibi. Gli • imputati fu¬ 
rono minacciati, insolentiti. 
A Inzolia, il pubblico mini¬ 
stero Felicetti disse: « Mi fai 
schifo e ribrezzo come gli 
altri due » ... 

.. * Una istruttoria condotta 
con questi sistemi — ha det¬ 
to il legale — non ha alcun 
valore. E voi. giudici, po¬ 
trete fissare nella 1 vostra 
sentenza solo elementi rac¬ 
colti con i mezzi voluti dal¬ 
la legge. Attenti a Sacehi: 
ricordate che anche Brigan¬ 
ti e Taccone furono condan¬ 
nati innocenti per una te¬ 
stimonianza. Attenti anche 
alla ' perizia * necroscopica: 
non dimostra affatto che Ma¬ 
ria Martirano fu uccisa per 
strangolamento. Ricordate il 
caso Gallo: si disse che Sal¬ 
vatore Gallo era stato ucci¬ 
so perché era stata trovata 
una grande quantità di san¬ 
gue. La vostra sentenza do¬ 
vrà basarsi solo su fatti cer¬ 
ti. e di certo, in questo pro¬ 
cesso. non c’è nemmeno la 
causa della morte ». - 

L’arringa di Augenti non 
è una semplice esposizione 
di dubbi, ma qualcosa di più. 
fi difensore sta sostenendo 
una tesi indiscutibile: i giu¬ 
dici possono condannare so¬ 
lo su prove che diano la cer¬ 
tezza. * Non si può accer¬ 
tare un delitto con un altro 
delitto — ha affermato il 
legale — non si può accerta¬ 
re un illecito con un altro 
illecito. S e l'istruttoria . è 
fraudolenta voi non avete il, 
diritto di condannare ». . 

a. b. 


I ' Il prof. Antonio Hontidin * 
tornerò a dirigere Vospcdai* 
romano di S. Giovanni. ■ Le 
notizia ha suscitato scalpori 
negli ambienti sanitari dei 
] la capitale dove tutti ricci 
dano che l'cx-senatorc dt 
mocristiano venne costretti 
I alle dimissioni nel giugni 
I del 1961 dopo la morte a 
! due ragazzi uccisi dnll'ane 
* stesia. •«.* •»à; . • 

Il tragico episodio sollevi 

I l'indignazione dell'opiniom 
pubblica e rivelò a tutti li 
gravissime manchevolezze di 
quello ■ che passava ’ per 
l’ospedalc-modello di Roma. 

I li prof. Bonadies. al culmi¬ 
ne di tuta forte campagna di 
stampa, condotta da lutti i 
giornali tranne quelli di dc- 
stra, rassegnò le dii nissio- 

I ni riconoscendo improvvisu- 
mente una incompatibilità 
tra la carica di direttore 
del San Giocarmi e quella 
di senatore. Trombato alle 
elezioni del 28 aprite, il no- 

I labile ; democristiano torna 
ora — come se nulla tosse 
accaduto — a capo dell'im¬ 
portante centro sanitario. 
Sulla figura del nrofessor 

I Bonadies molto si è detto e 
molto si • è scritto, anche 
prima che esplodesse la scan¬ 
dalosa e • dolorosa vicenda 
'• dei due ragazzi uccisi dalla 

I anestesia. E' stato più volte 
denunciato, ad esempio, che 
l'ex senatore considerava il 
San Giovanni come una spe¬ 
cie di feudo elettorale e la 
prova migliore della vulidità 

I di queste accuse è venuta 
in occasione delle recenti eie¬ 
zioni quando — estromesso 
dalla direzione dell'ospedale 
— non è stato rieletto. 

I = * Nel giugno del '61 il pro¬ 
fessor Bonadies aveva accu¬ 
mulato una serie impressio¬ 
nante di cariche: senatore, 
. membro della XI commls- 

I sione (igiene e sanità), diret¬ 
tore della clinica , privata 
dell’Assunzione di r.Marig 
Santissimar presidente del- 
, l’Università ^popolare roniar 

I na. segretario del centro di 
azione latina presidente del¬ 
la sezione laziale dell’Istitu¬ 
to d’idroclimatológia, segre¬ 
tario della Società gastroen- 
• tereologia. presidente ■ della 

I Società di medicina preven¬ 
tiva, direttore della Scuola 
convitto professionale per in¬ 
fermiere religiose, vice pre¬ 
sidente della Scuola snman- 

I tnna di assistenza agli infer¬ 
mi e, infine, direttore sani¬ 
tario di San Giovanni. 

Vale la pena di' ricordare 
■r l’episodio che portò due anni 

I fa alte dimissioni del diret¬ 
tore del S. Giovanni. Il pic¬ 
colo Raffaele Gallo, di un¬ 
dici anni — ricoverato nei 
z . primi giorni di giugno per 

I essere sottoposto ad un in¬ 
nesto cutaneo ad una gamba 
rimasta ferita in un inci¬ 
dente stradale — venne tn- 
trodotto nella sala operatoria 
il dieci giugno e sottoposto 
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Antonio Bonadies . 

all'anestesia: nei polmoni gli 
venne inalato protossido di 
carbonio anziché una misce¬ 
la di ossigeno e protossido di 
carbonio. L'intervento chi¬ 
rurgico durò pochi minuti, 
quando stava per concluder¬ 
si, il respiro del ragazzo si 
affievolì progressivamente, 
fino a cessare. 

Nella stessa glornara. a po¬ 
che ore dalla morte del Gal¬ 
lo. un altro ragazzo, il tre¬ 
dicenne Vittorio Autieri . tu 
portato nella sala operatoria 
per subire un intervento su 
un ascesso freddo alla colon¬ 
na vertebrale: mori anche 
lui per la stessa causa. 

Per sette giorni la direzio¬ 
ne dell'ospedale tenne na¬ 
scosta la fine dei due ra¬ 
gazzi. La stessa autorità giu¬ 
diziaria non venne informa¬ 
ta e cominciò ad occuparsi 
del caso soltanto dopo i fu¬ 
nerali quando si sparsero le 
prime - voci '. L’inchiesta 
giudiziaria accertò che i ra¬ 
gazzi erano morti per un 
guasto alla macchina della 
anestesia e scaricò ogni col¬ 
pa sui soliti - stracci via 
lasciò chiaramente compren¬ 
dere come gli errori che 
provocarono la tragedia trae¬ 
vano origine da una situa¬ 
zione più generale di disor- 
ganizzazione dell’ospedale. 


Savona 
e Parma 


.. BRINDISI, 19. 

Imponente è stata la parte¬ 
cipazione delia classe ope¬ 
raia brindisina • alla prima 
giornata di sciòpero procla¬ 
mata dalla Cgil, Uil c Citi. 
La lotta era stata dichiarata 
come i estensione del movi¬ 
mento in atto tra i chimici e 
gli edili. Tutti i cantieri edili, 
che nella nostra città sono 
fondamentalmente i grossi 
palazzi costruiti dai padroni 
delle aree jabbricabili, tono 
rimasti completamente de¬ 
serti. ' ■ - - ... . 

L'appello alla lotta è stato 
accolto alla unanimità dagli 
edili brindisini i quali inten¬ 
dono non solo raggiungere 
nuovi rapporti di lavoro ma 
anche inserirsi nella vera e 
propria battaglia che l'intera 
cittadinanza sta cohducendo 
per giungere alla realizza¬ 
zione di un Piano Reaolatore . 
Tale piano — sostengono i la¬ 
voratori — non deve' rappre¬ 
sentare una sistemazione le¬ 
gale per la continuazione e 
l’accentuazione della specu¬ 
lazione sulle aree fabbrica- 
bili, ma che deve costituire 
uno strumento che venga 
messo al servizio della citta¬ 
dinanza e di un suo sviluppo 
democratico. 

Altrettanto possente (cen¬ 
to per cento) lo sciopero dei 
mezzi di trasporto pratica- 
mente in mano alla Monte- 
catini che sono rimasti fermi 
per tre ore, dei meccanici 
della < Riva » e « Mariani » 
(cento per cento) e dpi chi¬ 
mici. In questo ultimo setto¬ 
re, malgrado la massiccia 
mobilitazione miti-operaia 
della direzione della « Pc 
trolchimica » c della « Polp- 
mer » la percentuale di 
astensioni è stata molto alta 
con una media generale del 
cinquanta per cento, ma che 
in alcuni impianti Monteca¬ 
tini, fra i più importanti del 
complesso, ha superato l’ot¬ 
tanta per cento . 

. Negli altri 
stabilimenti 

. ’ t . • . 

' Lo sciopero ha paralizzato ie¬ 
ri ■ gli stabilimenti della Mon¬ 
tecatini di Savona - (Cengio) • e 
di Parma! A Cengio la percen¬ 
tuale di scioperanti è stata 
pari al 96 r /o ideila maestranza 
impiegata in quello stabilimen¬ 
to; un a manifestazione si . è 
svolta per le vie della città. A 
Parma la percentuale di scio¬ 
peranti è stata del 95 , /e. 
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su Jl/lastrella 


Hanno preso l’avvio, a Roma, 
le indagini relative alla denun¬ 
cia presentata dall’Avvocatura 
dello Stato contro Cesare Ma¬ 
scella e contro i suoi ignoti 
complici per contrabbando ag¬ 
gravato. Gli inquirenti inda¬ 
gano anche sulla manomissione 
del registro telefonico dell’Uf¬ 
ficio centrale della Dogana di 
Roma. 
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SOCIETÀ FINANZIARIA TELEFONICA-per Azioni 

Sede Legale: Torino - Direzione Generale: Roma 
Capitale Sociale L. 160.000.000.000 

PAGAMENTO SALDO DIVIDENDO 

ESERCIZIO 1962-63 

' * - • » . » ' . 

-a .*• » * - . 

A seguito delle deliberazioni dcli’AsscmbJca ordinaria degli Azionisti del 15 lu¬ 
glio 1963, a partire dal 22 luglio 1963 sarà posto in pagamento presso le Casse 
Sociali di Torino (Piazza Solferino II) c di Roma (Via Arcangelo Corclli 10) e 
presso le sottoindicatc Casse incaricate, il saldo dividendo dell'esercizio 1962-63, 
in ragione di L. 100 (cento) lorde per ognuna delle n. 80.000.000 di azioni in cir¬ 
cola/ione: su tale importo, in conformità alle disposi/ioni, della Legge 29 di¬ 
cembre 1962 n. 1745 c sabo nei casi d’esenzione previsti dalla Legge stessa, sarà 
ctTctluata la ritenuta di L. 22.50 pari al 15?' sull'intero dividendo di L. 150 relativo 
all’esercizio 1962-63. Periamo l'importo netto del saldo dividendo sarà di L. 77,50 
per azione. - 

Il pagamento suddetto verrà effettuato esclusivamente su presentazione dei certifi¬ 
cali azionari e contro ritiro da parte della Cassa incaricata della cedola n. 74. 

Casse incaricate: ' 

> * 

Banca Commerciale Italiana - Credilo Italiano - Banco di Roma - Banco di Napoli - 
Banco di Sicilia - Banca Nazionale del Lavoro - Istituto Bancario San Paolo di 
Torino - Monte dei Paschi di Siena - Banca Nazionale dell'Agricoltura - Banco di 
Santo Spirito - Banco Ambrosiano - Banca d’America c d’Italia - Credito Com¬ 
merciale - Banca Provinciale Lombarda - Banca Toscana - Banca Cattolica del 
Veneto - Credito Romagnolo - Credilo Varesino - Banco (.ariano - Credilo di Ve¬ 
nezia c del Rio de la Piata - Banco di Chiavari e della Riviera Ligure - Credito 
Lombardo - Banca Mobiliare Piemontese - Banca di Credito c Risparmio - Banca 
di Legnano - Banca Gaudenzio Sella & C. - Banca Torinese Balbis & Gugliclmonc 
- Banca Anonima di Credito - Banca Passadorc & C. - Banco San Marco - Bancu 
Piemonte - Società Italiana di Credito - Banche partecipanti all'Istituto Centrale di 
Banche c Banchieri - Banca Popolare di Novara - Banca Popolare di Milano - 
Banca Popolare di Bergamo - Banca Mutua Popolare di Verona - Banca Popolare 
di Padova c Treviso - Banca Popolare di Lecco - Banca Popolare di Luino c di 
Varese - Banca Popolare del Polesine - Banche associate all'Istituto Centrale delle 
.Banche Popolari Italiane - Cassa di Risparmio delle Province Lombarde - Cassa di 
Risparmio di Torino - Cassa di Risparmio di Roma - Cassa di Risparmio di Ve¬ 
rona, Vicenza c Belluno - Cassa di Risparmio di Genova - Cassa di Risparmio di 
Padova c Rovigo - Cassa di Risparmio in Bologna - Cassa di Risparmio di Venezia 
• Cassa di Risparmio di Trieste - Cassa di Risparmio della Marca Trivigiana • 
wlnvcstn Sviluppo c celione Investimenti Mobiliari s.p.a. Milano. 

• Il Consiglio di Ammfnfstmrione 
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Spazzapan, Autoritratto, 1935 


la paura 
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dei 

sentimenti 


.!:i;i. 1 


\.' .‘ : i • t 


Per gli amici superstiti 
dei venticinque che Spaz- 
zapan ebbe in vita, è una 
gioia assistere alla sua 
fama crescente. Una gioia 
cosi viva e tenera, che 
ancora si mescola, a ogni 
nuova esposizione postu¬ 
ma, con l’ansia dei pro¬ 
blemi critici insoddisfatti, • 
suscitati di continuo dal¬ 
l’arte del grande bisbetico. 
Cosi è per la mostra an¬ 
tologica allestita da Luigi 
Cariuccio e da Vittorio 
Viale alla Galleria d’Arte 
Moderna di Torino, 1 che 
si presume sia la stazione 
di lancio d’una serie di 
mostre di Spazzapan in 
Europa e in America. 

« Qui è come essere sper¬ 
duti sul pack », mi disse 
il pittore una sera d’in¬ 
verno del ’36 che ero ap¬ 
pena sbarcato da Parigi 
alla stazione di Porta 
Nuova. Ma ora proprio 
da quei ghiacci torinesi 
partiranno per l’avventura 
del giro del mondo le casse 
dei lavis, dei guazzi e delle 
croste di Luigi Spazzapan. 

Succede che apro i gior¬ 
nali con una certa trepi¬ 
dazione. Bisogna dire subi¬ 
to che i critici ora sono 
bravi, e generosi con lui, 
che da vivo conobbe poche 
soddisfazioni. ■ Ma Lionello 
Venturi colpì nel segno 
fin dal 1932, quando scris¬ 
se: < E’ il segreto d’una 
vita oscura e violenta che 
racchiudono queste mac¬ 
chie e queste linee nella 
loro bellezza grafica >. Era 
Spazzapan un carattere pe¬ 
santissimo, di umori tetri 
e viscosi, ombroso come un 
cavallo matto; e aveva il 
terrore di apparire goffo, 
si portava addosso la pau¬ 
ra, quasi il ribrezzo dei 
propri • sentimenti. E così 
faceva in pubblico lo spa- ; 
daccino. 

Quando l’estro, direi la 
foia della pittura lo pren¬ 
deva, si rintanava come un 
animale . in - vergogna e 
scaricava - sulle carte un 
magma d’incubi e d’inchio¬ 
stri. Lavorava quasi sem¬ 
pre di notte. Rari son 
quelli che lo hanno veduto. 

« Prendetelo vivo! », dice¬ 
vamo noi alla signora Gi- 
nia. Arrivava all’alba, este¬ 
nuato, incerto, insoddisfat¬ 
to, pestando mucchi di 
cicche e di fogli sui quali 
aveva cercato di liberarsi 
dalle escrescenze deU’im- 
maginazione trasformando¬ 
le in un groviglio di ara¬ 
beschi e di macchie. Ten¬ 
tava l’eleganza per fuggire 
alla pesantezza. Quasi il 
minuetto del rinoceronte. I 
suoi risultati migliori sono 
sempre approssimativi e si 
trovano al capo d’una se¬ 
rie incompiuta, troncata 
dalla stanchezza 

Certamente la sua produ¬ 
zione si può dividere in 
almeno sei periodi. Dal ’23 
al ’28, le prime prese di 
corrente dall’espressioni- 
smo tedesco (è bene no¬ 
tare l’età tarda dei suol 
inizi, nel ’23 Spazzapan 
aveva già *• trentaquattro 
anni). Dal ’28 al ’33, il pie¬ 
no sviluppo di quelle prese. 
•Dal ’34 al ’39. una vasta 
depressione post-impressio¬ 
nistica. Dal ’40 al *45, lo 
sforzo per uscirne. Dal ’46 
al ’55, una lunga fase di 
geometrismo espressioni¬ 
stico. Dal ’55 al ’58, l’astrai- 
to-informale. 

Sono etichette di como¬ 
do, è chiaro. Ma possono 
diventare anche molto sco¬ 
mode, se non si tien conto 
di ciò che realmente corre 
dall’uno all’altro periodo, e 
di certe variazioni molto 
importanti all'interno di 
uno stesso periodo. La cosa 
più stupida è di creare una 
opposizione tra le opere de¬ 
gli ultimi anni e tutto il 
resto. Stupida, e . soprat¬ 
tutto inesatta. Non ci si 
accorge allora, tanto per 
fare un esempio dei più 
banali, che il problema 
del colore-luce, che tanto 
assillò Spazzapan sul fini¬ 
re della vita, è il tentativo, 
non sempre riuscito, di ro¬ 
vesciare in termini astrat¬ 
to-informali il vecchio rap¬ 
porto luce-colore, che fu 
la fogna in cui si stava 
1 perdendo negli anni intor¬ 
no al ’38 l’estro pittorico, la 
capacità di guizzo creativo. 

Con il risultato che nelle 
grandi croste oleose e po¬ 
limateriche, abbarbicate a 
tflloli d'ima letterarietà che 


avrebbe fatto crollare le 
volte del Caffè San Carlo • 
dalle sghignazzate .dello 
Spazzapan « bruto » 1930 
(«La nuit tombe dans le 
lac transparent» 1957, 

« Passione » 1957, « Nottur¬ 
no » 1956, « Il richiamo di 
Poseidone » * 1956, « Notte 
africana » 1956, - « Fuoco 

primordiale » 1956), in que- . 
ste grandi croste oleose su 
fasonite, dicevo, accade che 
proprio la grevità del me¬ 
dium tecnico e la preoccu¬ 
pazione d’incollare pezzi di 
.stoffa, stracci, fettucce e 
brani di pelliccia al posto 
giusto (« Boia d’un sarto! », 
mi pare di udire), rallen¬ 
tano talmente l’esecuzione 
dell’immagine poetica che 
quel rovesciamento - non 
avviene, e si ripropongono 
anzi sulla fasonite effetti 
« naturalistici » e lumini¬ 
stici, degni della più equi¬ 
voca depressione post-im¬ 
pressionistica degli anni 
1934-1939. 

.. . Viceversa, in molte tem¬ 
pere liquide degli ultimi 
anni il rovesciamento av¬ 
viene proprio perchè il 
mezzo tecnico è ■' quello 
congeniale e consente, nel¬ 
la ripetizione vertiginosa 
del gesto, un : processo di 
approssimazione continua. 

Anche qui, certo, il pro¬ 
blema critico è di ricono¬ 
scere il capo d’una serie 
interrotta, e non confon¬ 
dere fogli su fogli che fu¬ 
rono la lunga pazzia foco¬ 
melica d’una notte, e tutto 
tenere per buono; ma ciò 
che più c’interessa è di 
vedere come il metodo fos¬ 
se lo stesso di quello se¬ 
guito già intorno al 1940, 
per uscire dalla palude 
. post-impressionistica. Me¬ 
todo che era simultanea¬ 
mente una poetica. Ricordo 
un pomeriggio del ’40, da¬ 
vanti a una « piazza di To¬ 
rino » incompiuta. Spazza¬ 
pan diceva ; (espungo solo 
i sacramenti e le oscenità): 

« Il centro del quadro è 
ancora troppo impressio¬ 
nistico. Questa pittura mi 
ha fregato per due anni, 
ero proprio stupido a cor¬ 
rere dietro all’oggetto... Se 
; guardo le cose mentre di¬ 
pingo, mi frego, perchè 
corro stupidamente dietro 
all’oggetto e perdo la pit¬ 
tura. E io non sono proprio , 
niente impressionista. Ora ... 
m’accorgo, devo fare come 
per i disegni, che mi ser¬ 
vivo unicamente della me¬ 
moria e sulla carta vuota¬ 
vo l’oggetto mio, quello che 
s’era formato • dentro * di 
me ». ■ r ’■ ' 

-* « La mia natura è antim- ' 
pressionistica e io devo 
fare un’altra cosa, e cer¬ 
care anzi il massimo del¬ 
l’astratto... Come la serie 
dei cavalli e dei pagliacci, 
voglio fare una serie di 
cUtà, dei paesaggi di To- 
; rino nella * nebbia, * ma 
ostia! non deve essere più 
Torino nè la nebbia, per¬ 
chè devo mettere già ‘ io 
una mia nebbia sul quadro, 
devo già fare io una neb¬ 
bia cioè un colore, e una 
città che sia già tutta un 
fantasma e non una veduta 
di Torino. Io sogno male, 
non che sia un incubo, ma 
una specie di affanno che 
mi prende quando sono in 
una via di Roma e cam¬ 
mino, e poi, di botto, mi 
trovo in una piazza di 
Vienna e mi perdo e chie¬ 
do la strada e mi pare di 
essere a Milano o a Parigi, 
e l’affanno mi sveglia. Vor¬ 
rei fare una città che sia 
questo mio affanno, come 
i cavalli erano il ricordo 
della mia infanzia, mio zio 
era mercante di cavalli... ». 

La tragedia contradditto¬ 
ria e irrimediabile di Spaz¬ 
zapan, che fa tutt’uno con 
la sua arte, era che pro¬ 
prio la tragicità della vita 
gli faceva orrore e schifo, 
e voleva decapitarla con 
le • sciabolate eleganti e 
notturne della sua « bella 
mano ». lui che per pesan¬ 
tezza di quattro o cinque 
sentimenti elementari e 
per la situazione in cui il 
• suo cSratlere e le vicende 
storiche lo avevano caccia¬ 
to, visse quasi sempre fino 
al deserto della sua morte 
in condizioni ambientali e 
psichiche da raggelare il 
sorriso, come uno qualsiasi 
dei suoi « scheletri mangia¬ 
tori di lische ». ; 






Luigi Spazzapan, « Uomini d # affari » # 1934 
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• La mostra - mercato della 
ceramica di antiquariato, che 
anche per la sua terza edi¬ 
zione a Faenza è abbinata al- . 
la mostra internazionale della 
ceramica moderna, sotto ia 
spinta appassionata del col¬ 
lezionista e mercante Mario 
Vigna, trova riuniti una deci¬ 
na fra i più noli antiquari 
itabani. i quali presentano 
quest’anno una serie di rac¬ 
colte interessanti, seppur me¬ 
no ricche di pezzi di gran 
spicco della precedente ’ edi¬ 
zione. 

Il livello qualitativo e quel¬ 
lo che contraddistingue uno 
fra i più rari rami deU’ar.li- 
quariato Sì tratta certamente 
di una delle più nobili produ¬ 
zioni deU’artigìanato artistico 
italiano, che ha avuto in ogni 
tempo una forte spinta di in¬ 
teressi, sia di carattere arti- * 
stico. sia. da tempi più recenti, 
di carattere anche economico. 
Per questo l'idea di jna mo¬ 
stra-mercato. non può che in- - 
contrare pienamente i favori 
del collezionismo. E che s’a 
nata l’idea nella culla della 
ceramica, qual è Faenza, è un 
fatto importante, poiché già 
qui si concentravano gli inte¬ 
ressi della ceramica moderna 
e qui ha sede il più grande 
e ricco museo del mondo, che 
è un testo di raffronto ine¬ 
guagliabile ed una fonte di 
studio inesauribile. 

Il problema delle attribu¬ 
zioni e delle autentiche, in 
questo campo, come In tutti 
ì campì delTartigianato arti¬ 
stico d’antiquariato, è aper- : 
tissimo, tanto più che i cul¬ 
tori, gli studiosi sono giusta¬ 


mente restii ad impegnare 
l'autorità della loro ricerca 
e le acquisizioni delle loro 
conoscenze, fuori dell'ambito 
delle raccolte ufficiali a ca¬ 
rattere museologico Si tratta 
evidentemente di una forma 
di difesa dai lusinghevoli e 
talvolta inevitabili compro¬ 
messi che ogni mercato im- 
pUca sotto la spinta degli in¬ 
teressi economici in gioco. Le 
valutazioni pertanto perman¬ 
gono in un ambito difficile, 
soggette quasi esclusivamente 
ai mercanti, sulla cui serietà 
traggono l’unica possibile ga¬ 
ranzia. 

A parte queste considera¬ 
zioni, che non intendono con¬ 
validare alcuna delle ombre 
di sospetto che aleggiano del 
resto su ogni branca del mer¬ 
cato antiquario, nel merito di 
questa mostra vanno segnala¬ 
te alcune opere o gruppi dì 
opere di indubbio interesse, 
quali la vetrinetta di pezzi 
antichi della Persia, uno dei 
quali, un vasetto, del VII se¬ 
colo. risulta essere 11 pezzo 
più antico, anche se non è il . 
più prezioso, della mostra 

Fanno spicco alcuni pezzi 
attribuiti ai Della Robbia, ma 
che non sono suffragati da 
una precisazione più specifica 
tanto che ri potrebbe pensare 
ad una produzione della bot¬ 
tega robbiana. se non attri¬ 
buibili ad oscuri epigoni od 
imitatori. Alcuni vasi róbbia-, 
ni qui presentati sono stati ' 
più volte pubblicati e de¬ 
scrìtti. senza che si sia perve¬ 
nuti ad una eicura attribuzio¬ 
ne. pur rimanendo pezzi di 
indubbio valore; valore che 
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« Visione-colore» 
a Palazzo Grassi 
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Nelle sale del settecentesco 

■ • • • .. . . » 

palazzo veneziano vengo- 

. . • * ' . K ' ■- - » ; V* 

no presentate, fra le-altre, 
opere di ; Appel, Jorn, Pe - 
dersen, Corneille, Alechin- 
sky, Dubuffet e Davie 



Pedersen, « Bed Vessel » 


gruppo <Cobra» e la sua 

iiiflueuza internazionale 


Luigi Spazzapan, Ritratto di Velso Mucci, 1931 


A Venezia, nelle sale di 
Palazzo Grassi; il seffecen- 
tesco edificio affacciato sul. 
Canal Grande, si è inaugu¬ 
rata qualche giorno fa la 
quarta móstra organizzata 
dal Centro Internazionale 
delle' Arti e del Costume* 
Anche questa mostra, co¬ 
me le tre precedenti, è po¬ 
sta • sotto Vegida di un 
titolo: c Visione-Colore ». 

Un titolo • generico, come 
si vede; generico come lo 
erano del resto i titoli del- '■ 
le manifestazioni che ~ si i 
sono svolte .dal *59 al ’61 :. 

* Vitalità nelVàrte », € Dal¬ 

la'natura aìVdrte », « Arte 
e contemplazione ». Ma non 
è questo che conta: ormai 
si sa che anche nel campo 
dell’arte, - come in quello 
del commercio, le /abili 
formule pubblicitarie, gli 
< slogans », sono un. ingre¬ 
diente di uso comune . Si 
tratta '■ semplicemente di 
vedere che cosa c’è dietro 
il titolo. ' ' • ■ ' 

Io non credo infatti che 
gli artisti raccolti in que¬ 
sta rassegna — o almeno 
una buona parte di essi — 
possano sentirsi esaurien¬ 
temente definiti da un ti¬ 
tolo simile; a parte il fatto 
che ogni quadro è sempre 
una « Visione » tradotta in 

* colore >: ' Ma, una volta 
vista la mostra, si può an¬ 
che ' interpretare il titolo 
in maniera meno approssi¬ 
mativa. ■ 

Ciò che gli organizzatori 
della mostra si sono propo¬ 
sti è di presentare un grup¬ 


po-di artisti che in qualche ; 

' modo usano una tavolozza . 
accesa, violenta, « grida- l 
. fa »,- come si dice. Tuttavia 
. non è solo Vindice di ac¬ 
censione cromatica che ha 
suggerito > t nomi ‘ dello 
. schieramento, poiché sul- 
v\ Viinico. piano dello violenza 
colóristica nùntèrosi altri 
pittori avrebbero avuto di- 
dritto di cittadinanza nella 
rassegna. Gli organizzatori : 

. della mostrq, al contrario, 
b. hanno voluto presentare . 
una - « corrente » artistica 
abbastanza ben determina¬ 
ta, che ha preso corpo so¬ 
prattutto in questi ultimi ‘ 

1 quindici anni. ^ ■ ■■---■> — 

< Da questo punto di vista, 
cioè dà un punto di vista 

■ parziale, che non ha nulla 
ba che vedere con l’esten- 
'' sione del titolo, la mostra 

■ offre senz'altro molti eie- ' 

ménti d’interesse. - -v. < 

1 Per più di un aspetto gli r ; 
artisti riuniti per . questa 
occasione a Palazzo Grassi '■ 
si pongono sotto il segno 
particolare di un ; nuovo 
espressionismo. La mostra 
infatti fa perno sugli arti¬ 
sti del' gruppo Cobra e si 
' allarga a quei pittori che 
più o meno ne hanno ac¬ 
colto l’influenza. 4 Ma il 
; . neo-espressionismo di que- 
% sto gruppo quali caratteri, 

' quale fisionomia rivela? E 1 

< forse una pura e semplice 
■? ripresa del vecchio espres¬ 
sionismo? Ecco un proble¬ 
ma a cui la mostra ci pone 
subito di fronte. . 

Il gruppo Cobra è nato 



« Cintia Bella » 


sul piano commerciale è su¬ 
scettibile di sensibili varia¬ 
zioni. solo che se ’ne raggiun¬ 
ga una sicura - attribuzione. 
Alcuni pezzi sono attribuiti 
ad Antonibon da Nove (se¬ 
colo ’ XVIII). due piatti - a 
Nicola Pellipario da Caslel- 
durante (sec XVI). un pezzo 
a Baldassarre Manara. uno 
ad Antonio Patanazzi da Ur¬ 
bino (sec. * XVI). una coppa 
a Mastro Cencio da Casteldu- 
rante. lustrata a Gubbio con 
i lustri egubini. - ’ 

n panorama sì presenta nei 
complesso molto vasto, com¬ 
prendendo la produzione di 
tutti i centri più rinomati per 
la ceramica, soprattutto ita¬ 
liana. in pezzi anonimi ma di 
abbastanza precisa attribu¬ 
zione. almeno per quamo ri¬ 
guarda epoca e stile.. Larga¬ 
mente rappresentato il « com- 
■ pendiario - faentino, largo po¬ 
sto è lasciato anche alle pro¬ 
duzioni antiche di Gubb!o. 
Deruta. Urbino, Venezia. Co- 
stéldurante, Pes3ro. Ferrara. 
Montelupo, Nove, Padova, 
eccetera. . 


Particolarmente ammirevoli 
sono i due piatti attribuiti al 
Pellipario per le loro qualità 
pittoriche: portano le effigi 
finemente dipinte, con il re¬ 
spiro di un grande maestro, 
di Catelina e Astolfo, ed un 
altro raffigura la - Istoria ro¬ 
mana de subidienza questi, 
unitamente alla bella coppa 
riproducente il volto delia 
•> Cintia bella », sono certa¬ 
mente i pezzi in cui «i siano 
raggiunti ì più alti risultati 
di - pittura della mostra La 
loro qualità infatti - poggia 
tanto poco sulla ricerca della 
forma, quanto totalmente in¬ 
vece sui risultati pittorici. Ma 
anche alcuni pezzi, piatti spe¬ 
cialmente. del compendiano 
faentino presentano risultati 
. di una finezza pittorica ecce- 
•’ rionale, tale da superare 1 
- limiti della ■ decorazione ed 
• inserirsi in una grande tradi- 
r zione. quale - poteva essere 
dettata dalla pittura del cin- 
’ . quecento e del eeicento ma- 
; nieristico 

Marcollo Azzolini 


nel ’48: .il \ nome è ' com¬ 
posto con le iniziali delle 
capitali dei paesi d’origine 
degli artisti che gli hanno 
dato vita: ■' ■ Copenaghen , 
Bruxelles, Amsterdam. E’ 
un gruppo che non è du¬ 
rato più di tre anni, ma che 
indubbiamente ha mostra¬ 
to di possedere un vivace 
impulso, agendo, attraver¬ 
so le personalità dei suoi 
fondatori, anche dopo il 
suo ~i scioglimento, anche 
oggi. Jorn, Pedersen, Ap¬ 
pel, Corneille, Alechinsky 
sono i nomi degli artisti 
che hanno caratterizzato 
l’indirizzo del gruppo, muo¬ 
vendosi, al suo inizio, su 
di un terreno abbastanza 
omogeneo. ■ : - - 

Volendo indicare alcuni 
precedenti * storici » di 
questo movimento, si pos¬ 
sono fare i nomi di ■ Van 
Gogh, Munch, Ensor, Nol- 
de; ma bisogna subito ag¬ 
giungere che per molti di 
questi artisti hanno avuto 
ed hanno una viva impor¬ 
tanza il folclore, l’arte po¬ 
polare, le più elementari 
‘ mitologie - contadine, le 
fantastiche invenzioni del¬ 
le favole. .-i* 

Tutto ciò, per esempio, è 
di prima evidenza in un 
pittore come Carl-Henning 
Pedersen: i suoi animali, i 
suoi personaggi, la sua na¬ 
tura hanno tutto il sapore, 
la freschezza e la sponta¬ 
neità di un racconto po¬ 
polare con quel tanto di 
magia, di stregonesco che 
spesso vi si mescola insie¬ 
me. Si capisce subito che 
Pedersen cerca di affon¬ 
dare le sue ■ radici nelle 
leggende della sua terra 
danese, nelle immagini 
create dalla fantasia popo¬ 
lare. Siamo dunque anco¬ 
ra una volta alla « scoper¬ 
ta » del primitivo come via 
di rottura e di superamen¬ 
to di una fase stagnante o 
addirittura accademica del¬ 
l’arte. fi fenomeno, che nei 
primi vent’anm del secolo, 
ha coinvolto tutta una zona 
della cultura ■' figurativa 
europea, tende dunque a 
ripetersi. * r< ' 

• Ma forse Pedersen è 
l'unico che possegga questa 
lirica freschezza della fa¬ 
vola. In un artista come 
Asger Jorn la favola si ca¬ 
rica di problemi , d’inten¬ 
zioni, di irritazioni. Jorn 
non solo possiede il gusto 
per il grottesco, come Pe¬ 
dersen, ma anche una vena 
caustica, ironica, critica. 
Spesso è acido e aggressi¬ 
vo. C’è stato ” anche un 
tempo in citi i suoi quadri 
assumevano volentieri an¬ 
che il senso di una pole¬ 
mica sociale. Oggi forse la 
sua pittura esprime mag¬ 
giormente sentimenti d’in¬ 
sofferenza, esigenze d’anar¬ 
chica libertà, Comunque è 
sempre una pittura atti va, 
ribelle alle acquiescenze 
sentimentali. 

Penso che questo aspet¬ 
to debba essere sottolinea¬ 
to, poiché esso è un po’ 
caratteristico ' del gruppo 
Cobra. Gli artisti di que¬ 
sto gruppo infatti, in ge¬ 
nere, hanno reagito al cli¬ 
ma dell'angoscia esistenzia¬ 
le cosi diffuso in questo 
dopoguerra con una certa 
esplosiva energia, oppo¬ 
nendo, ad esso, con mag¬ 
giore o minore coscienza, 
un impeto di liberazione 
dei sentimenti, una vitali¬ 
tà, una gioia, un furore, un 
sarcasmo, sempre, insom¬ 
ma, qualcosa di vivo. 
v in questo senso che 


, vanno guardati pittori co¬ 
me Appel, Corneille, Ale¬ 
chinsky, Jacobsen. Una 
frase programmatica del 

• ■ gruppo Cobra, ad esempio, 

era questa: « Un dipinto 
non è una costruzione di 
colori e di linee, ma un 
. animale, una notte, un uo¬ 
mo, o tutto questo insie¬ 
me ». E questa è la ragione 
per cui questi pittori han¬ 
no cercato di risolvere i 
loro problemi all’interno 
della figurazione, sia pure 
accogliendo in più di un 
. caso le suggestioni della 
pittura gestuale o infor- 
, male. / > 

A tale poetica questi ar¬ 
tisti sono in sostanza ! ri¬ 
masti fedeli. Le ‘ opere 
esposte a Palazzo Grassi, 
anche quelle che fanno par¬ 
te della produzione più re¬ 
cente, non escono infatti 
, da questa linea. Bastereb¬ 
be guardare le sculturé\in 
legno- colorato di ' Àppel 
per rendersene 4 conto: Il 
- gallo, la Testa - uccello, 

• l’Animale ucciso, la Fore-^ 
sta fantasma; oppure Ad¬ 
dio bel sogno e i Personag¬ 
gi. di Jorn. Ma a . tale 
poetica si ricollegano an¬ 
che artisti come Mauri¬ 
ce Wychaert, Lucebert, i 
tedeschi ‘ Lothar ! Fischer, . 
scultore, * ; e Hans - Peter 
Zimmer. 

Resta quindi più diffi- 
' die includere in questa 
prospettiva un artista co- 
. me Dubuff et, che nella 
mostra è presente con otto 
opere: diffidle per la com¬ 
ponente pessimistica della 
• sua arte. Così come è dif¬ 
ficile, a mio avviso, inclu¬ 
dervi ; un Sam Frands, 
questo americano elegante 
e formale, sprovvisto di un 
impegno poetico preciso. : 
Allora appare più giustifi¬ 
cata la presenza di Alan 
■ Davie, ■ delle sue ;. strane 
fantasie surrealisteggianti. 
seppure anche in lui non 
si scorga un nucleo poe¬ 
tico consistente. Quanto a 
Enrico Baj, unico italiano 
invitato ad esporre, penso 
che il suo neo-dadaismo 
in chiave satirico-carica¬ 
turale non si trovi fuori 
posto, almeno come ricer¬ 
ca per dare un senso alla 

■ pura meccanicità o casua¬ 
lità di questa tendenza. ET 
comunque un fatto che 
l’accento della mostra fini¬ 
sce col cadere soprattutto 
sulle proposte del primo 
gruppo Cobra e . sul loro 
svolgimento: non mi pare 
infatti che il resto sia suf¬ 
ficiente a stabilire i ter¬ 
mini di un discorso. 

F orse, partendo dalla 
personalità del gruppo Co¬ 
bra e badando più alla so- 

■ stanza, cioè . alle istanze 
poetiche del gruppo, che 
ai bagliori delle tavolozze, 
si poteva dare alla mostra 
un significato e un respiro 
diversi. Ma ciò si può sem¬ 
pre fare, almeno sul piano 
critico, sforzandosi di indi¬ 
viduare nel groviglio delle 
ultime esperienze europee 
tutte quelle voci che, in 
un modo o in un altro, 
hanno cercato di uscire dal 
conformismo di più stretta 
osservanza. 

Queste sono alcune del¬ 
le considerazioni che m’è 
venuto da fare girando per 
le sale di Palazzo Grassi: 
considerazioni frettolose e 
tuttavia, mi sembra, non 
prive di un fondamento. 
La mostra, che è allestita 
e ambientata con la solita 
preziosità, resterà aperta 
sino al 6 ottobre. 

Mario De Micheli 


S. Donato Milanese 


A San Donato Milanese, co¬ 
mune ai margini della metro¬ 
poli milanese che include nei 
propri confini la ‘ cittadella 
dell’ENI. continua l’affluenza 
del pubblico nel lindo edifì¬ 
cio scolastico di fabbricazio- 
né inglese che ospita la Pri¬ 
ma Mostra della Resistenza 
e dell’Epopea Partigiana. Nel¬ 
la cassetta apposita si vanno 
ammucchiando le schede con¬ 
tenenti le indicazioni dei vi¬ 
sitatori che consentiranno al¬ 
la giurìa, il 28 luglio, una 
scelta confortata anche da 
adesioni esterne. ■ 

• Una esperienza, quella di 
San Donato, in complesso po¬ 
sitiva e che tende a differen¬ 
ziarsi dalla pletora delle al¬ 
tre mostre attraverso una pre¬ 
cisa caratterizzazione legata 
oggi al nom P della Resisten¬ 
za. domani ai tanti altri aspet¬ 
ti delle lotte democratiche e 
del mondo del lavoro. L’im¬ 
pegno degli organizzatori < è 
stato notevole e ci se ne ac¬ 
corge ■ considerando la com- , 
nlessa articolazione della mo¬ 
stra che si compone, oltre che 
delle sezioni di pittura e del 
bianco e nero partecipanti al 
concorso, di una sezione sto- 

: rida -con quadri di Guttuso, 
Sassu. Treccani. Levi, Morlot- 
ti. Brindisi e Mucchi e di una' 
retrospettiva di disegni . di 
Tettamanti, - • 

• • La parte più interessante 
della mostra è senza dubbio 
quella del bianco e nero ch« 
conta opere di notevole livel¬ 
lo, Vi prevale naturalmente 
quel filone realistico-esprea- 
sionista attorno al quale ai 
vanno raccogliendo gli arti¬ 
sti della rivolta e della pro¬ 
testa sociale. ' Ognuno però 
con apporti personali spiccati, • 
il che rende il quadro estre- 
inamente complesso. 

Tra j più interessanti ri- : 
cordiamo Ugo Maffi. dalla 
grafia delicata é sensibilissi¬ 
ma ■ in cui si fondono -con 
grande equilibrio tragedia • 
poesia: Sergio Minerò dal se- - 
gno rapido, incisivo, che sfrut¬ 
ta intelligentemente la con¬ 
trapposizione dei chiaro scu¬ 
ri: Arturo Puliti, dal tocco 
attento, allusivo. ch<* sembra 
quasi sfiorare certo informa- * 
lismo. ma che a un’analisi più 
attenta si dimostra un perfet¬ 
to costruttore: Agostino Bar¬ 
bieri. dalla linea convulsa, 
spezzata, eppure sapientissi¬ 
ma:. Liberio Reggiani la cui' 
capacità goiesca di deforma¬ 
zione trasforma i volti degli 
uomini rivelando le sembian¬ 
ze più occulte: Hanzi Mar¬ 
chesi. con alcuni secchi, per¬ 
sonalissimi disegni di alcuni 
anni fa: e infine Dante Zam¬ 
boni * con una drammatica 
composizione legata anch’cssa 
alla grande lezione di Goya. 

Tra i dipinti fa spicco an¬ 
cora Liberio Reggiani con 1g 
grande Rirolto. splendida fi¬ 
gura piena d’impeto c il Ra¬ 
gazzo partigiano, anch’esso un 
ottimo pezzo pieno di tensio¬ 
ne e di drammaticità: quindi 
Giorgio Carpinteri. il giovare 
pittore siciliano che - tanto 
successo ha avuto lo scorso ; 
anno nella sua personale mi- ; 
lanese. autore di due pezzi in 
cui la sapienza compositiva si 
fonde con la raffinatezza co¬ 
loristica: Cesare Miceli, pre¬ 
sente con due onere nelle qua¬ 
li la deformazione espressio¬ 
nistica è attenuata dall’im- 
prcssionismo coloristico: Bru¬ 
no Fanesi. il cui partigiano 
caduto ricorda, pur con tona¬ 
lità più sommesse e medita¬ 
te, il Gianquinto di alcuni an¬ 
ni fa. Del piccolo gruppo de¬ 
gli astrattisti da ' segnalare 
Canzone parfioìana. di Fer¬ 
nando de* Filippi, ' ' • • 
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Così ha risposto Fellini alla domanda: «Perchè ha voluto far 
competere "8 e mezzo" a Mosca?» - Un turbine di domande 
e di risposte ■ «Mi sembra di essere tra i miei, in Romagna» 


Dal nostro inviato 


' ; 'MOSCA, 19. 

« Una serata straordinaria, 
indimenticabile, preziosissi¬ 
ma »: così Federico • Fellini 
ha definito quella che ha vi¬ 
sto ieri la presentazione di 
Otto e mezzo al Festival ci¬ 
nematografico internaziona¬ 
le. Del successo, aperto, sin¬ 
cero e completo al punto da 
superare le più ottimistiche 
ipotesi, e da sbalordire lo 
stesso autore, abbiamo già 
riferito. La sua eco si è pro¬ 
lungata e intensificata nelle 
discussioni notturne e nel- 
V affollatissima conferenza- 
stampa tenuta stamane dalla 
delegazione italiana. 

Bombardato dai giornalisti 
di domande le più diverse, 
e non sempre pertinenti, Fel¬ 
lini ha risposto a tutti, par¬ 
lando di tutto. Le sue prime 
impressioni sulla capitale so¬ 
vietica? € Guardando i volti, 
i sorrisi, i gesti delle perso¬ 
ne. mi è sembrato di ritro¬ 
varmi fra i contadini del mio 
paese natale, la Romagna ;>. 
Perché ha voluto far compe¬ 
tere proprio a Mosca il suo 
film? < Avevo voglia di guar¬ 
darvi in faccia: Giulietta mi 
diceva sempre della cordia¬ 
lità, della gentilezza, dell’a¬ 
more che la vostra gente le 
ha dimostrato. Ed io ho sen¬ 
tito ora quasi una atmosfera 
ancor più toccante di quella 
che lei mi aveva descritto ». 
J suoi progetti per il futuro? 
Che cosa succederà dell’au¬ 


tobiografico personaggio di 
Guido, il regista in crisi di 
Otto e mezzo? « Come lui po¬ 
trò raccontare del mio nuo¬ 
vo film soltanto quando sarà 
finito. Per ora vi dirò che la 
responsabilità di protagoni¬ 
sta verrà affidata a Giulietta. 
E’ questa la prima volta che 
lo dico in < sua presenza ». 
(Precedentemente, con mol¬ 
to spirito, Ig ■ Masina aveva 
affermato che la notizia di 
una sua possibile partecipa¬ 
zione alla prossima opera del 
marito le era aiunta attra¬ 
verso i giornali: « Fellini. a 
casa, non parla mai del suo 
lavoro... »). U‘ • --tv* 

Ma, naturalmente, .l’argo¬ 
mento principale del dibatti¬ 
to è stato proprio Otto • e 
mezzo. Fellini, come ’ aveva 
già fatto introducendo bre¬ 
vemente. ieri sera, la proie¬ 
zione. ha invitato il pubblico 
e i critici a considerare, di 
là da quello che può appa¬ 
rire forse una esibizione di 
talento formale, la sostanza 
del messaggio da lui rivolto, 
come uomo, aali altri uo¬ 
mini. « Verso Otto e mezzo 
provo un sentimento di stu¬ 
pore riconoscente; lo giudico 
non un punto di arrivo, ma 
un punto di partenza, l’inizio 
di una rinascita come per il 
personaggio di Guido. L’im¬ 
magine conclusiva del bam¬ 
bino rappresenta un nuovo 
modo di essere uomo, ap¬ 
punto mediante la sconfitta 
della parte negativa, ■ mo¬ 
struosa, che è in me come 


. ) t • 


Abiti milionari 


per la «Bomba» 



in ognuno. Rappresenta la 
speranza, la fiducia in un 
nuovo ' atteggiamento verso 
la vita ». Si ritiene dunque 
pago, Fellini, di questo risul¬ 
tato della sua attività che è 
Otto e mezzo? « Un artista 
riesce a esprimersi proprio 
perché non è soddisfatto, 
perché vive di una ricerca 
continua: una ricerca che in 
mi auguro non debba finire 
mai ». Altre domande riguar¬ 
davano l'accoalienza che gli 
spettatori italiani hanno fat¬ 
to a Otto e mezzo. Fellini. a 
questo punto, ha ceduto per 
competenza la parola ad un 
critico, Antonello Trombado- 
ri; il quale .ha detto della 
popolarità indiscussa di cui 
il regista gode • nel nostro 
Paese; popolarità che è la 
condizione stessa della sua 
libertà di esprimersi: questa 
libertà all’artista la dà in 
Italia, come dovunque, il po¬ 
polo, sostenendolo nei suoi 
sforzi e nelle sue realizza¬ 
zioni. I film• di' Fellini. Ita 
ribadito ancora Trombadori. 
partono dal ■ profondo ; del¬ 
l’esperienza italiana: il loro 
linguaggio tocca la sensibi¬ 
lità della gente perché c 
chiaro, non come quello di¬ 
dascalico dei libri di scuola, 
ma come sono chiari i di¬ 
scorsi tra amici, folti di me¬ 
tafore e di allusioni. 

Sul tema della libertà del¬ 
l’artista è tornato lo stesso 
Fellini quando, richiesto di 
indicare le correnti, a suo 
parere, più stimolanti nel 
quadro del cinema contem¬ 
poraneo, ha risposto: ■* Le 
tendenze ;; da " seguire con 
maggiore solidarietà - e sim¬ 
patia sono quelle > imperso¬ 
nate dai registi che cercano 
di esprimere se stessi libe¬ 
ramente ». E prima aveva 
già detto: c I mìei proposi¬ 
ti? Sarei contento di poter 
fare ogni due anni un film 
usando della stessa libertà 
con la quale ho fatto Otto e 
mezzo, e di poterlo portare, 
come Otto .e mezzo, ‘ qui a 
Mosca ». Un altro, personale 
desidèrio Fellini ha manife¬ 
stato. a chiusura della - con¬ 
ferenza-stampa: quello di 
vedere il tanto discusso Ba¬ 
stione llic; il giovane regista 
di questo film, Marlen Kut- 
z'tev, ha avuto col suo illu¬ 
stre collega italiano un in¬ 
contro assai affettuoso. Così 
come sono stati imnrontati 
a commovente cordialità i 
colloqui tra Fellini e molti 
esponenti delle vecchie e 
delle nuove venerazioni del 
cinema sovietico. ' • ' - 

I rapporti recinroci delle 
due cinematografie sono sta¬ 
ti oggetto anche di un in¬ 
tervento del capo della no¬ 
stra delegazione. Lidio Bor¬ 
sini. il quale, ringraziando i 
critici sovietici dell’attenzio¬ 
ne sempre dimostrata verso 
il film italiano, ha auspicato 
più intensi scambi di opere, 
dall’una e dall’altra parte. 
L’Italia continua ad essere, 
al Festival, all’ordine del 
aiomo. Nella tarda serata, è 
arrivato in volo da Roma Lu¬ 
chino Visconti, che assisterà 
alle tre attesissime proiezio¬ 
ni, fuori concorso, del Gat¬ 
topardo. in pronramma ver 
domani. Un festoso ricevi¬ 
mento si è svolto, nel pome¬ 
riggio, all’ambasciata italia¬ 
na. E non può esservi ormai 
dubbio che sarà proprio il 
tricolore a sventolare per 
primo sui pennoni del Festi¬ 
val. quando la giuria, dome¬ 
nica sera, emetterà il suo 
verdetto. La competizione, 
tuttavia, è ancora averta: fra 
stasera e domani altri paesi 
ri faranno il loro inorasse. 
Particolare interesse si con¬ 
centra sulla presenza del ci¬ 
nema iuoosiavo. con Cosara 
di Veliko Bulajic. 



MOSCA, 19 

I- rappresentanti della cine- 
matografia italiana al Festi¬ 
val di Mosca, vantano da ieri 
sera un f altro grande nome 
all'attivo delle nostre « pre¬ 
senze >. Luchino Visconti i 
partito infatti ieri pomeriggio 
da Roma, con un reattóre del. 
le Linee Aeree Cecoslovacche, 
insieme alla sceneggiatrice 
Suso Cecchi D’Amico ed alla fi¬ 
glia di quest’ultima, Silvia, ed 
è giunto — via Praga — a Mo. 
sca nella tarda serata. 

Visconti si & recato nella ca. 
pitale sovietica per - assistere 
alla proiezione del suo film 
« l| < gattopardo », che verrà 
presentato questa sera, fuori 
concorso. L’attesa per questa 
altro ‘capolavoro della cine¬ 
matografia italiana è vivissi¬ 
ma, e si prevede un altro eia. 
moroso - successo. * Non - c’è 
dubbio che con la proiezione 
del Gattopardo, che fa segui¬ 
to a quella del film d] Fellini 
ed alla inaugurazione con II 
film di Loy, la partecipazione 
italiana al Festival si è posta 
in una posizione di netta su¬ 
periorità su tutte le altre. > 

Il successo del cinema ita¬ 
liano non avrebbe potuto es¬ 
sere maggiore: ed i nostri re¬ 
gisti -vanno giustamente - a 
raccogliere i meritati applau¬ 
si e gli incondizionati consen¬ 
si del pubblico e della critica. 

Nella foto: Visconti e le 
D’Amico alla partenza. 


Un film USA ne vale 4 europei ?, 


. > Girare u>: film negli Stati Uniti equivale a farne quattro 
in Europa •: questa almeno è l’opinione dell’attrice tedesca 
Elga Andersen, la ovale ha dichiarato di aver rinunciato ad 
offerte per quattro film in Europa per accettare tino parte 
importante in A global affair, insieme a Bob Hope,. in lavo¬ 
razione negli studi hollywoodiani della MGM. 


E Clift chiede 70 milioni a Huston 


" La causa fra Montgomery Clift e la Universal per il film 
‘Freud è stata iscritta a ruolo presso la Corte Suprema di 
" New York. L’attore chiede il pagamento di 131.000 dollari 
- (circa 70 milioni di lire) come supplemento di paga, perchè 
le riprese del film, diretto da John Huston, sarebbero durate 
? oltre il previsto. V ' - ' 

s- La Universal. dal canto suo, contesta la pretesa dell’attóre, 
affermando che il ritardo fu dovuto allo stesso Montgomery 
Ciift, che era stato negligente nello studiare la sua parte, cau¬ 
sando cosi il ritardo nella produzione del film. La società ha 
: avanzato una domanda di risarcimento per 686.000 dollari 


5 19 paesi al VI Gran Premio Bergamo 


Ancoro 
«accuse» 
al film 


* Esponenti qualificati di 19 paesi hanno aderito al VI Gran 
Premio Bergamo, intemazionale del film d’arte e sull’arte, 
che si svolgerà presso ' il F complesso monumentale dell’ex 
chiesa di Sant’Agostino dall’8 al 15 settembre. 

La rassegna documentaristica è riservata alle mostre del 
film sull’architettura e sull’arte contemporanea, del film di- 
dattico sull'arte, del film animato, del film sperimentale e 
d'avanguardia, del film televisivo d'arte. - ■> ' 

' Aderendo alle richieste avanzate in tal senso, la direzione 
del • Premio • ha deciso di prorogare al 25 luglio il termine 
della presentazióne delle schede di adesione. La data di pre¬ 
sentazione delle copie dei film è stata prorogata al 5 agosto. 


d i Loy 


; LOCARNO. 19 


Aggeo Savioli 


HOLLYWOOD — Jane Russel, che pur non 
girando più film da qualche anno continua 
a percepire un assegno mensile di mille dol¬ 
lari settimanali e ad avere grande popolarità/ 
si prepara ad intervenire insieme a Beryl 
Davis (a sinistra) ad un grande spettacolo in 
un night-club di Las Vegas. La « bomba ses¬ 
suale » e la sua partner indosseranno vestiti 
dui valore di dodici milioni v ■ ' ■ : 


La TASS su 
« Otto e meno » 


V MOSCA. 19. 

L’agenzia sovietica •» Tass - 
loda oggi il film italiano Otto e 
mezzo, rappresentante ufficiale 
dell'Italia al Festival di Mosca. 

«■ Il film — scrivp la " Tass ” 
— ha provocato una controver¬ 
sia nei circoli artistici sovieti¬ 
ci. Ma nonostante la varietà di 
punto di vista sui concetti filo¬ 
sofici si è unanimi nel citare in 
Otto e mezzo uno dei più emi¬ 
nenti capolavori della moderna 
arte cinematografica ». 


La sciocca presa di posizione 
della direzione del « Grande 
Albergo di Locamo » contro il 
film di Nanni Loy Le quattro 
giornate di Napoli, cui era toc¬ 
cato l'onore di inaugurare an- - 
che questo Festival, ha movi¬ 
mentato — ma non troppo — 
le prime battute di questa ras¬ 
segna. • - - * 

Il cartello affisso nell’albergo 
e tl successivo comunicato di¬ 
ramato in lingua tedesca, in¬ 
fatti. ' hanno suscitato, si. vi¬ 
vaci ■ polemiche: * ma l’accusa 
contro il film di Loy è tal¬ 
mente inconcludente e così 
chiaramente dettata • dall’ansia 
di assicurarsi la simpatìa della 
clientela tedesca che non c’è 
nemmeno molto da commen¬ 
tare. L'assurdo comunicato di¬ 
ce che - a diciotto anni di di¬ 
stanza queste cose andrebbero 
sepolte e non portate a cono¬ 
scenza di tutti, rinnovando in 
tal - modo odi e risentimenti -, 
proprio mentre — non si ca¬ 
pisce bene in omaggio a quali 
ideali — - lo giovani genera¬ 
zioni hanno bisogno di dimen¬ 
ticare -. 

Si ripetono, come si vede, i 
più vieti luoghi comuni di co¬ 
loro che hanno paura della Re¬ 
sistenza e della sua verità: che 
vogliono confor-^re 'i nazisti 
con i tedeschi • nella speranza 
che. in questo modo, si possa 
dare un coleo di spugna al pas¬ 
sato, chiudendo anche gli oc¬ 
chi sul presente. In realtà a 
molti ha dato fastidio che il 
film di Loy. malgrado tanti at¬ 
tacchi, abbia non solo conti¬ 
nuato con pieno successo il 
suo - giro » nei cinematografi 
di tutto il mondo; ma che anzi, 
col passare dei giorni, vada 
raccògliendo sempre a uovi al¬ 
lori o consensi. 


Sul n. 29 di 

RINASCITA 

da oggi in vendita nelle edicole 


e II problema di fondo (editoriale di Paimiro 
Togliatti) 

O Necessità della discussione (dopo la pubblica* 
r rione dei documenti sovietico e cinese) 

# L« prossima Conferenza di organizzazione del 
- PCI: i nostri ponti deboli (articolo di Luigi 

Longo) ... . ‘ . 

# II. c pericolo verde » minaccia De Gaulle 

# Le lotte operale in Belgio 

§ Il convegno sui film sulla Resistenza 


Nel ventesimo anniversario del 25 luglio 


La strada delFunità: il PCI dal IV al V Con¬ 
gresso (Giorgio Amendola) 

1 partiti antifascisti durante i 45 giorni (Mario 
Alleata) •• 

Libri sul fascismo (P. Alatri e P. Spriano) 

Ricordare per il futuro (Ranuccio Bianchi 
Bandinelli) 


Le relazieni originali inedite degli ufficiali dei 
carabinieri incaricati deirarresto di Mussolini 
a Villa Savoia e della sua sorveglianza a Cam¬ 
po Imperatore 


w 
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Codice segreto TV 


i Tutto èipossibile nel vario mondo della musica ' 
leggera: chi avrebbe mai detto, dieci anni fa, che 
■ Domenico Modugno dalla canzone del pesce-spada 
sarebbe giunto, un giorno, attraverso l’astrattismo 
del Blu dipinto di blu e dal panvitalismo di Io al¬ 
l’approdo della vena mistico-religiosa contenuta in 

10 peccatore, la canzone lanciata ieri sera alla Fiera 

dei sogni? Modugno ha espresso il desiderio che il 
pubblico gli dia un parere su questa ‘ sua • nuova 
composizione, dicendogli Se deve insistere o no su 
questa strada. Noi, che nonostante il nostro me¬ 
stiere, pretendiamo di appartenere «l pubblico, 
vorremmo dirgli di non insistere, di non insistere 
affatto. ■ '■ ; ■■■ ' , • . . 

Con la trionfale comparsa di Modugno, comun- ; 
que, la Fiera dei sogni ha ieri sera avuto una serata 
di vittorie: ha vinto il professor Vai, hanno vinto i 
fratelli Judica Cordiglio, e tutto quindi è finito in 
gloria, col classico.condimento delle ineffabili bat¬ 
tute di Mike Bongìorno (quella su Bacone definì -, 
tò..: « un grande baco » è degna di rimanere nella ■’ 
storia della TV) e dei sorrisi lievemente {sferoidi 
: l> di Paola Panni . :* ••• ■ • ... 

Ancora una volta ieri abbiamo avuto la prova 
di come questo gioco abbia in sè tante possibilità 
che la rigidezza della nostra TV finisce per imbri¬ 
gliare e, in certo modo, soffocare. Non che La fiera 
dei sogni sia, tutto sommato, almeno sul piano spet¬ 
tacolare, una trasmissione peggiore dì tante altre: 
ma sovente mio spiraglio ci dà la sensazione di 
quello che potrebbe essere se i suoi copioni non 
• fossero quelli che sono, se la sua matrice non fosse 
quella che è. - , 

; ‘ Non si può negare, ad esempio, che la prova 
dei fratelli Judica Cordiglio sia stata una delle 
meno banali finora presentate, proprio per la ma¬ 
teria, la storia delle invenzioni, scelta dai due to- . 
rinesi. Eppure, ieri sera, Bongìorno ha avuto, alla 
fine, uva battuta rivelatrice: dopo tante domande 
tècniche, ha detto, abbiamo voluto chiudere in bel- 
v ' lezzo con un po’ di allegria presentandovi un indo¬ 
vinello su una danza. Evidentemente, per Mike 
' Bongìorno e per i suoi dirigenti, la « tecnica » è a 
prióri noiósa e triste: qualche cosa da subire con 
rassegnazione, per tornare, appena possibile., ai 
Festival e-alla storia della radio o al calcio. Che 
volete farci? Questa è la concezione che del z po¬ 
polare » hanno in via del Babuino e in Corso Sem- 
. pione.-Ma non basta, Mike ha anche confessato che 
.. gli è stato particolarmente difficile condurre in 
, porto il professore Vai, l’esperto del Risorgimento. 

11 prof. Vai. egli ha. detto, ha certe.sue idee... Quali 
siano queste idee nessuno l 0 saprà mai; ma tutti si 
saranno certamente accorti come nel corso 'della 
trasmissione che lo hanno visto alla ribalta il prò- 
fessore del Circeo è stato costantemente tenuto a 

.. freno da Bonaiorno che ha finito persino, a volte, 

\ per dargli sulla vocè. E appunto per questo in noi 
‘ ■ è vivo un sospetto: che la parte migliore del pro- 
-> fessor Vai sia stata, in definitiva, lasciata fuori de¬ 
gli studi per fabbricare un fantoccio oleografico e 
. patetico. • »... _ . . 


vedremo 


Naso finto 
con Marisa 


Per il ritorno sul video di , 
Marisa Del Frate, la TV ha 
preparato una trasmissione 
che promette molte risate / 
ma con intelligenza (gli au- , 
tori del copione sono Terzoli. 
e Zapponi, • il regista Vito ■‘ 
Molinari, quello della «Can- 
zonlsslma » di Dario Fo). 

Il titolo è «Naso finto» ^ 
e la prima puntata dovrebbe 
spiegarci forse che si tratta •. 
dt un titolo che richiama al¬ 
la mente i comici, i clown: 
insommg, 11 genere teatrale 
, umorlsticò. « Umoristico, ap¬ 
punto — dice Molinari — 
non comico». Speriamo be¬ 
ne. Marisa Del Frate sarà 
il numero fisso della trasmis¬ 
sione. assecondata da Paolo 
Ferrari (un altro ritorno at¬ 
teso, il suo). Ogni trasmis- , 
sione, com’è consuetudine ; 
ospiterà altri personaggi, 
dello spettacolo. Ne dovreb¬ 
be scaturire una sorta di 
antologia deU’umorisino. In- 
somma, una trasmissione 
estiva, la cui durata è pie¬ 
vista per otto settimane. 


Sul secondo TV 
«La rivista perduta » 


g. c. 


La rivista perduta, il va¬ 
rietà televisivo Gassificatosi 
al secondo posto all’ultimo 
Festival dì Montreux andrà 
in onda domani sul Secondo 
Programma televisivo ; alle 
ore 21.15, 

IL programma, realizzato 
dalla Televisione cecoslovac¬ 
ca. è la storia di un clown ' 
che ha composto una com- 
media musicale rifiutata da¬ 
gli impresari. Scoraggiato, • 
l’autore, se ne torna a casa 
quando un ? colpo di vento 
fa disperdere i fogli ■ dello 
spartito che vanno così a 
finire nei luoghi più impen¬ 
sati della città (Praga) ed 
in mano alle persone più 
disparate: una dattilografa. \ 
uno spazzino, un sommozza- 
tore e ad • un gruppo di 
operai che lavorano fra le 
impalcature di un palazzo 
in costruzione. La rivista sa¬ 
rà cosi interpretata a se¬ 
quenze alternate da sempli¬ 
ci uomini della strada. 
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radio 


primo canale 


NAZIONALE 


~ Giornale radio: 7, 8. 13, 
15. 17. 20. 23; 6,35: Corso di 
; lingua portoghese; 8,20: Il 
. nostro buongiorno; 10.30:, Il 
poeta dal cuore di riiam- 
, mola; 11: . Per orchestra; 11 
e 15: Due temi per canzoni; 
11.30: Il concerto; 12.15; Ar¬ 
lecchino; Chi vuol esser lie¬ 
to...; 13.15: Carillon; 13.25- 
’• 14: Motivi di moda; 14-14.55: 

Trasmissioni regionali) 15 é 
. 15: Archi in vacanza: 15.30: 
Aria di casa nostra; 15.45; 
Vele e scafi; 16: Sorella Ra¬ 
dio; 16.30: Corriere del di¬ 
sco: musica lirica: 17.25: E- 
v strazioni - del Lotto; 17.30: 

L’opera pianistica di Robert 
; Schumann; 18.35: Parata 
d’orchestre; 19: Musica da 
. ballo; 19.30: Motivi in g:o- 
; stra: 19,53:’ Una canzone al 
i..’ giorno; 20.2Ò: Applausi a...; 
20.25: Stare allo scherzo Un 
programma di farse italiane 
dell*800; 21.45: Canzoni ita¬ 
liane; 22: Gioacchino Belli 
' e la Roma del suo tempo 
(IV). ... < .... 


SECONDO , 

Giornale radio: 8.30. 9,30, 

10.30. ,11.30. . 13.30. 14.30. 

-15.30, 16.30. ; 17,30, , 18.30. 

19.30, 20.30. 21-30. 22.30; 

7.35: Vacanze in Italia; 8: 
Musiche del mattino; 8.35: 
Canta * Rino Salviati; 8.50: 
Uno strumento al giorno; 9: 
Pentagramma italiano; 9.15: 
Ritmo-fantasia; 9.35: Viag¬ 
gio in casa di—; 10.35:. Le 
nuove canzoni italiane; 11: 
Buonumore in musica: 11 e 
35: Chi fa da sé...; 11,40: 
U porlacanzoni; 12-12.20: 
Orchestre alla ribalta; 12,20- 
13: Trasmissioni ■ regionali; 
13: Il Signore delle 13 pre¬ 
senta: 14: Voci alla ribalta; 
14.45: Angolo musicale; 15: 
Locanda delle sette note; 
15.15: Recentissime in mi¬ 
crosolco: 15.35: Concerto in 
miniatura: 16: Rapsodia: 16 
e 25: Mister auto; 16.35: Ri¬ 
balta d> successi; 16.50: Mu¬ 
sica da ballo; 17.35: Estra¬ 
zioni del Lotto; 17.40: Mu¬ 
sica da ballo: 18.35: Trieste: 
•Campionati italiani di atle¬ 
tica: 18.50: I vostri preferiti; 
19.50: Buonasera: 20,35: In¬ 
contro con l’opera; 21.35: 
Giornale di bordo 


18,00 La TV; deh ragazzi 

a) Campo Scouts: b) Av¬ 
venture In elicottero 

19,50 Sette qiorni 
al Parlamento 

a cura di Jader Jacobelll 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera - 

21,05 II naso finto 

di Terzoli e Zapponi, pre¬ 
sentata da Marisa Del 
Frate e Paolo Ferrari 

22,15 L'approdo 

settimanale di lettere e 
arti ; 

23,00 Rubrica 

religiosa \ • 

23,15 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 La Sardegna 

prima puntata 

22,20 Romanze e poesie 
di fine secolo / 

regia di Alberto Gagliar- 
delli presentati da Al¬ 
fredo Bianchini . . ; 

22,45 Euro-intercisione 

da Mosca Incontro <t) 
atletica leggera URSS- 

Notte sport 
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TERZO 


18.30: Franz Liszt; 18.40: 
Libri ricevuti: 19: Lu ; gi 
Daliapiccola: 19.15: La Ras¬ 
segna Letteratura italiana: 
19.30: Concerto di ogni sera: 
Vivaldi; Johann Joaehim 
Quantz; Beethoven; 20 30: 
Rivista delle riviste; 20.40: 
Wolfgang Amadeus Mozart; 
21: Il Giornale del Terzo; 
21.20: Piccola antologia poe¬ 
tica; 21.30: Concerto sinfo¬ 
nico, diretto da Vittorio 
Gui; 22,35: La Rassegna. 
Musica; 22.50: La poesia di 
Antonio Machado. • 


w .. 1 g . . 

Marisa Del Frate e Paolo Ferrari, questa '/V^l 
sera (nazionale, ore 21,05) presentano la 
prima puntata della nuova rivista « Il 
naso finto » . 


• * r ‘ il 

. - *>. ti"' 


Tt - 
































PAG. 8 / spefftacol I 



ie cucine ►wente cucine 



‘/.T-JMf 


' 0 "à 



Mediante illegittime intimazioni 
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Braccio di ferro di Ralph Slein e Bill Zabow 
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Nei Pistoiese decine di utenti 

... . 4 

sono stati costretti a pagare 
per 2 volte il canone alla RAI 
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NONNY 


* 3 "J" ' Uvinìi 


• Alcuni giorni ' fa un ‘ nostro 
affezionato lettore di San Pie¬ 
ro Agliana (Pistoia), ci aveva 
inviato * una lettera (giusta¬ 
mente piena • di '. indignazione 
contro la RAI) perché gli era 
statò" intimato di pagare sette 
mesi di abbonamento, = per il 
1963, che invece aveva già pa¬ 


gato regolarmente. vi. < v zione di pagamento per due 

■ Scriveva’Rinaldo Ricotta — "motivi: l) perchè la mancata 


RAI di Roma per avere rag- che avevano pagato il canone 
guagli e — nel caso si fosse . annuo e che ora l’ispettore 
trattato di-truffa — per >pò-,pretendeva che fosse pagato, 
ter segnalare tempestivamen-! in parte, di nuovo). Purtroppo 
te il fatto, perchè altri abbo- il Ricotta e gli altri avevano 
•nati non cadessero nel tranel-,. già fatto il versamento. 
lo. Cosi non era: i moduli era- A noi la RAI di Roma ave- 
no proprio della RAI, e risul-;, va assicurato che — nel caso 
tava incomprensibile l’intima- in cui il versamento fosse sta¬ 
gione di pagamento per due , to fatto — avrebbe mandato 
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Topolino di Walt Disney 


così si chiama il nostro letto¬ 
re —: ■ * Si è presentato un 
ispettore mentre io ero assente 
e a chiesto - a mia moglie il 
libretto dell'abbonamento; vi¬ 
sto che non era stata fatta hi 


denuncia del cambio di indi¬ 
rizzo non può comportare as¬ 
solutamente un nuovo paga¬ 
mento del canone di abbona¬ 
mento; 2) perché l’intimazione 
scritta era assurda anche noi 
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variazione di indirizzo (da uno ‘ caso che il nostro lettore aves- 
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Oscar di Jean Leo 





via all'altra del paese dove abi¬ 
to), l'ispettore rilevava in que¬ 
sto fatto una trasgressione c 
staccava un modulo intimando¬ 
ci di pagare, tramite versa¬ 
mento in conto corrente, 1460 
lire per il canone di abbona¬ 
mento dal giugno al dicembre 
1963, nonostante che avessimo 
già pagato il canone annuo. Le 
rimostranze di mia moglie non 
sono valse a' nulla: ”signora 
faccia domani stesso il versa¬ 
mento — disse l’ispettore della 
RAI — altrimenti viene la fi¬ 
nanza e le porta via l’appa¬ 
recchio radio Come me — 
proseguiva Ricotta — altri ab¬ 
bonati hanno dovuto ripagare 
parte ' del ' canone nonostante 
fossero di già abbonati ». r: 

• Il nostro lettore allegava al¬ 
tri due moduli di intimazione 
intestati a Rocco Bucciantori 
e .Teodoro Rielli che avevano 
dovuto sborsare rispettivamen¬ 
te 1.880 e 1.670 lire. - ; ? 

; A • dir la verità la • lettera 
ci aveva di molto allarmati, 
nel senso che avevamo pen¬ 
sato ad una truffa organizzata 
da qualche lestofante. • Per ta¬ 
le ragione ci rivolgemmo alla 


se pagato un solo semestre, in 
qlianto aveva tempo fino al 31 
.luglio per pagare il secondo 
semestre. ' - . 

Da parte nostra ci preoccu¬ 
pammo subito di scrivere al 
nostro lettore perché non pa¬ 
gasse quanto gli era stato in¬ 


timato (e così gli altri utenti inviato 


in parte, di nuovo). Purtroppo 
il Ricotta e gli altri avevano 
già fatto il versamento. -, vv . 

A noi la RAI di Roma ave¬ 
va assicurato che — nel caso 
in cui il versamento fosse sta¬ 
to fatto — avrebbe mandato 
un proprio incaricato, da Fi¬ 
renze, a riportare i soldi. Così 
non è stato ma, quello che 6 
più grave, nella - provincia di 
Pistoia — per ammissione del¬ 
l’Ufficio del Registro stesso — 
ci sono state decine di abbo¬ 
nati che hanno avuto intima¬ 
zioni fasulle e che hanno sbor¬ 
sato per la seconda volta i sol¬ 
di alla RAI, oltre che essere 
stati importunati. 

E’ il nostro lettore Ricotta 
che ci informa di ciò, invian¬ 
doci una lettera di « scuse > 
che la RAI di Firenze gli ha 


l'Unità / sabato 20 luglio 1963 
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Le argomentazioni contenu- . 
te in questa-lettera sono del , 
tutto peregrine:. la RAI di Fi- V- 
renze non ha nemmeno il pu¬ 
dore di accollarsi interamente.- 
i propri torti e quelli dei prò- 
pii ispettori, bensì getta la re¬ 
sponsabilità sulla moglie del 
Ricotta. E’ una cosa, questa, ' 
elle non possiamo tollerare. E’ • 
un ulteriore abuso della bontà ; 
della gente. L'abbonato > della 
RAI — < quando ha pagato il j 
regolare canone — ha tutto il V 
diritto di dire, ai signori ispet- r 
tori della RAI, di ritornare da ’’ 
dove sono venuti e di andare a 
' controllare, presso gli elenchi 
degli abbonati, se la loro posi¬ 
zione è regolare. Non è. in¬ 
somma, un obbligo mostrare il] 
libretto dell’abbonamento al¬ 
l’ispettore, ma caso mai è un 
obbligo dell’ispettore control¬ 
lare se * quell’utente risulta y 
iscritto negli elenchi degli ab¬ 
bonati. 

Ci sono degli evasori? Bene, ( { 
la RAI li individui senza an¬ 
dare ad importunare gli abbo¬ 
nati'che hanno regolarmente X 
' pagato, . 

, . .Non è un piccolo scandalo, 
questo che si è verificato nel 
Pistoiese, dove decine e decine 
di utenti — come scrive il no¬ 
stro lettore — sono stati co- . 
stretti a fare versamenti sup¬ 
plementari, pur avendo pagato 
il canone annuo? Il Ricotta ha . 
replicato duramente alla lette-, 
ra di «scuse* della RAI, chie¬ 
dendo il rimborso e denuncian¬ 
do tutta la vicenda. : r < ’ 

. Égli ha pienamente ragione. ; 
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Vorrebbe molto , 
conoscere l'Italia 

Spettabile redazione, . 

vorrei corrisponderà con 
giovani e ragazze italiane; vor¬ 
rei molto conoscere l’Italia, la 
musica c la lingua italiana. 
Amo inolio il popolo italiano. 
Gli italiani sono molto simpa¬ 
tici. Ho visto molti Ciltn ita¬ 
liani. 

Sono uno studente universi¬ 
tario, ho 21 anni e frequento 
le lezioni di diritto all’Univer¬ 
sità. Ringrazio anticipata¬ 
mente. ■ 

BALO GYULA 
Budapest V 
Bellojannisz 6 
• . (Ungheria) 

La pensione 
gliela negano 
e non lo esentano 

- ». j w * 

dalle tasse 
perchè non è 
pensionato 

Signor direttore, ' . / ■ 

sono ormai due lIUiìì che ho 
presentato la prima domanda 
di pensione . facendone seguire 
altre, ma non sono riuscito che 
ad ottenere che risposte nega¬ 
tive; di conseguenza sono stan¬ 
co e amareggiato. 

lo mi chiedo se ogni italiano 
che abbia lavorato Fino a ses- 
sdntntró .anni non fibbia diritto 
a una benché miniina pensio¬ 
ne , sia esso operaio o cotona, 
lo, come del resto ce ne saran¬ 
no molti altri, che ho lavorato 
fino al 1953 come colono, e da 
allora come operaio repolar¬ 
mente assicurato, non posso 
percepire la pensione nè per 
l’uno, ite per l’altro lavoro. . 

Ma c’è un altro particolare 
che merita di essere messo in 
luce: da un anno mi sono state 
triplicate le tasse comunali e 
la somma da pagare è salita a 
22.000 lire. Ho fatto — secondo 
me — un giusto ricorso e mi è 
stato risposto con queste te¬ 
stuali parole: * Lei non può 
essere escluso dalle tasse per¬ 
ché non è pensionato! 

Ma che leggi mai sono 
queste? . . 

Distinti saluti.’• 

GINO LOTTI 
(Firenze) 












m I ■* •. |» Chiavarclli. Scene c costumi 

Fernando Previfall - Crisanti. Musiche B. Nicolai. 

milHIIUU ■ ICWIIWH Ultime repliche. 

■ a n TEATRO ROMANO OSTIA AN- 

alla Basilica tica 

. Alle 21.30 classico comico: 

J; « Truculentus » di Plauto, con 

01 assenzio Carlo Nincm. Pina Cci, Miche- 

- le Riccardinl. Anna Teresa Eu- 

Concerto di particolare inte- geni, Loris Gizzi. Guido De 
resse sarà quello diretto martedì Salvi. Regia Fulvio Rendhell. 
prossimo alle 21.30 dagl. n. 8 ) ..Grande successo 
alla Basilica di Massenzio dai VILLA ALDOBRANDINI (Via 
M.o Fernando Previtaii. con la Nazionale) 

esecuzione di due - capolavori Alle 21.15 «IX Estate Romana 
classici la • Sinfonia Eroica di - della Prosa » di Checco Duran- 
Beethoven* e il Magnificat per te, Anita Durante, L. Ducei 
coro e orchestra di Monteverdi i n; « L’esame » di Enzo Liberti, 
(nella nota revisione di G.F. Regia dell'autore. 

Ghedini). Maestro del coro: Gino VALLE 
Nucci. Biglietti in vendita al chiusura estiva - 
botteghino di Via Vittoria n. 6 
dalle 10 alle 17. 

«Aida» e «Carmen» ATTRAZIONI 

a Caracolla I Emulo di Madame Tussand c 


Oggi alle 21. replica di « Ai¬ 
da » di Giuseppe Verdi (rappr. 
n. 9', diretta dal maestro Oli¬ 
viero De Fabritiis e interpre- 
' tata da Claudia Parada, Lau¬ 
ra Didier Gambardelta, Um¬ 
berto Borsò, Dino Dondi, Bruno 
Marangoni c Paolo Darì. Maestro 
del coro Gianni Lazzari. Regia 
di Bruno Nofri e coreografia di 
Attilia Radice. ET in preparazio¬ 
ne la « Carmen » di G. Bizet con¬ 
certata c diretta dal maestro 
Francesco Molinarl Pradelli. 


TEATRI 


AULA MAGNA Città Univer- 
, sitaria . • 

Riposo 

BORGO S. SPIRITO 

Domani alle 17 la C.ia D'Ori- 
glia-Palmi in: « La maestrina » 
3 atti di Dario Niccodemi. Prez¬ 
zi familiari. 

CASINA OELLE ROSE (Villa 
: Borghese) - -• 

Alle 21,45 varietà: « Giostra di 
* vedette » di Antonella Steni, 
PandoUL Dada Galloni, Ballet¬ 
to Pola Stol ed attrazioni in¬ 
temazionali. Orchestra Brero. 
Dopo teatro « Lucciola Dan¬ 
cing). Domani alle 18.30 e 21.45. 
DELLA COMETA 
Riposo 

DELLE MUSE (TeL 862.348) 
Chiusura estiva 
DEI SERVI (TeL 674.711) 
Chiusura estiva 
FORO ROMANO 
, Tutte le sere spettacoli di suo¬ 
ni e luci: alle 21 in quattro lin- 
. gue: inglese, francese, tedesco. 

italiano: ore 22.30 solo in in- 
‘ gtese. 

GOLDONI (TeL 561.156) 

Festival estivo: concerti, reci¬ 
tal, mostre d'arte, artisti in- i 
' temazionali. 

MILLIMETRO (Via Marsala, 
n.98 - TeL 495.1248) 

Chiusura estiva 
NINFEO DI VILLA GIULIA 
(p.le Valle Giulia, teL 389156) 
Alle ore 21.30: Spettacolo Clas¬ 
sico: « La cortigiana d'An¬ 
dre • (Andrta). di Terenzio. 
Con Marco Mariani, Andreina 
Ferrari. Giulio Piatone. Roberto 
Bruni. Aldo Capodaglio. Alvise 
Battain Regia Marco Mariant 
Vivo successo 
PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Imminente « C.ia del Buonu¬ 
more » di Marina Landò, Sil¬ 
vio Spaccesi. con F. Marrone. 
P. Todisco. C. Conte, A. Cer¬ 
reto. S. Nicolai, in: « Quattro 
gatti, così per dire » di M.R. 
Berardi. Regia di Julio Cesar 
Marmol. 

RIDOTTO ELISEO 

Chiusura estiva 
ROSSINI - 
Chiusura estiva ' 

SATIRI (TeL 565 325) 

Alle 21.30: * La donna romanti¬ 
ca e II medico omeopatico . d« 
R Di Castelvecchio. con Anna 
Lelio. G .Donnini, Emi Eco. 
Sciarra. Rando. Volpe. Riviè. 
Paolini Regia P Paolonl 
STADIO Ol OOMIZIANO AL 
1 PALATINO 

t Alle 21.30: « Don GII dalle cal¬ 
ze verdi » di Tirso da Molina, 
con P. Quattrini. Caldani, Ca- 
Updri. Micanloni. 1-aurenzl, 
■Moni, Sabani. Regia di L. 


MUSEO DELLE CERE >- » 
Emulo di Madame Tussand di 
' Londra e - Grévin di Parigi. 
Ingresso . continuato dalle 10 
alle 22 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni . Bar . Ristorante - 
Parcheggio 

VARIETÀ 


AMBRA JOVINELLI (713.306) 
I 3 del Texas, con T. Tryon 
e rivista Tarantino A . ♦ 

BOSTON (Via Pietra lata 436» 
La canzone del destino e rivi¬ 
sta Lola Gracy 8 + 

LA FENICE tVia Salaria 35) 

I 3 del Texas, con ,T. Tryon 
e rivista Martana .s A , ♦ 

ORIENTE 

Due settimane in un’altra città 
con K. Douglas e rivista Rena¬ 
to Trulli DR ** 

SILVER CINE (Tiburtino III) 
Signorine non guardate i ma¬ 
rinai, con H. Hayward e ri¬ 
vista S -* 

VOLTURNO (Via Volturno) 

II dominatore, con C. Heston 
e rivista Vici Dcroll DR -* 


CINEMA 

Prime visioni 


AORtANO (TeL 352.153) 
Capitan Cina, con J. Payne 

A ♦ 

AMERICA (TeL 586.168) 
Chiusura estiva 
APPIO (Tel 779.638) 

Che fine ha fatto Baby Jane? 
con B. Davis (ult. 22.50) 

(VM 14) DR ♦ 
ARCHIMEOE (TeL 875.567) 
Chiusura estiva 
ARENA ESEDRA 
Costa Azzurra,. con A. Sordi 

C ♦♦ 

AR1STON (Tel. 353.230) 

Quella sera sulla spiaggia, con 
M. Carol (ap. 16, ulL 22.50) 

» ♦ 

ARLECCHINO (TeL 358.654) 

Le strane licenze de! caporale 
- Dupont, con J.P. Cassel (alle 
17,15-19.40-22.40) SA ++ 

ASTORI A (Tel 870.245) 

Intrigo intemazionale, con C. 
Grant G ♦♦ 

AVENTINO (Tei. 572.137) 

Che fine ha fatto Baby lane? 
con B. Davis (ap. 16.30, ult. 
i 22,40) (VM 14) DR + 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Chiusura estiva 
BARBERINI (Tel 471.707) 
Alessandro II grande, con R. 
Burton (alle 16^0-19.15-22.40) 

SM * 

BRANCACCIO (TeL 735.255) 

I 4 moschettieri, con A. Fa- 

brizi C ♦ 

CAPRANlCA (TeL 672.465) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (672 465) 

II mistero del falco, con H Bo- 
. gart (alle 16 35 - 18J5 - 20.40 - 

22,45) G 44« 

COLA DI RIENZO (350 584) 
Costa Azzurra, con A. Sordi 
(alle 16.30-18.25-20JO-22,50) 

C ♦♦ 

CORSO (Tel. 671.691) 

Il filo dei rasoio, con T. Power 
(alle 17,30-20-22.40) DR ♦ 
EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) 


Chiusura estiva 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel. 5910.986) 

'Che fine ha fatto Baby Jane? 
con B. Davis (alle 16,45-19.20- 
' 22.40) L. 500 (VM 14) DR + 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Donna d’estate, con J. Wood- 

- ward (alle 16.30 - 18.40 - 20.35 - 

22.55) OR.44 

FIAMMA (TeL 471.100) 
Assassinio col botto, con Nino 
Manfredi (alle 17-19-20.50-22,50) 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Bonjour tristesse (alle 17.30- 
19.45-22) ; < 

GALLERIA 

Chiusura estiva • ' 

GARDEN - - 

I 4 moschettieri, con A. Fa- 
brizi C ♦ 

GIARDINO 1 

I 4 moschettieri, con A. Fahrizi 
- C ♦ 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Chiusura estiva 
MAJESTIC (lei. 674.908) 
Chiusura estiva . 

MAZZINI (Tei 351.942) 

I 4 moschettieri, con A. Fabrlzi 

c + 

METRO DRIVE-IN (890.151) 

Lo sperone nudo, con J. Ste¬ 
wart (alle 20.15-22,45) A + 

METROPOLITAN (689.400) 

■ Silenzio... si spara, con E. Co¬ 
stantino (alle 16.45-18.55-20.50- 
23) . 

MIGNON (Tel. 849.493) 

L’ultima conquista, con John 
Wayne (alle 16.45 - 18,30-20.30- 
22,50) A ♦ 

MODERNISSIMO (GaUeria S. 

'Marcello Tel. 640.445) ■ - 

; Sala A: Intrigo intemazionale, 
con C. Grant (ult. 22,50) 

G 44 

: .Saia B: Notti nude (ult. 22.50) 

DO 4 

MODERNO (TeL 460.285) ’ 

; Costa Azzurra, con A. Sordi : 

MODERNO SALETTA ° ** 

II mistero del falco, con H. Bo- 

gart G +++ 

MONOIAL (Tel. 684.876) 

I 4 moschettieri, con A. Fabrizi 

NEW YORK (TeL 780.271)° * 
U calata dei mongoli, con D. 
Farrar (ap. 16. ult. 23) SM + 
NUOVO GOLOEN (755.002) 
Chiusura estiva 
PARIS (TeL 754.368) 

- Scotland Yard -• mosaico di 
un delitto, con J. Warner 

. G 44 

PLAZA : 

Fellini 8.1/2, con M. Mastroian- 
ni (alle 16J0-19.10-22.35) 

DR 4444 

QUATTRO FONTANE 

Chiusura estiva 
QUIRINALE (Tel. 462 653) 

. F.B.I. agente implacabile, con 

E. Costantino G 44 

QUlRlNETTA (Tel. 670.012) 

II sorpasso, con V. Gassman 
(alle 16.45-18J0-20J0-22.50) 

RADIO CITY (Tel 464 103)** 
Mare caldo, con B. Lancaster 
(ult. 22.50) DR ■* 

REALE (TeL 580.234) 

La calata dei mongoli, eoa D. 
Farrar (ap. 16. ulL 22.50) SM + 
RITZ (Tei 837 481) 

Notti nude (ult 22.50) DO + 

RIVOLI (Tei 460.883) 

Un pizzico di follia, con Danny 

Kaye C 44 

ROXY (Tel. 870.504) 

La maschera che uccide (alle 

- 17-18.55-20.50-22,50) 

ROYAL 

Chiusura estiva 
SALONE MARGHERITA 
« Cinema d'essai »: Processo 
alla citta con A. Narrati 

DR 444 

SMERALOO (TeL 351.581) 
Notti nnde DO 4 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 

I senza paura, con Miko Taka 
(alle 16.45-18JO-19.50-21.20-23) 

DR ^ 

TREVI (Tel 689.619) 

II delitto di Teresa Desqnev- 

roux, con E Riva (alle 16.30- 
18.20-20J0-22.50) . . , DR 

VIGNA CLARA 
Vento di terre lontane, con G 
Ford (alio 17J0-20.10-22J0) 

.A 44 

Seconde i visioni 

AFRICA (Tel. 81Q.817) 
Bravados, con G. Pcck A a 
AIRONE (Tel 727.193) 

Itolo contro Roma, con P. Le¬ 
roy *M + 
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ALASKA 

Chiusura estiva 
ALCE (Tei. 632.648) 

Notti calde d’Oriente 

(VM 18) DO 4 
ALCYONE (Tel 81U.930) 

Va e uccidi, con F. Sinatra 

(VM 14) DR •* 
ALFIERI (TeL 290.251) > 

Una fidanzata per papà, con G. 
Ford 8 ♦ 

ÀLHAMBRA (Tel. 783.792) 
Marcia o crepa, con S. Granger 

A 4 

AMBASCIATORI (TeL 481.570) 
Una fidanzata per papà, con G. 
Ford 8 ♦ 

ARALDO (TeL 250.156) 

- Lo sceriffo è solo, con J. Agar 

‘V A 4 

ARIEL (TeL 530.521) 

• Venti chili di guai, con Tony 

- Curtis SA *>+ 

ASTOR (Tel. 622.0409) 

Il giorno più lungo, con John 
Wayne DR 444 

ASTRA (TeL 848.326) 

- La donna degli altri è sempre 
più bella, con W. Chiari • 

(VM 14) C ♦ 
ATLANTE (TeL 426.334) 

Africa sexy DO ' 4 

ATLANTIC (Tel. 700.656) 

Le massaggiatrici, con S. Ko- 
scina (VM 18) C ♦ 

AUGUSTUS 

Chiuso per totale rinnovo 
AUREO (TeL 880.606) • 

Il giorno più lungo, con John 
Wayne DR 444 

AUSONIA (TeL' 426.160) 

Marcia o crepa, con S. Granger 

A ♦ 

AVANA (Tei. 515.597) 
L'appartamento delio scapolo, 
con T. Weld C 44 

BELSlTO (TeL 340.887) 

Il dominatore, con C. Heston 

DR 4 

BOITO (TeL 831.0198) 

Una manciata d’odio, con R 
Camcron A 4 

BOLOGNA (TeL 426.700) 
Rodaggio matrimoniale, con A. 
Franciosa SA + 

BRASIL (Tel 552.350) 

Silvestro il magnifico DA 44 
BRISTOL (Tel. 225.424) 

Noi due sconosciuti, con Kim 
Novak S + 

BROAOWAY (Tel 215.740) 
n segreto di Budda SM + 

CALIFORNIA (lei 215.266) 

Il delitto non paga, con Annié 
Girardot DR +++ 

ONESTAR (TeL 789.242) 

La porta dalle 7 chiavi, con 
H. brache G 4 

CLODlO (Tel 355.657) 

La donna nel mondo, di Jaco- 
petti Do - 4 

COLORADO (Tel. 617.4207) 
L'ultima sparatoria, con Rcs 
Rcason G 4 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 
Uomini violenti, con G. Ford 

OELLE TERRAZZE * ** 
I selvaggi della prateria, con 
J. Phiibrook A + 

OEL VASCELLO (Tel 588 454) 
Va e uccidi, con F. Sinatra 
(VM 14) DR « 
DIAMANTE (Tei 29a.250) 
Venti chili* di guai, con T. Cur¬ 
tis SA ++ 

DIANA 

Bllly Bndd, con T. Stamp 

OR 4 # 

OUE ALLORI (TeL 260.366) 
Chiusura estiva 
EDEN (Tel. 380.0188) 

Canzoni nel mondo, con Mina 

M 4 

ESPERIA 

A/rtca sexy DO 4 


Le sigle ehe appaiono se- • 
canto si titoli del film # 
corrispondono * 11 * «e- 0 

guente classificazione per m 
generi: . . • • 

VP 

A —* Avventuralo ^ 

C «■ Comico i / ■ - m 

DA = Disegno animato _ 
DO — Documentario . a 
DB “ Drammatico 0 
O — Giallo .• ^ 

M = Musical* 

9 ac Sentimentali * 

SA —* Satirico * 

SM » Storico-mitologico * 

Il nastro gtndlil* ini film 
eleo* aspre*** nel mede • 
seguente: . 

♦♦♦♦♦ eccezionale ® 
♦♦♦♦ “ ottimo • 

, ♦♦♦ »» buono 0 

♦♦ « discreto 0 
♦ — mediocre . • 

VM le — vietato ai mi- — 
^ ^ /tori di 16 anni • 


RIALTO < 

. La giumenta verde, con S. Milo 
^ (VM 16) SA . ♦♦ 

SAVOIA (Tei. 861.1591 - 
: Rodaggio matrimoniale, con A 
Franciosa SA + 

SPLENOID (Tel. 622.3204) ’ 
L’Impero dei gangster* G 44 
STAOIUM 

li granduca e mr. Pimni, con 
C. Boyer SA ++ 

TIRRENO (TeL 593.091) 

■ Il giorno più lungo, con John 
Wayne DR 444 

TRIESTE (TeL 810.003» 
Chiusura estiva 
TUSCOLO «Tel. 777.834) 

; Fuga da Zahrain, con Y. Bryn- 
ner A ♦♦ 

ULISSE (TeL 433.744) 

La bellezza d'Ippolita, con G. 
Lollobrigida SA ^ 

VENTUNO APRILE (8(44 677) 

Il mafioso, con A. Sordi DR ++ 
VERBANO (Tel 841. IKP) 
L'ispettore, con S. Boyd 

DR +++ 

VITTORIA (TeL 576.316) 

Nove ore per Rama . DR 44 


IRIS (TeL 865.536) 

L’amore difficile, con N. Man¬ 
fredi ... (VM 18) SA ++ 
LEOCINE ^ 

L’invasione ' del mostri verdi, 
con H. Kecl A ■*■♦ 

MARCONI (TeL 240.796) 

La storia di Ruth, con S. With- 
man . .._ SM ♦ 

NASCE* - 

La battaglia di Maratona, con 
S. Reeves SM ♦ 

NOVOCINE (TeL 586.235) 
Lafayette una spada per due 
bandiere, con E. Purdom A 4 
ODEON (Piazza Esedra. 6 ) 

Il colpo segreto di D’Artagnan, 
con M. Noel A 4 

OTTAVIANO (Tel. 858.059) 

- La tela del ragno, con G. Johns 

« 44 

PALAZZO r 

Riposo. 

PERLA 
Riposo. ' ' 

PLANETARIO (TeL 480.057) 
Un pugno di fango, con Arthur 
Kennedy (VM 16) DR 4 

PLATINO (TeL 215.314) 
Geronimo, con C. Connors 

A 44 

PRIMA PORTA 
i II colpo segreto di D'Artagnan. 

con M. Noel A 4 

PUCCINI 
Riposo 
REGILLA ' 

A cavallo della tigre, con Nino 
Manfredi C 44 

ROMA 

Il conquistatore dei mongoli - 

SM 4 

RUBINO (TeL 590.827) w 
Chiuso per restauro 
SALA UMBERTO (674.753) ’ 
No pasaran. con P. Van Eyck 

DR 4 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
. Lafayette una spada per due 
bandiere, con E. Purdom A 4 
TRI ANON (TeL 780.302) 

Ulisse contro Ercole, con G. 
Marchal SM 4 


QUIRITI 

La freccia del giustiziere, con 
R. Freitag . A4 

RADIO 

Là jena del Missouri, con D. 
Maione , A 4 

REDENTORE 
Riposo 

SALA CLEMSON - 

Romolo e Remo, con S. Reeves 

SM 4 

SACRO CUORE 

Riposo 

SALA ERITREA (via Lucrino) 
Riposo 

SALA PIEMONTE 
La stella di fuoco, con Elvis 
Prcsley A 4 

SALA S- SATURNINO ! 
Affondamento della Valiant, 
con J. Mills A 4 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali ’ 

SALA fRASPONTINA ] 
Chiusura estiva • - v •.'••• y. 

SALA URBE 

Bill il bandito, con A. De.xter 

S. IPPOLITO’ •’ ; * 

Ursus e la. ragazza tartara, con 
Joko Tani SM 4 

SAVIO 

-Il conquistatore di Corinto, coti 
G.M. Canale . . SM. 4 

TIZIANO 

^ Il grande gaucho, con R. Ca- 
lhoun A 4 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE : ' 

Geronimo, con C. Connors 

A 44 

VIRTUS 

■- Capitan Blood, con E. Flynn 

A 44 


Arene 


• Terze visioni Sale parroeehiali 


ESPERO • ' : 

Pugni, pupe e pepite, con John 
Wayne C 44 

fogliano (Tel. 819.541) 

Il tesoro dell’isola proibita, con 

• J. Farrow A 4 

Giulio cesare (353 360) 

D giorno più lungo, con John 
Wayne DR 444 

HARLEM (Tel 691 0844) 

F. B.I. Divisione criminale 

o 4 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
L'uncino, con K. Douglas 

DR 44 

IMPERO (Tel 295 720) 

Orizzonti di gloria, con Kirk 
Douglas (VM 16)DR 444 

INDUNO (Tel 582.495) 

Una fidanzata per papà, con 

G. Ford S 4 

ITALIA (Tel 846.030) 

La tela del ragno, con G. Johns 

G 44 

JONIO (Tel 886.209) 

• Le 7 folgori di Assur. con H. 

DufT SM 4 

MASSIMO (Tel. 751277) 
Appuntamento per uccidere, 
'con G. Raili (VM 16) G 4 
NI AGAR A «Tel 617 3247) 

La batlagiia di Maratona, con 
S. Reeves SM 4 

NUOVO «Tel - 588.116) 

F. B.I. Divisione criminale G 4 
NUOVO OLIMPIA 

« Cinema selezione *: GII amo¬ 
ri di Carmen, con R. Hayworth 

DR 4 

OLIMPICO ’ ■ » 

Biily Bndd, con T. Stamp 

DR 44 

PALLADIUM (già Garbateli» 
I! paradiso dell'aomo 

(VM 14) DO 44 

PARIOLI 

• Riposo 

PORTUENSE 

Col ferro e col fuoco, con J. 

Crain A 4 

PRENESTE 
Chiuso per restauro 
PRINCIPE (Tei. 352.337) 
Rodaggio matrimoniale, con A. 

Franciosa SA 4 

REX tTol 864.165) 

Una fidanzata per papà, con 

G. Ford, . « 4 


ADRIACJNE (TeL 330.212) 
Sansone, con B. Harris SM 4 

ALBA 

Una sposa per dne, con Sandra 

ANtENE^ (Tel. 890.817) 

I racconti del terrore, con Vin¬ 
cent Price (VM 18) DR 4 
APOLLO «Tel. 713 300) 

' Perseo l'invincibile, con Rex 
Harrison SM 4 

AQUILA «Tel 754.951) -. 

La vendetta di Ercole, con M. 
Forrtst SM 4 

ARENULA (Tel 653 360) 

Fifa e arena, con Tosò C 44 
ARIZONA 

I cavalieri del diavolo A 4 
AURELIO (Via Beutivoglio) 

Albert» il conquistatore, con 

A. Sordi C 44 

AURORA «Tel. 393 069) 

Un giorno in pretura, con A. 
Sordi SA 44 

AVORIO (Tel 755 416) 

II trionfo di Michele Strogoff. 

con C. Jurgens A 4 

CAPANNELLE 

Riposo. 

CASSIO 

Riposo 

CASTELLO (Tel 561.767) 
Come Ingannare mio marito, 
con D. Martin SA 4 

CENTRALE «Via Ce]«a 61 

I gialli di Edgar Wallace, con 

B. Lee G 4 

COLOSSEO (Tel 736 255) 

. La principessa del Nilo, con 

D. Paget SM 4 

CORALLO (TeL 211621) 
Maciste contro lo sceicco, con 
E Fury SM 4 

DEI PICCOLI 
Chiusura estiva 

OELLE MIMOSE (Via Cassia) 

II criminale, con J. Palanco 

G 4 

OELLE RONDINI 

L’orma del leopardo, con J. 
ShcfTiard .A 4 

DORI A del. 353.059) 

Africa sexy DO 4 

EOELWEiSS (Tel 330 107) 
Orizzonti di gloria, con Kirk 
Douglas (VM 16) DR 4*+ 
ELDORADO 

Gintlo Cesare II conquistatore 
delle Gatlie 9M 4 

FARNESE (Tel 564.396) - 
lai valle dei forti A 4 

FARO (Tei 509.823) 

La valle dei disperati, con G. 
Madison A 4 


ALESSANDRINO 
- Pianura rossa, con G. Peck 

A 4 

AVILA ,, 

Riposo 

BELLARMINO I 

L'assedio delle 7 frecce, con 
W. Hoidcn A 44 

BELLE ARTI 
Guerra fredda e pace calda 

• SA 4 

COLOMBO 

Nel tempio degli uomini talpa, 
con J. Agar A 4 

COLUMBUS 

L’assalto del i’ battaglione, con 
M. Joung A 4 

CRISOGONO 

Il vendicatore delI’Arirona. con 
A. Dickinson A 4 

DEGLI SClPlONl 
La spada del deserto, con G. 
Grahamc A 4 

OON BOSCO 

. La spada dell'Islam, con Stiva. 

na Pampanini A 4 

OELLE GRAZIE (375.767) 
Riposo 

OUE MACELLI 

Chiusura estiva ’ 

EUCLIDE 

4 In nna jeep SA 44 

FARNESINA 
Riposo ’ ' ' 

GIOVANE TRASTEVERE 

Riposo 

GUADALUPE 

; Riposo 

LIBIA 

Riposo 

LIVORNO 

Sissi e il Granduca, con Romy 
Schncidcr S 4 

MEDAGLIE D’ORO 

Riposo 

NATIVITÀ' (Via Gallia. 162) 
Chiusura estiva 
NOMENTANO (Via F Redi) 
L’agguato delle 5 spie, con J. 
Agar A • 4 

NUOVO O. OLYMPIA 
la parata deU’allegria C 4 

ORIONE 

n grande impostore, con Tony 
Cunls SA 44 

OSTIENSE 

Riposo 

OTTAVILLA 

Riposo 

PAX 

lai freccia del giustiziere, con 

R. Freitag A4 

PIO X 
Riposo 


AURORA 

, Un giorno In pretura, con A. 
Sordi SA 4 4 

BOCCE A '• 

' Gli italiani e le donne, con W 

’- Chiari . . C 4 

BOSTON 

. Orizzonti di gloria, con Kirk 
Douglas (VM 16) DR 444 

CASTELLO 

' Come ingannare mio marito, 
con D. Martin SA 4 

COLOMBO 

Nel tempio degli uomini talpa 
con J. Agar A 4 


COLUMBUS 

• L’assalto dei 5» battaglione, con 
M. Joung .. A4 

CORALLO 

Maciste contro io sceicco, con 

E. Fury . SM 4 

DELLE PALME ... 

Lo ' sceriffo scalzo. ‘ con ' A. 
O’ConnelI A 4 

DELLE TERRAZZE 

I selvaggi della prateria, con 

J. Phiibrook A 4 

ESEDRA MODERNO 

Costa Azzurra, con A. Sordi 

FELIX ’ " ° ** 

Vita privata, con B. Bardot 
(VM 16 ) S 4 

LUCCIOLA à ' 

Gli angeli con la pistola, con 
G. Ford S 44 

MESSICO 

Atlas, con M. Forest , SM 4 

NUOVO 

F. B.I. Divisione criminale G 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Parata dell’allegria C 4 

ORIONE 

' li grande impostore, con Tony 
Curtis - SA 44 

PARADISO 

■ Jovanka e le altre, con Silva¬ 
na Mangano DR 44 

PLATINO 

Geronimo, con C. Connors 

A 44 

REGILLA 

A cavallo delia tigre, con Nino 
Manfredi . C 44 

SALA CLEMSON 

, Romolo e Remo, con S. Reeves 

SM 4 

SALA URBE 

Bill il bandito, con A. Dexter 

A 4 

TARANTO 

Gli inesorabili, con B. Lanca¬ 
ster . A 44 

TIZIANO 1 

II grande gaurlio, con R. Ca- 

llioun A 4 

VIRTUS i 

Capitan Blood, con E. Flynn 
. A 44 


A i* 


CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA ■ RIDUZIONE AGIS - 
ENAL:' Arma ' Paradiso. Arici, 
Arena Taranto. Brancaccio. Cas¬ 
sio, Corso. Centrale. Delle Ter¬ 
razze, La Fenice/ Nuovo Olim¬ 
pia, Planetario, Plaza, Prima 
Porta. Sala Umberto, Salone 
Margherita. Tuscolo. TEATRI : 
Ninfeo di Villa Giulia, Stadio di 
Domiziano, Villa Aldobrandlnl. 


Dieci donne eccezionali 
domani in Italia 


' Dieci donne, una più bella 
dell’altra — e tutte perico¬ 
lose - arrivano per la prima 

volta in Italia 
Scelte da Myke Sitarne, 
vengono presentate da Brett 
Hallyday domani . nelle ~ prin¬ 
cipali edicole su. «Giallo se¬ 


lezione ». là rivista che è rap¬ 
presentata dalla celebre e 
splendida Anna Moffo. 

Non mancate all'interessan¬ 
te appuntamento, e avrete la 
possibilità di ottenere in re¬ 
galo i dischi di maggior suc¬ 
cesso. 


PER LA CUSTODIA 
DEI VOSTRI VALORI 


specialmente nel periodo In cui Vi allontanate da ojm* 
per recarVf in villeggiatura, avvaletevi. CON UNA 
TENUE SPESA, del servizio . 

CASSETTE DI SICUREZZA 

presso il 

BANCO DI NAPOLI 

(stirato di rrrdilo di diritto pnbhliro fondato nrl 1539 
Fondi patrimoniali r riserve: !.. 20.792 269.235 
Riserva speciale Crcd. Ind.t !.. 7.788.597.191 

SEDE DI ROMA 

Via dal Pariamola, 2 • Tal. a. MI .151 
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V l'Unità / sabato 20 luglio 1963 \‘ PAG* ■■ 9 A ®P©W' 


, ? r , „ . • • - ■ t - * • * , 

Attesa per il big*match di atletica leggera 


Ai mondiali di scherma 


fTìTfil 






Gli «azzurri» 


i • 


eliminati 




BILANCIO DEI PRECEDENTI 


URSS 


URSS USA 


URSS 


URSS 


UOMINI 

Corse piane 

Ostacoli e siepi 

Salti 

Lanci 

Staffette 

Decathlon 

Marcia 

TOTALE UOMINI 


punti 42 


O 



i a 


Ieri notte a Madrid 






ai punti 


La ungherese Rejto 
«mondiale» di fio- 
reno femminile 


Nostro servizio 

DANZICA, 19. 1 
La fortissima ungherese Ildlko 


' DONNE 
Corse piane 
Ostacoli 
Salti . 

Lanci 

Staffetta 

TOTALE DONNE 
TOTALE 




Ben Alì è «europeo» 


OHM OM ^mav mmamm ma^m mi «w ^mma mmmrn wn ^KM 


>V'M 


DOPING 


Condannato 


In campo maschile il pronostico 
è per ; gli americani f mentre in 
campo femminile le ragazze del - 
l'URSS dovrebbero dominare 


MADRID, 19 

Previsioni , rispettate sul ring 
di Madrid: Rollo non ce l’ha 
fatta a difendere 11 suo titolo 
europeo datrassatto di Ben All 
Il sardo ormai assai In avanti 
negli anni ha tentato In verità 
di opporre il suo coraggio e <a 
sua esperienza alla freschezza e 
alla maggiore Irruenza dell’av¬ 
versario. 

Mn il gioco non gli 6 riuscito- 
ha perso al punti e cosi da sta 
notte Ben All è il nuovo cani- 


V . .. .. • ... pione europeo del gallo. R’ un 

L'incontro di atletica leggera / In queste dodici prove (sette Parche sTv'edè"privare*del *se 
Stati Uniti • Unione Sovietica per gli Stati Uniti e cinque conilo utoio europeo nel giro di 
che si svolge annualmente, con per l'URSS) con ogni proba- pochi giorni (Il primo quando 
esclusione però delle annate biliid si registreranno delle Serti è stato battuto da Wlnsto- 
olimpiche, è arrivato alla sua * doppiette -. Né si vede per ne): ma è la legge dello sport 
quinta edizione. Si tratta quindi quale ragione gli Stati Uniti £J“ A**®'L^iJ.'chmarai"^?»' ms! 


di uuuu tjMMsc iu ysLrf.t. «eco hismrmi I noti I nn rei Ma na^ 

dì uno manifestazione sportiva debbano vedere messa in dub - S | nmo a na cronaca. P 


il Genoa 


assai giovane. Ciononostante il b io la loro superiorità nelle uru fantastica cornice di folla 
confronto URSS-USA, potendo due staffette. E siamo a quat- assiste all’Incontro che si svol¬ 
le due contendenti mettere in lordici prove ; e siamo a sedici ge su un ring provvisorio appre- 
campo • un lotto di campioni punti di vantaggio per gli eredi st * t0 ne * centro della maestosa 
- . - - - - « Arena las Ventas ». la Plazn 


nelle condizioni di. dare l’as- di Lincoln. 


Bruno, Colombo, Meroni, Carlini, Giacomini e Ochetta 
squalificati - Le decisioni del Consiglio federale 


lidie luiiuuiuiit UI r uure tus- ui j-noeutn. - , <»- orne ralrnla ciano nre- 

salto addirittura ai più signifì- Parzialmente incerti appaio- senti non meno di 25 mila per¬ 
cettivi primati del monde, , è no almeno sulla carta il lancio sone). 

già diventato • una classica * del peso e del disco. Ma è Ben Al), secondo le previsto- 
dello sport mondiale. La prova molto probabile che anche in n* parte all’attacco fin dal prl- 
è che a Mosca, in questo mo- queste due specialità il primo ““ .«Ifnninlo n!!? 

mento, sono presenti u n cen- posto se non anche il secondo fi nu It à è e f Acacia c v e toc Ito R oh ò 

tinaia di inviati dei giornali siano appannaggio degli stata- incassa mia serie di uno-due al- 

sportivi e politici di : tutto il nitensi La bilancia penderà la figura e al volto, ma nel com¬ 
mondo e centomila persone han- parzialmente ’ a favore del- plesso la sua difesa è eccellente, 

no •esaurito • i biglietti per le l'URSS nel salto in alto e nel Ben All continua ad attacca- 
due giornate di gara. > giavellotto eventi nei quali la "to^ ed^eFncacl^A.'Jchc"q^eiu 

• Il programma maschile del posizione di arumel e Lusis ripresa è a sfavore dell’italiano 
confronto comprende tutti gli è inattaccabile, ma che potreb- che viene ripetutamente * hecca- 







■ - . i .• ae - . confronto comprende tutti gli e tnauaccaoiie, ma cne poireo- che viene ripetutamente «hecca- 

1 eventi maschili classici, ad ec- bero anche essere archiviati to » dalla folla perchè si rifugia 
Finalmente la Commissione 15 dicembre: Italia-Austria in slavla. l’Ungheria e la Roma- cezione della ’ maratona e dei con il numero due sovietico troppo spesso in «clinch». Rol- 

giudicante della Lega calcio ha Italia Italia B contro avversa- nia che già ha accettato Questi cinquanta chilometri di mar- al quarto ed ultimo posto. *® cer ® a , ,n “ odl J 5 . 1 , rta ‘ 

reso noto la sentenza relativa ria da designare. ultimi incontri . tuttavia, resta - c f a . Già altra volta abbiamo Rimangono ancora quattro , suol cMnf mancano di forale 

al caso di ~ doping* in cui era iqR 4 1 -, - no condizionati all'eventuale affermato che, per ora, i due prove: i 1500 metri, il salto in di precisione Nel terzo round la 

implicato il Genoa: nove milio- * £Wt inpresso in finale degli azzurri movimenti atletici sono com- lungo, il lancio del martello, musica non cambia. Ben Ali met- 

ni di multa alla società e squa- 2 febbraio: dalla Liberia per nella Coppa Europa. " ■> plementari. non antagonisti il decatlon. L'esito di queste te » segno una ventina di colpi, 

lifica a tutto il 31 ottobre ai un incontro di Coppa Europa La nazionale olimpica incon- N e \ senso che ancora grosso è prove è incerto, sia per quanto co ”tro tre pugni del campione 
giocatori Bruno, Colombo, Car- (se gli azzurri raggiungeranno trerà la Turchia il 20 novem- il divario che esiste tra i cor- riguarda il nome del vincitore, voso Pe ° C ” e , appare ,ento c ner * 

lini, Giacomini P Meroni. ' il terzo turno) o per una parti- bre a Istanbul e VII marzo 1964 ridori statunitensi e quelli so- sia per quanto riguarda i sue - j| quarto round risulta più e- 

Una sentenza che potrà oppa- ta amichevole. In Italia e se supererà il turno vietici in tutte le corse che cessivi piazzamenti. quillbrato ma è ancora di Ben 

rire severa rispetto agli analo- 12 aprile: Italia-Cecoslovac- incontrerà la Polonia entro il vanno dai 100 agli 800 metri. Nei passati incontri del 1958, All. Lo spagnolo è velocissimo 



ghi processi precedenti e so- [chla in Italia .. Italia B control 30 


pratutto nei riguardi dei gioca- avversaria da designare. I /wiMVf vo f#ui ss,- I t yn ( UÒLU 9 TU | UpfJOSlU UV~ I U»MH LMIUI « wniVflb I PUrOIlPn a eppn ? il|| 

tori Meroni e Giacomini acca - 10 maggio: Svìzzera-ltalia a ciperà al torneo U.E.F A. piene per de, prove del 5 e 10 è stato rispettivamente il se- sprie di sinistro-destro, ma Ben 

sati semplicemente di non es- Losanna Da sottolineare infine che il chilometri di corsa, nei 3000 guente : punti 17, . punti 19. Ali risponde con cinque ottimi 

sersi recati al controllo antido- 10-24 giugno: tournée post- C.F. ha accolte le dimissioni di metri con siepi . per la gara punti. 13, punti 21. ■ ■ ■ colpi alla , figura e al volto. Il 

ping: ma si tratta di una im- campionato: sono previsti in- Spadacini, uno dei maggiori re- di marcia e per il Sqlto atle- Ebbene, sarà Id risposta che round si conclude con rollo an- 

pressione errata. contri con la R.F.T., la Jugo- sponsabili del disastro in Cile. ileo. . verrà .dalla pista .e dalle per . 

In realtà bisogna riconoscere . . V* ' ^ dane.^llo^tadio^iMoìicair^ 'LgX? J?k»e ? ”ontrX a nlacl- 


iori Meroni e Giacomini acca- 


giugno 1964 COn ostacoli o senza, e nel salto 1959. 1961 e 1962 « divario fra cere* t Iniimi | modi di 

a nazionale funlorjs parte- con Vasta; mentre l'opposto av- Stati Uniti e Unione Sovietica n l Purn Z n à ^ttl\ *1. 


pressione errata. 

In realtà bisogna riconoscere 
che dopo le rniti sentenze dei 
primi processi, la giudicante ha 
decisamente provveduto a strin¬ 
gere i freni applicando sempre 
più spesso i « massimi • della 
pena anziché i minimi (e que¬ 
sta tendenza era tanto più lo¬ 
gico allò vigilia dell'approva¬ 
zione di nuove più severe pene 
contro il doping). 

Per quanto riguarda poi i casi 
Meroni e Giacomini è evidente 
che la Lega non ha creduto 
che non fossero stati ùvvertiti 
tempestivamente (anche se per 
il mancato intervento dei due 
giocatori al controllo antido¬ 
ping ha deciso di punire capi¬ 
tan Occhetta con la squalifica 
sino al 30 settembre nonché il 
dirigente Cambiase con l'inibi¬ 
zione a ricoprire incarichi so¬ 
ciali sino al 30 giugno 1966) ri¬ 
tenendoli invece colpevoli come 
i tre per i quali le analisi han¬ 
no dato risultati positivi. E la 
decisione sembra abbastanza lo¬ 
gica. • ' 


Ebbene, sarà la risposta che round si conclude con rollo an- scurii 

dane c^llo^tadio m Mosca ^* ancora dello ROLLO non è più campione europeo 
aane. nettoi^staaipjii mosca, spagnoto'Vhe •'controlla a piaci- ' . . ’ , • 

torno all esltO'. delle quattro mento Tawersarlo mentre Rollo ' • 


W 


Rejto si è aggiudicata oggi 11 ti¬ 
tolo mondiale del fioretto femmi¬ 
nile battendo ncH'assalto finale 
l’altra magiara Sakovle. La me- . 
duglia d'argento è andata ad una 
terza ungherese, la Kataline Ju- ' 
hasz che ha battuto la campio¬ 
nessa uscente, la romena Ssabo, 
Grossa delusione quindi per gli 
italiani che si sono visti elimi¬ 
nate nelle Bemiflnalt la quota- ■ 
tlsslma Antonella Ragno e la 
commovente Masclotta. 

Quest’ultimo ha tirato con co¬ 
raggio e a volte con. colpi molto 
brillanti ma la chiara superiorità 
della sua prestigiosa avversaria, 
la romena Szabo, ha alla fine 
avuto ragione del generoso im¬ 
pegno dell’azzurra. La Szabo ave¬ 
va dimostrato contro la Masclot- 
ta di avere le carte In regola per 
mirare diritto allo riconferma nel 
titolo mondiale clic ' è stato già 
suo nei precedenti campionati, 
ma il compito chi l’attendeva è 
risultato troppo pesante anche 
per la sua notevole classe. La ro¬ 
mena Infatti si è trovata di fron¬ 
te tre fortissime ungheresi: la 
Sakovlcrf che aveva eliminato la 
Ragno in un incontro vinto con 
intelligenza e stile sulla azzurra 
apparsa piuttosto legata, che 
aveva umiliato la favoritissima 
sovietica Zabiellna e la Juhftsz 
che aveva eliminato la francese 
Mousset. Cosi nel girone finale 
la Szabo è stata costretta ad ab¬ 
bassare bandiera di- fronte a 
questo formidabile schieramen¬ 
to e la Rejto bì è, seppure a fa¬ 
tica, aggiudicata il titolo mon¬ 
diale. 

Una seconda grossa delusione 
per 1 colori Italiani si è. poi re¬ 
gistrata nel fioretto maschile a 
squadre dove gli « azzurri » so¬ 
no usciti dalla lotta direttamen¬ 
te nel primo turno. . •>■■ • 

Opposta a Francia e Romania, 
la forma’zione azzurra aveva già 
in partenza ben poche speranze. - 
Il comportamento degli Italiani 
è stato tuttavia generoso soprat¬ 
tutto nell’incontro con 1 romeni 
terminato in parità con otto vit¬ 
torie per parte ma conclusosi a 
favore degli avversari degli Ita- . 
Mani per il maggior numero di 
stoccate. (62 contro 61) margine 
che, come si vede, esprime nella 
sua esiguità l’incertezza e l’equi¬ 
librio sostanziale del confronto. 

Di fronte ai francesi. 1 giovani 
fiorettisti italiani hanno accusa¬ 
to invece una netta inferiorità 
perdendo l’Incontro con -3 vit¬ 
torie contro dieci dei transal¬ 
pini. 

Nel primo gruppo, URSS e In¬ 
ghilterra .si sono agevolmente 
qualificate per 11 turno succes¬ 
sivo a spese di un Giappone trop¬ 
po modesto. 

La Polonia ha demolito il Lus¬ 
semburgo con il punteggio di 13-3 
confermandosi come la squadra 
da battere nel corso del torneo. 
L’Austria, si è qualificata invece 

I per 11 rotto della xmffla. dopo aver 
pareggiato ur mediocre confron¬ 
to con il Lussemburgo. 


. * 

Ai Campionati nazionali di Trieste 


prove che abbiamo nominato non riesce a mantenere la di- mettere a segno ottimi sinistri gnolo che però a questo punto iinlrii p B 1 p ulti, 

per ultime, che in campo ma- stanza preferita. Comunque, nes- e destri alla figura e al volto. appare non meno provato dell’av- m.ailfleateRi H 

schile farà oscillare il vantag- s « no d f 1 due mostra di La nona ripresa si apre con versarlo. «condo turno In autstS amSpò ' • 

gio per gli statunitensi dai 12 L n u * r , an f £ orma - . un furioso assalto di Ben All che Le cose non vanno bene per i florettis^^mertoani e aueVuTe- 

nl 24 nunti ® en All si afferma anche al appare sempre piu padrone del- Rollo neppure nella dodicesima .(f ilimi 

• __„_ A se** 0 round, che to vede mette- la situazione. Il gong trova Rol- ripresa che è appannaggio di Ben . 


Atletica : 7 ti 


formazioni hanno 
a notevole Imma- 




ti ieri 


eV sesto round, che to vede mette- la situazione. Il gong trova Rol- ripresa che è appannaggio di Ben SS*. Vn^aHnni hiVinÀ 

Se Ter Ovanesign vincerà il re a segno un potente destro al- lo rifugiato In «clinch» per evi- All. Un potente destro alla fi- !?fìV.nÀfn«A U Mn^°^!fAÌAi , i nmma° 
salto in lungo, se Kòndrasqeo lo stomaco del campione euro- tare, dopo essere stato bersaglia- gura fa barcollare li campione Ciat ° Una notevo,e ,nun 

tuy TIS le u c °e": «K S^’TùSSmT»£U5: 

chio e caloroso Klunulson Irò- AlT ln.Utr n^l no linaio «n“ “U' fiéhu'usitM'n/?' «SS ,.!! y-aiertlmo round è pori. Neomenie confermate dai quarti 

verà in se stesso Venerata per che se 1 suol pugni sono chla- spesare brillamem^ntl^ « predo- aUac , ca «?“ *J na serie di finale che hanno visto Polonia. 

aggiudicarsi ancora una volta il rumente privi di potenza? ' Stoto'dl Ben AirkSttendo P • se- d “ t n ri *effl?ari a “ ^ anci f’ Ungheria e URSS qu,- 

decatlon. se infine U mezzo ton- n _£y t,l ?° JP^nd è sempre del- gno una serie di eccellenti sini- Q „ an to mal povera^dl contenuto lid ^ ars , 1 . * e 

sSo Stogilo ^ ?A n ^o\e n r$o«i\ ItilltV ^JSSTJi h^X^B£fBnS ® 

simo Jim tieatly guanto all il K f oc „ dell’avversario. Il match efficacia e la ripresa si chiude *1 limite delle energie. e Romania. Gli autentici valori 

timo moneot ila un doloroso stt- è In definitiva povero d| conte- In parità ' Le ultime due riprese non fan- In campo sono quindi inevltabll- 

ramento si < aggiudichi) i 1 500 nuto tecnico. NeU’undiceslmo round il cam- no 'registrare di conseguenza al- mente emersi, annunciando una 

metri, allora l’Unione Sovietica _ Bollo appare sempre più In dlf- pione europeo rallenta nuovamen. tre novità: ambedue provati 1 finale veramente combattuta e 


DOtrà dire di suer fatto un lea- Nell’ottavo round il cam- te e Ben All riprende a domina- pugili attendono solo la fine, quanto mai Incerta, 

aero ma imoortante n roaresso a ■ .— . . ^. tutti 1 ! re. I n suo destro (peraltro p I _ __,, ____ , I 


TRIESTE. 19. 


Bruno Bonomelli 


- _....... ...... . ' ..• .. •. J- . i •. : precedenti. • ■ • 

ctah stno al 30 giugno Cùf n- ~ ' V" " ’ i -, - In campo femminile, invece, 

tenendoli invece colpevoli come n i m | . invialo lotta fra ^ rOSS ° Preaton * « tare che fl suo lancio migliore ,j discorso è diverso 1 fra le 
i tre per i quali le analisi han- “*1" W l’occhialuto Sardi, lotta risol- (di 17,96) è il nuovo primato raaaz2e j a superiorità delle 

no dato risultati positivi. E la TRIESTE. 19. • tasi solamente nella zona dei dei campionati nazionali atlete dell ’URSS dovrebbe 

decisione sembra abbastanza lo- Atmosfera gioiosa e indaffa- rettangoli bianchi. Incerta battaglia. Ano all’ul- continuare e il margine do- 

■ rata oggi, allo stadio di Val- -Il tempo di 10 4 che_ ha se- timo, nel «alto triplo. Il favo- y r gbbp risultare sufficiente per 
Piuttosto c’è da osservare cne maura4 per la giornata lnaugu- gnato Ottolina e. di chiaro si- rito Camaiom. si è trovato ina- volgere in favore dell’URSS il 

se il Genoa pagherà 9 milioni rale dei campionati italiani di gniflcato europeo e la dice lunga spettatamele di fronte un risultato complessivo dei due 

di multa però i danni maggiori atletica- sulle attuali condizioni fisiche Gentile deciso a contrastargli settori maschile e femminile 

saranno sopportati dalle società La tr ib U na è affollatissima del milanese. Per Sardi e Pre- il passo. Aveva Iniziato Ca- « 

che hanno ingaggiato i gioca- e pubblico, competentissimo, atoni, nonché per il quarto maioni con un primo balzo a ' DrunO DOnomeill 

tori drogati, come la Lazio (che se a Ue e sostiene in modo vi- arrivato Giannattasio. il pre- metri 15,40. In sordina Gentile ■ . • ^ 

ha acquistato Giacomini) e co- brante la fatica degli atleti Un mio del 10”6. gì era avvicinato con un salto _ 

me rAIcssandria fchè ha acqui- an ,biente ideale, quindi; né 11 n favorito Boschlnl non ha ^ 15-35. Poi al quinto . 

stato Carlini), società che evi- 5{Jle caIdo dà tr0 ppo fastidio troppo faticato per regolare il ‘em a *« vo « lungo e potente ro- _ 

dentemente invece non hanno agli allet i. perché temperato rientrante Cristin nel toncio II Pr. F<HTieSe 

nessuna rwponsflbilila nel caso figlia brezza m^ririR /loi martAiin fnmimnup l'alto ^ ^ ^pplflusj d6l pubblico, p^l 

a rsuSLMZ £»«ìtjs * v«iie 

?hh S réntofo in* modo da zioai apprezzabili. L'unico neo. fattura tecnica, mandando ’ lo g Uadaonarsi i a maglia tricolore ' n « Premio Palazzo Farne- 

S «rimi Ia deludente prova coUettiva attrezzo a sfiorare sessanta fS!S?Sn!e5tSonÌ rincorsa s e- ” miliope di prem?, dv 

f h»^ r in*rnmnnmln ac t * el saltatori in alto, forse tra- metri. Il lancio che gli ha dato ve i 0 ce stacco auasi ai milli- stanza di 1.600 metri) si svol- 

quiri? T5Z i giocatori non diti da una pedana friabile sul- la vittoria è stato misurato a ^ r o e « 5oriS^“aSmlSSa frà questa sera a Tor . di 

foriero stati comprati oolmgno * «“■>'<» «jS^ST- tSSt 'iT.l ^ dona r lu n,.„e o..o oro 

inferiore. Ed anche per questo Ottolina presentatosi alla due^ mairtei^i già affermati vi m ^ raz ;onr. e salti di gioia 2 °Prim?'Sila-^r? B^mmeì' 

torniamo a ripetere per Venne- partenza della finale dei cento H vuoto anto è ero d - Camaioni nell’apprende- Lombriasco- seconda corsa- 

sim a volta che non tanto i col- metri con una enorme fascia- f. he s°no bastati ^54,35 perché ^ , a mifiUra; met ^ 15>68 . Gcg è br Jf^Wb^a- terza 

datori »drogati » bisogna col- tura alla mano destra, triste ri. L a maglia tricolore è perciò sa - g s’efolinella Rango Milord- 

pire quanto le società cui ap- cordo di Enschede, non ha tro- 8n aaae la terza medaglia. - ua Al ^ erzo poeto troviamo Q U ' ar t a corsa- Tveil Brenro 

partengono o appartenevano al vato al suo fianco il disertante Ottima. pure è stata l’esibi- Gatfu COn un mifi errim 0 metri Globtfiin^ quinta wrs“ Gar-‘ 

momento dell’illecito. Perchè Berruti. Partito con estrema zione di Silvano Meconi nel 15,03. Deludente la prestazio- T’ q Granet“Srta ~r 

state sicuri che quasi sempre decisione al colpo di pistola, lancio del peso. ' ; n e del primatista italiano Ca- ca MorXsa Maièret Anw- 

aono le società le vere respon- « milanese è apparso subito Questa l a serie del gigante valli, rientrante però in com- s * ura - cettima - corsa- Luearo 

sablli delle condizioni dei aio- il dominatore della prova. della Gi^i 0 Rosso: 17.95 17.82. petizione dopo un Infortunio: Gradili Ingegnere- ottava 8 co'r- 

catorL Questo concetto in ve- Dietro a lui è divampata la 17.97. 17.52. 17.60. 17,64. Da no- metri 14.83 e « quarto posto. , a . Bandito Iren Unciale 

rità è stato acquisito nelle nuo- L a pedana friabile b a dan- ' a ‘. iran ' umc,a,e - ; 


narri mn imnnrfnnte nrOnrac<n Li. .«rea in min i rr. un suo antro ipemiiro poco «uno voci nu/ uni» *■>- 

u tSt ™ od| dI tener lontano l’avversa- potente) raggiunge il volto del- tori* ai punti e l’altro pago di 
rispetto al risultati degli anni rio. ma Io spagnolo riesce a* l’italiano. Il round è dello spa- aver finito l’incontro in piedL 


k. m. 


Il Pr. Farnese 
a Tor di Valle 


DA OGGI APERTURA DEILA 

i „ TRADIZIONALE 

Sii: VENDITA 

r 

it 


Il *> Premio . Palazzo Farne- 


in tutti i negozi 

i 

dell’ Organizzazione 


ALESSANDRO VITTADfUO 


non va piu 
al Cardiff? 


CARDIFF, 19. 

Le trattative fra il Cardiff e 


catorL Questo concetto in ve- Dietro a lui è divampata la 117.97. 17.52. 17.60. 17,64. Da no- metri 14.83 e « quarto posto. ^ a . Bandito Iran Ufficiale 
rità è stato acquisito nette nuo- La pedana friabile b a dan- ' a '. ,TO ’ iran ’ umc,a,e - ; 

re norme punitive ver il •do- ■ neggiato. come abbiamo già 

ping » approvate ieri dal C-F detto, i saltatori in alto. Invece 

della Federcaldo. Infatti dopo ' - _ che con un nuovo primato ita- 

avere confermalo le pene in AlltOITIObillSmO lian0 Galli ’ì? regolato Feterno JfMIII fliariK 

vigore « per i casi di infrazio- avversario Bogliatto con soli JUtili VllUllv) 

ne soggettiva dei singoli gio- - —-- metri 1.95 e per il minor nu- \ ' •% '• 

catori il consiglio Federale ha mero di falli Terzo il giovane IIOII Vfl DIII 

deciso che ver i «cosi in cuj De Antoni con metri 1.90. r 

veng a acciarata la responsobi- j|*à II ^1 H Quattordici partenti nei 5.000 d| r nmiff 7 ‘ 

lità delle società nel drogaggio ■ ■■■■■ ■ llIVlff metri e fra di essi, inaspettata- Wl VMIUIII • 

dei giocatori, questi possono UURIIII || mente anche Ambu Ma il sardo CARDIFF, 19. 

non essere puniti qualora di- apparirà ben presto in difficol- Le trattative fra il Cardiff e 

mostrino la loro non responso- tà e si ritirerà ingloriosamente la Roma per la cessione del 

bOità nell’assunzione di sostan- Q M|| al quarto giro. calciatore John Charles sono 

ze doping, ma in ugni caso la II ritm 0 delia gara non è sta- interrotte. Gigi Peronace l'in- 

società soggiace alla punizione BM IIII ■■ mIIVCI SUVIIC to troppo sostenuto all’iniz’o visto della società sportiva ro- 
sportiva (perdita della partita) w ^D p d j n se g U jto si è ancor più mana. è partito da Cardiff pre. 

e inoltre a un punto di penaliz- . - ... infiacchito A metà gara, ap- cisando che la squadra gallese 

A *” Ondali SILVERSTONE, 19 che rappresentano nove paesi ol- P a ‘°"® t ® dta G ? nti A "’ onelli J> a olterio 20 000 sterline, men- 

I allenatore e tl medico sociale ^ , ni jgj iori pHotl del mondo tre ITnghlterra. e Costa. Quest ultimo però ver* tre egli e autorizzato a cedere 

saranno radiati dai ruoli fede- correranno domani per il G P au- Per ITnghilterra correranno rà squalificato. I primi tre chi- il giocatore solo per 30.000. 

rati ». - tomobilistico dTnghilterra. quln- dieci piloti, cinque correranno jometri sono coperti da Anto- 

Dopo avere preso numerose ta prova del campionato mon- per gli Stati UniU. due per la ne ]jj e Conti In 8’46” Poi la 
altre decisioni fra le quali la diale conduttori Zelanda, e uno rispetti- andanira rallenta ancora e ’ i 

r n l eTm f ^e de l la { CA ^,em dehl «ante Cucito fre ritmale carni oS Srt^eraSvJito. Suda* quattro chilometri sono passati , ^ 

Corte federale in atteso della p j one Graham Hill che sarà al frica e Argentina in 11 47 8. Alla campana Conti . LQIIQIIIOlf I ' 

approvazione del nuovo statuto voolante della leggerissima BRM Delle 24 macchine 21 macchine prende decisaménte in mano le ■ ® 


Abito terital lana 


tessuto Margotto 


L 10v500 


ALCUNI ESEMPI 

Abito fresco lana . - ..... L 8.700 

Abito Lane Rossi .» 11.500 

Abito Alpagatex . » 13.500 

Abito fresco "PordoV* Tessuto 3 capi » 16.500 


Impermeabili 


HELION » 


L 1400 


Calzone fresco antipiega 
Calzone terital lana . • 
Calzone fresco lana . • 
Tailleur ricamato . • • 
Tailleur misto canapa . 
Abito donna fantasia . 


1.700 

2.700 
3.200 


2.300 


approi __ _ .. _ _ _ __ _ 

che è in preparazione, fi Con- che gli consenti di vincere II tl- sono Inglesi, una ledeva (Por- redini' delia competizione e là 

sifflfo federale ha ratificalo I tolo lo «corso anno e lo scozzese sche) guidata dall’olandese, Ca- reaZ i on - d i Antonelli è assai 

limiti di età ner I camoìonati volante, Jim Clark, che a segui- rei Godin De Baufort, una Ita- , v... n in .. =_ 

limiti di età per l campionaii vittorie ottenute auesto liana (Ferrarli pilotata dall’ex- debole. . Conti vince cosi in 


Longinotti 
ritira le - 
dimissioni 


a Minati w delle vittorie ottenute questo liana (Ferrari) pilotata d.ll’ex- aeuuir. . wrau vw.ee eoe..» i, •_. . 

semiprofessiomsti e anno alla guida della « Lotus 25 » campione del mondo di motocl- **42 6 , tempo alquanto mode- H|||||CC|A||| 

no nominato arbitro beneme- S j trova per ora In test, alla olismo John Surtees ed una nr- sto. Per Antonelli 14'48". Bar- " i 

rito il signor Bonetto ed ho classifica mondiale con 27 punti gemina (De Tomaso) pilotata gagni riesce a conquistarsi il FIRENZE. 19. • 

cosi fissato il calendario inter - seguito da Graham Hill con 13. dall'argentino Estofano Nasi! terzo Dosto in 14’50"1 su Costa Al termine di una riunione te-l 
! nazionale da Dan Gumey con 12. da Rlchto Graham Hill farà coppia con 114 - 51-41 f nuta questa sera, il consiglio di- 

ìqen Ginther con il. da Bruce Me La- l’americano Richie Ginther - ' .. . rettlvo della Fiorentina ha in- 

,, . ,-doo ren con la da Tony Maggs con - Grande delusione ha rappre- veloce al gara di Famicn. formato che il presidente Lon- 

13 ottobre. uni>5-Ita.ia a g, q a surtees con 7. da. freland sentalo il ritiro delle macchine sui 10 chilometri di marcia, .motti, sciogliendo la riserva 

1 Mosca per la coppa Europa e Brabham con 3, da Bonnlcr italiane ATS. che avrebbero do- sostenuto nella su a fatica dagli formulata nel corso della riu- 

delle Nozioni. con 2 e da Taylor. Beaufort. vuto Intervenire alla gara pilo- anelatisi del pubblico ad ogni nionc del 15 luglio u.s. ha deciso 

1 7 novembre: Bulgaria-Italia Scaritolti e Siffert con 1 . . «*te _ dall’americano Phil HAI _« naMnasio davanti' nlU tri- d J riUrare le sue dimissioni. SI 


Sconti fino al 40% su tutte le confezioni ! 

Cogliete /'occasione ! Da 

ALESSANDRO VITTADELL0 

ROMA — Via Ottaviano, 1 — Tel. 380.678 


(angolo PIAZZA RISORGIMENTO) 


7 novembre: Bulgaria-Italia Scarfloul e Siffert con 1 . tate dall’americano Phil HOl e na «aBffio davanti' alU tri- dl riUrare le sue dimlssion 

■ Sofia • « GP. dTnghilterra si correrà dall'italiano Giancarlo Bagheri! uY° P - ggl ° aavami al, « m riserva però dj reporre la 


R m IaNa « ur. i ingnmerra si correrà oau italiano «fiancano i.ifigneiii I_ 

B ta «K.a.. u-iiA nncc * ,u 82 Siri del circuito dl Silver- La decisione del ritiro è ■tata l,une - 

_ 19 novembre. Italla-JRSS a mone per un totale di km. 386.266 spiegata con « difficoltà mecca-1 
1VRML e vedrà al « vial > 24 macchine niche ». L 


b - I definitiva determinazione In oc- 
B I castone della prossima aswmblea 
* w * ordinari* dei soci. 


FIRENZE: Via BranelIeseM — PISA: Via Canto del Nicchio — LA SPEZIA: Via del Prione — 
GROSSETO; Via Giosuè Carducci — ANCONA: Via Garibaldi e In tutti gli altri negozi dltaRn 
deirorganinazione ALESSANDRO V1TTADELLO 
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8 comunisti invitano al dibattito sulla drammatica questione sanitaria 

, ^ * ' ' ' 

La proposta di legge del PCI 
per la riforma ospedaliera 


Ecco il testo del progetto di legge per la riforma ospedaliera ohe 
Il PCI presenterà al Parlamento alla fine del mese, tenendo fede al¬ 
l’Impegno assunto dinnanzi all’elettorato. Per ovvie ragioni di spazio 
alcuni articoli del progetto sono stati riassunti. Ma si tratta di articoli 
che riguardano norme particolari che gli Interessati potranno con¬ 
sultare richiedendo il testo integrale del progetto al gruppo comuni¬ 
sta della Camera dei Deputati. 

Nel pubblicare il progetto di riforma ospedaliera l’Unità sollecita 
tutti I suol lettori ad esaminarlo e a farlo esaminare, svolgendo at¬ 
torno ad esso un dibattito II più ampio possibile, e a Inviare subito 
all'Unità osservazioni e suggerimenti. ’-<• - - -*? 

Sarebbe stato certamente assai utile disporre di "un maggior, 
tempo per tale dibattito. Ma sia la gravità della crisi sanitaria (e ospe¬ 
daliera in specie), sia l’urgenza del problemi del personale ospeda¬ 
liero consigliano di non rinviare all’autunno la presentazion e della 
legge. 


_ / V-- 

Norme generali per l'ordinamento sanitario, tecnico ed 

* * # 

amministrativo degli ospedali pubblici e del personale 


TITOLO 1” 

Norme 

generali 


ART. 1. — L’assistenza ospe¬ 
daliera è esercitata nell’ambito 
di ciascuna regione secondo le 
norme emanate dai Consigli re¬ 
gionali nel quadro della presen¬ 
te legge. . . v. 

Tutti i cittadini italiani hanno 
diritto di essere ammessi, curati 
e assistiti negli ospedali della Re¬ 
pubblica. - •< 

Le spese sostenute per 1* assi¬ 
stenza ospedaliera, qualora non vi 
provvedano altri Enti obbligati 
per legge o non vi provvedano'gli 
interessati o i loro familiari sono 
poste a carico del bilancio della 
Regione ove il cittadino ha eletto 
legale domicilio negli ultimi due 
anni precedenti la data del rico¬ 
vero ospedaliero. 

Tutti gli istituti di cura, di¬ 
pendenti da Enti pubblici di qual¬ 
siasi natura, qualunque sia l’or¬ 
dinamento di detti enti e l’ambito 
’ territoriale nel quale essi opera¬ 
no. passano alle dipendenze della 
amministrazione della Regione 
nella cui circoscrizione sono com¬ 
presi. ’ i 

ART. 2. — L’assistenza agli am¬ 
malati di mente nonché l'azione 
preventiva, curativa e di recupe¬ 
ro sociale nel campo delle malat¬ 
tie mentali è compito delle Re¬ 
gioni. -i 

Gli istituti psichiatrici e i cen¬ 
tri specializzati per le malattie 
mentali sono classificati secondo 
le norme della presente legge co¬ 
me ospedali specializzati. 

Apposite norme saranno ema¬ 
nate per regolare l’assistenza psi¬ 
chiatrica e il coordinamento na¬ 
zionale di essa. Tali norme do¬ 
vranno in ogni caso rispettare la 
competenza esclusiva della Re¬ 
gione in materia di assistenza 

ART. 3. — L'alta sorveglianza e 
il coordinamento nazionale non¬ 
ché ogni altra attribuzione con¬ 
cernente la disciplina, le norme e 
gli indirizzi generali in materia di 
igiene e tecnica ospedaliera, svi¬ 


luppo scientifico, organizzazione, 
distribuzione territoriale e disci¬ 
plina nazionale degli ospedali e 
quanto altro contribuisce al po¬ 
tenziamento del servizio ospeda¬ 
liero per 1 fini di cui all’art. 35 
Cost. spettano al ministero della 
Sanità e sono esercitati con l'au¬ 
silio del Consiglio Superiore di 
Sanità nei rispetto delle compe¬ 
tenze della Regione jn materia di 
assistenza ospedaliera. 

ART. 4. — In seno al Consiglio 
Superiore di Sanità è istituita 
una apposita sezione per il ser¬ 
vizio ospedaliero della quale fan¬ 
no parte: 

— gli assessori regionali alla 

Sanità: „, 

— dieci rappresentanti delle 
confederazioni sindacali più rap¬ 
presentative dei lavoratori: 

— cinque rappresentanti dei 
medici designati dalle organizza¬ 
zioni professionali e sindacali; 

— un rappresentante per cia¬ 
scun ministero dell’Interno, dei 
Lavori Pubblici, del Lavoro e 
Previdenza, del Tesoro e delle 
Finanze: 

• — cinque rappresentanti degli 
enti di previdenza designati dal 
ministro per il Lavoro e la Pre¬ 
videnza sociale; 

• — il direttore generale del ser¬ 
vizio ospedaliero del ministero 
della Sanità. 

ART. 3. — Sono compiti della 
Sezione per il servizio ospedalie¬ 
ro nazionale: 

a) la predisposizione dei re¬ 
golamenti relativi al proprio fun¬ 
zionamento e alla amministrazio¬ 
ne dei fondi; - , , 

> b) l'indicazione del fabbiso¬ 
gno minimo nazionale dei posti 
letto negli ospedali pubblici; 

c) il parere sui programmi 
ospedalieri presentati dalle sin¬ 
gole Regioni e sui piani finanziari 
per la loro attuazione nonché la 
attribuzione dei fondi occorrenti 
alle singole Regioni; - . i , 

d) la definizione delle norme 
tecniche e delle direttive di ca¬ 
rattere generale in materia di 
edilizia ospedaliera. ’ conduzione 
tecnico - sanitaria degli istituti 
ospedalieri, unificazione dei pre¬ 
sidi ospedalieri, gestione ammi¬ 
nistrativa e patrimoniale; 

e) ogni altro atto del mini¬ 


stero della Sanità o del governo 
che interessi il servizio ospeda¬ 
liero. 

Gli atti della Sezione sono ap¬ 
provati dal ministro della Sanità 
con proprio decreto. 


TITOLO 2° 

Il servizio 
ospedaliero 
regionale 


ART. 6. — In ciascuna Regione 
è costituito, con deliberazione 
della Giunta Regionale un Comi¬ 
tato ospedaliero regionale, pre¬ 
sieduto dall’ assessore regionale 
alla Sanità e composto: 

— dal direttore regionale del 
servizio ospedaliero; 

— dagli assessori > alla Sanità 
delle Provincie della Regione o 
da consiglieri provinciali apposi¬ 
tamente delegati in rappresen¬ 
tanza dj ciascuna provincia; 

— da un funzionario direttivo 
esperto in ingegneria sanitaria 
nominato dalla amministrazione 
regionale dei LL.PP.: 

— da tre membri ( laureati' in 
medicina e chirurgia esperti in 
questioni ospedaliere designati 
dalle organizzazioni professiona¬ 
li e sindacali dei medici della 
regione; 

— da cinque membri in rap¬ 
presentanza dei lavoratori desi¬ 
gnati dalle organizzazioni regio¬ 
nali dei lavoratori. 

Il Comitato ospedaliero regio¬ 
nale è costituito con deliberazio¬ 
ne della Giunta Regionale. • - - 

ART. 7. — Compiti del Comi¬ 
tato ospedaliero regionale sono: 

— predisporre, per l’approva¬ 
zione del Consiglio Regionale, il 
bilancio del servizio ospedaliero 
regionale sulla base dei preven¬ 
tivi proposti dagli ospedali della 
regione e del consuntivo del¬ 
l’esercizio precedente: 

— sovrintendere alla gestione 
del servizio ospedaliero regiona¬ 
le e proporre a mezzo dell'asses¬ 


sore alla giunta } provvedimenti 
che ritiene necessari per assicu¬ 
rare il buon andamento della ge¬ 
stione; 

— ordinare le 'inchieste e le 
ispezioni che ■ ritiene necessari 
per la migliore conoscenza e per 
la giusta condotta del servizio: 

— sovrintendere alla forma¬ 
zione del piano regolatore regio¬ 
nale e al suo adeguamento, pro¬ 
porre la classifica degli ospedali, 
la qualificazione e Tampliamento 
di quelli esistenti e la istituzione 
dei nuovj secondo il piano rego¬ 
latore approvato: 

— provvedere " all* esecuzione 

delle opere; agli acquisti e alle 
somministrazioni di sua compe¬ 
tenza; • . 

' — approvare i regolamenti e le 
piante organiche del personale e 
i regolamenti di , gestione degli 
ospedali; , >*. » 

■ — promuovere le iniziative at¬ 
te alla qualificazione e all’aggior¬ 
namento professionale di tutto il 
personale del servizio; 

— 1 predisporre • gli atti neces¬ 
sari per l'espletamento dei con¬ 
corsi regionali per la copertura 
dei posti che si rendono vacanti 
o dj quelli di nuova istituzione. 

ART. 8. — Il Comitato Ospe¬ 
daliero Regionale esercita le sue 
funzioni attraverso una Direzio¬ 
ne Regionale del Servizio Ospe¬ 
daliero che provvede secondo il • 
regolamento proposto dal Comi¬ 
tato Regionale ospedaliero e ap¬ 
provato dal Consiglio Regionale 
alla direzione tecnico - sanitaria 
del 'servizio ospedaliero regio¬ 
nale. - * 

ART. 9. — La Direzione Re¬ 
gionale è affidata ad un Diretto¬ 
re regionale nominato per con¬ 
corso pubblico nazionale al qua¬ 
le sono ammessi i direttori de-. 
gli ospedali, gli addetti alle di- ‘ 
reziom ospedaliere regionali con 
la qualifica di vice-direttore e 
gli aiuti universitari delle cat¬ 
tedre d’igiene, docenti in igie¬ 
ne, sanità pubblica, igiene e 
tecnica ospedaliera o materia 
affine. 

Gli artt. 10, 11, 12 e 13, stabi¬ 
liscono le norme per i concorsi 
nazionali e le relative commis¬ 
sioni nonché le disposizioni sulla 
organizzazione dei vari servizi 
che costituiscono la Direzione 
Regionale degli ospedali. 


Una battaglia democratica 


La presentazione del progetto di legge per la riforma 
e l’espansione degli ospedali pubblici risponde ad un 
preciso impegno, preso dal P.C.I. dinanzi agli elettori. 
Nuova è però la forma che abbiamo scelto per la pre¬ 
sentazione: 1 prima sul giornale del Partito, agli elet¬ 
tori, e poi al Parlamento, quando, con l’urgenza che ri¬ 
chiede l’argomento ma con l’ampiezza necessaria per il 
largo interesse che esso suscita, pareri e critiche e mo¬ 
difiche dei lettori e degli esperti avranno reso il pro¬ 
getto di legge più preciso e insieme più popolare. Sce¬ 
gliamo questa forma — come fu detto nell’ultima ses¬ 
sione del Comitato centrale del P.C.I. — per « stabilire 
un rapporto nuovo con gli elettori, che combatta l’at¬ 
tuale separazione fra cittadini e istituti rappresentativi 
e dia in qualche modo l’immagine del tipo di demo¬ 
crazia nuova che vogliamo costruire ». E la scegliamo 
proprio per una legge sanitaria, che ha ripercussioni 
sulla vita di ogni cittadino. 

Quasi un italiano su dieci, nel 1962. ha ricorso alle 
cure ospedaliere. E se il ricovero nell’ospedale non è 
più, grazie ai progressi della medicina, l’antico abban¬ 
dono nel lazzaretto o nel cronicario, ma la frequente 
premessa della guarigione, quante giustificate lagnanze, 
quante proteste, quanti evitabili danni alla vita umana 
provocano ancora le lacune del .nostro sistema ospeda¬ 
liero! Pensiamo subito alla carenza di posti-letto, nelle 
regioni meridionali che non raggiungono l’I per mille 
abitanti (contro il 10 per mille degli standards fissati 
dall’Organizzazione mondiale della Sanità), nei quar¬ 
tieri nuovi delle città, in vaste zone anche del setten¬ 
trione; ma pensiamo anche alle antiquate e disumane 
corsie per i mutuati, sottospecie di malati in confronto 
con quelli « a pagamento » ricoverati in decorose stanze 
a pochi letti; pensiamo al disagio dei servizi, alla man¬ 
cata generalizzazione delle tecniche terapeutiche mo¬ 
derne, derivante spesso dall’incongruo rapporto di la¬ 
voro del personale medico e infermieristico; pensiamo 
alle « gestioni commissariali », od ai Consigli di ammi¬ 
nistrazione nominati dal prefetto e dal vescovo, in base 
a Statuti che risalgono al XIII. al XIV secolo. - •- *- 
; La legge che noi proponiamo fa perno non solo sul¬ 
l’esigenza quantitativa <art. 17) di costruire in breve 
tempo nuovi ospedali, perchè in ogni regione vi sia l’at¬ 
trezzatura minima indispensabile, ma anche su pro¬ 
fonde riforme qualitative della gestione e del servizio. 
Alla Regione (art 1) devono far capo tutti gli ospe¬ 
dali pubblici, oggi istituzioni disperse, domani organico 
sistema di protezione della salute dei cittadini; ed ai 
Comuni spetta (art. 30) la vigilanza sull’andamento 
della - gestione e sull’efficienza • dell’assistenza ospeda¬ 
liera. Il personale medico sarà assunto a « tempo pieno >, 
con adeguate retribuzioni, con divieto di assumere altri 
Incarichi, in modo da potersi dedicare interamente alla 
▼ita dell’ospedale; il personale - infermieristico sarà 

S palificato, per divenire un vero ausiliario dell’opera 
el medico. I lavoratori attraverso i sindacati, e tutti 
| cittadini attraverso gli Enti locali, parteciperanno 
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alla programmazione ed alla gestione degli ospedali, che 
devono assolvere alle funzioni non solo di ricovero, ma 
dì direzione • tecnico-scientifica delle attività sanitarie 
ambulatoriali e domiciliari., ■ ■ ■ - 

Tali trasformazioni sono urgenti, non solo perchè 
sottolineate dalle agitazioni ’ degli - assistenti e degli 
aiuti ospedalieri (ancora oggi assunti con «contratto a 
termine») e degli ’infermieri, ma più ancora perchè 
la salute è un bene che si conquista, o si logora, ogni 
giorno: tutti i ritardi creano perciò dei danni a nostri 
simili, talora irreparabili, e provocano perdite econo¬ 
miche all’intera collettività. 

/" Come si comporterà il governo d’affari? Nelle di¬ 
chiarazioni di Leone, sanità pubblica e sicurezza sociale 
sono state totalmente ignorate. Ma vi è una linea Carli 
che invita a lesinare sulle spese dello Stato; vi è, più 
in generale, la caduta deU’ìilusione che certi consumi 
collettivi (scuola, sanità, abitazioni) possano essere ali¬ 
mentati conservando intatte le strutture economiche 
attuali, senza modificare il regim e proprietario e l’or¬ 
dinamento politico, gli investimenti e l’insieme dei 
consumi. Vi è l’ostilità all’Ente Regione, al quale, non 
a caso, la Costituzione affida appunto « l’assistenza sa¬ 
nitaria e ospedaliera ». Vi è il preannuncio — dato ieri 
al Parlamento dal sottosegretario alla Sanità — che il 
governo si appresta a ripresentare con alcune modifiche 
quel « progetto Giardina » ch e fu da tutti giudicato una 
riedizione della legge ospedaliera del 1938, e che la 
Camera stessa emendò in misura sensibile, anche se in¬ 
sufficiente, nella scorsa legislatura. » . 

. J Vi saranno quindi forti resistenze, per imporre una 
rapida discussione,'e l’approvazione del progetto del 
P.C.I.; ma già vasti consensi accolsoro la nostra inizia¬ 
tiva quando fu presentata alla Camera, in altra forma, 

- nel luglio del 1962; ed ora, le forze di sostegno sono cre¬ 
sciute nel paese, come pure all’intemo degli ospedali. 

I consensi saranno tanto maggiori, quanto più chiaro 
sarà il nostro piano di riforma dell’intero sistema sani¬ 
tario: al progetto ospedaliero farà quindi seguito, su¬ 
bito dopo, quello per la nazionalizzazione dell’industria 1 
farmaceutica, il cui testo è già pronto per essere sotto¬ 
posto alla discussione; ed altre iniziative sono in corso 
da parte dei sindacati, degli Enti locali, dei sanitari, 
delle organizzazioni femminili, per affrontare altri 
aspetti della politica sanitaria, in primo luogo quello 
della prevenzione delle malattie, che si rapporta diret¬ 
tamente al miglioramento delle condizioni .di vita e 
di lavoro. * - • • 

L’ampiezza e la concretezza del dibattito che avrà 
luogo nei * giorni prossimi su queste ‘ colonne costitui¬ 
ranno la premessa perchè il progetto ospedaliero non 
sia posto, come si tenterà di fare, in letargo alla Ca¬ 
mera, ma diventi patrimonio dell’opinione pubblica, 
ma sia discusso e approvato, arricchito di tutti i sugge¬ 
rimenti che il dibattito di oggi e di domani potrà dare. 


Giovanni Berlinguer 


TITOLO 3° 


Il piano 
regolatore 
ospedaliero 
regionale 


ART. 14. — Tutti ' gli istituti 
ospedalieri pubblici compresi 
nella circoscrizione ! regionale ! 
sono classificati secondo un pia¬ 
no regolatore regionale adotta¬ 
to dal Consiglio Regionale su 
proposta del Comitato Ospeda- 
Liero Regionale. - • 

’ Alla formazione del piano 
partecipano i consigli comunali 
e provinciali competenti per ter¬ 
ritorio in ciascuna regione. 

In base alle indicazioni forni¬ 
te dalla Regione le giunte pro¬ 
vinciali invitano l Comuni ’ a 
formulare le proposte che ven¬ 
gono coordinate e incluse in 
una bozza di piano provinciale. 

La bozza di piano viene sotto¬ 
posta al parere delle rappresen¬ 
tanze dei consigli comunali in¬ 
teressati, convocate dal r Presi¬ 
dente della Giunta Provinciale 
e • agli "organi sanitari istituiti 
per legge, nel territorio della 
provincia. • - • 

La bozza di piano, cosi elabo¬ 
rata. viene sottoposta al Consi¬ 
glio Provinciale che la approva 
e la trasmette alla Regione. 

• Le decisioni della- Regione, in 
sede « di definitiva adozione del 
piano devono essere comunicate 
agli organi locali interessati nel¬ 
la . fase di preparazione del 
piano. - . .*•. *-<■ _ 

ART. 13. — Il piano ■ regola¬ 
tore ospedaliero deve prevedere: 

• a) la ripartizione del territo¬ 
rio regionale i in circoscrizioni 
ospedaliere tenuto conto - della 
distribuzione della popolazione, 
delle condizioni nosologiche, del¬ 
la caratterizzazione delle atti¬ 
vità economiche, dell’orografia 
e dello sviluppo della rete di 
comunicazioni; 

b) la - determinazione * ’ delle 
aree di influenza degli istituti 
ospedalieri e la loro classifica¬ 
zione in base alle norme della 
presente legge;’ 

c) la indicazione delle tra¬ 
sformazioni ed ampliamenti ne¬ 
cessari per adeguare la capacità 
e la funzione degli ospedali alle 

1 indicazioni del piano, nonché 
degli impianti scientifici e tecni¬ 
ci e - delle attrezzature ospeda¬ 
liere; ■ • - " 

d) la indicazione ’ delle loca¬ 
lità nelle quali costruire i nuo¬ 
vi ospedali; • 

. e) il quantitativo di personale 
sanitario di assistenza e tecnico 
necessario per il funzionamento 
degli ospedali: * 

f) il programma finanziario 
relativo al piano ospedaliero. 

ART. 16. — Il piano regolato¬ 
re regionale di cui all’art. 15 de¬ 
ve essere comunicato al Mini¬ 
stro della Sanità che può rin¬ 
viarlo alla Regione con le os¬ 
servazioni del Consiglio Supe¬ 
riore di Sanità ■ entro • trenta 
giorni dal ricevimento. Il Con¬ 
siglio Regionale, qualora non ri¬ 
tenga di uniformarsi alle osser¬ 
vazioni del Ministro deve adot¬ 
tare entro trenta giorni una 
nuova deliberazione a maggio¬ 
ranza assoluta di voti. La nuo¬ 
va deliberazione può essere an¬ 
nullata. nelle forme di legge 
solo per illegittimità: nel ter¬ 
mine di trenta giorni dalla sua 
adozione. 

’ ART. 17. — Entro 5 anni dalla 
entrata in vigore della presente 
legge in tutte le Regioni del 
territorio della Repubblica do¬ 
vranno essere create unità ospe¬ 
daliere ed istituiti adeguati posti 
letto fino a raggiungere gli in¬ 
dici minimi di 6 posti-letto per 
1000 abitanti negli ospedali ge¬ 
nerali, 1 posto letto per 1000 
abitanti negli ospedali specializ¬ 
zati, 3 posti-letto per 1 000 abi¬ 
tanti negli ospedali neuro-psi- 
chiatr.’ci. 

Con decreto del Ministro del¬ 
la Sanità sentito il Consiglio Su¬ 
periore di Sanità (sezione per 
il servizio ospedaliero) sono fis¬ 
sati gli ulteriori indici minimi 
nazionali dei posti-letto 
ART, 18. — Gli ospedali pub¬ 
blici inclusi nel piano assolvono 
alla funzione di centro dirigente 
del servizio sanitario a livelli 
ugualmente qualificati in tutto 
il territorio della Nazione. 

Essi provvedono al ricovero e 
alle cure medico-chirurgiche e 
specialistiche dei cittadini senza 
limitazione alcuna di prestazio¬ 
ni e medicinali, contribuiscono 
alla prep'arazione professionale 
dei medici ed all’addestramento 
tecnico del personale addetto ai 
servizi ospedalieri, provvedono 
alla educazione igienico sanita¬ 
ria e promuovono iniziative di¬ 
rette alla formazione della co¬ 
scienza sanitaria dei cittadini. 
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provvedono alla attuazione ‘ dei 
programmi ad essi demandati 
per la difesa attiva della salute 
pubblica 

ART. 19. — Gli ospedali pub¬ 
blici si distinguono m: 

— ospedali generali per la cu¬ 
ra degli infermi di forme acute: 

— ospedali specializzati per 
la cura degli infermi di malattie 
comprese in una sola specialità 
sia di forma acuta che di lunga 
degenza. 

Sono compresi tra questi gli 
ospedali psichiatrici, gli ospeda¬ 
li pediatrici, gli ospedali sana¬ 
toriali per malattie contagiose, 
gli ospedali sanatoriali e simili 
e i convalescenziari. 

ART. 20 . — Gli ospedali sia 
generali che specializzati sono 
costituiti da reparti, divisioni, 
sezioni, istituti, centri, servizi, 
scuole . , 

• La Regione, secondo la sua 
competenza fissa i criteri per la 
organizzazione interna ■ degli 
ospedali secondo le determina¬ 
zioni contenute nel piano rego¬ 
latore ospedaliero in modo da 
garantire * la massima efficienza 
ed economicità dei servizi e la 
piena utilizzazione del perso¬ 
nale 

ART. 21. — Gli ospedali pub¬ 
blici generali si classificano in 

— ospedali centrali 

— ospedali circoscrizionali 

— ospedali. , 

- Gli artt. 22, 23, 24, 25, 26 e 27, 
stabiliscono i requisiti di reparti, 
divisioni, sezioni degli ospedali 
delle diverse categorie ,. preve¬ 
dendo per ciascuna categoria i 
servizi, le attrezzature diagnosti¬ 
che e l'organizzazione indispen¬ 
sabile per assicurarne l'efficienza 
e il buon funzionamento. 

ART. 28. — A fianco o. alle 
dipendenze degli ospedali gene¬ 
rali centrali e circoscrizionali e 
degli ospedali specializzati di 1. 
categoria possono essere istitui¬ 
ti particolari edifici destinati al 
ricovero dei malati lungodegen¬ 
ti. Tali edifici devono essere in 
grado di ospitare almeno una 
divisione di ricoverati. • - 

ART. 29. — I convalescenziari 
debbono essere istituiti da tutti 
gli ospedali generali centrali e 
circoscrizionali e dagli ospedali * 
specializzati di 1. categoria, qua¬ 
li istituti che, oltre al consoli¬ 
damento della guarigione clini¬ 
ca debbono provvedere all’edu¬ 
cazione del malato per la pre¬ 
venzione dì ricadute. Per assol¬ 
vere a tali finalità i convale¬ 
scenziari debbono disporre di 
almeno due sezioni, nonché di 
sale di ricreazione, ‘ di refettori 
e di aree libere sistemate a 
giardino. 


TITOLO 4“ 


L'amministrazione 
degli ospedali 


ART. 36. — La vigilanza sul¬ 
l’andamento della gestione e 
sull’ efficienza della assistenza 
ospedaliera è esercitata dal Co¬ 
mune. ** " r • 

Per gli ospedali la cui area 
di influenza, determinata secon¬ 
do la lettera b) dell’art. 15. com¬ 
prenda più comuni, la vigilanza 
è esercitata dall’Assemblea del 
Consorzio dei Comuni interes¬ 
sati. 

ART. 31. — Ogni ospedale ge¬ 
nerale o specializzato ha una 
amministrazione propria eserci¬ 
tata dal Consiglio di ammini¬ 
strazione secondo le norme ema¬ 
nate dalla Regione con apposito 
resolamento 

I Consigli di amministrazione 
degli ospedali compresi nella cir¬ 
coscrizione amministrativa della 
Provincia, sono nominati dal 
Consiglio Provinciale nella se¬ 
duta .mmediatamente successiva 
a quella in cui sono eletti gli 
Organi della Provincia dopo 
ogni consultazione elettorale ed 
hanno di norma la stessa du¬ 
rata del Consiglio Provinciale. 

Possono essere rinnovati inte¬ 
ramente o parzialmente, prima 
della scadenza con deliberazione 
motivata dal Consiglio Provin¬ 
ciale. Le deliberazioni concer¬ 
nenti la nom ; na la sostituzione 
e la parziale rinnovazione dei 
Consigli ospedalieri debbono es¬ 
sere comunicate entro 8 giorni 
al Comitato Regionale Ospeda¬ 
liero. 

ART. 32. — Fanno parte del 
Consiglio di Amministrazione: 

a) il direttore sanitario 

b) un medico ospedaliero de¬ 
signato dai corpo sanitario del¬ 
l’ospedale 

c) un dipendente ospedaliero 
non sanitario designato dal re¬ 
stante personale 

d) quattro cittadini, in pos¬ 
sesso dei requisiti di cui alle 
leggi elettorali vigenti e iscritti 
nelle liste elettorali dei comuni 
della provincia designati dal 
consiglio comunale o dall'assem¬ 
blea del Consorzio dei comuni 
interessati 
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e) tre rappresentanti delle or¬ 
ganizzazioni sindacali più rap¬ 
presentative dei lavoratori » 

f) il presidente, nominato dal 

Consiglio provinciale con atto 
distinto da quello che. nomina 
il Consiglio. *• 

ART. 33. — Il Consiglio di Am¬ 
ministrazione dell’Ente ospeda¬ 
liero: - 

. a) propone il regolamento di 
gestione: 

b) propone il regolamento e 
la pianta organica del personale 
ed assume e licenzia il personale 
salvo quanto disposto dalla pre¬ 
sente legge per il personale sa¬ 
nitario; 

c) predispone il bilancio di 

previsione e approva il bilancio 
consuntivo; - * • 

d) provvede alla gestione dei 
fondi; 

e) redige annualmente, entro 
il 30 settembre di ogni anno i 
programmi di intervento straor¬ 
dinario per l’adeguamento delle 
attrezzature, dei locali, dell’or¬ 
ganizzazione e del funzionamen¬ 
to dell'istituto ospedaliero; 

f) dispone le spese straordina¬ 
rie occorrenti, già previste in 
bilancio o con la utilizzazione 
dei fondi disponibili senza ap¬ 
portare variazioni alle resultan- 
ze finali del bilancio approvato; 

g) ordina le spese occorrenti 
al funzionamento dell’istituto 
ospedaliero; 

h) autorizza il presidente al¬ 
la firma dei contratti e a stare 
in giudizio nell’interesse del¬ 
l’Ente; 

ii promuove - la classificazione 
dell’ospedale e propone i prov¬ 
vedimenti per adeguarne le ca¬ 
ratteristiche a quelle volute dal¬ 
la legge.’ 

• ART. 34. — La vigilanza ed il 
controllo sugli atti delle ammi¬ 
nistrazioni ospedaliere è eser¬ 
citata * da un apposito comitato 
ospedaliero provinciale nomina¬ 
to dal consiglio provinciale e 
presieduto dal Presidente della 
Giunta o da un assessore dele¬ 
gato. 

Del comitato ospedaliero fan¬ 
no parte ■ 

1) il medico provinciale, di¬ 
rettore dell’ufficio sanitario pro¬ 
vinciale; f- 

t 2) un - funzionario direttivo 
della carriera amministrativa 
dell'amministrazione provinciale; 

3) due laureati in medicina e 
chirurgia particolarmente esper¬ 
ti . in materia ' ospedaliera desi- , 
gnati dalle associazioni sindacali; 

4) quattro membri esperti de¬ 
signati dalle organizzazioni sin¬ 
dacali più rappresentative dei 
lavoratori. 

Gli atti del Comitato ospeda¬ 
liero provinciale debbono essere 
comunicati all’ amministrazione 
ospedaliera interessata e contem¬ 
poraneamente al Comitato Re¬ 
gionale Ospedaliero. 

ART. 35. — Gli enti pubblici 
di qualsiasi natura, qualunque 
sia il loro ordinamento e l’am¬ 
bito territoriale nel quale ope¬ 
rano, da cui dipendono gli isti¬ 
tuti di cura di cui all'art. 14. 
sono disciolti. • - 

Il patrimonio funzionale, i be¬ 
ni di qualsiasi natura e le ren¬ 
dite di detti enti passano all’am- 
ministrazione regionale che prov¬ 
vede anche - alla assunzione di 
tutte le passività e degli obbli¬ 
ghi previsti nelle tavole di fon¬ 
dazione e negli statuti degli En¬ 
ti disciolti. < 

Le attività e ogni altro proven¬ 
to derivante dall’alienazione dei 
beni dei disciolti enti devono es¬ 
sere destinate all'incremento, 
sviluppo ed efficienza della rete 
ospedaliera. 


TITOLO 5° 

i 

Finanziamento 


ART. 36. — E’ istituito un fon¬ 
do nazionale per il finanziamen¬ 
to della costruzione, ampliamen¬ 
to, ammodernamento degli ospe¬ 
dali e delle relative attrezzature. 

I! fondo è alimentato dal get¬ 
tito delle imposte di cui all'ar¬ 
ticolo 97 della presente legge e 
da un contributo annuale dello 
Stato, stanziato sul bilancio del 
Ministero della Sanità 

La gestione del fondo è affi¬ 
data ad un comitato nominato 
con decreto del Presidente della 
Repubblica: 

— un membro nominato dal 

Ministro per la Sanità (presi¬ 
dente); 

— un membro nominato dal 

Ministro del Bilancio; 

— un jpembro nominato dal 

Ministro delle Finanze: 

— un membro nominato dal 

Ministro del Tesoro; 

— cinque membri in rappre¬ 
sentanza delle Regioni nominati 
dai Presidenti delle Giunte Re¬ 
gionali appositamente riuniti. 

ART. 37. — I piani regolatori 
ospedalieri adottati dai Consi¬ 
gli Regionali costituiscono il pia¬ 
no regolatore ospedaliero nazio¬ 
nale e sono ammessi al finan¬ 
ziamento del fondo secondo un 


programma approvato dal Mini¬ 
stro della Sanità su parere del 
Consiglio Superiore (sezione per 
il servizio ospedaliero) e rispet¬ 
tando parametri proporzionali 
alla differenza tra ì posti letto 
esistenti in ciascuna regione e 
l’indice minimo nazionale fissa¬ 
to dalla legge 

1 finanziamenti del fondo sono 
disposti • annualmente m tempo 
utile per approntare i program¬ 
mi di attuazione del piano ospe¬ 
daliero nelle singole regioni e 
sono subito accreditati alle am¬ 
ministrazioni regionali 

ART. 38. — In ogni Regione è 
istituito un fondo per la gestio¬ 
ne del servizio ospedaliero nel¬ 
l’ambito della circoscrizione re¬ 
gionale - 

Il fondo è alimentato: 

— dai contributi accreditati dal 
fondo nazionale per il finanzia¬ 
mento dei programmi di costru¬ 
zione, ammodernamento e qua¬ 
lificazione degli ospedali e delle 
relative attrezzature; 

— dalle rette corrisposte dagli 
istituti mutualistici in ragione 
della presenza degli assistiti ne¬ 
gli ospedali della regione; 

— delle somme stanziate sui 
bilanci della Regione per l'assi¬ 
stenza ospedaliera: 

— dai fondi integrativi stabi¬ 
liti dalle leggi regionali. 

ART. 39. — Le rette ospedalie¬ 
re sono determinate annualmen¬ 
te, in,ciascuna regione, dal Con¬ 
siglio'regionale su proposta del 
Comitato Ospedaliero Regionale 
(C.O.R.) all’atto dell’approvazio¬ 
ne del bilancio del servizio ospe¬ 
daliero. 

Ai fini della determinazione 
della retta per ogni singolo ospe¬ 
dale si deve tener conto esclusi¬ 
vamente delle seguenti compo¬ 
nenti del costo di gestione come 
risultano dai consuntivi appro¬ 
vati per l’anno precedente a 
quello cui si riferiscono le rette: 

a) le spese di personale soste¬ 
nute a qualsiasi titolo; 

, b) le spese di vitto: 

c) le spese per la somministra¬ 
zione dei farmachi e per i con¬ 
sumi di materiali di medicazione; 

d) una quota delle spese occor¬ 
renti per la provvista e il rin¬ 
novo del guardaroba; 

-e) una quota di spese generali 
non superiore al 5% della somma 
delle • spese di cui alle lettere 

a) + b) + c). ■ 

ART. 40. — La gestione del fon¬ 
do è affidata ad un comitato no¬ 
minato con decreto del presiden¬ 
te della Regione, composto da: 

2 consiglieri regionali designa¬ 
ti dal Consiglio regionale; 

1 funzionario della ragioneria 
del Consiglio regionale; 

■ 1 funzionario dei servizi regio¬ 
nali di territorio dello Stato; 

I rappresentante degli ordini • 
associazioni professionali dei me¬ 
dici della regione; 

3 rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni sindacali più rappresen¬ 
tative dei lavoratori. 

• Il presidente è nominato tra 
i consiglieri designati dal Con¬ 
siglio Regionale. 

ART. 41. — I fondi a disposi¬ 
zione della Regione per il ser¬ 
vizio ospedaliero nazionale e per 
la sua gestione debbono essere 
accreditati ai singoli enti ospe¬ 
dalieri: 

a) per la costruzione, ammo¬ 
dernamento e qualificazione de¬ 
gli ospedali e per le relative at¬ 
trezzature al momento dell’ap¬ 
provazione dei progetti e delle 
perizie di spesa: 

b) per la gestione al momento 
della comunicazione de: bilan¬ 
ci approvati dai comitati pro¬ 
vinciali. 

La somministrazione può essere 
disposta con ratei anticipati non 
inferiori ad 1/4 della somma ac¬ 
creditata 

Gli artt. 42. 43. e 44 regolano 
l’accettazione, il trasferimento da 
un ospedale all'altro e la dimis¬ 
sione,degli infermi e fissano le 
responsabilità della Direzione sa¬ 
nitaria e dei medici curanti a 
tale proposito 

■ ART. 45. — In ogni ospedale è 
istituito un Collegio san.tario 
con funzioni di consulenza tecni¬ 
ca deiramministrazionc e della 
direzione sanitaria Ne fanno 
parte i primari di ruolo c quelli 
incaricati in servizio presso l’Isti¬ 
tuto, un rappresentante degli aiu¬ 
ti e uno degli assistenti. 

II direttore samtar.o presiede 
il Collegio dei primari. 

E’ facoltà del presidente del 
Consiglio di amministrazione in¬ 
tervenire alle riunioni. 

Il Collegio sanitario ha i ee- 
guenti cómpiti: 

a> esprimere parere sulle at¬ 
tribuzioni di compiti, incarichi 
e conferme al personale sanitario; 

b> avanzare proposte di inno¬ 
vazioni, acquisto di materiale e 
attrezzature tecniche e scientifi¬ 
che per aggiornare l’ospedale al¬ 
le tecniche più avanzate. 

c) esprimere parere sulle tarii- 
fc delle prestazioni samtar.e (am¬ 
bulatoriali. operatorie e dei pa¬ 
ganti in proprio) e sulle conven¬ 
zioni sanitarie che l’istituto ospe¬ 
daliero contrae con i vari Enti; 

d) esprimere pircre su ogni 
eventuale questione che il con- 
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sigilo di Amministrazione e la 
direzione sanitaria intendano sot- 
toporgli. ' 1 . 

L’art. 46, stabilisce l'obbligo del 
riscontro diagnostico sul deceduti. 


TITOLO 6“ , 

Personale 


> • Capo I ‘ t 

GENERALITÀ’ • 

ART. 47. — Negli Istituti ospe¬ 
dalieri il personale sanitario è 
costituito da medici e farmacisti. 

Il personale medico di ruolo si 
distingue in due gruppi: 

uno con funzioni igienlco-dl- 
rettive, costituito da: sovralnten- 
denti sanitari, direttori sanitari, 
vicedirettori sanitari; 

l’altro con funzioni diagnostico- 
terapeutlche, costituito da: pri¬ 
mari, aiuti, assistenti. 

I medici ospedalieri di ruolo 
prestano servizio secondo i cri¬ 
teri del « pieno tempo »; essi cioè 
tono tenuti ad osservare rego¬ 
larmente gli orari e i turni stabi¬ 
liti per le varie» categorie, non 
possono occupare altri posti di 
ruolo presso Enti pubblici* non 
possono assumere incarichi pro¬ 
fessionali di alcun tipo, neanche 
ad orario.ridotto, con gli istituti 
previdenziali e mutualistici, non 
possono costituire rapporti pro¬ 
fessionali con case di cura pri¬ 
vate, nè gestirle, dirigerle o par- , 
tecipare alla loro gestione. Il 
personale medico di ruolo è au¬ 
torizzato ad esercitare una limi¬ 
tata attività -libero-professioni¬ 
stica al di fuori degli orari di 
lavoro, ma non potrà tuttavia 
stipulare convenzioni di alcun 
tipo con istituti mutualistici o 
previdenziali. I medici allievi in¬ 
terni prestano un servizio sussi¬ 
diario a rotazione biennale. 

II personale laureato in far¬ 
macia si distingue in direttore 
di farmacia, vicedirettore, far¬ 
macista. 

ART. 48. — Il personale dei ser¬ 
vizi tecnici e di assistenza è co¬ 
stituito da: assistente sanitaria, 
ispettore, sorveglianti e gradi e- 
quiparati, capi sala, capo oste¬ 
trica, tecnici di laboratorio e di 
radiologia e gradi equiparati, in¬ 
fermiere diplomate e gradi equi¬ 
parati, infermieri di 1» e 2» clas¬ 
se, inservienti. 

ART. 49. — Il personale dei ser¬ 
vizi di amministrazione è inqua¬ 
drato nella carriera del persona¬ 
le amministrativo a seconda del 
titolo di studio richiesto. 

ART. 50. — Il personale addet¬ 
to ai servizi generali va anch’es- 
so inquadrato in luogo a seconda 
del tipo di specializzazione o 
qualifica richiesto. 

ART. 51. — Lo stato giuridico 
ed economico del personale di¬ 
pendente amministrativo, di assi¬ 
stenza e dei servizi generali de¬ 
gli ospedali civili è disciplinato 
da uno speciale regolamento, con 
allegata pianta organica, alla for¬ 
mulazione del quale sono chia¬ 
mate a partecipare le Associa¬ 
zioni sindacali provinciali del 
personale. 

Le norme generali cui detti 
regolamenti dovranno ispirarsi 
sono: 

1) la fissazione della retribu¬ 
zione minima garantita per i di¬ 
pendenti appartenenti all’ultima 
categoria o grado del personale; 

2) il mantenimento del crite¬ 
rio della equa proporzione fra 
la retribuzione dei dipendenti ap¬ 
partenenti all’ultima categoria o 
grado del personale stabilita dal¬ 
l’Ente e la retribuzione delle altre 
categorie o gradi superiori; 

3) l’estensione dei benefici de¬ 
rivanti dagli 1 accordi nazionali, 
regionali e provinciali tra I rap¬ 
presentanti delle Associazioni 
delle Amministrazioni ospedalie¬ 
re e le Associazioni sindacali del 
personale; 

4) la costituzione della Com¬ 

missione di disciplina per 1 di¬ 
pendenti, delle Commissioni giu¬ 
dicatrici per 1 concorsi e della 
Commissione sulle conferme, i 
turni di servizio, i trasferimenti 
di personale, le promozioni, le 
aspettative, i collocamenti a ri¬ 
poso e le dispense dal servizio, 
con la partecipazione dei rappre¬ 
sentanti delle Associazioni sinda¬ 
cali più rappresentative del per¬ 
sonale; " S . «• 

5) l’inquadramento del perso¬ 
nale nelle carriere con ruoli 
aperti. 

Capo II 

PERSONALE SANITARIO 

Sezione L — Generalità 

ART. 52. — La pianta organica 
del personale sanitario non può 
per nessuna ragione prescindere 
dalle seguenti norme: 

a) gli ospedali generali devono 
fissare un numero di posti bien¬ 
nali adeguato alla categoria di 
appartenenza per medici allievi 
interni; 

b) la divisione degli ospedali 
generali centrali e specializzati 
di prima categoria è retta da un 
primario coadiuvato da aiuti e 
da assistenti in numero tale da 
soddisfare le proporzioni di un 
assistente ogni 20 posti letto; 

c) la divisione degli ospedali 
generali circoscrizionali e spe¬ 
cialistici di seconda categoria è 
retta da un primario coadiuvato 
da due aiuti e da assistenti in nu¬ 
mero di uno per ogni sezione; 

d) la divisione degli ospedali 
generali è retta da un primario 
coadiuvato da un aiuto e da as¬ 
sistenti in numero di uno ogni 
sezione; 

e) la divisione degli ospedali 
per malati cronici è retta da un 
primario coadiuvato da un aiuto 

e da assistenti in numero di 
uno per ogni sezione; 

f) gli Istituti, i Centri di prima 
■ e seconda categoria sono retti 

da direttori coadiuvati da aiuti 
e da assistenti in numero appro¬ 
priato al lavoro dell’Istituto 
stesso; 

g) i servizi degli ospedali di 
terza categoria sono retti da di¬ 
rettori che possono essere coa¬ 
diuvati da assistenti qualora il 
lavoro lo richieda; 

h) le farmacie degli ospedali 
generali sono retti da direttori 
coadiuvati da un vice direttore 
addetto al laboratorio di prepa¬ 
razioni galeniche negli ospedali 
di prima categoria o da farma¬ 
cisti aggiunti in numero appro¬ 
priato al lavoro della farmacia 
stessa; - 

i) negli ospedali di seconda 
categoria gli Istituti di radiolo¬ 
gia e fisioterapia e quelli di ana¬ 
tomia patologica e laboratorio di 
ricerche cliniche, possono essere 
abbinati alle dipendenze di un 
unico direttore Altri abbinamenti 
sono assolutamente vietati. 

ART. 53. — Il personale ospe¬ 
daliero acquista la stabilità do¬ 
po un anno di prova, trascorso 
il quale rnmnv nitrazione, entro 
il temi . * mass>mo dì 6 mesi, 
provvede alla nomina definitiva 
o alla dimissione. 

La delibera di dimissione deve 
essere motivata. 

Contro la dimissione può es- 
: atre presentato ricorso diretta- 
. monto al Consiglio nazionale ed < 


in seconda istanza al Ministero 
della sanità. * e * » ” r 

Tutto ■ il personale sanitario 
che ha acquistato la stabilità ri¬ 
mane in carica sino al raggiun¬ 
gimento del 65° anno di età. 

Gli artt. 54 e 55 /issano l'obbli¬ 
go dell’assicurazione del 1 perso¬ 
nal e e stabiliscono i diritti in 
caso di abbandono volontario del 
servizio. i , • - 

ART. 56. I medici ospeda¬ 
lieri sono omologati, dal punto di 
vista del trattamento economi¬ 
co, alla categoria direttiva del- 
l’INAIL, secondo i seguenti cri¬ 
teri: 

Sovrintendente sani¬ 
tario . ... 1 ... 1° grado 
Direttore sanitario . 2° grado 

Primario.3® grado 

Aiuto.4° grado 

Assistente . -. . . 5° grado 

Ai, medici ospedalieri spetta 
una indennità di ridotta attività 
professionale che, per 1 primari 
aiuti e assistenti, non può es¬ 
sere inferiore al 100 per cento 
dello stipendio base. > 

Altre particolari indennità, di 
camera operatoria, • di > ricerca 
scientifica, ecc., saranno oggetto 
di trattative sindacali tra le 
parti interessate. * 

Art. 57. — Gli ospedali generali, 
specializzati e per malati Cronici 
di 1», 2\ 3» categoria, devono 
avere un direttore sanitario. La 
nomina viene conferita dal Con¬ 
siglio di amministrazione dello 
ospedale mediante concorso. 

Il direttore sanitario cura il 
buon andamento e l’efficienza 
dell’ospedale sotto l’aspetto igie- 
nico-sanitario. Egli è personal¬ 
mente responsabile del buon fun¬ 
zionamento dell’ospedale e a tal 
fine ha 1 necessari poteri per gli 
eventuali trasferimenti dei me¬ 
dici e del personale dall’uno al¬ 
l’altro reparto, qualora lo im¬ 
pongano esigenze funzionali al¬ 
trimenti irrisolvibili. Il diret¬ 
tore sanitario avrà cura di con¬ 
temperare al massimo tali esi¬ 
genze con le necessità di un la¬ 
voro coordinato ed affiatato del 
primario e dei suoi collaborato¬ 
ri in ogni singolo reparto. Egli 
ha inoltre le seguenti attribu¬ 
zioni: 

a) partecipa alle riunioni del¬ 
l’Amministrazione dell’ospedale 
con voto consultivo, del quale 
deve tenersi nota nel verbale 
dell’adunanza; 

b) stabilisce e sottopone alla 
Amministrazione le norme in¬ 
terne per l’organizzazione dei 
servizi sanitari, l’impiego del 
personale e gli orari di servizio 
del personale stesso, dei gabinet¬ 
ti, ambulatori, accesso del pub¬ 
blico, ecc.: • 

c) ha l’alta sorveglianza sul per¬ 
sonale sanitario e di assistenza 
immediata ed ausiliaria; - 

d) stabilisce in accordo coi pri¬ 
mari, e in rapporto alle esigen¬ 
ze di servizio, i turni di riposo 
settimanali ed i congedi del per¬ 
sonale di assistenza, dandone co¬ 
municazione all’Amministrazione; 

e) propone all'Amministrazio¬ 

ne 1 provvedimenti per le even¬ 
tuali sostituzioni temporanee del 
personale di cura e di assistenza 
e per la nomina del personale di 
assistenza; > 

f) informa la Amministrazione 

delle variazioni relative al per¬ 
sonale sanitario, avendo cura che 
siano annotate negli stati di ser¬ 
vizio personale; . - - 

g) esprime con relazione moti¬ 
vata 11 proprio parere sulle even¬ 
tuali conferme e sugli incarichi 
del sanitari e del personale di 
assistenza e sui provvedimenti 
che a loro favore e a loro carico 
deve prendere l’Amministrazione; 

h) ha cura che 1 sanitari redi¬ 
gano relazioni annuali sull’anda¬ 
mento sanitario di competenza 
e con le proprie annotazioni le 
trasmette aH'Amministrazione; - 

i) convoca, una volta al mese, 
i primari e i direttori di Istituto, 
di Centro, di Servizio e il di¬ 
rettore di farmacia, il segretario 
della Commissione interna per¬ 
chè riferiscano sul servizio e 1 
compiti di loro competenza aven¬ 
do cura che di queste riunioni 
venga redatto relativo verbale da 
trasmettersi all-Amministrazione; 

l) promuove le attività cultu¬ 
rali e scientifiche del personale 
Sanitario e dirige la biblioteca; 

m) ha cura della raccolta e del 
coordinamento dei dati statisti¬ 
ci e scientifici dell’ospedale e ne 
presenta annualmente relazione 
all'Amministrazione; 

n) propone la scelta e l’acqui¬ 
sto di apparecchi e attrezzature 
ad uso sanitario; l’arredamento 
ed il corredo dei reparti ospe¬ 
dalieri e controlla qualsiasi prov¬ 
vista necessaria alla gestione o- 
spedaliera; 

o) controlla l’applicazione del¬ 

le diarie e tariffe di degenza, ope¬ 
ratorie, ambulatoriali, ecc., stabi¬ 
lite daR*Amministrazione e ap¬ 
provate dal C.OR.; » - • 

’ p) vigila sull'andamento disci¬ 
plinare del personale ospedaliero 
e prende provvedimenti adeguati 
di sua competenza, vigila sullo 
andamento igienico di tutti i ser¬ 
vizi ospedalieri con speciale ri¬ 
guardo all’efficienza delle attrez¬ 
zature; informa il medico provin¬ 
ciale e l’ufficiale sanitario di tut¬ 
to ciò che può interessare la tu¬ 
tela della salute pubblica e cura 
la sollecita trasmissione all’uffi¬ 
ciale sanitario medesimo della 
denuncia dei casi di malattie in¬ 
fettive diagnosticate, accertate o 
sospette, riscontrate negli ambu¬ 
latori e nei malati accolti nello 
Ospedale, nonché di tutte le altre 
denuncio previste dalle vigenti 
disposizioni; 

q) redige una relazione orga¬ 
nica annuale su tutto l’andamen¬ 
to -dell’istituto. * 

ART. 58. — Gli ospedali gene¬ 
rali di 1* categoria, oltre il diret¬ 
tore sanitario devono avere an¬ 
che il vice direttore sanitario le 
cui attribuzioni saranno determi¬ 
nate da apposito regolamento per 
ogni sìngolo ospedale. 

La nomina viene conferita dal 
Consìglio di amministrazione per 
••chiamata» fra i sanitari abili¬ 
tati al concorso nazionale per 
direttori sanitari. 

ART. 59. — Il limite di età per 
essere «chiamati» ad occupare il 
posto di direttore sanitario di 
ospedale di 1» e 2* categoria è 
di anni 50; tale limite si ap¬ 
plica per ì direttori sanitari de¬ 
gli ospedali di 3* categorìa e per 
il vice direttore sanitario di 1* 
categoria in servizio. 

Il limite di età per essere chia¬ 
mati ad occupare il posto di di¬ 
rettore sanitario di ospedali di 3* 
categoria o per essere nominati 
vice direttori sanitari di ospedali 
di 1* categoria è di anni 45 
ART. 60. — n primario dirige 
una «divisione» di medicina o 
di chirurgia o di specialità; il 
direttore dirige un Istituto o un 
Centro o un Servizio. 

Il nuovo rapporto « a * pieno 
tempo» che i primari contrag¬ 
gono con le Amministrazioni o- 
spedaliere esige da essi che sia 
dato il massimo impulso all’atti¬ 
vità lavorativa ospedaliera, inte¬ 
sa sia come direzione del reparto 
e come soluzione del problemi 
diagnostici-terapeutid, sia come 
attività clinico-scientifica. I pri¬ 


mari hanno le seguenti attribu¬ 
zioni: ' ’ 

a) vigilare sul buon andamento , 
e l’efficienza dei servizi igienici 
e sulla disciplina del personale 
assegnato alla propria divisione 
o istituto; * • 

.* 2) osservare e far osservare dal 
personale sanitario dipendente il 
pieno orario di servizio secondo 
quanto disposto dal direttore sa¬ 
nitario, visitare giornalmente gli 
ammalati ricoverati, formulare la 
diagnosi, prescrivere il tipo die¬ 
tetico e determinare il trattamen¬ 
to terapeutico pertinente ai sin¬ 
goli ricoverati controllando che 
le prescrizioni date vengano ese¬ 
guite: 

c) dirigere i servizi di pronto 
soccorso e di ambulatorio, con¬ 
formemente alle disposizioni ed 
i turni stabiliti dal direttore sani¬ 
tario; 

i d) assicurarsi che gli ammalati 
ammessi alla divisione abbiano 
necessità di ricovero in ospedale 
e che la degenza non si prolun¬ 
ghi oltre il tempo necessario al¬ 
la cura; * 

р) curare, sotto la propria re¬ 
sponsabilità, la regolare tenuta 
delle cartelle cliniche e dei re¬ 
gistri; 

f) fare le richieste dei mate¬ 
riali di corredo alla divisione e 
dell'istituto e vigilare sulle osser¬ 
vazioni di essi; - r 

g) prestarsi alle consulenze ri¬ 
chieste dai dirigenti di altri re¬ 
parti e dal Direttore sanitario; 

h) curare lo aggiornamento 
scientifico e l'addestramento tec¬ 
nico degli aiuti, degli assistenti e 
dei medici assumendo la respon¬ 
sabilità delle loro prestazioni. 

L’orario di lavoro dei primari 
è fissato in sei ore di servizio 
giornaliero, per sei giorni la set¬ 
timana 

ART. 61. — Gli aiuti si distin¬ 
guono in aiuti medici, aiuti chi¬ 
rurgici, aiuti di specialità e aiu¬ 
ti di istituti o di Centri. 

L’aiuto coadiuva il primario o 
il direttore nel disimpegno delle 
sue mansioni, anche per quanto 
riguarda la vigilanza igienica e 
disciplinare, lo coadiuva nel ser¬ 
vizio di ambulatorio, lo rappre¬ 
senta e lo sostituisce nelle as¬ 
senze. - - 

Informa il primario sull’anda¬ 
mento dei servizi, lo stato dei de¬ 
genti, cura l’osservanza delle di¬ 
sposizioni stabilite dal primario, 
Vigila sulle ricerche specialisti- 
che e di laboratorio, partecipa al 
servizio di guardia e a quello del 
pronto soccorso. 

L’aiuto è altresì tenuto ad os¬ 
servare l’orario di turno antime¬ 
ridiano e pomeridiano > stabilito 
dall’Amministrazione per la du¬ 
rata complessiva di 7 ore. 

ART. 62. — Gli assistenti si di¬ 
stinguono in assistenti medico¬ 
chirurghi, assistenti di specialità 
e assistenti di Istituti o di Centri 
o Servizi. 

L'assistente è alle dirette di¬ 
pendenze del primario o del di¬ 
rettore e dell’aiuto . per tutto 
quanto riguarda il servizio di Re¬ 
parto o di Istituto. 

L’assistente è tenuto a fare il 
servizio di guardia interna e di 
pronto soccorso (guardia ester¬ 
na) e di accettazione dei malati, 
nonché ad eseguire altri incari¬ 
chi. in conformità alle disposi¬ 
zioni della direzione sanitaria. 
Per il servizio di guardia è pre¬ 
vista una retribuzione partico¬ 
lare. • * - 

L’assistente deve osservare lo 
orario di servizio stabilito dal- 
l’Amministrazione per almeno 7 
ore complessive, per 6 giorni la 
settimana. . - ~ 

ART. 63. — Tutti I laureati in 
chirurgia e medicina possono, do¬ 
po la laurea, frequentare gli 
ospedali per un periodo di due 
anni con la qualifica di «medici 
interni». I medici interni com¬ 
piono la loro preparazione sotto 
la responsabilità del primario, so¬ 
no alle dipendenze dell’aiuto e 
degli assistenti, hanno un obbli¬ 
go di presenza di sei ore giorna¬ 
liere. I candidati devono presen¬ 
tare domande scritte al Consiglio 
ospedaliero regionale, indicando 
chiaramente un elenco degli ospe¬ 
dali della Regione in ordine pre¬ 
ferenziale. Una graduatoria, ba¬ 
sata sul voto finale di laurea, sui 
voti riportati in ogni singolo esa¬ 
me e su altri eventuali titoli già 
acquisiti, dovrà selezionare la 
scelta degli ospedali da parte dei 
vari candidati. Il candidato non 
deve aver superato il trentadue¬ 
simo anno di età, deve aver as¬ 
solto agli obblighi militari ed 
aver residenza nella provincia 
dove ha sede l'ospedale presso il 
quale desidera compiere il tiro¬ 
cinio. L’iscrizione in tutti gli albi 
mutualistici è possibile solo dopo 
un anno di internato negli ospe¬ 
dali ed è resa definitiva alla fine 
del secondo anno. - , . » 

ART. 64. — Al medico interno 
viene assicurato il vitto, l’allog¬ 
gio e lo stipendio minimo mensi¬ 
le di lire 50.009. Egli ha diritto 
durante il biennio ad un perio¬ 
do di congedo annuo ordinario di 
30 giorni, regolarmente pagato. 
Egli ha diritto ad una libera at¬ 
tività professionale al di fuori 
dell’orario di lavoro. — - 

ART. 65. — La domanda di am¬ 
missione al tirocinio deve essere 
presentata al C.O.R. non oltre il 
30 novembre di ogni anno. 

Il tirocinio avrà inizio il gior¬ 
no 2 gennaio di ogni anno. 

Al termine del periodo di tiro¬ 
cinio presso ogni divisione (me¬ 
dica, chirurgica, ostetrica), il pri¬ 
mario cui è stato affidato il me¬ 
dico interno deve redigere le no¬ 
te caratteristiche individuali; al 
termine del biennio il direttore 
sanitario dell’ospedale accompa¬ 
gnerà le qualifiche date dai sin¬ 
goli primari con un verbale per¬ 
sonale. 

Tale documentazione sarà tra¬ 
smessa direttamente al C.O.R. 

ART. 66 . — Il direttore della 
farmacia ha la direzione della 
farmacia interna con annesso la¬ 
boratorio per le preparazioni ga¬ 
leniche negli ospedali di I* cate¬ 
goria e della sola farmacia negli 
ospedali di 2* categoria. - 

Il direttore ha le seguenti at¬ 
tribuzioni; * > 

a) propone al direttore sanita¬ 
rio le provviste e il rifornimento 
dei medicinali, del materiale di 
medicazione e di altro materiale 
sanitario; 

b) vigila sulla sorte dei medi¬ 
cinali delle divisioni degli ospe¬ 
dali; ’ 

с) vigila sulla regolare tenuta 
del registro d: carico e scarico 
del materiale di dotazione della 
farmacia, nonché dei medicinali 
e degli altri presidi curativi in 
provvista; 

d) cura l’osservanza da parte 

del personale dipendente delle 
disposizioni legislative e regola¬ 
mentari, specie per quanto ri¬ 
guarda gli stupefacenti ed i ve- 
leni; « - 

e) vigila sull'operosità e disci¬ 
plina del personale assegnato al¬ 
la farmacia e risponde sull’anda¬ 
mento del servizio, nonché del 
materiale in deposito. 

ART. 67. — La nomina del di¬ 
rettore di farmacia viene confe¬ 
rita dal Consiglio di amministra¬ 
zione per concorso per soli titoli 
fra 1 farmacisti abilitati al con¬ 


corso nazionale per direttore di 
farmacia. * ' 1 r * . 

Il limite ’ di età per concor¬ 
rere al posto di direttore di 
farmacia in ospedale di 1* ca¬ 
tegoria è di anni 50; tale limite 
non si applica per i direttori 
di farmacia in ospedali di 2* ca¬ 
tegoria per i vice direttori di 
servizio. 

Il limite di età per concorrere 
al posto di direttore di farmacia 
in ospedali di 2* categoria è di 
anni 45- . t 

ART. 68. — Il vice direttore 
di farmacia è un coadiutore del 
direttore in tutti i settori della 
farmacia e in caso di assenza di 
quest’ultimo lo sostituisce a tut¬ 
ti gli effetti; in particolare però 
ha la responsabilità diretta del 
laboratorio di preparazioni ga- 
leniqhe, del servizio di controllo 
dql medicinali, nonché delle ana¬ 
lisi e preparazioni di cui all'ar¬ 
ticolo 10. • 

La nomina di vice direttore di 
farmacia ' viene conferita ■ dal 
Consiglio di amministrazione per 
concorso per soli titoli fra i far¬ 
macisti abilitati al concorso na¬ 
zionale per direttori di farmacia. 

Il limite di età per concorre¬ 
re al posto di vice direttore di 
farmacia in ospedale di 1* cate¬ 
goria è di anni 45 

ART. 69. — I farmacisti ag¬ 
giunti, sotto la vigilanza del di¬ 
rettore della farmacia, provve¬ 
dono alla preparazione dei far¬ 
maci e alle mansioni di spet¬ 
tanza. * * ’ 

La nomina di farmacista vie¬ 
ne conferita per concorso per 
soli titoli fra 1 farmacisti abi¬ 
litati al concorso regionale per 
farmacisti aggiunti. 

Il limite di età per concorrere 
al posto di farmacista aggiunto 
presso ospedali di 1» e di 2 3 ca¬ 
tegoria è di anni 40. 

ART. 70. — Le ostetriche coa¬ 
diuvano i sanitari addetti al re¬ 
parto ostetrico-ginecologico. 

Sono nominate dall’Ammini¬ 
strazione ospedaliera su propo¬ 
sta del direttore sanitario. Il li¬ 
mite di età per essere assunte 
in servizio è di anni 30. 

Alle ostetriche in servizio 
presso ospedali non è consentita 
la libera professione. 
r ART. 71. — Allo scopo di as¬ 
sicurare l’assistenza ad ogni di¬ 
visione deve essere assegnato un 
caposala diplomato per ogni 20 
ammalati. 

Il capo-sala è coadiuvato dal 
personale di assistenza il cui nu¬ 
mero viene stabilito dal diret¬ 
tore sanitario sentita la Com¬ 
missione tecnico-consultiva. 

- ART. 72. — La carriera del 
personale sanitario ospedaliero si 
svolge attraverso concorsi nazio¬ 
nali, regionali e provinciali che 
abilitino ad occupare determina¬ 
ti gradi nell’ambito degli ospedali. 

Detti concorsi si svolgono per 
titoli ed esami ed hanno luogo 
annualmente in unica sessione nel 
mese di febbraio. * *.» - ‘ 

• I requisiti per ottenere l’am- 
missione al concorso devono esse¬ 
re posseduti prima della scaden« 
za del termine utile per la pre¬ 
sentazione delle domande e pre¬ 
cisamente entro il 31 dicembre di 
ogni anno. Ai concorsi ospedalie¬ 
ri possono partecipare tutti 1 me¬ 
dici provenienti da qualunque al¬ 
tra attività in possesso dei re¬ 
quisiti . Indicati dalla presente 
legge. - < 

I concorsi si suddividono: 

‘ a) concorso nazionale per diret¬ 
tori sanitari; - 

b) concorso nazionale per pri¬ 
mari e direttori di Istituto, Cen- 
tfo e Servizio; 

c) concorso nazionale per diret¬ 
tori di farmacia; - - 

d) concorso regionale per aiu¬ 
ti di ospedali di 1* categoria; 

e) concorso regionale per far¬ 
macisti aggiunti; 

■ f) concorso provinciale per aiu¬ 
ti di ospedali dì 2* e di 3* ca¬ 
tegoria; . ' • 

g) concorso provinciale per as¬ 
sistenti. * - - 

ART. 73. — Non può essere di¬ 
chiarato abilitato il concorrente 
che non abbia ottenuto sette de¬ 
cimi sul totale dei punti di cui 
ispone la commissione giudica¬ 
trice e almeno sei decimi del 
punti in ciascuna delle prove di 
esame. 

Nei concorsi, la valutazione dei 
titoli deve aver luogo prima del¬ 
l'inizio delle prove d’esame. 

• ART. 74. — Le norme relative 
alle Commissioni giudicatrici 
dei concorsi nazionali, regionali e 
provinciali previsti dalla presen¬ 
te legge, alla valutazione dei ti¬ 
toli, al punteggi e alle modalità 
delle varie prove di esame sa¬ 
ranno oggetto di apposito regola¬ 
mento integrativo. 

- Gli artt 75, 76, 77. 78, 79, 80, 
81, 82, 83, 84 e 85, prevedono le 
norme per la pubblicazione dei 
bandi e delle graduatorie di abi¬ 
litazione nei concorsi indetti in 
base alle disposizioni degli arti¬ 
coli precedenti, fissando i termini 
e la validità delle disposizioni 
emanate dal ministro della Sanità 
in relazione a detti concorsi, 
nonché le modalità per la parte¬ 
cipazione e per l’espletamento dei 
concorsi stessi 


TITOLO r 

Personale 
non sanitario 
e ausiliario 

ART. * 8 . — In ogni ospedale 
funziona una Commissione di 
rappresentanza del personale di¬ 
pendente. eletta dallo stesso con 
voto segreto. 

La Commissione ha il compito 
di controllare l'applicazione del¬ 
le leggi, delle disposizioni e de¬ 
gli accordi sindacali riguardanti 
il rapporto di lavoro del perso¬ 
nale dipendente. Essa ha il com¬ 
pito inoltre di vigilare sui refet¬ 
tori ed 1 servizi di igiene messi 
a disposizione dall'Amministra¬ 
zione per il personale. 

Un locale è messo a disposi¬ 
zione permanente per il funzio¬ 
namento della Commissione in¬ 
terna di rappresentanza del per¬ 
sonale 

Il segretario della Commissio¬ 
ne tiene i contatti con il diret¬ 
tore sanitario e con l'Ammini¬ 
strazione. 

ART. 87. — Allo scopo di as¬ 
sicurare l'assistenza immediata 
deve essere assegnata almeno 
una caposala diplomata per ogni 
divisione ed almeno una infer¬ 
miera professionale per ogni se¬ 
zione. 

‘ Esse sono coadiuvate dal perso¬ 
nale ausiliario di assistenza il cui 
organico viene stabilito dal Con¬ 
siglio di amministrazione su pro¬ 
posta del direttore sanitario. 

Gli artt 88 e 89 fissano VobbUgo 
della istituzione dì scuola profes¬ 
sionale per infermieri presso gli 
ospedali generali centrali e circo¬ 
scrizionali e gli ospedali speda¬ 
lizzati di I. e 2. categoria, 

ART. 00. — Le Amministrazio¬ 
ni degli ospedali generali cen¬ 


trali e degli ospedali specializ¬ 
zati di 1» categoria 'debbono prov¬ 
vedere ad istituire annualmente 
corsi teorico-pratici per aspiran¬ 
ti ai posti di assistenti tecnici o 
di preparatori. 

La regolamentazióne relativa 
alla durata dei corsi, ai program¬ 
mi, alle prove, alle Commissioni 
di esame, è soggetta ad appro¬ 
vazione del Ministero della sanità. 

Agli aspiranti che superano gli 
esami verrà rilasciato un diplo¬ 
ma valevole presso qualsiasi 
ospedale. 

’ ART. 91. — Il lavoro e 11 ser¬ 
vizio dagli allievi e dalle allieve 
delle scuole per infermieri (pro¬ 
fessionali e generici) delle scuole 
per assistenti tecnici e prepara¬ 
tori ha diritto ad adeguato com¬ 
penso. 

ART. 92. — E’ abolita ogni 
forma di collegiamento del per¬ 
sonale ospedaliero. /, « 

” Eventuale collegiamento di 
personale' deve essere regolato 
volontariamente con 1 Sindacati 
di categorìa. 

- ART. 93. — Le ostetriche ven¬ 
gono nominate a seguito di pub¬ 
blico concorso per titoli ed 
esami. 

Può essere consentito il con¬ 
corso interno al posto di ostetri¬ 
ca capo negli Istituti ospedalieri 
dove prestano servizio effettivo 
almeno tre ostetriche ‘ 

Per l’ammissione al concorso, 
oltre ai requisiti generali richie¬ 
sti per 1 concorsi a pubblici im¬ 
pieghi. è necessario: 

a) essere in possesso del di¬ 
ploma professionale; • 

b) non avere oltrepassato li 35° 
anno di età, fatta eccezione per 
le ostetriche in servizio presso al¬ 
tri Istituti ospedalieri, cliniche 
ostetrice-ginecologiche e scuole 
ostetriche, nominate in seguito a 
pubblico concorso, per le quali 
non è stabilito alcun limite di 
età. 

ART. 94. — ' Il numero delle 
ostetriche deve essere propqrzio- 
nato al numero dei posti letto. 

Quando vi siano addette più 
ostetriche deve essere nominata 
un’ostetrica capo. 

Nel caso vi siano più di dieci 
ostetriche ospedaliere deve esse¬ 
re nominata un’ostetrica capo ogni 
dieci o frazione di dieci. 

Le mansioni delle ostetriche 
e delle ostetriche capo devono 
essere chiaramente indicate nel 
regolamneto. 

Ogni eventuale ripartizione di' 
compensi speciali concessi ai me¬ 
dici deve essere esteso anche alle 
ostetriche. » - ... 

' • Alle ostetriche è concessa l’in¬ 
dennità di guardia. • ™ - 

Gli artt. 95 e 96, dispongono le ' 
norme per la ' formazione delle , 
Commissioni giudicatrici, l’appro- r 
vazione dei bandi e la fissazione 
degli esami per i concorsi a 
posti di ostetrica. 

ART. 97. — All’onere derivan¬ 
te dalla presente legge per ) fon¬ 
di da destinare al F.O.N. sì prov¬ 
vede con l’aumento dell’aliquota 
dal 15 al 20 per cento della im¬ 
posta di cui all’articolo 146 del 
testo unico delle leggi sulle impo¬ 
ste dirette di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica del 
29 gennaio 1958, n. 645, per le so¬ 
cietà con patrimonio superiore ai 
500 milioni, determinato ai sensi 
dell’articolo 147. 

Disposizioni 

transitorie 

ART. 98. — Entro sei mesi dal¬ 
l’entrata in vigore della presente 
legge tutti gli statuti e gli orga¬ 
nici degli ospedali pubblici do¬ 
vranno essere adeguati alle pre¬ 
senti norme. 
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STET 

SOCIETÀ FINANZIARIA TELEFONICA-per Azioni 

Sede Legale: Torino • Direziona Generate: Roma 
Capitale Social» L. 160.000.000.000 

Il 15 luglio si è tenuta in Torino, sotto 1 condo pian) pluriennali di sviluppo, rileva 
la presidenza del Prof Silvio Golzio, che non essèndo stati risolti i problemi 
l’Assemblea ordinaria degli azionisti; era- connessi alla questione fondamentale delle 
no presenti o rappresentati 1.498 azio- tariffe, il Gruppo si è visto indotto ad 
.nistl per complessive 56.366.532 azioni impostare due programmi pluriennali; il 
. delle 80.000.000 costituenti il capitale primo denominato « programma d* ha. 


' sociale. < 

„ , La relazione del Consiglio dì Ammi¬ 
nistrazione, dopo aver inquadrato il prò- 
' cesso di sviluppo della telefonìa in con¬ 
cessione neiramblto del progresso eco¬ 
nomico del Paese, sottolinea come le 
domande di nuove utenze e di sempre 
maggiori servizi, continuino ad essere 
pressanti. Le Società Concessionarie, sol¬ 
lecitate dalla persistente richiesta, dovuta 
anche al basso livello dei prezzi, hanno 
proseguito una intensa attività costruttiva. 

Il lavoro compiuto nel corso del 1962 
dalle Società de) Gruppo ha richiesto un 
' ingente impegno finanziario; - rinvesti- 
mento complessivo è stato dell'ordine di 
95 miliardi, dei quali oltre 27 destinati 
alle zone del Mezzogiorno dove il servizio 
telefonico — essenziale infrastruttura per 
lo sviluppo economico — ha avuto una 
espansione, in utenza e traffico, larga¬ 
mente superiore in linea percentuale a 
quella verificatasi nel resto del territorio 
nazionale. - . 


se» atto a fronteggiare le più urgeiu. uc* 
cessità di esercizio; l'altro, detto « pro¬ 
gramma aggiuntivo», da’realizzarsi sol¬ 
tanto con 'la premessa di una migliorata , 
situazione della gestione, teso a soddi¬ 
sfare l’utenza in modo più conforme alle 
necessità di progresso e di sviluppo de) 
settore. Il programma di base prevede,. , 
alla fine del *66, 4.650.000 abbonati: il 
programma di base più quello aggiuntivo 
porterebbero gli abbonati al telefono ad 
una consistenza di circa 5.050.000 unità. 

Dopo aver ricordato le iniziative della ; 
Teti per la realizzazione di un piano 
straordinario di sviluppo del servizio in 
Sardegna, la relazione del Consiglio ha 
reso noto agli azionisti che la • STET, 
nel quadro dei suoi scopi sociali, ha par¬ 
tecipato, unitamente all'Italcablc ed ai¬ 
ri RI, alla costituzione della Società (tal- 
tei — Società Italiana Esercizi Telefonici 
Internazionali — sottoscrivendo il 48% 
del capitale sociale; è stata data inoltre 
notizia della partecipazione della STET 
alla Società Telespazio (esercente in via 


’ La relazione, dopo aver posto in rilievo alla Società Telespazio (esercente in vi; 
come il Gruppo abbia dovuto far largo' sperimentale le comunicazioni intercon 
ricorso all'apporto finanziario di terzi, per- tinentali via satelliti), 
sistendo il regime di inadeguatezza dei Per quanto attiene al personale de) 
ricavi ai costi del servizio, riprende il Gruppo telefonico il quale ammontava a 
tema della insufficienza tariffaria, parti- fine 1962 ad oltre 39.000 unità, la rela- 


colarmente acuta per il settore urbano, le ' zione mette in rilievo il cospicuo aumento 


cui tariffe sono addirittura sottomultiple 
di quelle di altri grandi Paesi europei. 

Le < Società del Gruppo, continua la 
relazione, consapevoli delle r responsabi¬ 
lità che loro incombono quali Conces¬ 
sionarie di un delicato settore di pubblica 
utilità e sensibili alle esigenze della col¬ 
lettività, hanno continuato, nonostante le 
difficoltà di carattere economico, a mi¬ 
gliorare e potenziare il servizio. Lo at¬ 
testa il confronto fra l’attività operativa 
delle Società Telefoniche nel quinquen¬ 
nio 1953/1957 e quella del quinquennio 
successivo 1958/1962, il quale ha visto 
tutte e cinque le Concessionarie operare 
neU’ambito del Gruppo 1RI/STET. 


delle spese per il personale, avutosi nel , 
corso dell’anno e sottolinea che nel 1963 
tale aumento si accentuerà notevolmente 
a seguito dei miglioramenti concordati in 
occasione del rinnovo del Contratto Col¬ 
lettivo Nazionale di Lavoro. 

L’Assemblea ha quindi approvato il 
bilancio della. Società che si è chiuso 
con un utile netto di 12.639 milioni, che 
consente la corresponsione di un divi¬ 
dendo del 7,50% (invariato rispetto allo 
scorso esercizio) pari a L. 150 a ciascuna 
delle 80.000.000 di azioni aventi godi¬ 
mento per l’intero esercìzio 1962/63; es¬ 
sendo stato corrisposto il 3 dicembre u.s. 
un acconto dividendo di L. 50 per azione, 


1958-1962 


Investimenti (miliardi) 

Abbonati • n. 1,38 

Apparecchi n. 1.78 

Totale conversazioni extraurbane 
(in migliaia) ', 1.89 

Conversazioni in teleselezione 
(in migliaia) . 1.0C 

- Dopo aver esposto in dettaglio le rea¬ 
lizzazioni del quinquennio 1958/62, du¬ 
rante il quale si sono gettate le basi per 
un più dinamico processo di sviluppo 
della telefonia di esercizio e create solide 
premesse per l’elevazione del livello del 
servizio nelle regioni meridionali ed in¬ 
sulari, la relazione illustra partitamente 
l’attività costruttiva del '1962: gli abbo¬ 
nati al telefono sono saliti al 31-12-62, 
con un incremento nello di oltre 308.000 
abbonati, a 3.646.632 unità, i numeri di 
centrale raggiungevano alla stessa data 
i 4.041.360, mentre le reti urbane c quella 
extraurbana avevano rispettivamente una 
consistenza di 7.771.300 e 1.924.883 Km. 
circuito. L’indice di automatizzazione del 
servizio urbano ha raggiunto, sempre alla 
fine del 1962, il 95,73%, valore fra i più 
elevati del mondo. La densità telefonica 
' (n. apparecchi ogni 100 abitanti) che alla 
fine del ’57 — ovvero al momento della 
costituenda unità di gruppo —■ era del 
5,75, ha toccato nel dicembre ’62 il va¬ 
lore di 9,10; la densità telefonica di Mi¬ 
lano, Torino, Firenze e Roma raggiunge 
' i livelli delle maggiori città europee. Nel 
1962 il traffico extraurbano ha superato 
i 490 milioni di unità di servizi, punta 
massima nella storia della telefonia ita¬ 
liana; l’indice di automatizzazione del 
traffico extraurbano ha ormai superato il 
livello del 70% delle comunicazioni ge¬ 
stite dalle Società Concessionarie. 

La relazione, fatto cenno dell’attività 
di espansione e di potenziamento.degli 
impianti, la quale viene programmata se- 


1953-1957 

Italia 

Mezzogiorno 

239 

(34) 

1.098.665 

(155.177) 

1.330.505 

(198.842) 

962.265 

(113.412) 

292.037 

• (5.760) 


"russa al_ 30 il fa. 
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il saldo dividendo di L. 100 lorde (dalle 
quali saranno dedotte L. 22,50 ai sensi 
della legge 29 dicembre 1962, n. 1745, 
relativa alla trattenuta di acconto del¬ 
l'imposta cedolare), sarà posto in paga¬ 
mento a partire dal 22 luglio 1963. 

L’Assemblea ha infine provveduto alla 
nomina del Consiglio di Amministrazione 
e Collegio Sindacale, scaduti per com¬ 
piuto triennio; essi risultano così com¬ 
posti: 

- Consiglio di Amministrazione: Roberto 
Adler, Avv. Enrico Basola, Prof. Avv, 
Aldo Bertele, Prof. Dott. Ing. Pier Giorgio 
bordoni, Avv. Adrio Casati, Aw. Ce¬ 
sare Covi, Dott. Ing. Giulio Curà, Prof. 
Dott. Ing. Paolo Dorè. Prof. Dott. Ales¬ 
sandro Forchino. Dott. Franco Giazotto, 1 
Prof. Dott. Silvio Golzio, Dott. Giusto 
Lion, Aw, Candido Lissia, Prof. Dott. 
Luigi Lordi, Prof. Aw. Eugenio Minoli, 
Rag. Alberto Nocentini, Aw. Arrigo Pa¬ 
ganelli, Aw. Amedeo Peyron, Prof. Paolo 
Ricaldone, Dott. Salvino Semcsi, Prof. 
Aw. Egidio Tosato. 

Collegio Sindacale: ' Dott. Edmondo 
Gorini, Presidente; Dott. Rag. Luigi 
Agnes, Dott. Rag. Gaetano Cortesi, Dott. 
Italo Derencin, Prof. Aw. Mario Enrico 
VÌOHL 

Il Consiglio di Amministrazione, riu¬ 
nitosi dopo l’Assemblea, ha confermato 
Presidente ed Amministratore Delegato 
della Società il Prof. Dott. Silvio Golzio 
e Vice Presidente il Prof. Aw. Eugeni» 
Minoli. 


AVVISI ECONOMICI 

«) At)TO-MOTO-t’»ri,i L M 

CONVENIENTISSIMO prima 
acquistare automobili inter¬ 

pellare sempre Dott. Brandini 
Piazza Libertà Firenze Tele- 
fono 471921. _’ 

S VARII L so 

mauo egiziano lama mondiale, 
premiato medaglia oro responsi 
sbalorditivi Meiapsicbica ragio¬ 
nate ai servizio di ogni vostro 
desiderio Consiglia orienta 

amori, affari, sofferenze. Pigna- 
secca «essamaire Napoli. 

11) LEZIONE COI.I.EOI L 90 

stenodattilografia. Ste¬ 
nografia Dattilografia 1000 

mensili Via Sangennaro al Vo¬ 
mere. 20 - NAPOLI 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

studio medico pei ni cura delle 
a tuie > disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina tneurastenta, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali Dott. É. 
MONACO Roma. Via Viminale, 

33 (Stazione Termini! • Scala si¬ 
nistra . plano secondo inL 4 
Orario Mt Ift-lg « pei appunta¬ 
mento escluso II sabato pomerig¬ 
gio e i festivi Fuori orario, net 
sabato pomeriggio e nel gtornt 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento. Tel 471110 lAut. Com 
Roma 1101» del I» ottoììfa NO*) . 
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pag. 12 / fatti del mondo 


1* Unità / sabato 20 luglio 1963 


rassegna 

internazionale 


Siria 


DALLA PRIMA PAGINA 


La NATO 
nucleare 

Le trattative tra ’ i ' governi 
di Washington, di Bonn e di 
Roma per la organizzazione 
di una forza nucleare multi¬ 
laterale cominceranno nella 
capitale americana tra la fine 
di agosto e i primi di settem¬ 
bre. L’agenzia di stampa As¬ 
sociated Press, che ne dà no¬ 
tizia, informa che a - questa 
decisione si è giunti dopo un 
colloquio, avvenuto mercole¬ 
dì, tra il sottosegretario di 
Stato americano George Hall 
e gli incaricati d’aitari tede¬ 
sco e italiano, a La decisione 
— commenta 1* Associated 
Press -- dovrebbe disperdere 
l’idea che il progetto per la 
creazione di una forza mul¬ 
tilaterale sia stato accantona¬ 
to. Gli Stati Uniti sono sem¬ 
pre convinti che i loro alleati 
europei sono interessali ■ ad 
avere una maggiore parte di 
responsabilità per la loro di¬ 
fesa nucleare e elio pertanto 
la proposta del presidente 
Kennedy per una forza mul¬ 
tilaterale * rappresenta la mi¬ 
gliore risposta». E più oltre: 
« Una fonte ha riferito che i 
tedeschi si dimostrano molto 
entusiasti verso il progetto e 
gli italiani grandemente inte¬ 
ressali, mentre gli inglesi fan¬ 
no numerose riserve sebbene 
affermino di essere favorevoli 
alla formula • multilaterale ». 
L’agenzia americana rivela in¬ 
fine che le trattative tecniche 


della unità atlantica. E poi- • ^hBI ^I^B 

che il paese chiave della po- 
litica americana in Europa è 

la Germania di Bonn, l’unità ’ > r • • . ; ' 1 i. . 

tra Stati Uniti e Germania di i . iV . 

Bonn deve essere assicurata 
ad ogni costo. , r - 

r La tendenza al dialogo con 1 ' 
l’URSS, già affiorata durante 
gli ultimi tempi della ammini- 
strazione Eisenhowcr, è stata 

sempre paralizzata dalla decisa . • 1 ; 

opposizione della Germania di 
Bonn, . oltre che dai gruppi 
americani più organicamente 
legali alla politica della guer- 
1 ra fredda; E al mkntenimen- 
'to della unità con Bonn, Wasli- H 

inglon ha sempre sacrificato :( , 

ogni prospettiva di sviluppo • ’ . 

dei dialogo c ° n : l’uuss., i, Nuove sparatorie 

. Kennedy. ha affrontalo il 1 

problema in modo diverso dal . ^.j A 

suo predecessore. Ritenendo $101110116 “ IfIpTISTI" 
che l’ostilità - tedesco-occiden- ” ; •# f ' 

. tale al dialogo americano-so- noto i coprifuoco 

vietico avrebbe potuto essere -- ... ■ , M> , 

vinta attraverso una politica di \u -..,, ,% TJirrnnm io • 
concrete garanzie alla Germa- ' .. ritmui, iy. 

nia di Bonn, ha proposto la Venti persone —- otto mi-| 

organizzazione di una forza l * arl , e ^°^ 1C1 civili fra cui 


Vénti fucilati 


• * ■ 

Leone 


. i 4 « 


SCO 


per la rivolta 


nucleare ‘ multilaterale • che 
rappresenta, dal punto di vi¬ 
sta militare, un legame prati¬ 
camente inscindibile tra la po¬ 
litica americana e quella tede- 


una donna — sono state fu¬ 
cilate stamane a Damasco 
per aver preso parte al tenta¬ 
tivo insurrezionale di ieri. Il 
coprifuoco, che era appena 
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sco-occidcmale. Il viaggio in stato tolto, e stato bruscamen- 
Germania ha costituito il sug- e ripristinato stamane, men- 

■ gel Io di questo patto, ‘ od a tra » na sparatoria e- 

, i„ splodeva nelle vie del centro. 

J 1 y . . . In tutta la Siria l’esercito è 

buona disposizione americana tenuto in - stato d ’allarme. Le 

a studiare la possibilità di f ron (j ere sono ermeticamente 
una dichiarazione di non ag- chiuse e su . tutte le strade 
gressione tra^ Sinti Uniti e possono circolare solo i me- 


M 


* - UH# 


.è# .. .. .v 9 


■ «Lai* 


-C»- - --- , . ft . 

fine che le trattative tecniche gressione tra ^ siati Uniti e possono circolare solo i me¬ 
die cominceranno tra breve .Unione Sovietica sia la npre- dici e gjj addetti alle coniu- 

lianno lo scopo di spianare il “ e *. negoziati per la orga- nicazioni che dispongono di 

terreno ad una decisione de- nizzazione della forza nuclea- uno speciale ' lasciapassare, 

finitivi! rhp ilnlT^lilw* Ku>n< I re multilaterale.. ; Radio Damascn ha avvertito 


terreno ad una decisione de¬ 
finitiva che dovrebbe essere 
adottata al prossimo consiglio 
ministeriale della Nato che si 
terra come ogni anno a dicem¬ 
bre a Parigi. 

' Che significato ha tutto que¬ 
sto in un momento in cui il 
dialogo tra gli Stali Uniti e 
l’Unione Sovietica sembra ap¬ 
prodare, dopo tanti anni, a ri¬ 
sultati concretamente tangibi¬ 
li? Per rispondere a questo 
interrogativo occorre aver pre¬ 
sente uno degli elementi fon- 


re multilaterale.. ; . ~ \- Radio Damasco ha avvertito 

’ ; Il pericolo di una tale po- i cittadini che sarebbero sta- 
litica sta nel fatto che in es- ti abbattuti a vista se si fos¬ 
sa convivono due elementi: seroavventurati fuori ( di 
l’elemento dialogo con l’URSS casa. , . - 

e l’elemento di incoraggiamen- “ La ' situazione in Siria è 
to oggettivo al militarismo te- dunque tutt’altro che con¬ 
desco. Responsabilità grave trollata dal governo, 1 come 
del governo italiano — come pretendeva - ieri il generale 
è già stato da noi sottolineato Hafez. Il colpo di ieri ha a- 
ieri —è di avere assecondato vuto un seguito oggi: segno 
questa politica nella sua par- p* 16 focolai di ribellione, at¬ 
te peggiore: quella. Cioè, Che Uzzati da elementi filonasse- 

lende a ilare ai venerali Mi riam - S?nO in azione dapper- 




sente ano degli elementi fon- tende a dare ai generali ; di I* 1 ,’ S » IU 1 P. d/ - ,une ad Pc 7 
damentali della a strategia del- • Bonn voce ’ in capìtolo ‘ nella rres 1 

la pace» enunciata dal presi- decisione relativa allo impiego timi mesi ad ODera def Baas 
dente degli Stati Uniti. Eie- .delie armi atomiche quando, ^n^lsO^o U pariito chl 
mento essenziale di tale stra- invece, il vero grande proble- _ nln f. nn t Pr « P 

tegìa e l’unità del sistema ma che si pone oggi in Eu- dilatato l’opposizione. Ora, 

atlantico, e m particolare 1 uni- ropa e quello di isolare i per j a pr j ma volta nella sto- 

tà tra America e Europa oc- gruppi militaristi tedeschi at- ^ d ei colpi di stato degli 

cidentale. ' Nel • pensiero del traverso una azione decisa e ultimi dieci anni in Siria 

presidente americano non vi non equivoca a favore della di- (sempre - relativamente in- 

è possibilità di dialogo con stensione. cruenti) - si : è passati ’ anche 

l’URSS se,il prezzo di questo ; alle fucilazioni sommarie, 

dialogo deve essere la rottura . . . i- , I* Un ufficiale, il colonnello 


Praga 

Critiche alle 
tesi del 
PC cinese 

Un documento del CC - Chiesto 
il richiamo del corrispondente di 
« Nuova Cina » 


e possibilità di dialogo con stensionc. cruenti) si è passati anche 

l’URSS se ,il prezzo di questo . ,w ' '1 ; alle fucilazioni sommarie, 

dialogo deve essere la rottura !• Un ufficiale, il colonnello 

: ; 1 Scebib, sette sottufficiali e 

---— dodici civili sono stati pas- 

7. • ? 1 sati per le armi nella pri- 

’ ‘ gione di--Mezza. - Le - fucila- 

■ raaa zioni sono àvvenute alle do- 

__ f -j dici, alle 13,10, alle 15,10 e 

- alle 15,30. E’ difficile sapere 

quante vittime abbiano cau- 
J_ li . sato la battaglia di ieri e la 

■ AllB dA sparatoria di stamane. A 

I1IAIIR MH K Beirut si parla di duecento 

morti. Ma nessuna informa- 
-v . • zione precisa è filtrata 

' Radio Damasco ha ripetu- 

• * # 1 I " to l’ordine del coprifuoco 

; AH Al per cinque volte. E per quat- 

■ BBlz B '• tro volte il generale Hafez 

•“Bl “ha Sparlato alla radio, ora 

, ; . ■ promettendo di fare giusti¬ 

zia «con fermezza e rapida- 

M A mente », ora annunciando le 

. hbbb AH A < fucilazioni. Hafez che detie- 

■ BBBÌ*%1* ne le cariche di vice gover- 

. ,^IBBBBB4BBB . natore militare, ministro de- 

gli interni, vice primo mi- 

__ I a a . nistro, ministro della difesa 

Un documento del CC - Chiesto e capo di stato maggiore ha 

diretto personalmente al te¬ 
li richiamo del corrispondente di S'5?°pe7 itoci» 1 !.°J!^ 

ta. Radio Damasco afferma 
W NUOVO Ulna » . Che a capo degli insorti si 

7 i .. A , • ' trovava un ex collaborato- 

•. ' <A - - ■ t.ì ■*’•■■ ■•<•!' re di Nasser, Abdel Hamid 

■ PRAGA, 19 * zia di stampa Nuova Cina che Serraj. A . .r r ".tfr. 

1 II comitato centrale del P-C. ha sede a Praga nella amba- Nulla si sa per il momen- 
cecoslovacco ha preso oggi uf- sciata cinese. Questo deterio- to d , con tenuto dei collo- 
licialmente posizione in una ramento dei rapporti fra gli J«S al Cairn fra il 

dichiarazione resa nota alla stati ha > avuto riflessi anche svoiusi ai ^airo tra u 

stampa, in merito alle discue- sugli scambi. commerciali tra generale L.uai el Alassi, pre- 

sioni tra il Partito comunista i due Paesi, ■*' - - .sidente del « consiglio rivo- 

cinese e il Partito comunista La dichiarazione termina ri- luzionano * siriano, e Nas- 
sovietico e in particolare alla badendo la stima del popolo e ser. El Atassi era giunto seri 
risposta del PCUS alla lettera dei .. comunisti ■ cecoslovacchi ed è ripartito per Damasco 
cinese del giugno scorso. ' per ' la tradizione rivoluto- stamattina rifiutandosi di fa¬ 
ll C.C. del P.C. cecoslovacco nana del popolo cinese e con re qualsiasi dichiarazione ai 
si dichiara d’accordo con le un appello all’unità del, mo- giornalisti La j brevità dei- 
idee espresse nella lettera del vimento comunista. rincontro fa sunnorre ne- 

FCUS confermando che essa A - Praga, un comunicato- *? nc °”2 r ® * a .P! a 

contribuisce all’unità del mo- stampa ha annunciato oggi che J -0 » possano essere vere 

vimento comunista internazio- è stato chiesto il richiamo del le voci di una prossima rct- 

nale. Dovere internazionale di corrispondente di Nuova Cina tura delle faticose trattati- 
ogni Partito comunista, sotto- Huang Cen-sceng e di sua ve per l’unione tripartita fra 
linea la dichiarazione, è quel- moglie. Siria, Irak ed Egitto. 

lo di salvaguardare con tutte ..„ ........... . _ 

le forze gli interessi dell’unità • 

e di guardarsi da ogni posi¬ 
zione di superiorità e di na- _ 
zionalismo. A questo proposito, DArllVlA 
non possono non destare serie DwNIIIII 

preoccupazioni le posizioni del _ ....... 

P.C. cinese che non corrispon- 

dono alla linea del movimento m m ■ t * m 

comunista intemazionale. In ef- | aLbajisa 

l ergastolo onesto 

sori della purezza del manti- “ 

smo-leninismo proclamano una ■ ■ ■ 

linea dogmatica e settaria che J ■ M ■ 

non rafforza, ma indebolisce MAH* HAIie 

contro llmperiattsmo. |Hr* 111111# WlUIIKv 

Questa lotta può essere con- g 

dotta soltanto nella stretta *' •••>•*•■' v 

imità tra le tre grandi forze n i i-arritniuilritr .rebbe stata la soluzione fi- 

c*m*p#Hde«e na , e del probIema ebraico. 

fista, il movimento ri^oluzio- BERLINO^ 19. Ma Globke era qualcosa di 

nano della classe operaia_ ne- To vnr , forzati a vita: nuc- piu dl Elchl Jl an: e .? h ha .PT e ' 



AVIGNONE — Ingenti forze di polizia sono state impe¬ 
gnate ieri per ostacolare un’imponente manifestazione 
di protesta tenuta dagli agricoltori. Nella telefoto: una 
doppia fila di poliziotti fronteggia la folla dei .dimostranti 

Dopo il voto in assemblèa 


d De 




:: * - -. 


Erhard: « Amicizia con Parigi, ma 
sènza offendere l'America »> 


Berlino 


L'ergastolo chiesto 
per Hans Globke 


Dal aostro ctrrispatdeste rebbe stata la soluzione fi- 
r . naie del problema ebraico. 

BERLINO^ 19. Ma Globke era qualcosa di 
T più di Eichman: egli ha pre- 

Lavori forzati a Vita, que- rvarto attiva alla rwilitira 



gli stati imperialistici, la lotta . . richiesta osci dal 50 atliva alla P° llt,ca 

dei popoli oppressi per una in- P^" a “f* di germanizzazione dei ter- 

dipendenza nazionale e per la 5*5“* ,f *JI a ritori occupati dai nazisti, fu 

pace. Tra queste tre forze non RDT al termine della sua ap— y—. dei * oiù ■ accaniti oraa— 

J5S? ì }S2!v OT n “S-SS SS 

«anirà unilà. burocrate della mìrt? chi d f , h ^* ln ’ e hillor . i “ no ^ " n : 

n comitato centrale del Par- noria sulla «Jscienza il ceso nichlhre e rendere schiavi 
tito comunista cecoslovacco la- P?” 3 . „,t} n SrS®SLV «tlT interi POPO 1 ». 
menta poi l’attività frazioni- ^ fatto che questo proces- 

stica svolta dai dirigenti cinesi minati in base alle sue leg- ^ avvenga so it an to oggi — 

I 1 ' g, T r ?5 ,sle * - ■_ ha concluso il Procuratore 

temazionale, attraverso l’acu- L’odierno processo — ha _ non ^trà «sere in alcun 

tizzarione unilaterale e pole : de tto il Procuratore genera- cas S moUvo t^ colórre me- 
mica. gh attacchi agli altri le j oseD h Streit arrivando ^ motivo per colpire me- 
partiti, degenerati spesso in ca- ? no duramente. Molti dei suoi 

luiinie e in posizioni demago- a * a sua richiesta _ non è crimini sono venuti alla lu- 
giche. D P.C. cinese ha con- soltanto la continuazione del C e soltanto dopo i processi 
dotto coscientemente una azio- processo Eichman, ma an- di Norimberga e non sì può 
ne tesa a peggiorare irap- che quella dei ^ processi di nascondere il fatto che nel,a 

mJiistt 0 mi anche stati No . rim ^ er ? a Repubblica federale tedesca. 

Sditati • P eiTa , d ! dove questo processo 

A questo proposito si ricor- |i!J !e clL5 Io j? e i!Ìi5i!SionÌ avr ® bbe Potuto e dovuto av- 
da la diffusione illegale del Senza la legislazione venire da tefnpo, si è fatto 

tota della lettera dei Partito antisemita e le misure orga- di tutto per tenerli nascosti, 
u—nal ta cinese e di altro nizzative preparate e sugge- # £ 

materiale da ©arte della agen- ri te dall’accusato non ci sa- 
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Dal nostro inviato 

. ’ A : PARIGI, 19. 

; II* voto dell’Assemblea sul 
progètto antiì-scioperò, offre 
ampia materia di. commen¬ 
to • alla stampa francese. Il 
ragionamento è questo: se. la 
rottura fra governo e centro- 
sinistra si è allargata al pun¬ 
to che pure il MRP — il 
quale fino a tredici mesi fa 
faceva parte del governo — 
è passato all’opposizione, di 
chi è la colpa? Le responsa¬ 
bilità', secondo i commenta¬ 
tori di ogni parte politica, 
ricadono sul potere. « Se Ja 
opposizione parlamentare : è 
portata a manifestare .la sua 
condanna contro il governo 
con tanta decisione — com¬ 
menta ”L’Aurore” — la col¬ 
pa è del governo che ha ri¬ 
fiutato ogni dialogo con i 
deputati, tanto che la stessa 
UNR viene informata delle 
decisioni prese soltanto dai 
giornali ». ■ 

Il potere assume, insom¬ 
ma, sempre più caratteristi¬ 
che dittatoriali, che esclu¬ 
dono • ogni mediazione dei 
corpi intermedi, ogni contat¬ 
to con le altre forze politi¬ 
che, che rifiutano qualsiasi; 
consiglio e parere che ven¬ 
gano ! dall’esterno. Tutti ‘ i 
conflitti sociali hanno la lo¬ 
ro radice nel disprezzo per 
la consultazione democrati¬ 
ca, un disprezzo che coinvol¬ 
ge sindacati, partiti, sempli¬ 
ci cittadini, e praticamente 
tutta 1 l’opinione . pubblica 
francese. : - 

* Questa atmosfera di malu¬ 
more, di scetticismo e di in¬ 
quietudine ha accolto oggi 
la relazione tenuta all’As¬ 
semblea dal ministro delle 
Finanze, il quale ha lanciato, 
pressoché ' ufficialmente, il 
nuovo gigantesco 4 prestito 
monetario, che lo Stato in¬ 
dice per la fine del 1963. 

Un’Intervista ; esclusiva di 
Erhard viene ’ " pubblicata 
questa sera da ”France Soir”; 
il suo valore, come sottoli¬ 
nea il giornale, sta nel fatto 
che si tratta del primo col¬ 
loquio accordato ad un gior¬ 
nale francese dal futuro can¬ 
celliere. «Voglio essere lo 
amico di De Gaulle cosi come 
lo è stato Adenauer » ha det¬ 
to Erhard. Ma l’intervista 
contiene anche intatto, 11 noe. 


-.*» v * £ I 


dolo politico ' che De Gaul¬ 
le non può ! inghiottire, e 
che costituisce rorieritarnen- 
to . della nuova .équipe: 1) 
Rapporti * con’ ' l’America: 
« Senza i’Amèrica . saremmo 
perduti » hà detto- Erhard. 
senza peli sulla - lingua. 'In 
quanto a : Kennedy, ‘ egli è 
«l’uomo che incarna la pa¬ 
ce, la potenza, la libertà del¬ 
l’Europa », ecc.; 2) Rapporti 
con i Sei e alleanza atlanti¬ 
ca. « Ci occorre —. ha detto 
Erhard, senza equivoci pos¬ 
sibili — non soltanto curare 
l’amicizia con la Francia ma 
sforzarci con tutto il cuore di 
proseguire l’opera di unifi¬ 
cazione europea, e ciò al'di 
là del gruppo dei Sei (leggi: 
accogliendo l’Inghilterra). Al 
tempo stesso occorre fare del 
tutto per rafforzare l’allean¬ 
za atlantica, non soltanto sul 
piano militare; ma nel cam¬ 
po * politico éd economico 
(tariffe doganali)». '• -<;*■-, | 

I ' Maria A. Macciocchi 


Nuovi 
attacchi 
contrai 
portoghesi 
in Guinea 

, ' CONAKRY.19. 

I patrioti del movimento di 
liberazione - della Guinea por¬ 
toghese hanno effettuato anche 
ieri, e oggi attacchi contro le 
truppe di Salazar che conti¬ 
nuano ad affluire nella colonia 
nel tentativo di ; arginare la 
guerriglia la quale sì 1 estende 
di giorno in giorno. 

feri a Conakiy. capitale della 
Guinea, un portavoce del par¬ 
tigiani* aveva dichiarato che 1 
nazionalisti prevedono di con¬ 
trollare tutta la Guinea porto¬ 
ghese entro la fin e dell’anno. 

Sempre secondo notizie giun¬ 
te da Blseau altri attacchi sono 
segnalati oggi nella parte set¬ 
tentrionale della Guinea porto¬ 
ghese. Cinque il vili, tra cui tre 
europei, sono rimasti feriti nel 
cono di un attacco dai ribelli, 
'sella regione dt Panca, 


■ ~ . i * ■ ’ ■ « *... - 

tative da cui essa è esclusa. 

' Noi affacciamo - due ipotesi, 
entrambe gravi: o volete sco¬ 
raggiare quei governi atlan¬ 
tici che si oppongono alla for¬ 
za multilaterale, come la Gran 
Bretagna e il Belgio, oppure 
intendete forzare loro la ma¬ 
no costituendo un « diretto¬ 
rio » (magari per mettere un 
futuro > governo > laburista in¬ 
glese e • il futuro governo 
Erhard tedesco di fronte a 
fatti compiuti). * ■ 

Il fascista Ferretti si è In¬ 
vece dichiarato d’accordissimo 
con le ulteriori trattative per 
la forza multilaterale (purché 
non si voglia escludere De 
Gaulle) perché anche l’Italia 
deve avere la possibilità di 
« impiegare » le armi atomi¬ 
che: « sarebbe un • peccato, 
inoltre, se il magnifico incro¬ 
ciatore atomico Garibaldi do¬ 
vesse rimanere inutilizzato ». 

GLI «AUTONOMISTI» Gli , au . 

tonomisti » del PSI hanno fi¬ 
nalmente raggiunto 1’accordo 
per la presentazione di una 
mozione unica al - prossimo 
congresso di Roma. La : noti¬ 
zia - è stata data dal compa¬ 
gno De Martino al termine di 
una ultima riunione, durata 
ben sei ore, dei rappresentan¬ 
ti sia dei nenniani che dei 
lombardiani. Era presente ai* 
che Nenni. I compagni Santi 
e Codignola - che avevano 
espresso riserve sul contenu¬ 
to del documento (quale era 
risultato dalle indiscrezioni di 
stampa dei giorni scorsi) si 
sono infine dichiarati d’ac¬ 
cordo dopo che alcune modifi¬ 
che erano state apportate al 
testo iniziale. 11 documento — 
del -quale è stata rigorosa¬ 
mente proibita la circolazione 
— verrà pubblicato dairrivan- 
ti! martedì prossimo. 

Il risèrbo concordato è sta¬ 
to però subito rotto dalla de¬ 
stra estrema « autonomista >. 
Ha cominciato De Pascalis che 
quasi in polemica con quanto 
Lombardi aveva detto ieri l’al¬ 
to (« al documento iniziale so¬ 
no state apportate nelle ulti¬ 
me ore modifiche non margi¬ 
nali») ha dichiarato che «la 
sostanza del documento è ri¬ 
masta intatta». . , A 
Dichiarazioni gravi, ulterior¬ 
mente aggravate da più speci¬ 
fiche ; indicazioni di Venerio 
Cattani: « Si tratta di un do¬ 
cumento molto buono — ha 
detto l’esponente nenniano —. 
In particolare tre mi sembra¬ 
no. i progressi principali ri¬ 
spetto al congresso di Milano: 

1) la caduta della preclusione 
di una partecipazione sociali¬ 
sta direttamente al governo; 

2) l’affermazione che l’auto¬ 
nomia socialista si realizza a 
tutti i livelli e perciò anche 
in campo amministrativo, vale 
a dire negli enti locali; per 7 i 
quali i socialisti si riservano 
in tutti i casi libertà di scel¬ 
ta (quindi anche nel caso di 
maggioranze assolute popola¬ 
ri PCI-PSI! - n.d.rj; 3) l’af¬ 
finità delle posizioni di politi¬ 
ca estera del PSI, con quelle 
del partito laburista inglese e 
dei partiti scandinavi ». A 
Cattani è stato chiesto se do¬ 
po il congresso i socialisti en¬ 
treranno nel governo: r « Que¬ 
sta domanda vuole anticipare 
i tempi, ha detto sorridendo 
Cattani, io comunque me lo 
auguro, ma naturalmente bi¬ 
sognerà vedere ' molte cose. 
Certo sarebbe un fatto positi¬ 
vo ». Tutta la dichiarazione è 
gravissima in primo luogo per¬ 
chè decreta una completa di¬ 
sponibilità del PSI per un go¬ 
verno con la DC, prima anco- 

■ ra che di quel famoso gover- 

- no si sia cominciato a parlare, 
prima ancora che si sappia 

: che cosa sia, ed anzi mentre si 
i sa bene che cosa la DC vor- 
. rebbe che fosse e mentre è in 
! piedi un monocolore equivoco 
, che serve solo alla DC per ri- 
' prendere fiato; in secondo luo- 
. go è grave che un dirigente 
[ socialista definisca « ottima » 
e « progressiva • la decisione 
, di • rompere le : maggioranze 
. delle amministrazioni comuna- 
, li di sinistra e giudichi un 
: passo avanti l’allineamento in 

■ politica estera alle posizioni 
delle socialdemocrazie euro- 

: pee. : V •' • -f v- --.v;--•• 

\ . E’ sorprendente a questo 
punto l’adesione dei lombar¬ 
diani a un accordo che secon¬ 
do Cattani ripete nella sostan¬ 
za tutti i termini dell’accordo 
Moro-Nenni da essi denuncia- 

- to. Codignola del resto ha da- 

• to dell’accordo una interpre¬ 
tazione del tutto diversa da. 

; quella di Cattani. Codignola si 
1 dice soddisfatto del documen¬ 
to, insiste sul fatto che in esso 
si conferma che « un accordo 
con il PSI si raggiunge solo 
intorno alla sicura volontà po¬ 
litica di nna maggioranza de 
seriamente e senza riserve im¬ 
pegnata nell’esperimento ' e 
una base programmatica for¬ 
temente caratterizzata ». Infi¬ 
ne Codignola sostiene che il 
documento conferma )a giu¬ 
stezza della posizione assunta 
a suo tempo, contro Moro, dai 
< lombardiani ». Infine anche 
Lombardi ha condivìso l’otti¬ 
mismo di Codignola, sostenen¬ 
do addirittura che nel docu¬ 
mento « potrebbe riconoscersi 
tutto il partito». E’ evidente 
i che simili contraddizioni so- 

■ no molto preoccupanti. Chi ha 

• ragione, Cattani o Codignola? 

! Aspettiamo il testo ufficiale 

della mozione, a questo pun- 
1 to, per sciogliere l’interroga- 
\ tivo. 

- . / 

! NELLA DC i n campo democri- 
I stiano continuano le manovre 
delle correnti, tutte abbastan¬ 
za confuse. Ieri Moro ha nuo¬ 
vamente ricevuto Forlani; nei 
‘ prossimi giorni sono previste 
1 riunioni dei fanfaniani (con 
la partecipazione di Fanfani 
. stesso, pare) e dei morotei che 
[ terranno una serie di conve- 
, gni regionali, il primo dei 
quali si svolgerà a Bologna. 


Intanto per la prima volta si 
è fatto sentire un moroteo di 
sicura fede, l’on. Marchiani. 
Parlando a Bologna egli ha 
usato accenti drammatici — 
che ‘ probabilmente saranno 
quelli che userà Moro al C.N. 

— e ha detto che « condizio¬ 
ne essenziale. per il centro- 
sinistra è l’unità non equì¬ 
voca e la cosciente adesione'e 
compattezza di tutte le com¬ 
ponenti del partito intorno a 
quella politica. Nessuno deve 
offrire pretesti all’avversario 

— ha concluso Marchiani at¬ 
taccando i fanfaniani — per 
coltivare l’illusione di rompe¬ 
re l’unità dei cattolici demo¬ 
cratici ». Come si vede Moro 
e i suoi amici temono effetti¬ 
vamente il peggio. Una inizia¬ 
tiva unitaria, che probabilmen¬ 
te , non avrà molto successo, 
l’ha presa il ministro Pastore 
scrivendo a Moro, a Fanfani 
c a Sullo perchè tutte le sini¬ 
stre si riuniscano, prima del 
C.N., intorno a un tavolo e 
trovino un accordo. 


Krusciov 

to, però, quando i sovietici 
facevano notare come non 
vi fosse disoccupazione nel 
loro paese, mentre ve ne era 
in America, gli americani 
potevano perfino rispondere: 

< I nostri disoccupati stanno 
meglio dei - vostri operai ». 
Ed era vero. E’ questa la si¬ 
tuazione che il popolo sovie¬ 
tico ha cambiato e cambia 
col suo lavoro. Militarmen¬ 
te, essa ha già bloccato i suoi 
avversari. Sul terreno eco¬ 
nomico, li incalza. Questo è 
il * segreto della ' vittoria, 
quello che convincerà della 
superiorità del socialismo 
non solo coloro che ragio¬ 
nano con la propria testa, ma 
anche coloro che ragionano 
innanzi tutto col ventre. 

Quando ha ripreso a leg¬ 
gere il testo del suo discor¬ 
so, Krusciov ha fatto l’elo¬ 
gio della collaborazione eco¬ 
nomica fra i paesi sociali¬ 
sti, già attaccata dai comu¬ 
nisti cinesi nei loro « venti¬ 
cinque punti ». La suddivi¬ 
sione . internazionale del la¬ 
voro — ha detto Krusciov -— 
è necessaria perchè imposta 
da esigenze vitali del nostro 
comune sviluppo. Essa sarà 
attuata nel rispetto di una 
assoluta uguaglianza fra tut¬ 
te le parti interessate. Sap¬ 
piamo per nostra esperienza 
quanto sia diffìcile ; costrui¬ 
re : il socialismo nell’isola¬ 
mento. Sarebbe 7 ben strano 
che oggi, quando ci sono in¬ 
vece tanti paesi socialisti, 
noi non utilizzassimo le pos¬ 
sibilità nuove che da questo 
fatto ci sono offerte. A • - 

Krusciov ha però ‘ ripreso 
a improvvisare subito dopo 
aver sottolineato l’importan¬ 
za che il XX Congresso del 
PCUS e la lotta contro il 
« culto » di Stalin ebbero per 
lo sviluppo socialista dell’Un¬ 
gheria. Adesso — ha detto 
Krusciov — vi sono « perso¬ 
ne» che buttano fango sul 
XX Congresso. Esse «si so¬ 
no spinte sino a speculare » 
sugli avvenimenti ungheresi 
del ’56: 'bisogna essere gui¬ 
dati da strani interessi — ha 
commentato il primo mini¬ 
stro — per buttare la respon¬ 
sabilità di quei fatti sui par¬ 
titi fratelli, anziché sugli im¬ 
perialisti. Comunque, fu pro¬ 
prio la politica staliniana, la 
politica del « culto », a pro¬ 
vocare il malcontento che fu 
poi sfruttato dalla controri¬ 
voluzione ungherese. 

Alcuni « pretesi saggi » — 
ha incalzato Krusciov — pen-! 
sano oggi che basti dire al 
nostro popolo che la con¬ 
danna di Stalin non era 
giusta ' perchè • la attuale 
direzione del nostro par¬ 
tito -possa essere rove¬ 
sciata. Devo allora dire che 
io ricevo molte lettere. In 
queste lettere si dice anche: 
oggi = viviamo molto meglio 
di dieci anni fa e forse vi¬ 
vremmo molto mèglio anco¬ 
ra se Stalin fosse morto die¬ 
ci anni prima. E* la saggezza 
popolare che parla con quel¬ 
le parole. Chi ci attacca per 
la nostra lotta al «culto», 
vorrebbe farci tornare indie-l 
tro, verso il periodo in cui 
accadeva che un uomo an¬ 
dasse al lavoro senza neppu¬ 
re sapere se la sera sarebbe 
tornato a vedere i suoi. « E 
se poi veniva arrestato — ha 
aggiunto Krusciov. — e por¬ 
tato là dove voi sapete, era 
certo di non potere avere mai 
ragione ». 

Anche noi siamo costretti 
ad arrestare della gente — 
continuava il primo ministro 
— perché gli uomini non 
sono angeli. Ma è regola del¬ 
l’artiglieria saper tirare al di 
sopra della propria fanteria. 
Se l’artiglieria tira sui pro¬ 
pri soldati, è un disastro. 
Ora Stalin • tirava sui « no¬ 
stri ». Per questo Io condan¬ 
niamo. ET inutile quindi cer¬ 
care di rovesciare la direzio¬ 
ne del nostro paese difen¬ 
dendo Stalin: questa bandie¬ 
ra è macchiata col. sangue 
dei lavoratori nostri. Meglio 
non servirsene per ingerirsi 
nei nostri affari interni. 

Ci si può chiedere perchè 
giudichiamo Stalin cosi se¬ 
veramente. • Stalin ormai è 
morto. Ma vive il popolo, vi¬ 
ve il partito, vive il nostro 
Stato. Condanniamo Stalin 
perchè mai più ritornino i 
suoi metodi, perchè la lezio¬ 
ne nostra serva a tutto il 
movimento operaio. Chi oggi 
difende Stalin, .vuole invece 
tornare a quei metodi. Noi 
preferiamo metodi diversi : 
la fiducia e l’appoggio del 
popolo. Non pochi tiranni vi 
sono stati nella storia. Sono 
tutti periti. Alcuni sono pe¬ 
riti di ascia come di ascia 
avevano governato. Noi co¬ 
munisti abbiamo conquistato 
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il potere per conservarlo, 
non come fine a se stesso, ma 
in mano del popolo. Questo 
deve avere la possibilità di 
cambiare i dirigenti, se essi 
non hanno più la sua fidu¬ 
cia. Questo vuol dire il cen¬ 
tralismo democratico, questo 
vogliono "gli ordinamenti 
democratici. Chi ci vuole 
rovesciare, difendendo Sta¬ 
lin, venga pure in qualsiasi 
nostra fabbrica, in qualsiasi 
colcos: esporrà le sue tesi ,e 
noi esporremo . le . nostre. 
Sappiamo fin d’ora chi sarà 
cacciato dalla nostra gente. 
•’ Krusciov ha difeso il va¬ 
lore internazionale di quella 
svolta che fu il XX Con¬ 
gresso. Ne ha ripreso e va¬ 
lorizzato tutte le tesi, fra cui 
quella della coesistenza pa¬ 
cifica, del carattere non fa¬ 
tale di una guerra mondiale. 
Egli ha anche sostenuto che 
è indispensabile l’unità di 
tutte le forze antimperiali- 
ste del mondo, aggiungendo 
che chiunque insidi questa 
unità, ■ per qualsiasi motivo 
lo 1 faccia, ' porta obiettiva¬ 
mente un appoggio all’impe¬ 
rialismo. 

Secondo grande tema del 
discorso : le conversazioni 
tripartite in corso a Mosca. 
Krusciov ha manifestato con 
accento ■ di particolare sicu¬ 
rezza, la speranza — «a me¬ 
no che non vi sia all’ultimo 
momento un voltafaccia an- 
glo - americano » — che : in 
questi incontri venga con¬ 
cluso un accordo per il ban¬ 
do degli esperimenti atomi¬ 
ci nell’atmosfera, nello spa¬ 
zio e sott’acqua. Una proi¬ 
bizione delle prove sotter¬ 
ranee era pur auspicabile, 
ma è stata bloccata t dalla 
posizione • americana sulle 
ispezioni. Comunque, anche 
l’interdizione parziale sarà 
« un passo importante e vi¬ 
tale » perché arresterà l’in- 
quinamento dell’atmosfera, 
proteggendo così da molti 
mali le generazioni presenti 
e future. Sarà un passo — 
ha concluso Krusciov — del 
tutto « rispondente ai princi¬ 
pi '* dell’umanismo sociali¬ 
sta ». ’ Inoltre esso migliore¬ 
rà l’atmosfera internaziona¬ 
le e faciliterà la ricerca di 
altri accordi. - A;,:' 

Se si raggiungerà un’inte¬ 
sa anche per un patto di tton 
aggressione fra la NATO e 
i • paesi del Patto di Varsa¬ 
via - — Krusciov ha , prose¬ 
guito — il miglioramento in¬ 
ternazionale diverrà più sen¬ 
sibile. In occidente si fanno 
obiezioni sulla forma di un 
simile patto. Ma su questo 
punto si può trovare una so¬ 
luzione soddisfacente >per 
tutti: quello che conta non 
e la forma, ma il contenuto: 
importa cioè che anche l’oc¬ 
cidente voglia andare verso 
la sospensione della « guer- 
I ra fredda ». Krusciov spera 
l che un accordo su - questo 
r problema venga raggiunto 
_ nel corso delle conversazioni 
, tripartite a Mosca, r- - . -w 

- - Altra . misura ' importante 
I suggerita dal primo ministro 

- è il congelamento o, meglio 

> ancora, la riduzione delle 
i minacce militari. Così pure 
. egli giudica che sarebbero 
i utilissime misure per preve- 
. nire un’aggressione improv- 
. visa. L’URSS ritorna quindi 

- alla sua vecchia proposta di 
. istituire posti di controllo 

- nelle ferrovie, nei porti e 
j negli aeroporti, sulle auto- 
. strade dei ; principali ; paesi, 
] per impedire concentrazioni 

- minacciose di truppe. Altro 
possibile passo sarebbe ' la 

_ presenza di rappresentanti 
. occidentali presso le forze 
I sovietiche di stanza in Ger- 
. mania e, reciprocamente, di 
j rappresentanti sovietici pres* 
, so le truppe occidentali: si 
. potrebbe nello stesso tempo 
. procedere a una riduzione di 

> queste forze da una parte e 
i dall’altra. Tutte queste mi- 
; sure costituirebbero un gros- 
j so passo in avanti verso il 
. disarmo. Infine, resterebbe 
. il problema decisivo: quello 
* tedesco. Esso può essere ri- 
3 /sotto solo — ha sottolineato 
. Krusciov — con un trattato 
r di pace che riconosca la si- 
, tuàzione creata dalla disfat- 
. ta del Reich hitleriano. 

i Finito il lungo discorso 
. del primo ministro sovietico, 
. ha preso la parola Kadar. 
» Egli ha portato alla politica 
j dell’URSS un appoggio com- 
3 pleto, rispondendo agli at- 
. tacchi « senza principi » dei 
3 « dogmatici ». Anch’egli ha 
i esaltato la svolta del XX 
Congresso, dichiarando che 
i l’Ungheria - sa per diretta 
_ esperienza quali siano i ma- 
j li portati dal «culto», dal 
i settarismo e dal dogmatismo. 

- Kadar ha osservato come 
i nelle conversazioni di que- 
u giorni egli si sia trovato 
. pienamente d’accordo con i 
i. dirigenti sovietici: ha poi 

- aggiunto di condividere pun- 
. to per punto la «lettera 
. aperta » con cui i sovietici 

- hanno risposto ai cinesi, poi- 

- ché giudica le posizioni che 
. in essa vengono difese come 
» r unica possibile • opinione 
, marxista sui grandi proble- 
i mi intemazionali del mo¬ 
mento. In particolare poi, 

h Kadar ha esaltato la coesi- 

- stenza pacifica e la collabo- 
b razione economica fra i pae- 

- si socialisti. Noi siamo per 
ì l’unità — ha concluso — ma 
1 questa deve fondarsi * sui 
i principi leninisti della linea 

- affermatasi al XX Congresso 
1 e ripresa dai documenti in- 
ì temazionali del nostro mo- 
i vimento: su questi punti 
i fondamentali non ' possiamo 
: fare concessioni. 

1 I due discorsi pronunziati 
i al Cremlino hanno fatto 
) passare in secondo ‘ piano 

- tutti gli altri avvenimenti 
i moscoviti. Entrambi del re- 

- sto hanno gettato molta luce 

> sulla duplice trattativa in 


corso a Mosca, sia quella 
tripartita, sia quella con il 
Partito cinese. Sia queste 
che quelle conversazioni, so¬ 
no proseguile oggi. Le dele¬ 
gazioni sovietica e cinese si 
sono incontrate come sem¬ 
pre al mattino sulla collina 
Lenin. Gromiko si è invece 
visto con Harriman ? e con 
Hailsham nel pomeriggio. 
Dopo le affermazioni. conte¬ 
nute nell’odierno discorso di 
Krusciov, ci si attende or¬ 
mai che un accordo sul ban¬ 
do degli esperimenti atomi¬ 
ci venga annunciato da un 
momento att’altro. 


Un editoriale 

. t. • 

del « Genmingibao » 

La Cina 
respinge 
la tregua H 
parziale 


• • TOKIO. 19. 

In un editoriale ritrasmesso 
da radio Pechino — la cui tra¬ 
smissione è stata ascoltata qui 
dall’aniericana Associated Press 
— il Genminyibao ci esprime 
negativamente nei confronti di 
una tregua parziale ragli espe¬ 
rimenti nucleari, quale viene 
negoziata a Mosca dai sovietici 
e dagli anglo-americani. 

« S e le trattative ’ di ' Mosca 
non,daranno un contributo po¬ 
sitivo all’interdizione totale 
delle armi nucleari — : scrive 
il giornale del PC cinese ' — 
esse non dovrebbero - almeno 
produrre risultati negativi. ITL 
governo sovietico aveva già 
fatto sapere di essere pronto a 
sottoscrivere con gli Stati Uniti 
un accordo di tregua nucleare 
parziale. Questa intenzione ci 
preoccupa e ' speriamo che 
l’URSS non cada in questa 
trappola». - ^ - 

.*• Un accordo di tregua nuclea¬ 
re parziale, prosegue l’edito¬ 
riale. « non elimina il pericolo 
di guerra nucleare, dato ’ che 
{‘imperialismo americano pos¬ 
siede già grc\se scorte di que¬ 
sto tipo dì armi ed altre ne 
produce quotidianamente ». Es- 
60 può soltanto «creare tra i 
popoli Un falso senso, di sicu¬ 
rezza » e impedire àd « altri 
paesi socialvdi » di costruire 
armi atomiche per la loro di¬ 
fesa.' ■ 

Il giornale afferma infine che 
«un passo di reale significato 
pratico ». ai fini dell’elimina¬ 
zione della minaccia atomica, 
sarebbe « una totale ma gra¬ 
duale proibizione della fabbri¬ 
cazione. 'dell’immagazzina¬ 
mento e della sperimentazione 
delle armi > atomiche da parte 
di tutti i paesi, o il disarmo 
attraverso l’estensione in nu¬ 
mero e in superficie delle zone 
del mondo libere da armi ato¬ 
miche ». ■ - r : 1 • ’ 

: Se A ■ passi riferiti dall’A. P. 
sono esatti, non si pud non 
osservare che. se è ■ vero che 
il disarmo generale è l'obiet¬ 
tivo dj tutte le fprze di pace, 
i compagni cinesi non colgono 
invece il grande valore del¬ 
l'inizio di un processo di di¬ 
stensione. ■ il quale non può 
non passare attraverso accordi 
parziali, anzitutto per la tre¬ 
gua nucleare. 


Uscirà in Cina 
la lettera 
aperta del PCUS 

PECHINO, 19. 

Radio Pechino ha annunciato 
oggi — secondo notizie attinte 
dalt’AFF — che il CC del Par¬ 
tito comunista cinese non può 
essere d’accordo con i punti 
di vista ■ espressi 'nella « Let¬ 
tera aperta » del 14 luglio dal 
CC del PCUS. Il PC cinese — 
ha detto remittente di Pechi¬ 
no — si riserva di rispondere 
a questa lettera al momento 
opportuno «■ e di commentarla 
«per chiarire la situazione». 
Nel frattempo il CC del PC ci¬ 
nese ha deciso di pubblicare il 
testo della lettera del PCUS e 
quello del precedente • messag¬ 
gio cinese in 25 punti. 
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E'Vassallo, fino a pochi annkfa venditore di crusca - L'avv. Dino Canzoneri, democristiano, é il deputato della mafia 
Varianti su misura del P.R. pet; favorire le «cosche» degli speculatori - Le richieste del PCI alla commissione d'inchiesta 


Il 20 luglio 1954 terminava la « sporca guerra » 
d'Indocina. I nove anni trascorsi da allora avreb¬ 
bero dovuto essere di pace. Essi presentano in- 
vece al mondo un bilancio di 156 mila morti,i 
670 mila invalidi, 3 milioni di deportati. 


Dulia nostra redazione ^ Palermo fino a quache tem- votasse a favore del gover- di. un commissario ad acta 
, po fa, abbia praticato la ma- no presieduto dal leader del- per il rilascio delle licenze 

c . :7 PALERMO, 19. fia a Palermo. E’ veh> però l’USCS, Colajanni ha ag- nel settore edilizio, secondo 
v /Una serie di esplosive ri- c he la mafia ha approfittato giunto: « Grazie della infor - questo primo elenco, dun- 
velazioni e di precise richie- del ca os determinato disila mozione; aggiungeremo il no- que, si sono favoriti fra gli 
ste di intervento alla Com- politica di Lima ts soci phr me dell’on. Pivetti a quelli altri, i fratelli Barbaccia di 
missione parlamentare di in- inserirsi nei gangli vitali del> degli altri personaggi dei Godrano, il loro parente Dra- 
chiesta, sono state fatte sta- l’economia 1 del capoluogo, quali chiediamo alla Com - gotta, i mafiosi Giuseppe Ci¬ 
mane dal compagno Napo- Non è soltanto il PCI a dire missione un confronto con tarda, Nicolò Di Trapani (at- 
leone Colajanni, - segretario queste cose ché, tra l’altro, don\Paolino Bontà ». tualmente in carcere) un so- 

della Federazione comunista vengono confermate in que- Dalle imprese di Paolo ciò del mafioso Vitale (an- 
di Palermo, nel corso di una gti giorni persino da un’ana- Bordàglia speculazione edi- che esso in carcere, ì ma- 
conferenza stampa convoca- jjgi della rivista Mondo eco - lizia # .il passo è breve, come fiosi della borgata di Ac- 
ta dal PCI per denunciare nomico, non certo sospetta si sono incaricati .di dimo- quaranta, Maiorana; alcuni 
e documentare la collusione di simpatie per i comunisti. str . are anch\i recenti san- uomini dell entmirage di don 
fra la mafia, la DC ed alcuni Non c’è dubbio che un di- golosi episodi II compagno Paolo Bontà Tutti costoro 
centri di potere pubblici Un verso indirizzo politico, una Colajanni e coki passato ad hanno ottenuto aumenti va- 
primo luogo il Comune ed rigorosa pianificazione negli ‘Bustiar le gestà\di un ap- nabili di densità edilizio, 
L ictiinin rii nro uguiuaa „ . j 6 , paltatore edile crie e una quando non addirittura il 

un importante istituto di ere- interventi v nel campo del- Hai v P rrt P «iivdi- 


pagatore edile c\e è uba quando non addirittura il 

SPtnTed mitrailelinw ESf ™ «elle figure.chiave\er apio- passaggio dal verde airedi- 

T? 1 edilizia, una severa inizia- gare qt f ello che è fenato lizla, 11 trasferimento di at- 

!l! 1 ° ,„ „Ì 11 . e continua ad avvenire'® Pa- trezzature pubbliche, ecc. ; 


; V a e n?, i i?. a2 . ì 2^1a eSì ^ne nel U ^ <*« ffambio airintemo f e “"o nel campo déìle\ne- ■d“'UTÌ iSte 
PC P I ,, in e tend e e U oreseX°re’im 1 ! 2 *** _?J» * 


Le piu immediate misure Questa’ mafia, piccola e ne : comunale d.c. Quest’uo- li, vdove le stesse, persone 
cautelative sollecitate da Co- grande, dirozzata e resa pre- mo — Vassallo, appunto — esercitano contemporanea- 
lajanni sono: « 1 • sentabile, abbandonava alla è dì umilissime origini: car- mente\il mestiere di eom- 

,1) il sequestro di tutte le fine dell’anno ’50 i piccoli rettiere e gestore di una ri- missionari e grossisti (A- 
pratiche relative alle opera- traffici della miserabile Pa- vendita di crusca, improvvi- fiotta, GUlizzi, Saccaro al 
zioni bancarie intercorse fra lermo ® ex monarchica per samente (e, vedi caso, men- mercato ortofrutticolo) o 
lo speculatore edilizio Vas- passare ad affari molto più tre al Comune siede Lima quello di mandatario ed asta¬ 


lo speculatore edilizio Vas- passare ad affari molto più tre al Comune siede Lima quello di mandatario ed asta- 
sallo e la Cassa centrale di redditizi, all’ombra del co- e della Cassa di Risparmio tore (i D’Angelo ai mercato 
risparmio per le province si- mune. Questo processo coin- è presidente ùn otorinolarin- ittico) e dove sNconservano 
cibane; cideva, non certo casualmen- goiatra, il senatore d.c. Cu- intollerabili posizióni di uio- 

- 2) il sequestro di tutti gli te, con la formazione dell’or- senza, suocero del deputato nopolio (i RandazzoVi Ciar¬ 


liti numerosi mafiosi delle dalla destra (e due di essi appaltatore e, dopo aver con- tagliatamente illustrati dà^ 
borgate; provengono anche dai setto- quistato (come?) l’appalto compagno Colajanni, smen- 


borgate; provengono anche dai setto- quistato (come?) l’appalto compagno Colajanni, smen- N 

3) la nomina di commis- r j di sinistra) alla DC, raf- P® r l a pulizia di una parte tiscono seccamente le giu- 
sari ad acta per la vigilanza forzando quel partito non delle fognature della città, stifjcazioni, quando non ad- 
sui'Mercati generali e sulla soltanto con la loro presen- ottiene dalla Cassa di -ri- dirittura i falsi, avanzate 
concessione delle licenze di za, ma con la presenza an- sparmio un credito fiducia- come giustificazione dalla 
costruzione, * privando ‘tem- che dei loro apporti perso- (quindi senza garanzie) amministrazione comunale 
poraneamente di ogni potere nali, la cui forza si è concen- di quasi un miliardo, al 3 d.c. anche in recentissime 
in materia gli attuali ammi- trata e inevitabilmente ten- P er m conto ^” rr ? n ." 

nistratori.cpnfunali. dc;_ ■ ■ de, _da qualche tenapo, a or- 5®* io oìl ■ ?«rSm S *hima* SSS nn 


diato 
zia £ 
fia « 


__• -„ nn __. r - J* spetto, reso pubblico da un alla mafia?: A questa do- 

Commissione parlamentare mercati), si è sostituita ine- * j _ - j• oppora ^ti n/\*vmn/rvtA p_t • „ 

ri; innVnWQ* ‘ . , . * giornale d.c., di essere in manda il compagno Colaian- 

5) solleciti;: confronti fra 2Sale”uSitaria: il trust del- credito^diSlB SuS ^•^Sem^tì , Come 

il capomafia, a “ ua ^ € ”}® J’attiyità mafiosa, che ha por- ni ape rtogli dalla Cassa ' e banco di prova il PCI pren- 
stato di arresto, ed alcuni tato alla recrudescenza cri- così ® udd i v i s0 : 445 milioni de il caso del neo deputato 
noti esponenti della vita po- min ale degli ultimi mesi. in due con ti correnti ipote- dc on Canzolari ch e P S iede 
litica ed economica di ^Pa- : . cari• 235 milioni in quattro aHa A^embl^ 

lermo ì cui nomi sono stati, . presbiti cambiari convenzio- g e ; ugn o e che tra l’altro è 

direttamente e non, collegati V . _ ' ‘ nati (che la banca cioè, rin- V giugno e cne, ira lauro, e 

„„„ nnaitn ni Paolo Bontà* || ■ m nau v cne Ia D “" c ®\ c .y c * noto per aver difeso, e non 

con quello di Faoio noma. Il WBWM4tT. nova anche all’infinito, die- „„„ i a ^ 





continua 


nel 




del Sud 


* 

v 


^ v s • 




Il trust 


1* ■ / Il 1 V . » . •• W (sivigliv/ V VWU» kiu x. ili H V. V 

nati (che la banca, cioè, rm- n0 t 0 per aver difeso, e non 
nova anche all infinito, _die- aver tuttora chiesto la re^ 


GON — Siamo in un dlliRiVa 60 miglia da Saigon; questa donna fogge con le 
creature, sotto la minacela dèlie armi, dalla casa in fiamme. I soldati di Diem 


6) una approfondita inda- ■■ MM VII , tro pagamento dei soli inte- d el mandato il sa^ dei partl^ani 

gine sul ruolo sostenuto dal- t • / ressi); 36 milioni in due pre- JJJ 1 - 

le « cosche » mafiose nella di- . stiti cambiari normali. Sol- gui ? iaT \° ca Pp® a . fia corlemie- 

stribuzione dei voti di prefe- In questo trust, un ruolo tan [ 0 c ora _ e n0n già al ' 1Mni . se Luciano Liggio < La/èeo- 
ranza all interno deUa DC e essenziale ha giocato proprio zio s| badi _ questi conti grafia elettorale deU on/Can- 
interrogatorio, da parte del- ^ on P a °l in o Bontà, vero e corren ti sono ipotecari; al- 2 9 nerl Jl a t i e *to Colajan- 
la Commissione di inchiesta, proprio capomafia addetto pj n j z j 0> quando gli fu con- ~ conoide con la/geogra- 


ue creature, sotto la minaccia delie armi, dalla casa in fiamme. I soldati di Diem 
hanno interamente distrutto questo\vMaggio, perchè vi era un deposito di viveri 


(Telefoto A.P.-1’< Unità ») 


Nella « giornata del Vietnam » 
che viene celebrata oggi, il 
Fronte di liberazione nazionale 
chiede al mondo che i vietna¬ 
miti del sud vengano lasciati in 
pace a risolvere i loro problemi 
senza interferenze come quella 

« - ‘j A’ _ . - , . , ’ , 

degli U.S.A. a sostegno di un 
sanguinario tiranno 


Nòve anni fa, il 20 luglio 1954, a Ginevra venivano firmati gli accordi che mettevano fine alla «sporca 


guerra » d*Indocina, e restituivano, l'indipendenza al Vietnam, al Laos e alla Cambogia. Il Vietnam, che 


Democrazia cristiana. 


veniva « provvisoriamente » diviso tn due, avrebbe dovuto essere riunificato entro diciotto mesi. Oggi, nove 
anni dopo, il Vietnam rimane diviso^in : due e, cosa peggiore, nella parte meridionale si combatte l'unica 

guerra «calda» in grande stile che sia attualmente in corso nel mondo: quella fra Ngo Din Diem. (Il dittatore appoggiato con 


il navvicinamento tra mo- concesso un così enorme ere- munì di màfia/Corleone, Vii- nrp^tann innere ni ni 
narchici e DC, incontrandosi dito ad un rivenditore di labate, Caccamo, Sciare. • °» f i-JT 

con Covelli che non disde- crusca? — si è chiesto Co- Inoltre, è il primo, sempre G 7. 2 ,. tnvalt &}» a s *P m /° 
gna nemmeno di farsi foto- iajanni —Noi, proprio con- per le preferenze, in nume- “ l torture e dt bombarda - 


v - - V. 7 - ?- i”- # 

uomini, armi, dollari, mezzi di ogni genere, dagli 1 Stati Uniti) e il popolo. Questi nove anni avrebbero dovuto essere di pace. Essi 
presentano invece ol mondo questo impressionanÌé bilancio: 15 6.000 morii;. 370.000 persone detenute in un migliaio di prigioni: 


perta con brevi parole di sa- cruscai — si ecmesiu \^u- munì e. e 11 pnmu, seuipie 

luto ai giornalisti del segre- gna nemmeno di farsi foto- iajanni —Noi, proprio con- per le preferenze, in nume- 
tario regionale del Partito, 6 ra f. are col «boss» di Chia- siderando che molti appalta- rasissime/sezioni delle bor- 
rnmoaeno cn Pio La Torre’ ve Ui; è lui che intrattiene tori sono falliti per non aver vate di/mafia di Palermo: 
ha preso l’avvio dalla rela- raPPOrt* diretti con la DC, ottenuto dalla Cassa di Ri- Roccella, Ciaculli. ‘ Chiavel- 
yinpp dpi Mmoagnn Colaian- attraverso la cugina, onore- sparmio nemmeno un presti- Uditori, • ecc. Nói sappiamo 
ni nella ouale 3 innanzitutto vele Margherita Boutade, de- lo di 50 milioni, abbiamo di- quanti sia difficile conqui- 
diva un panorama della P utata clericale a Montecito- ritto di sapere chi ha preso st ar/una Ingluenza elettora- 

tSn ^Sar rio - . • • auesta decisione: questo per- ìe Z questi centri di mafia. 

■1. innnSn il fenomeno E ’ sempre, a fare da _pa- chè riteniamo che Vassallo Ebbene. l’on. Canzoneri que- 


l’altro Colajanni —non e —Z dei quale la mana na eserci- 

cuello delle iterazioni dipo- ato , proposito, ,1 compagno può rieuardare solo uno> tato una funzione premìnen- 
quenp pene «pe?azi«ni Colajanni ha citato un, epi- due fabbricati, ma equivale t p t , h Canzoneri 

lizia, ne quello di escogitire sodio grave e ii lumi nanle: almeno ad un centinaic/ di te ’ questi è 1 on - CanZOneri - 
nuove misure di repressione ne j .gg^ don p a0 j o Bontà im- appartamenti. 
fondate magari sulla viola- pedi, con la forza della sua Qui è, secondo noi, la/chia- 

7i°n e dei piu elementari di- <autorità>, che venisse pre- ve di tutta una serie dfi atti- »- * -- ■ 

ritti del cittadino» sanciti gettata la lista della CGIL vita connesse con quella edi- : %|I|I2QIIIF| ?!.*» 


conaui- ne strappate ai loro villag- 
lettora- Oh che sono stati poi di- 

sÌtuazione*Do5itÌca* neUa 'qua- rio ’ .• • auesta decisione: questo per- j P fi questi'centri di mafia. f trutti : ecostrette a vivere 

le si inquSre U fenomeno E ’ sempre, a fare da pa- che riteniamo che Vassallo Ebbene, l’on. Canzoneri que- l 

della criminalità organizzata drone con industriali, abbia svolto .un ruolo di co- s fi influenze eìéttòrall se le ^ f 

paleVm[tàha « Il problema raggiungendo con essi com- pertura di interessi^ diversi / conquistate. Come? Se c’è 

pa „™]‘, ana ' ^ promessi vantaggiosi per le e sui quali va fatta luce. ^7 deputato sulle fortune nomi meno impressionanti, 

essenziale — ha detto tra *:_,-a r,«^1 ¥“ nepureio siine ionune senza tuttavia riuscire a 


«cosche» mafiose. A que- Questa - cifra, infatti, noi* £‘j aua le la mafia ha esercì- senza i uttavw riuscire a 
sto proposito, il compagno può riguardare solò uno ÌiL. ft q lin , nasconderne la tragica na- 


Canzoneri 


pomico nuovo, cne sonucm stabilimento che open in terreni da acquisire; i ira- »» 

sul nascere ogni iniziativa o questo settore nel Meridio- sporti - del materiale: le ta- — ha continuato il compagno 
potete della mafia. Per que- n e, e che è collegato a grup- glie e i ricatti/di vario ge- Colajanni — ma questi non 
sto, noi chiediamo fra l’altro, p i americani e milanesi. Una nere, la ubicazione degli e- può essere certo l’onorevo- 
che i preliminari della Com- delegazione di parlamentari, sercizi commerciali: una se- le Canzoneri. Il deputato de¬ 
missione antimafia siano ri- sindacalisti e legali di Soli - rie di atti d Y vendita, alcuni m oc ristiano non può conti- 
dotti al minimo: non si trat- darìetà democratica si recò dei quali riguardano i fami- r.uare a rivestire, contempo- 
ta di una commissione di stu- a conferire col direttore del- gerati fratelli La Barbera o rancamente, l’incarico di di¬ 
dio, ma di un organismo al la EL.SI. per protestare con- loro • prestanomi, clje sono tensore dì un capo mafia e 


tura: « agrovilles », « zone 
di prosperità », « villaggi 

strategici ». • -• 

Questi dati si riferiscono 
,ad una popolazione di 14 
milioni di personeche già 
avevano portato sulle spal¬ 
le tutto il peso dei sette 
anni di « sporca guerra » 
condotta : dai {pokmialisti 


addetti ai servizi ma non ro ammettere di avere usa- 
per questo meno impegnati.. tà\prodotti « defolienti », 
nello sforzo . : bellico - in’ chèì^sparsi su vaste esten- 
corso. • » sionrdi terreno da aerei ed 

■ Questi uomini controlla- elicotteri, ne distruggevano 
no e J dirigono l'esercito del 1 la ■ vegetazione, privando 
dittatore (380.000 uomini ' tra Valtro\partigiani dello 
alla fine del 1962, più le • schernio protettivo offerto 
« milizie », gli eserciti per- dal fogliameS. .. . i 

sonali di certi preti appara Erano proprio questi pro¬ 
tenenti a quella ‘ specialedotti-che avevamo causato 
categoria di sacerdoti che è- I® morte o l’intossicazione 
fiorita sotto la protezione / [di migliaia di bambini, di 
del cattolico Diem, le for-r > vecchi, di donne, oltreallo 
mozioni paramilitari e di, 'sterminio dei raccqlti\ad 
notizia noli tira L fino al i urta vera ecatombe di Of- 


polizia politica), fino al li- * ^ UT l a vera ecatombe di ob- 
nello della compagnia; parA sttame. Gli americani rh 
tecipano ; direttamente ?. al* fposeroin un primo tempo 
combattimenti (la atamna c _ 1 def oliatiti, sono as- 


- Il capitolo piu pesante e 
sanguinoso della guerra 
nel Vietnam del sud si apri 
agli inizi del 1962i quando 
si dovette .constatare che 
anni di repressioni non 
avevano sgombrato il cam¬ 
po dagli oppositori del dit¬ 
tatore Diem , ma avevano 
anzi fatto succedere alla re¬ 


plessi e talvolta oscuri, le- gner Profumo rispose testual- venute In connessione con libile ». anzi jauo succeaere at,a re- 

gami della mafia con partiti mente: «A noi Paolo Bontà rimn/essionante catena di Ma. in effetti, l’appoggio sistenza popolare di tipo 

* poteri. • serve: è uno che ci consente delitti di mafia. • - , ' organico della mafia alla DC Pacifico una resistenza po- 

Colaianni - ha - aggiunto: di avere l’acqua, il terreno «Per questo — ha prose- capillare rete di capi eletto- P°* are armata, e alla lotta 
«Noi crediamo, quindi, che P er ampliare la fabbrica, la guHo il segretario della Fe- -, cne controllano pratica- spontanea delle popolazio- 
debba essere data la massi- mano d’opera >. datazione dl . Pa l en ^° i " mente-tutto le zone di Pa- ™ dl un villaggio o di un 

ma pubblicità ai lavori della , «Ebbene - ha detto Co- /citiamo .1 fermo della con- |ertlo e d’intorni. Il segre- frruppo di villaggi una lot- 
Commissione, agli interroga- lajanm — noi chiediamo che hbihtà di Vassallo presso tario della Federazione co- ta organica ed organizzata, 

tori e ai confronti che questa 11 Bontà, attualmente in sta-la Cassa e 1 esame di tutta ha fornito un primo che aveva trovato il * uo 

attuerà ' alle iniziative . che to dl arrest <> ,n attesa df a documentazione da parte c | enc d i questi capi eletto- strumento di direziono nel 
!^«» e i^eM*à onM^mno^àdoh eventuali provvedimenti del^ della • Commissione antima- ^f e " co Cic la ùohzia sa es- fronte, di liberazione na- 

SS. E^e? qSSS dWondè- 1% Sn'n '«rie TmìffSxSZ- ' **. donale. Fu al.ore ctó «li 

remo in migliala di copie il gS’St.S feSimentiUtriraònSu nelle ben- , Dopo avere illustrato sin- "2'"r<en‘u?o“ wóo"wn 

memoriale sulle condizioni , e da „ a Commissione sfati- che dove stanno i veri ban- JS.VSÌTSSS’tJcÌ’IS?LD iem con opni mezzo pos- 

mafiose palermitane, che ci u, a fj a c j, e ne ha 1 pmeri; doli delle matasse che con- chiwte del PCI per adeguare -g.j intervennero diret- 

apprestiamo a consegnare e preponiamo che la^om- ducono ad attività mafiose la llazione nazionale o 

alla commissione ». • «rHini un co/frnn- n rollecatG con la mafia», regionale alle necessità di tornente e in prima perso- 


americani, t quali avevano 
già sostenuto Ngo Din 


na, .inviando nel Vietnam 


gnu v-uirfjaiuu, pai Mi,* udiw gner Frotumo. per accerta- secondo un primo elenco ai icsfc i^iuumi:, ^- - 

constatazione che è stata la re quali rapporti sono effet- varianti al Piano regolatore una legge che sostenga l’at- r J l : cenunaui dt ettcoiten.^ 
politica perseguita, da. anni, tivamte intercorsi fra que- approvate dalla amministra- tività cooperatrice nei mer- / 7 ,ma . * smaau jurono po- 
dalla DC al comune di Pale r- s tj personaggi. * ' zione comunale d.c. e rive- cati, eccetera) è iniziato il ^^JPiguaiafpotMlirono a 

mo a creare le condizioni più . Siccome, più tardi, nel cor- late dal compagno Colajan- dibattito, che è continuato a poi a iz.uw, ea oggi 

favorevoli per una profonda so del dibattito, un gioma- ni e che hanno determinato lungo su aspetti particolari *? n °>. s f£ < %!& 0 fj}* re tifftcta- 
trasformazione delle attività Usta di destra ha accennato la decisione del PCI di chie- che non hanno mutato per *** *“* lo.OOO. Ma rerfe/on- 
mafiose. Sarebbe, cioè, im- a pressioni dello stesso Bon- dere il sequestro immediato nulla il quadro ' delineato alquanto attendibili so- 
proprio dire che l’attuale se- tà sul monarchico Pivetti di tutte le pratiche relative nelle relazioni. - stengono che a questi oc- 

Cretario provinciale della perchè questi, durante il pe- da parte della Commissione ^ • r e rMfa • p fl | irl c 9T re QUdlche 

DC Salvo Lima, sindaco dilriodo del governo Milazzo parlamentare • la nomina v. rr«K« roNrfl l nitro mtoliaio dl uomini. 


combattimenti (la stampa ; 
americana è piena dì testi- , 
monianZe in proposito, an- '. 
che se il governo di Wa- ’ 
shington si ostina a definirà ' 
questi soldati « consiglie¬ 
ri ») e talvolta assumono! 

• in proprio l'iniziativa di± 
operazioni militari e l’at-^ 
tuazione di piani che non 
rientrano nelle intenzioni ò 
nella capacità del dittato^ 
re locale . ma rientrano in.- 
quella ' concezione tutta 
americana che fa del Viet¬ 
nam del sud non tanto il. 
terreno sul quale si « di-: ! 
fende la libertà» (è diffi- t , 
cile del resto, sotto Diem . 
trovare qualche esempio. 
valido di una qualsiasi li¬ 
bertàì, quanto il fronte più 
avanzato della strategia 
anticomunista in Asia e il 
teatro in cui si esperimen- 
tano uomini, mezzi ed ar¬ 
mi della « guerra . spe¬ 
ciale ». 

» 

- In questo quadro nessun 
mezzo viene scartato. L'uso 
del napalm, si è accompa¬ 
gnato e si accompagna tut¬ 
tora al ricorso alla « guer¬ 
ra . chimica », denunciato 
ripetutamente ed energi¬ 
camente dal Fronte di libe¬ 
razione nazionale, dalla, 


solutamente innocui; ma 
poco dopo proprio dagli 
Stati Uniti giungeva un 
grido di allarme che con¬ 
fermava punto per punto 
le accuse lanciate dal Fron¬ 
te di liberazione: oli scien¬ 
ziati americani si erano re¬ 
si conto che gli insetticidi 
e i prodotti chimici usati 
nelle campagne americane 


dai ~ campi d'aviazione 
americani, scuole in cui gli 
allievi si - esercitavano a 
sparare contro gli aerei ap¬ 
pena levatisi in volo. La 
lotta appariva ogni giorno 
più - dura, *■ confermando 
quanto aveva detto il sena¬ 
tore Mansfield al termine 
di una ispezione sul posto: 
si era solo « all'inizio del¬ 
l’inizio » del lavoro. 

• ; E anche meno: se due 
anni fa la rivolta era disor¬ 
ganizzata e spontanea, og¬ 
gi il fronte di liberazione 
si trova a controllare il 76 
per cento dei villaggi, i tre 
\quarti della superficie del 
Vietnam del sud, una popo¬ 
lazione di 7 milioni di abi¬ 
tanti, e ad aver trasforma¬ 
to pòrte dei villaggi strate¬ 
gici di Diem in roccaforti 
del movimento di libera¬ 
zione. tSmentre in queste 
zone liberate sta svilup¬ 
pandosi uh. ampio movi¬ 
mento di \innovamento 
delle strutture, di dissoda- 


tum^uyiic. umc-Mtuiic i ut*re- om ******* c* ul uw*»vuu 

erano dannosi per pii esseri I. mento ' di terre, di lotta 
umani. é ché ognì'ónno de- 4 'cóntro l’analfabetismo (500 


cine di individui morivano 
a causa del loro uso. - * 

Gli americani avevano 
progettato di « pacificare > 
il Vietnam del sud in 18 
mesi, e questi 18 mesi sca¬ 
devano nel dicembre scor¬ 
so. Nel gennaio di questo 
anno essi dovevano regi¬ 
strare una delle più dure 
sconfitte, al villaggio• di 
Ap Bac. dove poche centi¬ 
naia di partigiani sconfig¬ 
gevano in campo ' aperto 
migliaia di attaccanti e ab¬ 
battevano un buon nume¬ 
ro di elicotteri americani, 
cosa che li riportò di colpo 
alla realtà: la superiorità 
di mezzi, di armi e di uo¬ 
mini, che già avrebbe do¬ 
vuto giocare a favore dei 
francesi e non li salvò dal¬ 
la sconfitta, non sarebbe 


stampa ' sovietica, dalla ['mai bastata a sconfiggere 


Croce rossa vietnamita e 
cinese, e tenacemente ne J' 


la rivolta popolare. I par¬ 
tigiani, ad ogni nuova ar- 


gato dagli americani. Due * ; ma messa in campo contro 
mesi fa queste denuncie, '.dii oro, opponevano nuove 


corre aggiungere qualche 
altro migliaio dl uomini. 


ripetute pubblicamente dal risorse « nuore tattiche, 
filosofo Bertrand Russell, - giungendo al punto da in¬ 
si fecero tanto insistenti( stallare scuole di tipo an¬ 
che gli americani dovette-- ’ tiaereo a pochi chilometri 


mila allievi alle scuole ele¬ 
mentari e secondane), nel¬ 
le zone sotto il controllo 
di Diem e degli americani 
(quasi soltanto le città) si 
assiste ad un progressivo 
deterioramento della situar 
zione politica. ■- > \ 

E* noto l’episodio del mo¬ 
naco buddista che si diede 
fuoco per protestare con¬ 
tro le repressioni antibud- 
diste ordinate da Diem. e 
quello dello scrittore che si 
tolse la vita col veleno al¬ 
la vigilia del processo. So¬ 
no episodi che si inquadra¬ 
no in una atmosfera che ha 
condotto il New York Ti¬ 
mes a chiedersi, in un re¬ 
cente editoriale: « Possia¬ 
mo vincere con Diem? », 
nel quale si leggevano af¬ 
fermazioni di questo gene¬ 
re: « ... La larga impopola¬ 
rità, la ristretta base poli¬ 
tica, il carattere autorita¬ 
rio oppressivo del governo 
di Ngo Din Diem, annul¬ 
lano ogni guadagno pura¬ 
mente militare... ». 

E ancora: « Ma possia¬ 
mo vincere con Diem? Co¬ 


mincia a sembrare che, al¬ 
la lunga, non potremo. 
Successi puramente tecni¬ 
ci, ottenuti coi fucili e con 
risorse organizzative, non 
saranno permanenti se sa¬ 
ranno continuamente : mi¬ 
nati dalia crescente ostili¬ 
tà popolare al governo di 
Diem. Il presidente Diem 
stesso si trova ora davanti 
all’alternativa di dare ini¬ 
zio ad una nuova politica, 
il che è improbabile egli 
voglia fare, o di cedere il 
potere ad altri che voglia¬ 
no farlo. I mutamenti ne- . 
cessari dovrebbero essere 
incoraggiati da una pres¬ 
sione americana più dura 
di quanto gli Stati Uniti 
non abbiano finora ritenu¬ 
to necessario di douer fare 
a Saigon». : - 
« Molti segni indicano che 
gli Stati Uniti stanno con¬ 
siderando la possibilità di 
adottare questa soluzione 
anche se, per ora, l’amba¬ 
sciatore uscente, Noltlng, 
che fra un paio di mesi ,. 
verrà sostituito, rientrando 
a Saigon dalle vacanze, ha 
portato a Diem una nuova 
assicurazione di sostegno e 
di appoggio da parte di 
Kennedy. Ma il problema. 
in fondo, non è questo: Il 
problema è che negli stetsi 
ambienti •- più autorevoli 
\degli Stati Uniti si ammet¬ 
te che Diem non ha base 
' pblitica. non ha appoggio 
popolare, non sta al potere 
altro,che per virtù dell’ap- 
poggiò , americano. E allo¬ 
ra? Allora è chiaro che, 
nove anni dopo la firma 
degli accdtdi di Ginevra, t 
vietnamiti del sud dovreb¬ 
bero essere lasciati in pa¬ 
ce, a risolvere t\loro pro- 
prii problemi senZq inter¬ 
ferenze esterne a sostegno 
di un sanguinario tirahqo. 

E’ questo che il Fronte \ 
di liberazione nazionale 
chiede al mondo, nella 
« Giornata del Vietnam *, 
che viene celebrata oggi 
sia al nord che al sud del 
paese. 

Emilio Sarei Amsdè 
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UMBRIA: per lo sviluppo economico 
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MARCHE! si può àncora intervenire 


einvesti 

. * -* * i * ^ ' * 

gli indennizzi 

deirEHEL 

. s ,. < ’t il ;* - 

alla Terni 


i 

Occorrono nuovi indirizzi pro¬ 
duttivi - La condizione operaia 

\\ - •, • * • >•» > - w • 

Dal nostro corrispondente d u “r",7„“X 

TERNI ' 19 ad altre imprese collaterali cc- 
E’ di questi giorni la richìe- c ° rTe us x c!re genericità, 

sta delle forze politiche umbre Non sarà possibile ad esempio 
. volta ad ottenere il reinvesti- giungere ad un processo verti- 
’ mento degli indennizzi dello cale ’ , ne PP ure a, l e seconde Ja- 
•ENEL per la Terni Elettrica. 


fi 


regione 


nMì'Hlm 


nella nostra degione. Non si 


Terninoss 


presenta facile questa tjattatilla. I^'to^^indu^tri^ automo^5ist\ca' 


tesa a dare nuovi mezzi all’in- 


dustria a partecipazione statale, |f? on s * P^i» inoltre fondare una 
perché promuova una politieal* ine . a produttiva sulla sola pro¬ 
di sviluppo economico e socia- d uz >? ne dei «profilati», sul 
le in Umbria. Tuttavia è neces- tondino per cemento armato che 
sario che fin da ora sia redatto nonostante sia stato - prodotto 
con urgenza un programma sul. ne H a . misura di 235 mila fon¬ 
ia riconversione degli impianti neilate rappresenta un modes.o 
della Terni jn particolare del fatturato di circa 14 miliardi 
suo massimo complesso — e Sgomberato il terreno'da un 
cioè l'Acciaieria — che deve certo caos ce da ricordare co- 

* e può assolvere a quella futi- rne . caratteristiche fonda¬ 

zione pilota dello sviluppo m- mental1 che ancora rimangono 
dustriale regionale come è in- Quelle della grossa fucina- 
dicato nell'ordine del giorno ^ u f a ’ stampaggio e condotte for- 
parlamentare per l'Umbria. Si ; Investendo *“ de¬ 

tratta di fissare i binari sui rez ^™l miliardi dell ìnder.mz- 
quali dovrà scorrere la politica S1 renderebbe possi- 

produttlva delle Acciaierie, r bile R d^o^o suUe ^onde la- 
senso e la direzione che 'do- Y® I ra 5! oni ' ® P a r ere di esperti, 
vranno avere. L'Acciaieria può dei compagno sen. Emilio *-cc- 
divenire effettivamente ciò che f, 1 e . deUo stesso Corradi, che 
non è mai stata. Deve però rem- 1 acciaieria potrebbe pervenire 
pere con la sua politica prò- aUe " seconde lavorazioni ■'•in¬ 
duttiva slegata dal resto del *°_f t a - pot S p cost ruire turbine, 
processo produttivo del paese. pa J?* oie nttrezzature idrauliche 
Proprio l‘on. Lamalfa. riconob- nioton ed -altn pezzi per ìm- 
be «• le ragioni artificiose della pi /?. 1 ' elettrici. 

nascita delle industrie temane , Questo tipo^ di produzione si 
e il vuoto politico della classe legherebbe ad un mercato sl- 
dirigente in Umbria, incapace euro.quello del nuovo Ente na- 
di correggere vecchie imposta - zia ^ ale , dell Elettricità. 
zioni». Daltronde l'Acciaieria. Concludendo possiamo affer- 
sorta nel 1884 ebbe bisogno sin ™ al ; a *—?• mentre per il settore 
dalle prime settimane deL suo siderurgico si pone la necessità 
cammino dell'ossigeno del vec- dl V na sv °i ta ’ P er Queilo mec- 

. chio Stato Liberale, tanto da carneo occorre promuovere 
ottenere a pochi giorni di di- n . uoVl investimenti m modo ra- 
stanza della sua entrata in fun- ZI °naie. . ; 

zione una commessa di 8600 ‘ __ »|i_. n ' . 

tonnellate di piastre per coraz- ‘ AIDSrTO rTOVantìnì 
’ 2ate della marina. Da allora ad , 

oggi questa vecchia linea fon- ‘ . 

data sull'aiuto, sulle contingen- """" "" " .. , 

ze, sull’empirismo - si è sempre ' ■* ‘ 

più accentuata. U compagno a ■ i n 

ing. Luigi Corradi, in una sua Kkwwlw GALA E 
comunicazione al convegno dei 

• PCI su questo problema, indi- ■ 
viduò il momento in cui questa 

politica ha innalzato un vero - <■ A m 

diaframma con la realtà della 1 ‘ _ "_ 

regione e della nazione, nel * . ■ AIMIMIk 

periodo post-bellico, nel periodo - wlfll|lll|9 

della - ricostruzione dell’Italia. 

alla fine della seconda guerra 

mondiale. *'« . n • - _ _ _ 

L’aver seguito questi indirizzi - 

’ portò al ridimensionamento de- 

gli impianti, a quello «slump». _ wffPH 

che ebbe come conseguenza il ■ ' ■ • 

licenziamento di 2/700 operai. 

La ripresa, il «boom», è avve- «• M _ j ■ j a 

nuto non già in virtù di una TiQTIll QCI QC 14 

riconversione degli impianti, ma ’ • < • > 

spesso è stato frutto di contin¬ 
genze. di fattori esterni Attor- n . . ‘ " . j ’ 

no al 1960 si sono verificati al- UHI nostro COmSpODdeDte 
cuni interventi ' della Finsider. <■ ’ REGGIO CAL. 19. 

per la costruzione di un lamina- r « continuo comunale Ài Rea- 
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Un ingggmre tedesco ha costruito un villaggio — E' necessario un piano dagli enfi pubblici 
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CATANZARO: Provincia 






In consiglio 
il consorzio 

i * 4 

di S. Eufemia 

c. 

’ * f 

/ - % , / % t 

Si discuterà oggi — O.d.g. comunista 
par hridustrializzazione della zona 


Dal nostro ' corrispondente . 

CATANZARO, 19. - < CfltfUlifl* 

Domani si .riunirà il Con- * 

sigilo provinciale di Catan- I-. > 4 ,*-S AltA 

zaro per procedere all’esame 1 Iti 5MUHIG 
dei ntunerosi punti all’ordine - , . 

del giorno, e per proseguire • a LUNGI » ■ - 
il dibattito sul Consorzio del 

Nucleo Industriale di S. Eu- > * L M uhhmihnM 

femia Lamezia. La riunione •' lOgjIUniO 
si delinea già interessante m t ■ . .. . 

anche perchè in questa sede | ODIGffIVO 

si deciderà sulla linea da se- 1 : 

g aire per la creazione dei ^ ’ CAANIA, 19. 

onsorzi di industrializzazio- • La sezione « Curiel » del 
ne nella provincia. - pei è la prima sezione di 
. Tra i numerosi punti da Catania che ha raggiunto 
discutere all’ordine del gior- l’obiettivo fissato , e che si 1 
no (sistemazione strade, bi- appresta ora g superarlo. Fra 
lancio 1963, ecc.) come si \ e tante iniziative della se- ' 
è. detto — c e anche quello zione, vi è anche in prepara- 
riguardante 1 adesione al zì^q un - a grande festa rio - 

C ?J2 S ?t rZ1 ° n ^ C if° dl baie indetta per il giorno di 

strlaluzazione della piana di Ferragosto. ■■ Una spiaggia del Conero 

Sant Eufemia e 1 approvazio- 

ne del nuovo statuto. ' ' _ ' __ 

Su questo punto si svilup¬ 
perà una discussione .anche . • 

Sra’ASOACTgS AREZZO: martedì prossimo 

sigilo comunale di Nicàstro *- — - ì -__- ; - ; 

nell’ultima tiùpione ha boc- _ 

ciato il nuovo statuto che la ' */'• ^ : -, 

prefettura vuole •imporre. ,1 • 9 /_i~ - — ,, . m ^ . i 

ffl& safei Scfooercmo - 

to scorno al predfe#‘del}tì • T.A ^;> rr; -.:’i-, T Vc *" > . ' • • 

Amministrazione"pjroVis^iì^le » ' 

un ordine del giorno.nèlu|ua- 
le viene fatto un eSafee' dèli • i Wh r 

la situazione economicAfd^U ' 1 -,m 
la zona del nicastrèsé'. In es- . 
so inoltre si rileva come nel- • ’ 

la legge è sancita la presenza - m 

nei consorzi per l’industria- 

lizzazione della iniziativa de- ■■■ yJMglWWB wM 

gli enti locali con la colla- ™ 

borazione delle linee giuri- 

diche avente come scopo isti- x r . . 

tuzionale di favorire nuove , Durerà 24 ore e fa seguito a una serie 

iniziative industriali, mentre ... 9 

deve ritenersi esclusa la in- msiniiActiiTiAita 

framittenza degli . interessi . 01 HHHIlieSiailOIU 

dei privati. Infine nel docu- . t ' 

mento si chiede che si deli- ‘ . , ' • » 

beri: «di aderire allo isti- Dal nostro corrispondente gelazione contadina e a 

tuendo consorzio per la in- . . nuovi rapporti nelle cam- 

dustrializzazione della piana * ‘ - AREZZO, 19. • pagne. . 

di Sant’Eufemia: di aDDiana- • Sono } ormai passati due Da aUora il movimento 


Una spiaggia del Conero 




Un reparto della Terni 


* * 1 *. M i/ '’ii’l'. * 

:.:ì: il ! 
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— ■■■ ' y .wfj ' i; .iit"| iy r 

li^ <•' tri? 
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REGGIO CALABRIA: su proposta comunista 

.. * _ --- ___^ , — , . , 1 ■ — 1 1 

f ’ ‘ 1 f / 1 . * ..f 

Commissione d'inchiesta 

' ’ i N ' ( J • < * » ' f i » r i ì • « 

sull'operato del sindaco 

Si tratta del de Quatfrone, accusato di gravi irregolarità ' 



ÀREZZO: martedì prossimo 


-<7S' 



per la rifo rma i 

Durerà 24 ore e fa seguito a una serie 
di manifestazioni 


per u coslnirione di m lamina- r„ C o«s,£Z’coX«Ù' él Rep- cSZ il mZrSXcalS ré 1 « rtrada. prèéia «jleéi- mesi da quando 1 » «ioparo contadino è andato sem- 

toio a caldo di un reparto per Calabria, nel corso di una metodi di direzione personale e Lucania che esercita l’appalto fazione all’adesione deil’Ope- proclamato dalle leghe mez- pre ■ piu intensificando. Le 
lamierini magnetici r®* drammatica riunione, ha accol- ed autoritaria per coinvolgere della tesoreria dell’Azienda Mv- ra Valorizzazione r Sila . in ^dnli della • Valdichiana grosse agende sono state in- 

stavano comunque i puasm su tQ j a r 0 p 0sta comunista per la tutta la linea amministrativa nicipale Autobus e che è fe~ considerazione della sua fun- seprò la ripresa • della ' lot- vestite dalle richieste con- 

^ nomina di una commissione di della DC che, in pochi anni . ha derata ' all’Itale asse, l’istituto zione di ente ber lo svìIuodo 1® contadina t»er la riforma tedine. A Cortona, Sansepol- 

le Acciaierie. Questa timidi ten- inchiesta ^operato del sin- ha portato U deficit del Comune cui U Comune sì rivolge per agricolo che ^abilita anche agraria, pfer tin moderno si- ero. Poppi, i lavoratori della 

rnnverJone dpeuTmiiànU dt doco dc ’ dotu < ? uattrone - a P er ~ ° T circa 30 m « iardi d \ ] ire - , ottenere numerosi prestai • !§a gestiSne fndustrie per sterna di sicurezza sociale, terra hanno dato vita a gros- 

vevan” 1 < rappresentare^comun^ tornente accusato di trarre per- In particolare * sindaco è L’assessore Rizzo nel corso “ffiSSSrtiS e £ cSS Per nuovi contratti, per un se manifestazioni di zona 

que ia lSea tlndenliale TuUa so ^Lvantaggio dalla respon- stato accusato di aver ridotto detta sua lunga requisitoria ha SrJ^ionTdS oSidottì acri- fondo nazionale contro le percorrendo con i loro cor- 

i, T sabUità che ricopre, di incapa- al minimo — in omaggio a par- esplicitamente accusato il sm- servazione aei proaom agri ... t i; Lì i_ v5 » »;ttadinp- nel Val- 

doveva muoversi la di- cJ|4 amm i nis t T atÌva, di illeciti ticolarì interessi non .del tutto duco di godere, senza alcuna coli e previa conseguente- * n 1 ?S f S 5 Sn« lA mntnH 

e? mn- che rasentano il C.P. - ' - estranei a componenti della concessione, di ben SO metri mente l’esclusione dei con- Sieraallora a pochi gior- darno ooofo^J®* ™otoa 

Gravi e circostanziate accuse, stessa Giunta comunale — il cubi d’acqua al giorno mentre sorzi di bonifica i cui com- ni di distanza dal voto, che eletta hanno raggiunto ì va- 

stravano tantavia ancora inea- ^ vQlte es p 0s t e dai banchi piano delle aree fabbricabili, il consumo normale delta papa- piti dovranno essere deman- aveva segnato anche nella ri Comuni dando vita a con- 

ìVr-iVtdtn dell’opposizione di sinistra, se- trasformandolo, con i voti de lozione non può superare i 2-3 dati agli enti di sviluppo nostra provincia un ulterio- tatti, incontri con le popo- 

urTmomento in cui ie Acciaiò no state ’ infatti, riprese dal- ottenuti in gran parte per disci- metri cubi ed inferi rioni su- agricolo; di non accettare la re spostamento a sinistra e lazioni e ad una caratteristi- 
rie "dono aver tentatori? l’assessore de, doti. Rizzo, cui, pinta di partito, in un aborto; biscono un rigido razionamento inclusione nel consorzio del- un regresso della democra- ca « marcia motorizzata * per 

s mire anche i «lucchetti» ^ da qutUche mese è stata ’ sen ~ di aver fatto es , effttlfe àttUIft- dell’acqua potabile. In virtù di 152J5JS.® ™ cristiana, ed i lavorato- la riforma agraria. 

«fi za chiara motivazione , ritirata ciò . Acquedotti la posa di una tale sfruttamento, per il quale I Assoper, per la sua espllci tprra ». » a i„ Mentre tale agitazione si 

ònpctn’fittn I® delega ai lavori pubblici. lunga condotta di acqua pota- il sindaco non versa una scia rappresentanza di intere»- . ^ ' t ati ì è venuta «viluDoando in tut- 

i reattori nucleari Questo fatto u c ^ m<>rose relazioni — bile sino alla sua abitazioiie; di lira e sottrae l’acqua ai cittadini si monopolistici contrari allo spostamento erano stati i e^venuta sviluppando> in 
Venne esaltato dallon Colombo. hnnn/% rnttn il nr«*<trfn t>nnL nrx>r faitn Mstrnir* ntì/i ffihrt- lìplin mnn nar Irrttuir* il «ha SVillJDDO armonico di URfl protB^OniSti. COn nnilOVatO ta lfl provincia IH modo S ' 


t ArKtniiraa cri? «tZcci imnT'in«i dannato Vamminlstrazione allun agrumeto di sua proprietà: cui fanno parte 8 de . un social - 
««« ofì 1 dn n ; «rtcfrtc; Tf-tomi più completo immobilismo am-ldi trovarsi nella condizione di democratico, un missino, un mo- 

3?” /Si?inS n dèu; o A“™ Vi.rwér°n 

J.. 1 , j-_-.ii __ ___ . solino, avv. Ptrreuo (PCI), dot- 

■ ’ {or Cozzupoli e Gerace (PSD. 


dei fucinati delle Acciaierie e 
degli stampati, ma con lamiere 
saldate. Oggi, si brancola anco¬ 
ra nel ouio. 

Circa le intenzioni «Iella Ter¬ 
ni, circolano soltanto voci più 
o men 0 attendibili. C’è chi par¬ 
la di utilizzare gli 80 miliardi 
deil’ENEL per il settore chimi¬ 
co e per alcuni reparti delle 
Acciaierie: chi addirittura la¬ 
scia intendere che La Temi si 
scrollerà di dosso il monopolio 
americano della «Steel Corpo¬ 
ration ». col quale sta costruen¬ 
do lo stabilimento della Temi- 
zioess, destinato a costruire 30 
mila tonnellate annue di acciai 
inossidabili. 

Secondo la stessa relazione 
deLTing. Corradi, occorre parti¬ 
re da un dato oggettivo: la di¬ 
namica produzione - consumi, 
guardando agli eventuali sboc¬ 
chi di mercato di determinate 
produzioni. Su questa base non 
c’è soltanto da rinnovare e 


PISA: da 15 giorni 

I lavoratori occupano 
ancora la «Tirrena» 

Sembra che vi sia uà nuovo affittuario 
lo riebiosfe degli operai 


ha già iniziato i suoi lavori 
Interrogando tutti i protagonisti 
degli scandalosi episodi, clamo¬ 
rosamente denunciati, compre¬ 
so lo stesso Sindaco che non ha 
avvertito l’esigenza morale dì 
dimettersi in attesa'di conosce¬ 
re l'esito delle indagini della 
Commissione di inchiesta. 

• Sui gravissimi avvenimenti 
comunali e sulle disastrose con¬ 
dizioni finanziarie dei Comune 
— che alla fine del mese non 
sari in grado di pagare l suoi 
dipendenti se non interverran¬ 
no favori governativi — è in 
corso una larga azione di de¬ 
nuncia da parte del nostro par¬ 
tito che ha riproposto. con un 
pubblico manifesto e con la pre. 
sentazione di una mozione di 


MASSA: urbanistica 


guardando agli eventuali *boc- 9 r sfiducia la necessità di giun - munali del PCI e del PSI in 

chi di menato di determinate . . f( , rrl „, ' pere alla formazione di una una loro riunione congiunta 

produziom. Su questa base non . , la ol a- ^nova maggioranza che bandi- hanno esaminato il problema 

cè soltanto da rinnovare e I lavoratori della Ferriera Per risolvere 1 problemi di Ka dal suo programma i favo- inerente allo sviluppo urba- 
sviluppare gli impianta esisten- Tirrena continuano a occu- queste piccola fabbrica i la- fittami, i personalismi « porti nfeUco della città Aconclu- 
hj, I P a ,. d ? crearne altn, mutare pare la fabbrica. Ormai sono voratori ' stanno dando un aranti una reale politica di di- «i*»». HaII» riunione è «tato 
gii indirizzi produttwi. Estsrono passa ti 15 giorni da quando mirabile esempio di lotta, fesa degli interessi delle popola. di Massa 

STI MSiufWSi f» «rtelloln cui Occorro «cri peovvedimen- «M «SS 

bilanci «segreti» della Finsi- s» annunciava la chiusura ti. I dirigenti sindacali e gli Enzo LkIM dai due gruppi consiliari: 

der. NelTultimo anno la Fin- della fabbrica e il licenzia- operai sostengono infatti la . , « I sottoscritti consiglieri co- 

sider ha importato da diversi mento degli operai, senza necessità che la ferriera si . . - munali chiedono fl Ù a Signo- 

paesi europei un milione e 800 che si sìa arrivati a una so- sviluppi e si inserisca sta- , ria Vostra la convocazione 

mila tonnellate di acciaio Se luzione concreta. Anzi si bilmente nell’economia cit- . Tm! mmamas straordinaria del Consiglio 

ÌJxS^elffcoSSSSl^rSdtì" fa »® 0 Più insistenti le ladina non restando alla ■•OH nVOVU comunale a termini di legge 

sfare qu^ste commesse. scstu- vf f che aTle f paìl ^ ei J a ^°- mercè degl .‘ s P eculat0T1 - Uni ' •« c*|U (IftlPEfA ! P«r discutere il seguente es¬ 
plicherebbero la loro produzio- raion si cercherebbe di da- ca garanzia per realizzare „ «GII KW1 • din* del giorno: 1) Auto- 

ne che attualmente è di 330.000 re alla vertenza una soluzio- queste prospettiva è il pas- , , . TERNI. 19. strada Sestri Levante-Livor- 

tonnellate annue di acciaio, ri- ne che non porterebbe senza saggio dell azienda al mini- £• stata inaugurata nella no- no; 2) Pi an o Regolatore di 
spetto agli il milioni della prò- dubbio ad assicurare defini- stero delle partecipazioni sta- stra città la nuora sede del- Massa; 3) Legge urbanistica 


* . » i«_««*Icorso, per. anennare n loroisw iisguuvuiucure a»*» »»- 

Antonio wl0 UOIIIIrì ritto ad una moderna Ie-|cbiesta di trattative per un 

inuovo patto provinciale a* 
vanzata dalla Federmezzadri 
e mettendo in evidenza la 
volontà di ritardare ogni in¬ 
contro per discutere le ri¬ 
chieste avanzate dai brac¬ 
cianti. 

Alla posizione padronale si 
è aggiunta l’insensibilità dei 
governanti di fronte alla ri¬ 
chiesta di un pronto inter¬ 
vento a favore dei danneg¬ 
giati dalle calamità naturali 
(i danni superano ì tre mi¬ 
liardi di lire!). 

Di fronte a tale situazione 
i lavoratori della terra della 
provincia hanno ripreso con 
maggiore intensità l’agitazio¬ 
ne, sospendendo tutte le ope¬ 
razioni di cartatura e treb¬ 
biatura, e riunendosi in de¬ 
cine di assemblee, promosse 
dal sindacato unitario, per 
decidere sull’ulteriore svi¬ 
luppo dell’agitazione e già 
si annunciano e si vanno pre¬ 
parando in ogni zona sciope- 


, 4 « 

Richiesto congiunto 

del PCI e del PSI 

- / " , , , 

W stata presentata al sindaco 


MASSA, 19. 1 

A Massa i consiglieri co- 


Ondata 

di scioperi 
nel chietino 


sa degli interessi delle popola. rnVilìto ^’jiiiidacn di Massa ^a.i H nelle aie, scioperi a tempo 

reggine^ KfiS^SS&f «5KK !STSE* «£ p ^°33li 

Enzo Locano dai due gruppi consiliari: sciopero dei lavoratori del pa- “i sciopero nel corso delle 

• «I sottoscritti consiglieri co- stifido « De Cecco «, attuato treDDiature. 

- munali chiedono alla Signo- ieri. per la prima volta nella Frattanto i direttivi della 

) ria Vostra la convocazione storia della fabbrica, ha tetto Federmezzadri, della Feder- 

Ttnii MmkVfl straordinaria del Consiglio wfteto l’astensione per due braccianti • e dell’Alleanza 

lenii Ilim Jomunaìl rte^ini di le*ge gfi™ de Ì t * 1 dSSl contadina, unitamente alla 

« ejule JnlpC^A , per discutere il seguente or- Ldifi.^Hanno scioperafo, inS- Camera Confederale del La- 

r »®llC Olll sW • dine del giorno: 1) Auto- tre. i dipendenti di due azien- ^£2’ 1 ha ? 1 no proe 1 ?™* 10 P 61, 

TERNI, 19. strada Sestri Levante-Li vor- de di manufatti in cemento a ** 23 11110 ? e * 

E • stata inaugurata nella no- no; 2) Piano Regolatore di Francatila, di proprietà delinerale di 24 ore di tutti i la¬ 
ro città la nuova sede del- Massa: Si t+amm urbanistica sindaco democristiano. voratori della terra della 


il milioni della prò- dubbio ad assicurare defini- stero delle partecipazioni ata- stra città la nuova sede del- Massa; 3) Legge ur 
zionale. Non si tratta tivamente il lavoro. Sembra teli inquadrandola nel com- l’Ente Comunale di Assistenza. 167 comprendente il 


urbanistica sindaco democristiano. 


iungere alle «seconde 1*1 contratto con la Merisiderlavviare la questione alla so~\realizzazioni deU’Ammintatra-lMassa, firmato ! consiglieri intervenuta cercando di impe¬ 
rni», creando te pie - 1 che fino ad oggi aveva gestito luzione sperata. 1 zione deU’ECA, {comunali del PCI e del PSI», dire la manifestatone. 


Nostro servizio 

RIVIERA DEL 
’ * CONERO, 19. 

Cinquantanni fa sulla 
vetta del Monte Conero 
ogni domenicà la gente ci 
saliba per prendere « due 
pre di aria btlona». Veni¬ 
vano' daipaési vicini. 

Dalla 'cima 'del 'mónte 
Conerd la parete che 'dà 
sul mare scende a preci¬ 
pizio per 600 metri. Sotto 
c’è Portonovo, un villaggio 
di.pescatori. Qui una don¬ 
na. l’Emilia, per i gitanti 
della domenica preparava 
allora i panini al prosciut¬ 
to e pesce alla praticola. 
Ora l’Emilia ed t figli a 
Portonovo hanno una trat¬ 
toria. 

Persone come l’Emilia so¬ 
no state le colonizzatrici 
della Rioiera del Conero. 
Vanno ricordate perchè per 
decenni fino ad oggi — an¬ 
che con il « boom » turisti¬ 
co — lungo la riviera del 
Conero si è continuato con 
il loro metodo artigianale 
e paesano: puntando sulle 
bellezze naturali dei luo¬ 
ghi, sulla cucina rustica e 
genuina. J v 

Ci sono dei forestieri che 
di fronte a tutto questo 
trasecolano. Ed è da com¬ 
prenderli. La gente è or¬ 
mai abituata a gestioni tu¬ 
ristiche che sconvolgono e 
standardizzano ambienti, 
gusti e paesaggi. Ciò anco¬ 
ra non è accaduto sulla co¬ 
sta del Conero. E veramen¬ 
te tl fatto può apparire 
straordinario. Anche e so¬ 
prattutto per i numeri di 
questa riviera che è un’ec¬ 
cezione per le spiaage oint- 
te e sabbiose del Medio 
Adriatico. Si estende da 
Ancona fino a Sirolo e Nu- 
mona per 25-30 chilometri: 
è il piede del Monte Co¬ 
nero. La sua struttura na¬ 
turale è il binomio mare- 
monte: ciò significa rocce 
intarsiate dal mare, arotte 
marine . un paesagoio tor¬ 
mentato e mutevole ,. im¬ 
provvisi sauarci tranquilli 
di sviapoette sabbiose e poi 
in alto la criniera folta dei 
boschi. Alcuni angoli della 
riviera sono pressoché ver¬ 
gini e Portonovo, posto su 
un’ansa dovuta ad un’im¬ 
mensa frana, è quasi sel- 
rangio. 

Certo, la riviera del Co¬ 
verò non è più solo meta di 
aitanti domenicali. A Siro¬ 
lo e Numnna ci sono folte 
colonie di turisti e poi a 
Portonovo e più oltre ci so¬ 
no i campinos. Sono decine 
di mialiaia di persone che 
nani anno trascorrono le 
loro vacanze sulla riviera 
del Conero. 

• L’epoca della colonizza¬ 
zione è passata ed ormai ' 
sta tramontando anche 
avella della valorizzazione 
intrapresa da anni cfnoU 
enti turistici e dai Comu¬ 
ni. Ora è venuto il tem¬ 
po della « nrande iniziati¬ 
va ». -■ Quale? j T.’iniziativa 
coordinata e basata su pia¬ 
ni intercomunali denli en- 
ti locali, collegato te sti¬ 
molante) con l’intervento 
più larno ed articolato dei 
privati? Oppure la Iniziati¬ 
va di qualche grossa socie¬ 
tà finanziarla? 

Nei centri pfù Interessati 
allo sviluppo turistico del- , 


la riviera non sono pochi 
coloro che reputando in¬ 
soddisfacenti le presenze 
dei villeggianti in rappor¬ 
to alle splendide attrattive 
delle varie, località, ago¬ 
gnano , all’intervento di 
qualchegrande , impresa 
privata. « Ci vorrebbero i 
milanesi » . si i dice- VE’ . la 
scélta più sémplice, più 
sbrigativa ed anche più fa¬ 
cile soprattutto per chi — 
còme i dirigenti deali en¬ 
ti turistici — vuole tonlier- 
si la « spina » dell’ulterio¬ 
re sviluppo turistico della 
riviera. E aia i « milanesi » 
si profilano. 

Possono essere milanesi 
sul serio, oppure anconeta¬ 
ni, romani o palermitani. 
Qualche gruppo con i mi¬ 
liardi. Purché l’investimen¬ 
to frutti. E la riviera del 
Conero nagi può fruttare e 
' subito. Lo abbiamo detto: 

- ormai è étnta colonizzata 
'e valorizzata. Ci si è $ve#o 
lavoro e molti milioni: Con 
il denaro pubblico vi sono 
stati portati i servìzi, co¬ 
struite le strade, stampa¬ 
lo materiale pubblicitario. 

I piccoli 1 alberontnri del 
p osto hanno abbellito e al¬ 
largato i loro locali. Ora 
la riviera del ' Conero è 

‘ molto conosciuta. Colónne 
di auto e di vulmann di tu¬ 
risti lasciano la statale 
Adriatica ver infilarsi sul¬ 
la « provinciale » che co¬ 
sternila il monte Conero. 

• Oli speculatori hanno la¬ 
sciato maturare la loro ora. 
Un inneonere tedesco ha 
costruito una decina di cot¬ 
tage a fiumana bassa e li 
ha rivenduti ai suoi con¬ 
nazionali. Ma onesta inizia¬ 
tiva potrebbe essere un ac¬ 
cettabile nmarmio finreale 
in confronto al tipo di « do¬ 
ni » di cui sono cavaci le 
nrosse imprese finanziarie. 
Le abbiamo viste all’opera 
nette ritta. Una rivista tu¬ 
rìstica ha reso noto un pro¬ 
vetto per la rnstru^ìone di 
»>n mastodontico albergo a 
. Numana. Se venisse co¬ 
struito sarebbe la rovina 
del oaesaonio tenue, pitto¬ 
resco e così multiforme del 
grazioso paese. •> / * - • * 

- Dono maaari ■ sarebbero 
capaci di ingabbiare il ma¬ 
re come accade in tante al¬ 
tre spianae italiane. Questa 
aente pensa solo all’* affa¬ 
re * e non le importa nien¬ 
te del turismo come fatto 
sociale, come Ubero sparto 
e riposo ver chi ha lavora¬ 
to tuffo Vanno. 

Riamo atte prime avrisn- 
nlie T.n calata dei t mila- 
ne*’* è imminente. 

Gli enti n vhhttcl. tutta¬ 
via. con il loro sforza ron- 
oìunto possano rne conlfere 
i frutti dt tanti anni di nt- 
UnìtA. nui'tore l’esvnnsJanr 
turìstica detta riviera del 

Coverò e net contempo ?nj- 
>. venire l’arbìtrio e la deca- 
rtn-iane F’ c-earn POSSÌ- 

b}*e ratco-e dritta contnmì- 
na-ione ttne-nlptriee - 11—0 
è pi In nifi he'to rt pi ?f. 

torpìe pdrinfico . P* nn*r\rn 

nof'ihUe non fero cadere 

vette monf deotf I 

risiiltat f rnnrennitt con fi 
denaro pubblico e l’otMrifà 
e i sacrifici dei piccoli im¬ 
prenditóri. 1 '• 

Walter Montanari 
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